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IDROLITINA 


pronto 
in un 


momento! 




(ogni busta un litro) 


t 




Basta metterci l’acqua e, in un momento, 
fresca, gustosa, frizzante, è pronta 
la vostra Aranciata Idrolitina! Una 
vera aranciata, perché in ogni 
busta ci sono vere arance. 

Liofilizzate, naturalmente. 

Cioè senza acqua (che abbiamo tolta) 
ma con tutto il resto (che abbiamo 
lasciato): sostanza, aroma, 
gusto dei frutti freschi. Drink-in-Busta 
Idrolitina: ecco il drink per la vostra sete! 




Provate anche gli altri squisiti 
Drink-in-Busta: Limonata, Aranciata 
Amara, Mandarino Idrolitina. 


Agrumi Liofilizzati A. GAZZONI & C. 
Dalla scienza - secondo natura. 













il 


direttore 


Una vergogna | 

« f^onusiante la campagna clic 
alcuni coraggiosi benemerilt 
stanno svolgcmio nel tetiiath 
vo <Ji evitare o per lo meno 
ridurre l'uso e iumtlianle abu¬ 
so di esotismi, .soprattutto in¬ 
glesi. la radio, la televisione e 
il Radiocorricre TV fanno orec¬ 
chie da mercante. E’ una ver¬ 
gogna. Vuole un esempio? Scel¬ 
go a caso iariicolo a firma 
iMura Padellaro sul n. 26 del¬ 
la sud rivista: a pagina 34. in 
meno di 9 righe, showman, 
fans, party. Ma dove andiamo 
a finire?» (Margherita Azzaii - 
Milano). 

Per alcuni argumcnti i termi- j 
ni stranieri sono diventati di [ 
uso cosi frequente che si ri- i 
schierebbe quasi di non farsi 
capire con l'equivalente italia* | 
no. Certo non si deve esagera- t 
re. Per parte nostra cercherò- | 
ino di tar tesoro del suo con- i 
sigilo. 

Balbuzienti 

• Signor direttore, mi rivolgo i 
direllanienie a tei perché sono ' 
certa che vorrà aiutarmi a corri- | 
ptere iin opera umanitaria ur¬ 
gente. E' necessario che sia im¬ 
pedito ai vari comici che vi 
esibiscono alla televisione, ed : 
m particolare a Walter Chiari. 1 
Ji continuare a ripetersi nelle I 
odiose e malvage barzellette i 
in CUI schernis^-ono i halhu- 1 
pienti, tra i qua/i sono com- ' 
presi I subnormali, mongolot- \ 
di. ecc. (e ragazzi normali ed \ 
intelligenti). E' dall'epoca di , 
Canzonissima, e dalla più re- . 
celile trasmissione di Un disco 
per restate che, nonostante le i 
proteste su giornali e anche 
sul RadicKorriere TV da par- ' 
te di familiari che hanno il 
dolore dt avere uno di Questi 
infelici tra i loro congiunti, 
egli, il (Viidri ifj particolare. 
t«n un accanimento tnammis- 
sihilc, si ripete, nonostante tut¬ 
to, a scheinire questi disgra- 
lutissnni ruguizi. ihc. tra l'al¬ 
tro. .sono .spcv.vo intelligenti r 
su/frunu al vedervi presi in i 
ifiro. 

Il Chiari, a dire mio. chiama 
queste baizellelle “ dedicate ai 
ragarzi l'ovi che non sono 
ihhastanza Mhcrnili dai loro 
coetanei, anche la televisione 
. miirihiii.scc ad insegnare ad 
Mcrescere t molivi di dileggio. 

In Inghihei ra. Paese democra 
Ileo, ehi molesta v dileggia un 
halbuzieiiie. viene arrestato. 

La rV. pel fu quale noi pu^ùio- 
nio il lunoiie. entra in tutte 
le lase e negli i.sti/ult irvr vi 
sono migliaia e migliata di 
quest! infelici e questo scon 
do non deve essere perrrie.vsu 
lo ini Mirili rivolto a lei, nella 
speramM di trovare una per 
sona iitnana che faccia ^luriKe ' 
re la protesta a chi e re.spon 
sabilc di que.sle /ru.vrru.vvidiii. 
dato che presto, per la fine di 
/ug/io-<i^Li.%/o. .VI preanntincia 
t'e.sibiziorie di vari comici ca¬ 
peggiali dal Chiari e vorrei che 
nei loro pro^rurrimi fosse eli- 
iniiiaiu ifual.siasi .scherno ai riii- 
nurati fisici, ed in particolare 
ai halbiizienli • (E. B - Bo¬ 
logna). ' 


Un attentato 

« .Si leggono con grande faci¬ 
lità continue e stucchevoli dia¬ 
tribe ct>n/ro la moralità e con¬ 
tro I niorali.sti. Quasi che l’im- 
moralità e lo criminalità siano 
diventate un dovere del citta¬ 


dino e non proprio il viceversa! 
In questo io vedo un vergo¬ 
gnoso attentato contro la .sa¬ 
nità fisica e morale della so¬ 
cietà, che andrebbe severamen¬ 
te condannato dagli onesti, mi¬ 
ma. e perseguito poi dalla leg¬ 
ge > (Amedeo Boocardo - Ra¬ 
pallo). 


FelicianJ 

■ Siamo amiche fiorentine in 
villeggiatura, e. di ciarla in 
ciarla, siamo cadute sulla tele¬ 
visione e naturalmente sul no¬ 
stro beniamino attore di prosa 
Mario Feliciani. Già in passalo 
siamo state accontentate, leg¬ 
gendo sul suo giornale artico¬ 
li sul nostro attore preferito. 
Le chiediamo: perché quest’at¬ 
tore. riconosciuto da vari criti¬ 
ci di straordinaria bravura, lo 
vediamo cosi poco in televisio¬ 
ne? Eppure siamo certe che i 
vuoi capelli grigi .sono una 
grande attrattiva per il pubbli¬ 
co femminile e inoltre piace 
mollo la sua recitazione • (Pao¬ 
la e amiche - Viserba). 


Ancora Orietta 

• Scrivo sotto lo pressione del 
malumore che la lettera del 
.sig. P'gidiu Ijomi ha lasciato in 
miti quelli che amano la sem¬ 
plice e brava cantante Orietta 
Berti. Prego dunque conceder¬ 
mi la pubblicazione. Penso pro¬ 
prio che il sig. Egidio Lami sia 
uno di quelli che. perché a loro 
piace la pittura di Picasso, giu¬ 
dicano uno sgorbio le celebri 
Madonne del Botlicelli. Spiace¬ 
vole poi è anche il fatto di 
servirsi della qualifica di * co- 


salinga “ per rafforzare il suo 
disprezzo già molto forte per 
l'espressione “ insipida “. Ma il 
.sig. iMmi stia pur sicuro che 
Orietta Beni non si sara av¬ 
vilita per il suo malevolo giudi¬ 
zio, perché sa benissimo quan¬ 
to sia apprezzata la sua voce 
dai veri intenditori del bel can¬ 
to, anche se quando canta non 
è spettinala o a piedi scalzi * 
(Mirella Fomaciari - Livorno). 

• Al sig. Egidio iMmi voglio 
dire: comprendo che in que¬ 
sto modernismo una semplice 
ed insipida casalinga Orietta 
Berti sia una stortura per lei. 
Però permetta che altre per¬ 
sone apprezzino questa voce 
tanto semplice, riposante e ca¬ 
rica di armoniosità. La sempli¬ 
cità. questa sconosciuta, che 
disperatamente cerchiamo e 
non vogliamo riconoscerla, un 
giorno ci renderà migliori e ci 
porterà a comprenderci mag¬ 
giormente. Lei continui pure 
a sentirsi i suoi cantanti pre¬ 
feriti. ma mi conceda il pia¬ 
cere di sentirmi a mio agio cul¬ 
lalo dalla magnifica armonia 
di Orietta Berti; e ben venga¬ 
no queste giurie» (Bruno Zc- 
natti - Varese). 

Un solo uomo 

« " ... le gamh" della Lolla... il 
seno delia Lolla... pare che 
gli italiani oggi si siano divisi 
in due grandi categorie: quelli 
che gridano allo scandalo per 
ogni centimetro di pelle nuda 
e quelli che considerano un 
esaltante segno di progresso 
l'apparizione del * nude look 
sembra che per gli uni e per 
gli altri non esista altro pro¬ 


blema: ci si appassionano, si 
scagliano ingiurie dalle colon¬ 
ne dei giornali, gridano che è 
impossibile un dialogo chiaro 
e amichevole (quale — dì gra¬ 
zia —; nudo? non nudo?). Ho 
visto anch'io lo spettacolo di 
Gina Lollobrigida e non mi è 
piaciuto: mi è sembrato vol¬ 
gare ed insulso: per un’ora i 
telespettatori hanno dovuto su¬ 
bire (quelli almeno che non 
te condividevano) il coro di 
lodi che “ la divina " si è gra¬ 
ziosamente degnala di accetta¬ 
re " benignamente d'umiltà ve¬ 
stala " (e solo di quella). Non 
ho scritto lettere di disappro¬ 
vazione: mi sembrava inutile: 
del resto, avreste pubblicalo, 
in risposta alla mia. innume¬ 
revoli lettere nelle quali in¬ 
numerevoli telespettatori mi 
avrebbero definita una “ Calo- 
nesso “ ed avrebbero sostenuto 
che le scollature della Lotto 
sono molto caste, che le lodi 
erano inferiori alle sue grazie 
e che, infine, * omnia munda 
mundis “. Le lettere infatti ci 
sono state e le avete pubbli¬ 
cate: ma mi ha colpita quella 
firmata dai soci di un circolo 
culturale, i quali usano un to¬ 
no poco simpatico nei confron¬ 
ti di una " presunzioseila neo- 
-sposina ": nulla le è stato ri- 
.sparmialo: ironie, malignità, 
auguri. Mi consentano questi 
signori di stupirmi della loro 
affermazione che la signora 
Paola è ammirata da un solo 
uomo mentre la Gina ha mi¬ 
lioni di ammiratori in tutto 
il mondo. Vedano, signori, il 
mondo è pieno di milioni di 
belle donne che loro non co¬ 
noscono. di quelle alle quali 
non importa la fedeltà di ano- 


un a do manda a __ 

MAURIZIO VANDELLI 



• E' difficile inaiiienere il suc- 
ce.s.so da sali, figuriamoci quan¬ 
do si è in tanti. Mi riferisco 
al mondo della musica leggera. 
eVedo che un'eccezione si pos- 
.\a fare solo per i Beatles, che 
dopo tanti anni di miliardi, 
stanno ancora insieme. Anche 

f ter loro, però, non mancano 
e voci dei ritiro di questo o 
quello. Facendo un paragone 
in Italia, personalmente parle¬ 
rei solo delVEqitipe S4. Sta per 
sfasciarsi? Già Lucio Battisti, 
il loro autore predi7e//o. s’è 
messo da solo. E' di quesii 
giorni, inoltre. Vtiscita di un 
disco fallo dalla loro voce so¬ 
lista. Vorrei chiedere proprio 
a lui. a Maurizio Vanaelit, se 
l’Equipe sia per scioglier.si » 
(Mauro Antonucci • Bologna). 

Voglio rassicurarla, signor An¬ 
tonucci; l’Equipe 84 non si 


scioglierà. Siamo in pochi e 
benissimo affiatati. Siamo so¬ 
prattutto degli amici, che li¬ 
tigano spesso in modo furi¬ 
bondo. per riappacificarsi su¬ 
bito dopo. Per quanto riguar¬ 
da me personalmente, mi con¬ 
siderano la guida spintuale. 
Intendiamoci, qui non coman¬ 
da nessuno, però pensano sem¬ 
pre che, .sapendo di musica e 
venendo dal Conservatorio, me¬ 
riterei questo primato, ^iri- 
tualc. beninteso: poi lei lo 
chiami come vuole, anche su¬ 
premazia tacita c sottintesa. 
Comunque, ciò che ha di¬ 
stinta il nostro complcs5u> e 
che gli ha garantito sino ad 
ora la sopravvivenza è stata 
l'oculatezza della nostra ammi¬ 
nistrazione artistica. Cioè, noi 
siamo insieme da circa 8 anni: 
in questo periodo avremo fat¬ 
to una dozzina di dischi di suc¬ 
cesso. per una vendila totale 
di circa sei milioni di copie. 
Questo vuol dire che misuria¬ 
mo saggiamente le nostre for¬ 
ze: invece di fare un minimo 
di tre dischi l'anno, noi prefe¬ 
riamo magari lame uno solo, 
ma di sicuro rendimento. Que¬ 
sto ci ha permesso dì affinar- 
ci gradualmente: le basti sape¬ 
re che siamo stati ì primi a 
introdurre in Italia il sitar, uno 
strumento di origine indiana 
che adesso ò assai popolare. 
Inoltre, mi sembra che lei esa¬ 
geri un pochino: il solo fatto 
che uno come me. legato ad 
un complesso, prenda un’ini¬ 
ziativa f^rsonale, non signiti- 
ca che il complesso stia per 
sciogliersi. Capisco che gli in¬ 
teressi dei mondo della can¬ 
zone sono tanti e tali che tor¬ 
se non s’esiterebbe a passare 
sul corpo del collega, ma esi¬ 


stono anche gli amici. Citando 
Lucio Battisti, poi. lei ha com¬ 
messo una inesattezza: perché 
Battisti era un bravissimo au¬ 
tore. del quale noi abbiamo 
fallo più di una canzone. E’ 
che ad un certo punto, cantic¬ 
chiando tra sé e sé. oltre che 
autore di canzoni, s'è scoperto 
addosso anche una voce roca 
che poteva essere originale: e 
i] successo gli sta dando ra¬ 
gione. 

Più centrata, invece, la citazio¬ 
ne del sottoscritto. Qra. non so 
se il mio primo disco, uscito 
da sole due settimane, avrà stic- 
cesso o menu: comunque, an¬ 
che se ne avrà, per il momen¬ 
to non ho alcuna intenzione di 
uscire daH’Equipc! E’ un espe¬ 
rimento, anche ibrido, perche 
la tacciata A. con Perdona 
bambina, reca incisa una can¬ 
zone che non è mia. mentre 
mie scMto la voce e la canzone 
della facciata B. Amo lei. E' 
un esperimento come tanti, 
che potrebbero fare anche i 
miei colleghi: Victor, che suo¬ 
na il basso e la chitarra. Fran¬ 
co che suona chitarra e orga¬ 
no. e persino Alfio, il batteri¬ 
sta. che è quello che. anche 
quando siamo insieme, non 
canta quasi mai. L'ha impres¬ 
sionata il fatto che il mio pri¬ 
mo disco sia uscito « in pru- 

P rio », cioè senza l'aiuto del- 
Equipe? Be', io direi che è 
stato un gesto di delicatezza: 
non mi sembrava giusto coin¬ 
volgere gli amici in un even¬ 
tuale insuccesso. E che non ci 
lasciamo lo prova anche il 
fatto che siamo stali tutti e 
quattro al Canla^nro. sia pure 
con una coilaudatissima canzo¬ 
ne come Tutta mia la città. 

Maurizio Vandelll 


nime folle, l'ammirazione de¬ 
gli sconosciuti; donne che non 
/lamio tempo da trascorrere 
negli istituti di bellezza per di¬ 
fendersi dagli assalti del tem¬ 
po e che accettano le prime ru¬ 
ghe; donne che sono ben liete 
di essere amate da un solo 
uomo il quale non è poi certo 
che in privata sede debba ne¬ 
cessariamente soggiacere al fa¬ 
scino della Lolle (la vogliamo 
lasciare a qualcuno la libertà 
dt contestare?). Signora Paola, 
io non la conosco, non ho nul¬ 
la né " prò “né “ contro " le 
partenopee (ce ne sono di in¬ 
significanti, ce ne sono di bel¬ 
lissime). e quindi non so nean¬ 
che immaginarla, come invece 
ritengono di poter fare gli oc¬ 
chiuti signori che le hanno ri¬ 
sposto. La prego solo di gra¬ 
dire il mio augurio: possa es¬ 
sere sempre sicura come lo è 
oggi dell'amore di suo manto: 
e “ quello “ che conta » (P. L. 
- Catania). 


Gallese 

« Sere fa. alla TV. in una tra¬ 
smissione dedicata all'incoru- 
nazione del principe Carlo, mi 
e parso di aver sentito affer¬ 
mare che la lingua parlala mi 
Galles è il gaelico. L'autore del 
.vervizio deve es.sere incor.so in 
un lapsiLs, perché il gaelico, se¬ 
condo quel che risulta a me. 
si parla in /scozia. Irlanda e 
nell'isola di Man. Nel Galles 
-VI parla d gallese che e un'al¬ 
tra cosa • (Guido Fasiani - Ge¬ 
nova). 


Il mondo della Callas 

I ■ Mio malgrado mi .son deciso 
I a non ascoltare più la rubrica 
Il mondo dell’opera. Perché non 
I é più il mondo dell'opera, ma 

• .solo e sempre e veramente il 
panegirico di Maria Callas. E' 
strana che un maestro così in¬ 
telligente e garbalo, quale Fran¬ 
co Soprano, abbia cominciato 
col lodare, poi col prediligere, 
ed infine colTadorare un'artista 

I che per quanto abilissima non 
I può as.solulamente essere con¬ 
siderala tra ìc migliori da 
ascoltare, per il semplice fatto 
che ha una ven e non bella, ve- 
rarnente sgradevole, di timbro 
I e di tono alterato e molto me- 
I lallico. Del resto, se anche aves- 
I se la voce meravigliosa e cara 
aWascoUo, non sarebbe neces- 
^ sario insistere tanto neirincen- 
I .samenio di lei, solo di lei; e 
; allora perché non mutare il ti¬ 
tolo della rubrica — non più 
Il mondo deM'oriera ma Ricor¬ 
do di Maria Caila.s — dato che 
non SI traila di nuove interpre¬ 
tazioni di questo soprano, ma 
di rieviK'azUmi talvòlta anche 

* /f>M/ane nel tempo?» (D. T. 

' Roma). 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radioconiere TV 
c. Bramante. 20 • (10134) 
Torino, Indicando quale 
dei vari collaboratori del- ' 
la rubrìca si desidera in- | 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, ti cognome e 
l'Indirizzo del mlllenle. 
Data l'enorme quantità di | 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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padre Mariano 


L'impiegato 

• Sono un impiegato comufw- 
le con famiglia. La mia vita 
è monolona. col solito tran- 
tran ogni giorno. Mi sento tal¬ 
volta umiliato nel dover fare 
le solile piccole cose di ogni 
giorno, e non poter mai fare 
grandi cose come tanti altri 
pure fanno per U bene del- 
rumanità» (A. R- - Milano). 

Le cose « piccole » esistono sol¬ 
tanto per noi, non all’occhio 
del Signore. « Presso Dio è la 
medesima cosa fare le cose an- 
c^ più piccole e fabbricare 
tutto il cielo e la tCTra (Cale- 
chismo musulmano). E’ un il¬ 
lusione il credere che in altro 
ambiente, in altre circostanze 
si farebbe molto meglio e si 
farebbero cose grandi. Le cose 
veramente grandi sono quelle 
(anche niccolissime) che si (an¬ 
no con grande amore a Dio, 
davanti a cui è grande soltanto 
l'amore perché è Lui rAm<> 
re. Non c'è occupazione, posi¬ 
zione, ufficio che sia piccolo 
davanti a Chi pudica non tan¬ 
to quanto facciamo, ma come 
lo facciamo. Lui guarda assai 
più la qualità che non la quan¬ 
tità. E la qualità è eccellente 
se è qualità di puro amore. 
Quando una vita, anche mon(> 
tona e oscura, è condotta cosi 
per giorni, p^-r mesi, per anni, 
al suo termine termina il ca¬ 
polavoro di quella vita. Co¬ 
me a me adolescente cantic¬ 
chiava im'ottrma educatrice: 

■ Di gocce innumerevoli ■ son 
fatti gli oceàni (la rima esige 
questo accento!); - grani di 
sabbia piccoli - formano i mon¬ 
ti e i piani. • Ed i minuti pic¬ 
coli - in lor rapidità - forma¬ 
no gli anni, i secoli - e poi... 
ì'etemità. - Piccole azioni ama¬ 
bili - e piccole virtù - rendono 
dolce il vivere - e il faticar 
quaggiù >. 

Formalismi 

■ Ci sono persone pie che nel¬ 
la vita di ogni giorno si fanno 
detestare per i loro atteggia¬ 
menti formalistici, per non ri¬ 
spettare quelle che sono le nor¬ 
me di una convivenza sociale, 
e soprattutto per non avere at¬ 
teggiamenti di pietà (esse che 
si dicono persone pie!) verso 
tante debolezze e miserie uma¬ 
ne » (N. Z. - Parè, Como). 
Purtroppo è così. Ci sono per¬ 
sone pie di una falsa pietà, 
non certamente gradita al Cie¬ 
lo. Senta quello che dice in 
pruposiiu il Corano (Sura 2, 
v. 177): • La pietà non consi¬ 
ste in ciò che voi rivolgiate il 
viso verso oriente o occidente, 
bensì la pietà c in colui che 
crede in Dio. nel Giorno Estre¬ 
mo. negli Angeli, nel Libro e 
nei Profeti, e dà del suo avere, 
per amore di Lui, ai parenti 
poveri, agli orfani, ai bisogno¬ 
si, al viaggiatore, ai supplican¬ 
ti. e per riscattare i prigionie¬ 
ri: chi osserva la preghiera, 
chi fa reicmosina. E‘ in quelli 
che mantengono il loro impe¬ 
gno quando l'hanno preso, che 
sono pazienti nell’avversità c 
nel tempo deH'angoscia. Quelli 
sono i sinceri, quelli sono i ti¬ 
morati di Dio ( — i pii)>. 


Tante religioni 

« Con tante preghiere di tutte 
le religioni che esistono su 
tutta la Terra, con tanti mi¬ 
liardi di mani giunte, segni di 
croce, lingue per terra, digiu¬ 
ni. astinenze, sempre gli stessi 
assassini, gli stessi suicidi, gli 
stessi ladri, gli stessi ipocriti, 
gli stessi fornicatori. A che ser¬ 
vono tante religifmi7 • (E. P. • 
Poggio S. Vittorino • Teramo). 

Le religioni servono almeno a 
ricordare che gli uomini lan- 
n<i male a far del male. La¬ 


sciando da parte le lingue per 
terra... è sicuro lei che gli 
omicidi, gli adulteri, le ipocrì; 
sie ecc. ecc. siano compiuti 
proprio da quelli che sincera¬ 
mente pregano, e non invece 
da quelli che non pregano 
mai? 1-a religione è proposta 
di bene, non imposizione di 
bene: c'è sempre la libera ac¬ 
cettazione umana, che deve 
rendere operante quanto di 
buono la religione indica. Dal¬ 
la non accettazione personale 
nascono tutti i disastri da lei 
indicati ed altri ancora. A che 
servono le medicine e i rico¬ 
stituenti se non si usano per¬ 
sonalmente? L'uomo non può 
essere costretto a far il bene, 
se non dalla sua personale 
convinzione e conseguente coe¬ 
renza con la religione che pro¬ 
fessa. 

Nostro pane quotidiano 

« Potrebbe fornirmi qualche de¬ 
lucidazione sul perché, recitan¬ 
do il Padre nostro, diciamo 
“Dacci oggi il nostro pane quo¬ 
tidiano”, quando il testo greco 
dice pane sostanziale (epioù- 
5Ìo»i).^ La questione non e. mi 
sembra, di poca importanza. 
Difatti il “pane quotidiano' 
mi oppiare come il piane, per 
dire cosi, socio/ogico ; quello 
' epnoùsion " come soprasostan¬ 
ziale. trascendente, piaradisia- 
co» (A. R. - Roma). 

Il testo del Pater è giunto 
a noi nei Vangelo dì Matteo 
(6, 9-13) e di Luca (11. 2-4). 
NeH'uno e neH'altru. per la ri¬ 
chiesta de] pane, c’è la parola 
■ epioùsion», che si incontra 
soltanto in questi due passi del 
Vangelo e in un papiro egizio. 

11 suo significato è assai con¬ 
troverso. e può autorizzare va¬ 
rie interpretazioni al » pane *: 
1) del giorno veniente o se¬ 
guente, o anche di questo gior¬ 
no cominciato: quindi il pane 
per domani <ma in Matteo 6, 
34 è raccomandato: « non vi af¬ 
fannate per il domani!»); 2) 
presente, corrente: e quindi il 
pane di oggi ; 3) di sostenta¬ 
mento. che serve a sostentarci, 
ossia necessario. Infatti, le tra¬ 
duzioni antiche orientali dan¬ 
no questi vari significati e an¬ 
cora questi altri: 4) i^rpetuo. 
che viene offerto c«ni giorno, 
che mai ci manca ; 5) quotidia¬ 
no (che è rimasto nella versio¬ 
ne italiana e che rende bene, se 
non la lettera della parola, il 
suo spirito e senso). E' da no¬ 
tare infine che la versione lati 
na vulgata traduce « supersub- 
stantiaiem * (letteralmente: so¬ 
prasostanziale, ossìa superiore 
ai pane di sostanza materiale, 
e quindi trascendente, paradi¬ 
siaco, come bene nota il letto¬ 
re A. R.). Allusione all’Eucare¬ 
stia? E’ evidente, perché, come 
il corpo ha bisogno di pane 
(ebraismo, per significare un 
I cibo), cosi l'anima ha bisogno 
del suo Pane di vita, che e 
Gesù. 

Alfa e omega 

• Che significano alfa e omega 
I con cui si chiudono le sue Ira- 
I smissioni di Chi c Gesù?» (T. 

I O. - L.aconi. Sardegna). 

Alla e omega sono la prima 
c l'ultima lettera deirallabelo 
greco. Già in Israele c'e il con¬ 
cetto che Dio è rini/iu e il 
fine supremo della creazione 
(ale! e tau dell'alfaheiu ebrai¬ 
co) ma. nell'Apocalisse, Cristo 
applica a se stesso questa for¬ 
mula: ha la pienezza della di¬ 
vinità, è quindi l'inizio e la li¬ 
ne (Apoc. 1. 8) il primo e l’ul¬ 
timo (Apoc. 22. 13). Il simbo¬ 
lo alfa e omega, che ricorre 
innumerevoli volte nei monu¬ 
menti cristiani dei primi se¬ 
coli, e simbolo di Cristo e chiu¬ 
de perciò con sigla biblica la 
trasmissione Chi è Gesù? 
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CONFEZIONI LOZIONI 

TONIC FIORANS 

PER LA CURA DEI CAPELLI 
nftICTTI CONSO F.LLI BANDIERA tS 

rlQlLMI TELEFONO 40.893 ALBA (CN) 


• Opr*' ••«•mana. per cinque •atUmorw. òal 
22 giugno ai 20 luglio, ogni c»pia dai RA- 
DIOCORRIEftt TV posta In vendita viene con- 
tmasegiMta co* ima latterà dell'alfabeto — die 
varierà per ctaacuna •ettinwn# — e con un nu¬ 
mero prograsaivo. 

A II numaro A stampato la atte, aul lato de- 
^ atro dalla taatau. 

• A partire dal 27 giugno, per cinque aetlimane. 

ogni venerdì verranno estratti cinquanta nu¬ 
meri. tra quelli etampati sulle copie del RADIO- 
CORRIERE TV poste in vendita la aelttmana pre¬ 
cedente I cinquanta mimarl aaraniM piAbllcaU aul 
RADIOCORRIERE TV dalla aattimana auecaaalva a 
qualla dall'aetrazione. 

• Tutti coloro che saranno in poaaeaao d una 
copia dal RADIOCORRIERE TV contrasse- 
gnau eoa la lattara df tarla a cui si rtfartace 
rsstrailone e numarsta con uno dai cinquanta nu- 
marl aatrattl, potranno inviare in buala chiusa alla 
ERI vie del Babulno 9 • 00187 Roma (Concorvo RA- 
DIÒCORRIERE TV), e mezzo di raccomandata con 
ricevuta di ritorno. Il ritaglio dall'intara testata dal 
RADIOCORRIERE TV recante II numaro eatratto. 


dopo avario peraonalmenle firmato Dovranno altresì 
Indicare In forma chiara a leggibile II proprio nomo, 
cognome a Indirizzo. Tali raccomandate, per aa- 
aera ammeesa al premio, dovranno pervenire entro 
a non oltre il venlealmo giorno aucceseivo alla 
data di Inizio della aettlmans radiotelevisiva indi 
cata sulla tastata del RADIOCORRIERE TV. Ogni 
raccomandata dovrà conteriere una sola tastata 

• L'aaaagnazione dei premi ewerrà di norme 
attribuendo il premio m aggiore al primo 
estratto ed i auerantanove premi minori al auccna- 
aivl eatrettl. Tuttavia è ammeaaa la aurrogazione 
nel diritto al premio quaIcKa le testata svanie di¬ 
ritto ai primo ppomio non pervenga o pervenga fuori 
del tempo masalmo stabilito dal presente regola¬ 
mento. Si intende che l'aasegnazlone del primo pre¬ 
mio per sufTogezione fa dacadare dal diritto al as¬ 
condo premio 

• Le operazioni di aorteggio aeranno effettuata 
presso gli uffici della ERI, sotto la aorve- 
gilanza di una commtaaione composta da un fun¬ 
zionario del Mlnlatero delle Finenze, 
de presidente, e da dua funzionari della EnI-td'- 
zioni RAI Radiotelevisione Italiana 
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(Aut Min 2 insOS7 dal 12 giugno <989] 

































Mio figlio si è fatto l’aniichetta 
ed ha solo tre anni! 





scegliete 
la Vostra Mira! 


CONTENGONO LE FIGURINE 
DEL CONCORSO MIRA LANZA 


Mamme, ovefe bambini che per lavarsi Vi fanno disperore?!. 
Provate lo nuova soponetta Miro. Lo nuova saponetta Mira 
ha un profumo nuovo, è più ricco di schiuma, 
è più morbida e forse, chissà, onche i vostri figli... 













Imparerete a conoscere Esso Red. 
Sarà il primo inverno senza noie per 
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ESTATE--- sete? 



bevete genuino 


bevete sciroppi 
preparati in casa 
con estratti 



con 

Se poi CI inviotcìn 
vefUe GRAllS f- 
•e a BERTOLlNi 


iiolina posiata il RICETTARIO lo ficovefoi* io omaggio, 
vomì huthne vuot« di qualsiasi nostro pnirtoito nce' 
ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOLlNi Indinrza- 
I0f«7 REOINA MARGHERITA 1/1 TORINO ITALV 


le nostre pratiche 


l’avvocato 


dì tutti 


Antonio Guarino 


Le suppellettili 

c Mio padre alla sua morte ha 
destinato: a me un apparta¬ 
mento con " i mobili e le sup¬ 
pellettili a mio fratello un al¬ 
tro appartamento. Ora è sorta 
tra noi una divergenza, lo so¬ 
stengo che vari oggetti orien¬ 
tali contenuti in un mobile 
(teiere, tazzine, una spada dal¬ 
l’impugnatura d’avorio, ecc. t 
fanno parte delle suppellettili 
della casa: mio fratello invece 
.sostiene che quegli oggetti non 
sono compresi tra le suppellet¬ 
tili € ne chiede la metà. Cht 
cosa s'intende dunque per sup¬ 
pellettili di una casa? Chi ha 
ragione di noi due?» (Lina C. 

• Cagliari). 

Suppellettili sono, nel linguag¬ 
gio corrente, gli arredi di una 
certo oggetto «principale» {mo¬ 
bile o immobile che sia). Di un 
appartamento anche gli oggetti 
puramente ornamentali (qua¬ 
dri di autore, porcellane anti¬ 
che e via dicendo) possono co¬ 
stituire. neirintenzione del te¬ 
statore, una suppellettile, quan¬ 
do risulti che essi non erano 
riposti in un cassetto o in una 
cassaforte o in uno sgabuzzi¬ 
no, ma erano disposti ed 
espiosti in modo da contribui¬ 
re al « tono » di eleganza del¬ 
l'appartamento. Gli «oggetti 
orientali • di cui lei parla era¬ 
no chiusi in un mobile senza 
vetri, o erano T>cr caso messi 
in bella mostra in un mobile 
con vetrine? Molto della solu¬ 
zione del caso dipende da que¬ 
sta circostanza, che lei non mi 
ha precisato, TI resto dipende 
poi dalla lettura e interpreta¬ 
zione dell'intero testamento, 
che lei non mi ha inviato. 


Testamento reciproco 

« Siamo marito e moglie. L’uni¬ 
co nostro figlio è deceduto m 
guerra. Vorrei sapere se nulla 
osta a che facciamo un testa¬ 
mento reciproco, nel sen.so che, 
alla morte di uno di noi, i suoi 
beni passino totalmente all’al¬ 
tro» (M. C. - Genova). 

Nulla osta a che ciascuno di 
voi faccia testamento a favore 
deH'altro. Purché ciò non av¬ 
venga in un unico testamento. 
Occorrono, in altri termini, 
due testamenti distinti. E. na¬ 
turalmente. la disposizione var¬ 
rà integralmente.^ se ed in 
quanto non vi siano legitti¬ 
mari. cioè figli legittimi, ascen¬ 
denti legittimi, figli naturali. 
Nel caso vostro, dato che lei 
mi precisa che non avete 
figli, l’unico dubbio che 5u.s- 
siste in linea di fatto è che vi 
siano ascendenti legittimi. 


Lo schiaffo 

* Avvocato, non voglio raccon¬ 
tarle episodi. Meglio sorvolare. 
Mi limilo alla domanda. E’ 
lecito ad un marito schiaffeg¬ 
giare la moglie?» (E. S. • Z.). 
Ohibò, signore. Che al marito 
non sia concesso schiaffeggiare 
la moglie (e viceversa...) è cosa 
che, fortunatamente, jnà da 
parecchi decenni non si pone 
nemmeno in discussione. Ma 
le dirò che arrivarci, a questo 
traguardo, non è stato facile. 
Vi sono, infatti, ancora in cir 
colazione importanti trattati di 
diritto penale, in cui si legge 
che, si. non è lecito schiaffeg¬ 
giare la propria moglie, ma 
(badi bene) non per il fatto 
che sia vietato percuotere il 
proprio prossimo fart. SRI 


Cod. Pen.), bensì per il fatto 
che anche un solo schiaffo 
rappresenta un « eccesso » nei 
mezzi di correzione e di disci¬ 
plina. che al marito compete¬ 
rebbero. come capo di casa, 
nei riguardi della propria me¬ 
tà: eccesso punibile ai sensi 
deH'art. 571 del Codice Penale. 
Ora, questo è il punto. Al ma¬ 
rito, quale capo di casa, spelta 
veramente, a tutt'oggi, un « po¬ 
tere di disciplina e di corre¬ 
zione ». oltre che nei riguardi 
dei figli, anche nei riguardi 
della moglie? L’ardua sentenza 
è stata sollecitata in varie occa. 
sioni alla nostra Magistratura. 
Mentre fino al 1946 i giudici 
rispondevano che la fattispe¬ 
cie in esame si inquadra nella 
norma dell’art. 57l (e quindi 
mandavano indenne il marito 
che avesse schiaffeggiato la 
moglie, purché non avesse 
« ecceduto • o non avesse mes¬ 
so in pericolo la sua salute 
mentale), dopo il 1946 è avve¬ 
nuto un rivolgimento. Dappri¬ 
ma, la Cassazione ha statuito 
(con una sentenza del 1954) 
che lo schiaffeggiamento della 
moglie sia da ritenere sempre 
un eccesso, cioè sia sempre 
punibile come • abuso • di 
mezzi di correzione o di disci¬ 
plina familiare. Di poi. la stes¬ 
sa Cassazione, con più medi¬ 
tale decisioni, ha proclamato 
che nei riguardi della moglie 
un « ius corrigendi ■ del ma¬ 
rito non esiste più in nessun 
caso: ragion per cui il marito 
deve comportarsi con la sua 
metà alla stessa stregua e con 
gii stessi ritardi con cui deve 
comportarsi con qualsivoglia 
estraneo. La ragione di questo 
radicale mutamento di giuri¬ 
sprudenza è evidente. Essa è 
da ravvisare nell'entrata in vi¬ 
gore della Costituzione della 
Repubblica, la quale, all’arti¬ 
colo 29. dichiara la piena pa¬ 
rità dei coniugi, sia pure entro 
i limiti stabiliti dalle leggi a 
garanzia dell'unità familiare. 
Vero è che taluni hanno osser¬ 
vato che tra i « limiti stabiliti 
dalla legcc a garanzia dell’uni 
tà familiare > esiste sempre, 
non abolito dalla Costituzione, 
quello istituito dall’art. 144 
Cod. Civ.: * Il marito è il capo 
della famiglia; la moglie segue 
la condizione civile di lui. nc 
assume il cognome cd è obbli¬ 
gata ad accompagnarlo dovun^ 
aue egli crede opportuno di 
fissare la sua residenza ». Ma 
si è giustamente replicato che, 
dopo l'emanazione dell'art. 29 
della Costituzione, l'esprc.ssio- 
ne « capo della famiglia • va 
intesa, nei confronti della mo¬ 
glie. nei confini di un vago 
potere dì direzione del marito, 
e non nei senso di un potere 
di disciplina e di correzione. 
Percuotendo, sia pur lievemen¬ 
te, la moglie, il marito non 
abusa quindi di un potere di 
disciplina (che non ha), ma 
viola la norma penale. 


« Vendesi » 

« Ho in affitto un attico dm'c 
abito da tre anni. Il contratto 
.stipulato fra il locatore e me 
è un normale contratto di af¬ 
fìtto. senza alcuna clausola spe¬ 
ciale: è .scaduto nel mese di 
aprile e. non es.sendovi stala 
disdetta da nessuna delle due 
parti, s’inlende rinnovalo per 
un altro anno. Ora il proprie¬ 
tario, per ragioni personali, de¬ 
ve vendere Vappartamenta e 
pretende che tu. in determi¬ 
nate ore del giorno, faccia 
visitare l'appartamento ai pro¬ 
babili acquirenti nonché a 
tutti i CMrio.si che. pas.sando 
davanti al portone leggono 
il cartello “ vendasi ", Il pro¬ 
prietario afferma che .son(> 
tenuto a permettere queste 
" visite altrimenti egli noti 
può vendere, lo mi oppongo 
perché ritengo dì avere il dirit¬ 
to di non far entrare nes.suno. 


in quanto non è ammissibile 
che de^li sconosciu/i abbiano 
la possibilità di accedere nella 
casa dove abito con la mia fa¬ 
miglia. Non sapendo chi dei 
due è nel giusto o. meglio, cre¬ 
dendo lutti e due di avere ra 
gione, ci sarebbe di enorme 
aiuto un suo parere sulla que 
siione. de! quale la ringrazio 
anticipatamente * (Franco B. 
Roma) 

Anzitutto occorre controllare 
se nel contralto (per il quale 
può darsi sia stato utilizzato 
un modulo a stampa) esiste 
qualche norma per questa 
ipotesi. Subordinatamente bi¬ 
sogna informarsi circa gli usi 
locali. Più subordinatamente 
ancora, in mancanza cioè di 
clau.solc contrattuali e di usi 
locali, bisogna ricorrere al 
buon senso. E' evidente che il 
proprietario deirappartamcnto 
un certo diritto di visitarlo e 
di farlo visitare da possibili 
acquirenti lo ha: ma e altret 
tanto evidente che deve eserci¬ 
tarlo con la massima discrezio 
ne. senza dare eccessivo e con¬ 
tinuato fastidio all'inquilino, 
anzi sottoponendo al gradimen 
to di quest'ultimo i giorni r 
le ore in cui la casa potrà es 
sere visitata ai fini della ven 
dila 


il consulente 
sociale 


Giacomo de Jorio 


Pensione sociale 

« La pensione sociale viene pa¬ 
gala anche alle vedove dei 
pensionali per invfllidi7à.’ In 
quale misura?» (Marcella Po 
chettino - Milano). 

Della suddetta pensione pos 
sono beneficiare, dietro doman 
da. coloro i quali si trovino 
nelle seguenti condizioni: 

]) siano cittadini italiani e re¬ 
sidenti nel territorio naziona 
le. Tali requisiti devono sussi¬ 
stere non solo all'ano della do¬ 
manda ma anche nel corso del 
godimento della pensione, per 
cui il venir meno di una di 
dette condizioni fa decadere 
dal diritto alla percezione del¬ 
la pensione stessa: 

2) abbiano compiuto il 65* an¬ 
no dì età: 

ì) non risultino iscritti nei 
ruoli delle imposte dì ricchez¬ 
za mobile: 

4) se coniugati, il coniuge non 
risulti iscritto nei ruoli del- 
l'imposta complementare: 

5) non abbiano diritto a rendi¬ 
le o prestazioni economiche 
previdenziali o assistenziali 
erogate con carattere di con 
tinuità dallo Stato, da altri En¬ 
ti pubblici o da Paesi «ieri, 
oltre che, si intende dall’INPS 
nelle rendile in questione si> 
no comprese anche ic pensio 
ni di guerra dirette o indirei^ 
te. e le pensioni agli invalidi cì 
vili, ai ciechi civili, ecc.; 

6) non siano comunque tito¬ 
lari di redditi a qualsiasi tito¬ 
lo di importo pari o superiore 
a lire 1.56.000 annue. 

Dai redditi di cui ai punti 5) 
e 6) restano esclusi: l’assegno 
vitalizio annuo agli ex com¬ 
battenti delle guerra 19l5-'t8 e 
precedenti; il reddito domini¬ 
cale derivante dalla casa di 
abitazione; i redditi prcviden 
ziali o assistenziali aventi ca¬ 
rattere di erogazione « una tan¬ 
tum », ovvero per i quali l’ero¬ 
gazione sia delimitata o deli¬ 
mitabile nel tempo per l'esi¬ 
stenza di un termine finale 
prestabilito o intrinseco alla 
natura stessa della prestazione 
(ad esempio indennità di di¬ 
soccupazione. indennità sana 
















tonale o post-sanatoriale, in¬ 
dennità di malattia, assoni 
familiari, ecc. l: le forme di in¬ 
tervento previdenziali ed assi¬ 
stenziali attuate attraverso ri¬ 
coveri in ospizi o pensionati, 
somministrazione di vitto, me¬ 
dicinali. generi in natura, ecc.. 
salvo che non si concretino in 
somme in denaro corrisposte 
con carattere di indennità. 
Qualora Tinteressalo percepi¬ 
sca rendite o prestazioni o red¬ 
diti inferiori a lire 156.000 an¬ 
nue. la pensione sociale sarà 
corrispcKta in misura ridotta, 
in corrispondenza alTimporiu 
dei redditi goduti. La pensio¬ 
ne spetta nella misura mensile 
di lire 12.000 per 13 mensilità, 
salvo la riduzione sopra ipo¬ 
tizzata. Per ottenere la presta¬ 
zione gli interessati che. alla 
data del 30 aprile 1969. avevano 
già compiuto l'età di 65 anni 
(uomini e donne) possono 
presentare la domanda non ol¬ 
tre il 30 aprile 1970. ferma re¬ 
stando la decorrenza della 
pensione al 1* maggio 1969. 
Per coloro che matureranno 
l'età prevista nel periodo com¬ 
preso tra il 1* maggio 1969 e 
il 30 aprile 1970 la domanda 
deve essere pr esentata entro 
il 30 aprile I9TO e la decorren¬ 
za. in tale caso, sarà stabilita 
dai primo giorno del mese suc¬ 
cessivo a quello dì compimen¬ 
to del 65* anno. 

La domanda va prodotta uni¬ 
camente sul modulo • Vsr I », 
del quale è pronta la forni¬ 
tura agli Enti di patronato 
ed as.sistenziali ; al modulo de¬ 
ve essere allegata la documen¬ 
tazione in esso indicata. A co¬ 
loro che hanno già inviato 
istanze per ottenere la pen¬ 
sione sociale, il modulo verrà 
recapitato a domicilio o per 
il tramite dell'Ente di patro¬ 
nato al quale si erano rivolti. 
E' opportuno infine rammen¬ 
tare che, nel caso di apposizio¬ 
ne sul modulo di domanda di 
dichiarazioni false o non veri¬ 
tiere, come pure di omissioni 
delia segnalazione di avvenuta 
liquidazione di qualsiasi altra 
pensione, di trasferimento del¬ 
la residenza all'estero, di per¬ 
dila della cittadinanza italiana 
e di ogni altro evento che mo¬ 
difichi il contenuto di quanto 
dichiaralo nel modulo di do¬ 
manda. è previsto dalla legge, 
oltre alle sanzioni comminate 
dal Codice Penale, l'obbligo del 
versamento di una somma pa¬ 
ri al doppio di quella indebi¬ 
tamente percepita. 


Cifra pensionabile 1 

« Desidererei, conoscere con 
esattezza, quale sarà il sistema 
di calcolo per la de/ermtrtozto- 
ne della retribuzione annua 
pensionabile > (Felice Pizzoche- 
ro - Milano). 

I miglioramenti economici dei 
trattamenti pensionistici del- 
riNPS previsti dalla nuova leg¬ 
ge 304-1969 n. 153, entrata in 
vigore, come si è detto il I* 
maggio 1969, hanno effetto a 
partire dal gennaio 1969. 

Sono stati anzitutto ulterior¬ 
mente elevati ì minimi di pwn- 
sione a partire dal I* gennaio 
1969, tanto per i pensionati del¬ 
l'Assicurazione generale obbli¬ 
gatoria quanto per quelli delle 
gestioni speciali dei lavoratori 
autonomi (mezzadri, coloni, 
coltivatori diretti, artigiani, pìc¬ 
coli commercianti); per i pri¬ 
mi ì minimi da L. 18.000 sono 
stati porgli a L. 23.000 men¬ 
sili se i titolari di pensione so¬ 
no di età inferiore a 65 anni e 
da L. 21.900 a L. 25.000 mensili 
se di età superiore ai 65 anni; 
per i secondi i minimi da L. 
13J00 mcmsili sono stati porta¬ 
ti a L. 18.000 qualunque sia 
l'età del titolare della pensio¬ 
ne della gestione speciale, 
^mpre dal 1* gennaio 1969, 
l'imi^rto delle pensioni dell'as- 
sicurazione generale obbligato¬ 
ria. con decorrenza anteriore 
al predetto 1* gennaio 1969, che 
superano i trattamenti minimi 
nonché quello delle pensioni 


dei regimi spaiali dei lavora¬ 
tori autonomi, sempre se su¬ 
periori ai trattamenti minimi 
ed anche se con decorrenza 
successiva alla data anzidclta. 
è stato aumentato del 10 pei 
cento. Il predetto aumento c 
esteso anche alle pensioni sup 
plemenlarì ed alle pensioni civ 
siddette autonome, cioè liqut 
date in base ai contributi sui- 
ficienti per l'acqui.sizione dei 
diritto a pensione, anche se 
quest'ultima non viene inteirra 
ta al minimo perché il titola 
re di essa percepisce contem¬ 
poraneamente un'altra pensio¬ 
ne. La rivalutazione secondo i 
nuovi trattamenti minimi e 
.sulla base deH'aumentu del Hi 
per cento per le pensioni che 
superano detti minimi, avver¬ 
rà d'ufticio a cura dell'INPS e 
non vi è oertanio bisogno di 
avanzare alcuna domanda. 

Per tutte le pensioni che avran 
no decorrenza successiva al 11 
12-1968 la misura massima, do¬ 
po 40 anni di contribuzione, 
della piercentuale di commisu¬ 
razione della pensione alla re¬ 
tribuzione. che per effetto del¬ 
la legge precedente 18-3-1968 
n. 2^. come si è detto era del 
66 per cento, e stata portata 
al 74 per cento e sarà deir80*' 
per le pensioni aventi decor¬ 
renza successiva al 31 dicem¬ 
bre 1975. 

All'art. 14 della legge è previ¬ 
sto il sistema di calcolo per la 
determinazione della retribu¬ 
zione annua pensionabile. Il pi*- 
riodo di contribuzione da pren¬ 
dere a base per le pensioni con 
decorrenza successiva al 31-12- 

1968 è costituito dalle ultime 
260 settimane di contribuzione 
effettiva in costanza di lavoro 
e figurativa precedenti la data 
di decorrenza della pensione. 

51 rammenta a tal fine che la 
contribuzione cosiddetta Figu¬ 
rativa è quella considerata uti¬ 
le ai fini del diritto e della mi¬ 
sura della pensione anche sen¬ 
za il versamento dei relativi 
contributi; tale è quella rife¬ 
rita ai perìodi di servizio mili¬ 
tare, di malattia tempestiva¬ 
mente accertata, di interruzio¬ 
ne obbligatoria del lavoro per 
gravidanza e puerperio, di go¬ 
dimento deH'indennità giorna¬ 
liera di disoccupazione. 

Le predette 260 settimane di 
contribuzione effettiva e figura¬ 
tiva si dividono in 5 gruppi 
successivi di 52 settimane cia¬ 
scuno e si calcola la retribu¬ 
zione corrispondente a ciascu¬ 
no dei gruppi predetti, si som¬ 
mano poi le retribuzioni annue 
corrispondenti ai tre gruppi 
che hanno formato la retribu¬ 
zione più elevata. Dividendo 
tale somma per tre si ha la re¬ 
tribuzione media annua pen¬ 
sionabile. 

Per le pensioni che avranno 
decorrenza successiva al 31 di¬ 
cembre 1975 ì tre gruppi più 
favorevoli saranno invece scel¬ 
ti. con criterio di mag^or fa¬ 
vore, tra i dieci gruppi che si 
ottengono considerando le ul¬ 
time 520 settimane di contri¬ 
buzione. Sino a quando non 
entreranno in vigore le norme 
previste dal D.M. 5 febbraio 

1969 che disciplineranno il nuo¬ 
vo sistema di versamento uni¬ 
ficato di tutti i contributi per 
INPS, IKAM ed INAL, valido 
anche per la rilevazione del¬ 
la retribuzione pensionabile, 
per ora la retribuzione in esa¬ 
me è desumibile solo risalendo 
all'importo del contributo base 
settimanale per l'assicurazione 
invalidità vecchiaia e supersti¬ 
ti versato dall’assicurato con 
il sistema attuale delle marche 
e tessere o accreditato per pe¬ 
rìodi figurativi da tale contri¬ 
buto base si risale poi alla re¬ 
tribuzione settimanale con l'au¬ 
silio deH'apposito pixmtuario, 
che costituisce Tallegato C del 
DPR 27 aprile 1968 e di facile 
consultazione, che qui di segui¬ 
to si riporta. Mollificando ta¬ 
le retribuzione settimanale per 

52 si avrà la retribuzione an¬ 
nua. La retribuzioDe annua 
pensionabile sarà data dalla 

Mgua a pag- 10 
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media delle tre retribuzioni an¬ 
nue più elevate scelte tra i 5 
gruppi sopra precisati. Ecco 
una tabella escmpliiicativa: da 
una parte l'importo della mar¬ 
ca settimanale, dall’altra la re¬ 
tribuzione settimanale corri- 


spondenle: 

Marca 

Retribuzione 

6 

3-500 

g 

5.200 

10 

8.200 


11.300 

15 

13.850 

18 

16.350 

21 

19.300 

25 

22.800 

29 

26.450 

33 

30.100 

37 

33,700 

41 

37,600 

4“? 

41.900 

51 

46.200 

55 

50.400 

60 

54.600 

65 

58.800 

ò'i 

63.000 

74 

67200 

78 

71.650 

84 

76.600 

90 

82.100 

97 

88.150 

104 

94,450 

111 

101250 

120 

109.100 

129 

117.550 

138 

125.950 

148 

134.300 

158 

142.700 

168 

151.5.50 

178 

160.850 

188 

170,150 

198 

179.500 

208 

188 850 

218 

198.150 

228 

207.450 

238 

216.800 

249 

226 150 

260 

235.450 


Una volta stabilita con i crite¬ 
ri anzidetti la retribuzione an¬ 
nua pensionabile, sarà facil¬ 
mente individuabile la percen¬ 
tuale di commisurazione della 
pensione alla retribuzione stes¬ 
sa, sulla base degli anni di con- 
tribuziora:, avendo presente 
che per ogni anno la misura 
della percentuale è pari airi .85 
per le pensicwii con decorren¬ 
za successiva al 31 dicembre 
1968 ed al 2 per cento per 
quelle con decorrenza successi¬ 
va al 31 dicembre 1975. 


l’esperto_ 

tributario_ 

Sebastiano Drago 


Dopo vent’anni 

« Nel I94S il costruttore del¬ 
l'edifìcio in cui ho attualmen¬ 
te l’abitazione iniziò la co¬ 
struzione di 27 appartamenti, 
terminati in un periodo ap 
prossimativamente di 2 anni. 
Nel 1951 il sottoscritto fece ac¬ 
quisto di un appartamento 
Oggi, nel 1969. rUfficio Impo¬ 
ste di Consumo mi notifica 
un pagamento di lire 38.7/0 e 
inoltre degli eventuali interessi 
del 3 *.é semestrali a saldo del- 
l'imposta di consumo sui ma¬ 
teriali da costruzione impie¬ 
gati nell'edificio. Leggendo la 
notifica ho supposto che l'in¬ 
teressato costruttore^ inizùu- 
mente, si sia messo in regola 
con l'ufficio sopracitato sut 
pagamenti richiesti e non sul 
saldo che l'Uffmo. non si sa 
per quale motivo, non ha in¬ 
cassato a tempo debito. Do¬ 
po alcuni anni, il costruttore 
partì per l'estero con destina¬ 
zione ignota e così, dopo 21 an¬ 
ni. l’Ufficio Imposte di Con¬ 
sumo, non potendo piit rtn- 
tracciare il costruttore e re¬ 
cuperare i7 saldo suddetto, si 
rivale sui 27 acquirenti con 
una ripartizione millesimate. 
Ecco la mia domanda: l'Uffi¬ 
cio Tributi e Imposte di Con¬ 
sumo può procedere, a norma 


di legge in via esecutiva con¬ 
tro gli acquirenti? Seconda do¬ 
manda: può il Comune di Ro¬ 
ma r(7asciare una licenza di 
abitabilità senza un documen¬ 
to liberatorio a saldo delle im¬ 
poste di consumo, ecc. ecc.? 
Terza domanda: pur ammet¬ 
tendo valido il recupero del¬ 
l'imposta nei confronti degli 
acquirenti (per quanto si pos¬ 
sa difficilmente immaginare la 
legittimità) in questo settore 
specifico, quanti altri anni an¬ 
cora occorreranno affinché ta¬ 
le pagamento cada in prescri¬ 
zione. se non lo è pà? Non 
ho ancora fatto nulla; come 
dovrò comportarmi? Anche o 
nome del condominio vorrei 
chiarimenti in merito» (Mario 
Zampetti • Ruma). 

L’Ufficio può agire in via ese¬ 
cutiva contro gli acquirenti, in 
quanto l'art. 34 del Regolamen¬ 
to delle ll.ee. dispone che la 
imposta è dovuta dal proprie¬ 
tario o dai suoi eredi o aventi 
causa. Il rilascio del certifi¬ 
cato dì abitabilità non è in al¬ 
cun modo subordinato al paga¬ 
mento dell'imposta di consu 
mo, la quale deve essere prc 
lesa con il procedimento pri¬ 
vilegiato dell'ingiunzione di 
cui all'art. 48 del 'TUFL R.D 
14-9-1931 n. 1175 e all’an. 188 
del Regolamento delle ll.CC. 
R.D 30-4-1936. n. 1138. In mate¬ 
ria di imposte di consumo la 
prescrizione è triennale: peral¬ 
tro. nel caso in esame, va tenu¬ 
to presente che gli eventuali 
atti esecutivi notificati al dan¬ 
te causa possono aver interrot¬ 
to il decorso della prescrizio¬ 
ne. ai sensi deU’art. 1310 C.C.. 
in quanto trattasi di obbliga¬ 
zione solidale. 


Moglie proprietaria 

• Sono in trattative per acqui¬ 
stare un pezzetto di terreno e 
farvi co,strMÌrc una casella di 
cui voglio es.%ere il legittimo 
proprietario. La legge n. 26 del 
7 febbraio 1968 mi esenta dal 
pagamento dell'Imposta Con¬ 
sumo, sui materiali. Mia mo¬ 
glie è proprietaria di un ap¬ 
partamento acquistalo in un 
condominio, dove abitiamo at¬ 
tualmente. Nel prezzo di ac¬ 
quisto. essa ha pagato pure 
l'imposta di fabbricazione, at¬ 
traverso l'impresario. Se io co¬ 
struisco la ca.seita di cui so¬ 
pra. mi si può contestare il 
diritto all'esenzione, perchè 
mia moglie è proprietaria? » 
(Mazzino Mcriini ■ Sant’Ilario 
Dtmza ). 

Il Ministero delle Finanze, con 
circolare n. 6 prot. 8/153 del 
9-3-’67, ha chiarito che deve 
escludersi il riconoscimento 
del diritto all’e-senzione. di cui 
alla legge 13-5-1965, n. 431, nel¬ 
l'ipotesi in cui la persona che 
versa ì contributi alla GESCAL 
.sia già proprietaria di una ca¬ 
sa di abitazione adeguata alle 
proprie necessità familiari. 
Tenuto presente ciò. nel caso 
specifico ella appare aver di¬ 
ritto aH’esenzIone di che trat¬ 
tasi. 


Ampliamento 

• Possiedo 4 locali di metri SxS, 
costruiti da 70 anni. Quest'an¬ 
no. non essendo più abitabili 
a causa dei pavimenti bucali 
e dei soffirfi di legno sciupati, 
ho dovuto sisremaWt a nuovo 
realizziamo anche un amplia¬ 
mento, cioè un nuovo corri¬ 
doio di metri 2x7. Poiché pago 
la GESCAL, posso avere qual¬ 
che sconto suliimporto del 
dazio? • ( Serafino Zola - Inve¬ 
runo. Milano). 

La legge n. 431 del 13-5-'6S pre¬ 
vede agevolazioni fiscali per i 
lavoratori che versano i contri¬ 
buto alla GESCAL quando co¬ 
struiscano nuove abitazioni o 
comunque realizzino nuove uni¬ 
tà immobiliari : pertanto, nel 
caso specifico, poiché trattasi 
soltanto di notevoli rifaci¬ 
menti, l’esenzione della citata 
legge n. 431 non compete. 





Il retro di una stampa a colori e’ importante quanto il davanti. 
Controllate. Se c’e’ scritto “A Kodak Paper”, allora le vostre fotografie 
sono di qualità’ insuperabile, perche’ sono stampate su carta Kodak. 

La carta Kodak, infatti, e' studiata proprio per riprodurre 
fedelmente, perfettamente, i meravigliosi colori delle pellicole Kodacolor. 
Le stampe su carta Kodak costano poco; 

130 lire il formato 9x9, 150 lire il formato 9x13 e pagherete solo 
quelle che vi piacciono. Queste condiziom vi sono offerte 
dalla Kodak tramite i migliori negozi della vostra citta’. 


Se la pdlicida è Ktdacolor 
le stampe sono pili belle 
su carta Kodak. Contfollate. 



ATTENTI 
AL NUMERO 

I VINCITORI _ 

della 1“ ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cinquanta numeri estratti 
relativi alla serie AA del concorso « Gran Premio Salva- 
rani», considerate tutte le testate regolarmente inviateci 
entro il 27 giugno 1969, i premi sono risultati cosi attri¬ 
buiti: 

1* promio/SALVARAMI da 1 MILIOME a i 

Aldo Rossi, S. Marco *719, Venezia 
Gli altri premi sono suti assegnati a: 

Daniela Ricci - Firenze; Renata Gelardini • Roma; Maria 
Signorini - Brescia; Antonietta lannelli • Cagliari; Salvatore 
Furcas • Escalaplano (Nuoro); Gina DebOTÌ - Trieste; 
Vittoria Gilli - Torino; Francesco Montagnini ■ Brescia; 
Rosa De Gemmis - Napoli; Orfca Seiquatrini - Civitavecchia 
(Roma)i Bruno Sansoni - Firenze; ^gi Emiii ■ Cascia 
(Perugia); Paola Notte Magnone - Torino; Giacobba Sezze • 
Carbonia (Cagliari); Giuseppe Bianchi - Montodine (Cre¬ 
mona). 


Quarta estrazione 

Venerdì 18 luglio, nella sede della ERI (Edizioni RAI* 
Radiotelevisione Italiana) in Roma, via del Babuino 9 alla 
preset i?^ di un funzionario del Ministero delle Finanze c 
di due funzionari della ERJ, sono stati estratti, secondo 
le modalità di legge, i seguenti CINQUANTA NUMERI re¬ 
lativi alla serie AD del concorso 

Nuova Saponetta 

GRAN PREMIO màa 

MIRA LAMZA 


tra quelli stampati sulla tesuta delle 

nere TV n. 28 portanti la data 13/19 lu^io 1969: 


AD 221441 
AD 4S41M 
AD U2292 
ad 444499 
AD 749042 
AD 414044 
AD 27S20Ì 
AD S24072 
ad 442449 
AD 124422 


AD 011494 
AD 24444$ 
AD $4417$ 
AD 424924 
AD 474499 
AD 474949 
AD ••nt7 
AD 274441 
AD 721744 
AD 477244 


AD 747441 
AD 774421 
AD 041440 
AD 179774 
AD 222744 
AD 144471 
AD 4110H 
AD 747191 
AD 774092 
AD 47t1H 


AD 440004 
ad 444114 
AD 440477 
AD 174444 
AD 147744 
AD 719001 
AD 442974 
AD 417944 
AD 711994 
ad S7E444 


ad 444194 
AD 4a404 
AD 447424 
ad 441 sii 
AD 144047 
AD 471144 
AD 12S497 
AD 429040 
AD 447442 
AD 742424 


il tecnico 
radio e tv 


Enzo Castelli 


L orUln. di otnUoi» è d, dnl«™ • d~lr. • dril. prto» ri». sll vlUm. 

ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso d'una copia del Radio- 
corriere TV n. 28 datata 13/19 luglio 1969 e contrassegnata 
da uno dei cinquanta numeri qui sopra pubblicati, pos¬ 
sono spedire il ritaglio dell'intera testata recante il nu¬ 
mero dopo averlo personalmente firmato, alla ERl,vm 
del Babuino 9 - 00187 Roma (Concorso Radiocomere IVI 
a mezzo di raccomandata con ricevuta di rttomo, indi¬ 
cando in (orma chiara e leggibile il proprio nome, cognome 
e indirizzo. Tali raccomandate, per essere ammesse al 
premio, dovranno pervenire alla ERJ entro e non oltre 
il 2 agosto 1969. Ogni raccomandata dovrà contenere una 
sola testata. 

Non spedite le testate prima d’aver controllato se U vostro 
numero è tra 1 cinquanta estrattll 

vedere il regolamento a pag. 4 


Vibrazioni z 

\ 

€ Quando il mio amplificafore ^ 

stereofonico si trova in posi- ^ 

zione “ monofonia ’ oppure j 

' nastro " Valtoparlcmte di de- j 

stra comincia a vibrare così j 

forte da impedire rascolio. , 

Quale rimedio ci può essere j 

per eliminare questo duetto? • j 

(Luigi Cicalini - Perugia). ( 

Le sue indicazioni sono piut; ^ 

tosto generiche c insufficienti ] 

per poter formulare a distanza ; 

un gitaiizio. 

In linea del tutto generale il 
difetto segnalato può derivare 
da un marcato disadattamen¬ 
to fra l'amplificatore e il cari¬ 
co de^ì altoparlanti che prò- 
voca un anormale funziona¬ 
mento del primo con conse¬ 
guente alterazione della rispo¬ 
sta e con tendenza ^la gene¬ 
razione di oscillazioni. 

Inoltre sempre in linea gcn^ 
raie riconliamo che un ampli¬ 
ficatore può entrare in osdlla- 
zione quando esiste un accop¬ 
piamento acustico fra altopar¬ 
lante e un microfono. 

Talvolta lo stesso fenomeno 
può avvenire per un accc^pia- 
mento fra raltoparlante e un 
giradischi o un magnetofono 
qualora questi nem siano 
sufficientemente protetti dalle 
vibrazioni dx possono essere 
provocate dall'onda sonora del- 
raltopariante stesso. 

Collegamenti 

« Sono una appassionata lettri¬ 
ce della sua rubrica e le sarti 
grata se mi potesse chiarire 
un concetto che, a me profa¬ 
na. appare interessantissimo, e 
cioè come vengono distribuiti 
nelle regioni italiane i program¬ 
mi televisivi irradiati nelle ban¬ 
de VHF e UHF • <M. Pria - 
Biella). 

Per distribuire sul territorio 
italiano il Programnw Nmìo 
naie televisivo sono disponibili 
9 in banda VHF men¬ 

tre per il Secondo Programma 
sono impiegati 15 canali in ban¬ 
da UHF. Le due reti sono co¬ 
stituite da trasmettitori prin¬ 
cipali che -ne rappresOTtano la 
struttura di base; essi coprono 
aree molto estese e popolose, 
La loro posizione è stata scel¬ 
ta in base alla situazione geo¬ 
grafica, logistica c urbanistica 
del nostro territorio, c I canali 
assegnati sono stati scelti in 
modo tale che neU'area servita 
da un canale non mungano se¬ 
gnali inaiati nello stesso ca- | 
naie da altri trasmettitori ita¬ 
liani o stranieri affinché non 
si verifichino dannose interfe¬ 
renze. 

La scelta della posizione e del¬ 
le frequenze delle stazitxii tele¬ 
visive è il risultato di comples¬ 
se ricerche teoriche e indagmi 
sperimentali. 

Ai trasmettitori principali i se¬ 
gnali pervengono attraverso 
una rete di collegamenti in 
ponte radio che si appog; 
già con i suoi ripetitori agli 
stessi centri trasmittenti prm^ 
cipali, salvo alcuni cast in cui 
per passare da un centro all'al¬ 
tro è stato necessario fare uso 
di stazióni relè intermedie. Poi; 
ché nella quasi totalità dd casi 
le stazioni della rete televisiva 
nazionale e quelle della rete del 
Secondo Programma sì trova¬ 
no nella stessa località, i p<mti 
radio sono dimensionati pw di¬ 
stribuire due programmi simul¬ 
taneamente composti dai se¬ 


gnali televisivi e dai segnali 
sonori associati. 

Poiché, inoltre, negli stessi 
centri trasmittemti prmcipali si 
trovano le stazioni di modula; 
zione di frequenza, i succitati 
ponti radio convogliano anche 
tre prt^rammi radiof^Ki. 
Lungo afcuni tratti dell’arte¬ 
ria dei pKKiti radio sono in fun; 
zione anche collegamenti fra i 
vari centri di produzione e fra 
questi ultimi e la rete Eurovi; 
si<xie: collegamenti necMsari 
per le esigenze di scambio di 
programmi che diventano sem¬ 
pre più importanti come inte¬ 
resse e come numero. Le sta¬ 
zioni principali precedentesnim- 
te descritte, data l'orografia 
del terreno, non possono ess^ 
re sufficienti a servire da sole 
tutta la popolazione italiana. 
Pertanto festensione del servi¬ 
zio alle zone • difficili * viene 
realizzata mediante trasmetti¬ 
tori di media e piccola poten¬ 
za e mediante numerosi ripe¬ 
titori. 

I ripetitori sono collegati ai 
trasmettitori per ricezione di¬ 
retta; essi convertono il segna¬ 
le ricevuto dalla stazione a 
monte in un altro canale, lo 
amplificano e lo irradiano lo¬ 
calmente. 

Dato l'esiguo numero dei cana¬ 
li assegnati, restensioi^ 
rete mediante ripetitori richi^ 
de un lavoro Imponente di n- 
cerca dei canali che po^no 
essere utilizzati nelle varie zo¬ 
ne da servire senza incappare 
in interferenze provenienti da 
altre stazirmi. 

Ci auguriamo che questa som¬ 
maria descrizione delle reti te¬ 
levisive possa soddisfare alla 
sua richiesta di chiarimento. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzlrani 


Convertitore 

« Posseggo una cinepresa Mi- 
noltivui 8 mm con obietti}^ 
Rokkor zoom 8/25 mm f. lA 
con montatura filettata a vtte 
passo mm 37,5. Avendo 
su una rivista fotografioa che 
lo zoom si può ampliare e po¬ 
tenziare mediante un converti¬ 
tore X 1,5. vorrei sapere se si 
trova in commercio tale con¬ 
vertitore da poter applicare 
sulla mia cinepresa, magari an¬ 
che con anelli di raccordo, sen- 
za naturalmente che l'immagi¬ 
ne subisca sfocature » (Silvano 
Villa - S. Lazzaro di Savena}. 


L'arco di zoomata di alcune ci¬ 
neprese può essere modificato 
mediante l impido di aggiun¬ 
tivi ottici. Si tratta però di di¬ 
spositivi che fanno parte del 
corredo di accessori dì quei 
modelli di cinepresa muniti di 
tale prerogativa. Sfortunata¬ 
mente, nelrclenco degli acces¬ 
sori previsti per la Minoltma 
tale aggiuntivo ottico non figu¬ 
ra Ouindi, volendo prt^rio 
modificare la lunghezza focale 
del suo obicttivo, si può sol¬ 
tanto tentare di adattarvi un 
dìs 3 x>sitivo previsto per una ci¬ 
nepresa di altra marca. Pur¬ 
troppo, questo è un problema 
rhj> può essere esaminato solo 
in tna sperimentale, dal mo¬ 
mento che non è possìbile sta; 
bilire a priori la possibilità di 
tale adattamento e i risultati 
che se ne possono oitenere. 

Ritratti 

« Posseggo una Nikkormat FTn, 
con ottica f. 1,4 mm 50 ed un 
raddoppiatore di focale. Sono 
interessato al ritratto. Pertanto \ 


la pregherei gentilmente di far¬ 
mi conoscere se, nel mio c<^o, 
mi convenga anche t'acauisfo 
del tele 85 mm f. IJ8 Nikkor 
Auto a 6 lenti, oppure il 135 mm 
f. 3.5 a 4 lenti. Inoltre se il 
suddetto raddoppiatore rende 
superfluo l’acquislo della lente 
addizionale n. 2 • (Giuseppe 
Calogero • Bassano). 

L'uso di un obiettivo di fo c al e 
superiore ai 50 mm neiresccu- 
zione dei ritratti è estre^- 
mente consigliabile. In primo 
luogo, perché il maggior grado 
di correzioie ottica e la diffe¬ 
rente resa prospettica giovano 
sempre alla riusciU del sog¬ 
getto. In secondo luogo, perché 
è molto più facile nempu^ il 
fotogramma con un voltó. a 
tutto vantaggio delle possibilità 
di ingrandimento della foto. 
Inoltre, data la minore profon¬ 
dità di campo disponibile, è 
assai agevole neutralizzare lo 
sfondo, mantenendo a fuoco 
solo il soggetto che interessa, 
il che è una delle prime regole 
da seguire per realizzare un 
buon ritratto. Stabiliti i van¬ 
taggi di un teleobiettivo in tale 
impiego fotografico, resta <U 
decidere quale scegliere n«la 
gamma di focali compresa fra 
gli 85 e i 135 mm. A parte la 
considerazione, valida per il 
caso specifico, che l’SS mm 
Nikkor Auto è uno dei migliori 
obiettivi prodotti dalla Nikoo, 
ve ne sono altre che giocano 
a favore di questa focale e in 
seconda istanza di una focale 
di 100/105 mm. nei confronti di 
quella di 135 mm. 

Innanzitutto, la distanza mì^ 
ma di messa a fuoco, che nelle 
ottiche di 85/105 mm si aggira 
sul metro mentre in quello di 
135 mm è di 1 metro e mezzo 
e più, consente di lavorare 
maggiormente vicini al sond* 
to. Vi sono poi il p^.« 

n bro, che negli obiettivi drf- 
rima categoria sono in ge¬ 
nere sensibilmente infe rion a 
quelli di un 135 mm c permet- 
I tono quindi una migliore ma¬ 
novrabilità dell'apparecchio. 
Vi è infine Targoniento lumi¬ 
nosità, relativamente valido 
nell'uso normale dell'obiettivo, 
ma che acquista un notevole 
peso net caso io cui lo si voglia 
\ accoppiare a un duplicatore o 
’ a un triplicalore di focale. A 
un 85 mm f. 13 si può appli¬ 
care un triplicatore di focale, 
ottenendo un 255 mm con lu¬ 
minosità f. 53. pressoché u^- 
le come potenza ma decisa¬ 
mente più luminoso del 270 mm 
f. 7 ottenibile accoppiando un 
135 mm f. 35 a un duplicatore 
di focale. 

La validità di questo discorso 
viene però largamente diml- 
° nuita dal fatto che oggi è pos- 

•• sibile procurarsi un 135 mm 
f. 25 o 23 . luminosità che è 
“ uguale a quella della media 

® degli obicttivi di 100/105 mm. 

V L'unica considerazione vera¬ 
ci mente importante nella scelta 

di un teleobiettivo medio è 
n perciò quella dcH'uso piwal^ 

te a cui si intende destinarlo. 
*’ Se Tottica verrà usata preva- 

** lentemente «xne teleobiettivo 

e saltuariamente per il ritrat- 


to, la preferenza va data al 
135 mm. ^ viceversa, sarà me¬ 
glio optare per una focale fra 
gli 85 e i 106 mm. Nei caso 
specifico, quindi, l'ordine ^ 
scelta suggeriremmo è: 

1) Nikkor Auto 85 mm f, 1,8; 

2) Nikkor Auto 105 mm f. 25: 

3) Nikkor Auto 135 mm f. 2,8; 

4) Nikk<K- Auto 135 mm f. 35 

In merito alla seconda doman¬ 
da gioverà ricordare che il 
raddoppiatore di focale sei^e 
ad aumentare la lunghezza fo¬ 
cale dell’obiettivo e non a n- 
durre la distanza minima di 
messa a fuoco, cosa ottenibile 
solo con lenti addizk»^ o 
altri dispositivi come tubi o 
soffietti di prolunga, e che 
quindi quello non sostituisce 
I questi ultimi. 







Che caldo ! 
Echi ha fame?! 


Simmenthal in ghiaccio, 

un po’ d’insalatina... vedrà che appetito! 

Il caldo stronca l’appetito ma, anche d’estate, bisogna alimentarsi con cibi ricchi 
di proteine. Provate a mettere in frigorifero la Carne Simmenthal; poi, quand’è 
bella fresca, servitela in tavola con una spruzzatina di limone e verdura di sta¬ 
gione! Carne Simmenthal è una fresca variante alla solita pietanza calda! 


SIATE MODERNISTI: 

MANGIATE PIÙ CARNE, MANGIATE PIÙ 


SIMMENTHAL 


...e per un pranzo speciale, un piatto spedale Simmenthal: VITELLO TONNATO 








Coloro cfco éiiMrrmo orer* rispo^ li loro qoeritl dcrooo 
terim le lettere, eoa le loro fotogrifle, a c Radlocorrio* 
ra TV a / intrica e la poeU del racazii a / cono Bra- 
malte M / (1«134) Toriao. 

— Cara i^rnora RomasnoU, una mia mnica dica 

i che a Mosca (capitale deltURSS) i stata di 
' recente edificata una torre che servirebbe eo~ 

I me torre di controllo o televisiva e che. come 

altezza, supera VEmpire State BuUdint dì 
New York. Vorrei sapere da lei. cara tigno- 
ra: I) Quanto i alta questa torre; 2) Come 
si chiama; J> Cosa contiene dentro. Spero 
tanto in una sua risposta. (Rosalba Olla - 
Sinoai. Caaliarì). 

La tua amica ti ha dato infonnaziom esatte, Ros^ba. Tor¬ 
re TV di Ostankioe, inauguraU due anni è alu 537 rae^ 
cioè ottantanove metri in più dell’Empire Suie Building (che 
ha raggiunto i m. 448.6 solo U 1* maggio 1951, quando gli è 
stata aggiunu l’antenna TV. La sua altezza originale era di 
m. 381). La Torre di Ostankine è cottruita m cemento armato, 
pésa ventiduemila tonnellate e porta in ci^. come un estro» 
cappello, un ristorante girevole di tre piani. Quando dalle parti 
di Mosca «ffiano forti venti l’antenna TV (quasi una pCTna su 
quel cappello...) subisce oscillazioni fino a setto metri. Emozio¬ 
nante altalena, non li pare? 

Cora Anna Maria, io ho dieci anni e ho 
molta passione per la fantascienza. Nella mia 
librerìa privata ci sono molti libri fantascien¬ 
tifici. Vorrei chiederle se i in programma una 
serie di nuovi films di fantascienza e se que¬ 
sto non i previsto, vorrei sapere se si po¬ 
trebbe trasmettere, per leievisione, almeno tm 
solo film. La prego tanto di non cestin^ 
la mia lettera. (Giuseppina Del Ferro - Na¬ 
poli). 

Hai parlato di TV per i ragazzi o di TV per i 

scienza per i ragazzi ce n’è stata molta: ^legr^ bonaria, cam 

tinga, fatu apposta per divertire senza minacciare. »n 

la tranquillità dei sonni infantili Tu non vuoi 

dell'altra, non è vero. Giuseppina? Non la »nssgUe^ a ^a 

bambina di dieci anni come non le «risarei o'T'JJ 

fiabe d’uoa volta, piene di streghe vendicative «JV 

ghigni orrendi. Ma ti dirò una mia recente esperienza qi^ 

fantascienUfica. Oiomi fa. tmmlre suvo su una 

rArgenurio. vietno a Porto Ercole, chiamata « Le Viste^ ^ 

visto salleggiare d’improvviso, nel mare, tanti paltoni mulUcolon. 

Poco sono guizzati fuori dall’acqua ta^ * uomm 

daUa peUe nera e lucida come queUa delle foche. 

con eleganza, affiorando, sembrava una danza ntu^. E«n 

provenienti da un continente sommerso? SoprawmuU d^ 

riosa Atlantide? (Jusai l’ho sperato, come avresti f**to A ina- 

iì^^^o s lr.n.v. di «ilucqu.. u> dV>«u«olo. 

— ■ Cara signora, leggendo la Posta da raga m . 

mi ha colpito la lettera di Bernardo Quaranta 
di Ostuni che chiedeva, essendo sampdoria- 
* no. che qualche ragazzo corrispondesse con 
fui lo sono una ragazza quattordicenne, se¬ 
guo sempre la Sampdorla. sono tesserata da 
parecchi annL Allora ho scritto al presidente 
della Società, avvocato Mario Colantuoni. fo- 
^ cendogU presente il caso e allegando la pagl- 
^ no della Posta dei ragazzi. // presidente mt 
ha risposto, dicendomi di essere felicissimo di poter tdmeno In¬ 
viare una foto della squadra a Bernardo Quarmta. Se lei non 
ha tindirizjo completo di Bernardo T"..! 

Bernardo mi jcriverd. (Paola Rigo, via della Zebra 1/8 - 16143 
Genova). 

Ti ho ubbidito puntualmente, Paola, e tì ringra^. ^ tuo in^- 
rizzo unisco, per il nostro Bernardo, quello dd • Club fedelis¬ 
simi sampdoriani ■. via Cairozzino 3/1, •egre- 

tario Renato Carbone e tutti i membn del Club aspettano una 
lettera di Bernardo, per accontentarlo. 

rgl lMtliiMiW^ 

Siamo Ire bambine di dodici anni e vorremmo Impiegare 0 no¬ 
stro tempo libero in modo utile e divertente. Desideriamo scrìvere 
un giornalino che. naturalmente, abbiamo già ideato. Le murre 
intenzioni sono serie e vogliamo divertirci e fare divertire nello 
stesso tempo. Ti proponiamo una domanda: come posjiamo fare 
pubblicare il giornalino?... (Silvana, Laura, Elena - Tonno). 
Stampare è un'impreaa costosa. Ripiegate sd cictost^. Non ^ 
costerà molto e avrete dei risultali discreti. Ma ciò che deciderà 
del su cces s o del vostro giornalino sarà il suo contenuto. Fra 
tante riviste splendide come caru, caratteri, foto e colon, ma 
assai povere, spesso, di contenuto, chissà che rwn tocchi ad un 
giornaletto ciclostilato di « brillare » davvero? 

Ho finito la terza media e vorrei che mi indicasse quali sona 
gli studi per diventare giomaliita. Mi consiglia una scuoia di 
Ungue? (Giovanna cU Poggioreale • Napoli). 

Le lingue vanno benissimo, ma prima di tutto ti consig lio • la 
lingua*. Cioè la lingua italiana. Noi giornalisti non ^vremmo 
smettere mai di studiarla. Ginnasio e liceo, dunque, Giovanna. 

\ Anna Maria Romagnoli 

















































I programmi giornalieri che saranno trasmessi su l quarto e quinto canale della 



dal 27 luglio al 2 agoato dal 3 al 9 agosto dal 10 al 16 agosto 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA 


dal 17 al 23 agosto 
PALERMO CAGLIARI 


1 programmi 
di frcqueoza 
alle or* 11, 


di'l"»** Pi"}!?” appositi IragwllUorI Mono a modolaziooo 

15^ . ?| (i. Jif" (MHz lOM) e Napoli (MHz 103,91 eoo Ir. ripreso piomallo... rispolthaioonlo 

15JO 0 ZI. (Io quoMullima ripresa vieoo trasmciso U propranuila prosbto anche in BlodUusioae per II piomo setneote). 


domenica 

AUOITOniUM (IV Cmwle) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven Cerloleno, ouveriure op 62, 
F Mendelseohn-Bertholdy Coneerto n. 2 In 
re min. op. 40 per piartoforte a orcheetra, 
S Prohoftev Aleaender Nevati), caritela op. 76 

».1$ (18.15) OUIMTETTI DI LUIGI BOCCHE- 
BINI 

9.50 (18.50) TASTIERE 

10.10 (19,10) FRANK MARTIN 
Alhalie, ouverture 

10.20 (V).20) MUSICHE PARALLELE 
I Wilttye Tre Madrigali dal Libro I. I Stre- 
winehy Cantata per eoli, coro lemminile e pic¬ 
colo compleaao strumentale (au (asti di Ano¬ 
nimi inglaai del XV e XVI aecolo) 
tt (70) INTERMEZZO 

A Dvorak Scham capriccioso op. 66: B Sme- 
tana Polka da aalon ia fa diaala magg. op. 7 
n. 1 - Polka In ta min. — Polka poPtiqua 
in sol min. op. 6 n. 2 — Polka In mi barn, 
magg. op. 13 n 2 — Furiant; L Janacak 
La volpa astuta, sulla dall'opera 


11.55 (20.S5) VOCI DI IERI E DI OGGI: SO¬ 
PRANI KIRSTEN FLAGSTAD E BIRGlT 
NILSSON 

12. » (21,30) CONCERTO DELL'OTTETTO DI 
VIENNA 

13. » (22.») IL DISCO IN VETRINA 
14.50-15 (23.50-24) FREDERIC CHOPiN 
Studio in do dieaia min. op. 25 n. 7 

15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G F Haendel Concerto n. 6 In al barn. 
•"•SS- op- 4 per organo e orchestra. L 
Dallapiccola Tartinians. divertimento per 
violino e orchestra: A Berg Concerto 
per pianoforte, violino e 13 strumenti a 
fiato 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Adamo Le neon; Bardotti-Endngo-Vandré Cam¬ 
minando a cantando; Pallavicini-Remtgl Pron¬ 
to... aono loj Meccia-Migliacci-Zambnnl Bada 
bambina. Schiorre-Marchettl-Roaa- Héléna; 
Frenco-Ortega La taticità: Ferrante-Teicher 
FIrabIrd: Mrqliacci-Cini-Zambrini La bambola: 
Migliacci-Pintucci-Farina La mia ragaua m; 
Waahington-Oliveira-Wolcoti Saludos amigos; 
Palisvicini-Conte Slaaping; Vinciguerra Mede 


ma Olga; Mercer-Mancint Moon rivar; Dona¬ 
to; A media lux; Murolo-Tagliaferri Piacatora 
’a Pualllaco; Chiosso-Gaber Torpedo blu: Val- 
dt-Intra Hai voglia a dira che; Washutgton- 
Young Stella by starlight; Amade-Bécaud L’Im- 
portanl e’ast la rosa; Gantile-Trent-Hatch: Co- 
lour my srofld; Anderson A trumpeter't lulla- 
by; Panzeri-Pace-Pilat Uno tranquillo; Lunero- 
PallaviCini-Albinoni II diritto di amaro; Fer¬ 
rea Quizaa quizas qulzaa; Pace-Carloa: Na- 
monMtinha de un amigo meu; Pallavicini-Conte- 
II grammofono; Williams-Hickman Rote room; 
Ruaso Bluea 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
De Hollanda Padro Pedrairo; Coatas Sleepy 
<*9<*on: Anonimo. Rock a my aoul; Cali- 
tanO'Lai Vivere per viver*; Ruiz-Barbosa 
Cara da payaeo; Aznavour Celul qua l'alma; 
Mantovam-Meccis Suona, suona violino; Bem- 
slein West Side story; Bonfa O ganao; Ano¬ 
nimo Londottderry air — Angelique-oh; Call- 
fano-Bindi-Nisa La musica è NniU; Camllho 
Flautaando na chacrlnha; Eluard-C«rard Ja 
i'altn*; Haruty St. Louis blues; Lecuona Sibo- 
ney; Redgers Ball Ha-l; Garinei-Giovannini- 
Trovajoll Clumachella de Trastevere: Berlin 
Alasander'e ragtime band; Anonimo Pa}ara 
campana; Prevert-Kosma Lee (euilles mortea; 
Bonagura-Pirro-Scionlll- Ceraaella; Souaa 


Stara and stripes forever; Alfven Swadish 
rhapsedy; Guizar Guadalajara; Mogol-Backy- 
Marieno L'immensità; Anderson Serenata; Rix- 
ner Blauer Hlmmel 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
David-Bacharach The look of love; Ascn-Mo- 
gol-Guscelli-Sofflci: Zuc che ro; Drske-Lengsfel- 
der-TizoI Perdldo; Me Cariney-Lennon Mlchel- 
le; Mancini Cow bell's end coffee beans; 
Pace-Cartos lo ti amo. io tl amo. lo tl amo; 
Jobim Trte girl from Ipanema; Chartman; Ève- 
ry day I bave thè bluae; Vinci-Umihani Une 
con te; Oonoven Sunahlne superman: 
Cordon-Warren Tha more I sae you; Castaldo- 
Conma-Torti-De Martino A che gioco giochia¬ 
mo?; Cario: Baila pachanga; Pailavicini-Hardy' 
Comma tant d'airtrea; Trovajoli: O. B. Street 
bluea; Migliacci-Callegari: Il gioco deiramore; 
Hefti-Hendncks Ttvo for thè blues; Oaiano- 
Dubeau-Aunat La rose nella nebbia; Knochel- 
man-Hobgood-Brown Tlte aoul of J. B.; Reid- 
The gypsy; Coots Love lettera in thè sand; 
Argenio-Panzeri-Conti-Pace- La pioggia; Ma¬ 
gne Any numbar can win'; Bardotti-Aznavour 
Perché sai mia; Davenport- Fevar; De Roae 
Deep purple; Dainelli-Lee-Pisano Ciao caro; 
David-Bacharach Maka it aaay on yourself; 
Weill-Brecht Mack tha knifa 

11.» (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

9,15 (13.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 


10.10 (19,10) JOHANN IOACHIM QUANTZ 
Sonala a tra in aol magg. per fleuio, oboe e 
continuo 


11 (20) INTERMEZZO 

I S Bach Concerto in re min. per due vio¬ 
lini e orchestrn. L van Beethoven Sonata 
quaal una fantasie in do diesis min. op. 27 
n. 2 M Chiaro di luna •; F Schubert Oiràar- 
•“t» — Intermerzo in si barn. magg. _ Bal¬ 

letto n. 1 — Balletto n. 2 dalle Muaiche di 
scena per • Rosamunda. regina di Cipro • 

12 (21) FOLK-MUSIC 


12.10 (21,10) LE ORCHESTRE SINFONICHE; 
orchestra FILARMONICA DI LOS AN- 


13.15 (22,15) BALDASSARRE GALUPPI 
Concerto a quattro in sol magg. {dall origi. 
naie per due violini, viole e basso continuo) 
(Revia. di £. Giordani Sartori) 


13.30-15 (22.30-74) ANTOLOGIA OI INTERPRETI 
Dir Kail Munchinger, vi Henryk Szeryng 
maopf Grece Bumory. pf. Vladimir HorowiU 
dir Anial Dorati 


15.» 16.» STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Pierino e il lupo, racconto musicale per 
fanciulli di Sergej Prokoflev • Reci¬ 
tante M Giuliani — L'HlatoIre de Babar. 
le Petit Éléphant per voce recitante e 
orchestra au testo di Jean De Bruhnoff - 
Musica di Francis PoulerK - Recitante C 
Gravina - Orch . A Scarlatti . di Na¬ 
poli dalla RAI. dir G Farro 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Roaai Mon paya; Offenbach-Cruaca. Povero 
cuore; Martucci-Mazzoeco: RIcclulella; Tastonl- 
Sclorllli Perduto amore; Pachalbel Papathanaa- 
alou-Baigman' Rain and teara; Boratia-Paraz- 
zlnl-lntra; Un'ora fa; Chioaao-Kremar: Graasa e 
balla; Harbach-Kam- Vaaterdaya; Bardotti-Bra- 
cardi Baci, baci, baci; Toffolo. Pa-U-pum; 
Strauas; Trtlach tratach; Prevert-Koama; Laa 
(aulllaa mortea; Chioaso-Cavallaro; Una cosi 
a cosi; Streuaa: Accelarationan; Paulos; Inapl- 


ración; Migliacci-Mattone; Ma che freddo fa; 
Galliano Lai Vivere per viver*; Simonetta-Vai- 
me-De Andre Reverberi Le strade del mondo; 
Morton Kanaaa City stomp; Chiosso-Luttazzi; 
Senza carini; Robin-Rainger Thanks for thè 
memory; Rnas-Adler Hay thare; Beratla-Ce- 
rard Morire o vivare; Cslabreae-Guamiari- 
Lobo Allegria; Berlin Cheefc to cheek; Me 
Cartney-Lannon Michalla: Nisa-Salerno Ma¬ 
glio una aera (piangere da aolo); Tirona-Urnh 
litnl La notte è fatta par rubar*; Herman 
Hello, Dolly! 

8.» (14.30-20») MERIDIANI E PARALLELI 
Hammerstein-Kem The laet tim* I saw Paris; 
Don Alfonso Batucads; Anonimo Going down 
slow; Cannio 'O surdato 'nnammunrto; Farré 
Paria-canaiila; Ponce Estralllta; Lafforgue Ju¬ 
lia la routsa; Bertini-Marchatti. Un'ora sola 
tl verrei; Mendonca-Jobim: Samba da urna nota 
SO: Trenet L'àma dee poétas; Feltz-Gietz- 
Es gibt noch Màrchan; Cappello-Margutti Ma 
se ghe penso; Ruiz-Barbosa Cara de payato; 
Bechet Patita flaur; Me Cartney-Lennon Ob-la- 
di. ob-la-da; Waahinglon-Simpkina-Forreat Night 
Irain; Do Vala-De Carvalho. Cantai o fado; 
Anonimo Tha old chishoim trsll; Milchal-Car- 
rlllho Sabor a mi; Mogol-Soffici; Quando 
l'amore divenu poesia; Vldalin-Bécaud Laa 
ceriaiars sont bianca; MisrakI Maria da Bahia; 
Bibo-Wooda-Yvain: Mon homme; Hammersteln- 
Rodgers Slaughiar on tanth Avonue; Gimbel- 
Nlltinho-Lobo Trietaaa; Lincke. Barllnor Luft; 
Fiore-Vtan- Ma pacché: Simona; Tha peanut 
vender: Montgomery West cossi blues; Bida- 
Marcai Agora c cinzas; Konrad-Sete Sem 
voce 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Dylan- Blowln' thè «vind; Delanob-Lo Vecchie- 
Fugain Betty blu; Kampfert; Easy going; Nal- 
aon: Freedom dance; Amurrl-Verde-Plaano 
Blam. bism, blam; Puente; Acapulco; Arganio- 

Cassano-Conti-Cook-Greenawav The «vay II 

uaed lo be; Lewia: Wada In tha water; Coloo- 
nello-SoIflcl-Ol Paola-lngroaao L'attesa è bre¬ 
ve; Langdon-Pravin Goodbye Chartie; Howard; 
Fly ma lo tha moon; Asher-Nichola- Love ao 
fina: David-Bacharach Alfla; Pallavlclnl-Carri. 
al: Musica; Buma- Ba's that way; Mogol-Bat- 
listi Un'avventura: Portar; Begin Ih# beguine; 
OossenaEvnnqelioti-Dumaa-Debout: Baby Ca¬ 
pone; Jagger-Richord t can't gel no satlafac- 
Uon; Glmbel-Vallo: Summer aamba; Montgo¬ 
mery; Was Urna; Russali You carne a long 
way from Si. Louis; Marchattl-SchloiTo-Rosa: 
Hélèna; Cour-Popp: L'amour aat blau; Spac- 
chia-Van Cauwonbargh-Qulntana; lenntfar Jan- 
■tinga; Portar Night and day; May; Green 
honiat timo; Newall-Amurri-Cenfors; La vHa; 
Onborna Pompton lumpika 
11.» (17.3Ch23.») SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven Sattimino In mi barn. magg. 

op. 29 

8.45 (17.45) LE KAMMERMUSIK DI PAUL HIN- 
DEMITH 


9.25 (16.25) LIRICHE DA CAMERA ITALIANE 


^40 (18.40) POLIFONIA: CONCERTO DEL 
CORO DA CAMERA DELLA RAI DIRETTO DA 
NINO ANTONEUINI 


10,06 (19.05) MICHEL BLAVET 

Sonata n. 5 in re magg. op. 2 • La Chsu- 

vat • par flauto e continuo 

10.20 (19,20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 


TI (20) INTERMEZZO 

F. Schubert Sonala In la min. op. 164 par 
pianoforte; R. Schumann; Mirchanbilder op. 
113 per viola a pianoforte. H Wolf; Intar- 
mazzo par archi 

” •«.,(20.4^ I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: DIRETTORE ARTURO TOSCANINI 

12. » (21.») MELODRAMMA IN SINTESI 

13. » (22.») RITRATTO DI AUTORE: EMA¬ 
NUEL CHABRIER 

Dieci piècea pittoreeques — L'Ila heurauaa, 
au testo di M. Ephraim — EapaAa rapsodia 
14,10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
F. Donatoni: Concertino per archi, ottoni e 
timpani eoli; G. Manzoni Dea Chisciotta. per 
soprano, coro a orchestra da camera 


15.30-16.» STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Angal Pocho Catti e la sua orchestra 
Il complesso The Fiv* Lorda 

— Un recital di Edith Plaf 

— Juan Paraz e la sua orchestra argen¬ 
tina 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Tarzi-Rossi: Non c’è ohe lui; Marks. All of me: 
Gigll-Marchottl' la fondo al vtaia; Sorgin Ape¬ 
ritivo; Gaber Donna donna donna; Migliacci- 
Trovajoli; Par una notte no; Nlaa-Salamo- 
Guamieri; La gante vela; Aaaandri: Flaataran- 
talla; Psolini-Baudo-Silvestri-Vanfelhnlr Colpe 
di vanto; Baretta-Dal Prate-Santercola; La tana 
dal re; Brodaky; Rad raaaa for a blus lady; 
Fanciulli; Guaglieaa; Oalano-Camurrl; E figurati 


sa; Goifin; Go away llKia giri; Gantila-Cahn- 
Van Heuaen. Mlllla: Franchi-Gaiano-Raverberi 
Monica; Léhar Valzer da • La vedova alle¬ 
gra • ; Delle Grone- Bossa a, 1; Simoneili- 
larrueso-Esoosito La nostra atrsda. il nostre 
tetto; Galdieri-Barbaris Munasterio 'a Santa 
Chiara; Cour-Popo L'amore è blu; Harbach- 
Kerr- Fumo negli occhi; Ortolani At Monta- 
cario; Nisa-Buffoll La calda eetatc; Migliacci- 
Zambnni Sentimento; Polnareff Ta ta ta; Rivi- 
Innocanzi Addio sogni di gloria; Casa-Bai- 
dezzi Parole d'amore; Fain. Tender le thè 
night — A new kind of lova; Abrau TIeo fico; 
Assandn La gaira 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Jackson Soul limbo; Limitl-Piccaredda-Car- 
t*r-Lewis Piccolo cuore; Jaggar-Richard Sa- 
tinfaction; Smith; Tha ogum bogum song; Intra: 
Un'ora fa; Momeone. Cera una volta II West; 
De André-Simonetta-Vaime-Reverberi. Le stra¬ 
de del mondo: Nisa-Allen-Merrel-Carosone. 
You want to be americano; Louiguy- Cerisiar 
rose et pommier blanc; Streuss Kalserwalzer; 
Velesquez- Basarne mucho; Oliviero 'Nu quar¬ 
to 'a luna; Guardabsssi-Crusca Povero cuore; 
Ferri-Pintucci; Sa tu ragazzo mio; Hadjidakls 
Ta podhia tou Pirea: Me Geer-Mc Gough- 
Anonimo; Lily thè plnk; Solidea- Ballata di 
Periferia; Page. The - In - crowd; Van Wettar. 
La playa; Rulli Maruska; Di Lazzaro. Chitarra 
romana; Mescoli Amore scusami; Bertini-Mar- 
chetti Un'ora sola tl vorrei; Tucci; Montmar- 
tre; Romeo: Un piccolissimo eleo; Me Cart- 
ney-Lennon-Mogol- M'Innamoro; Trovatoli Ro- 
ma nun fa la stupida stasera; Ciotti-Guarda- 
bassi Roubashkm-Anonimo Casstschok; Sor- 
renti-Ferrari Zum bay bay; Pisano Tha chv- 
mar; Vian; Luna rossa; Donida; Al di là 
IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Riddle: Nelson's Riddler; Jaaon Penthouso sa- 
renada; Bardotli-D# Hollanda: Far niente; Mo- 
gol-Battistl II parediao; Friadmsn: WIndy; Ar¬ 
ieti: Coma rain or coma shina; Daiano-Mogol- 
Mc Williama: Il volto della vita; Cara-Shake- 
apaare: Say goodbye; Philllpa: Mondey monday; 
Trovajoli Setto uomini d’oro; Garshwin- 'S 
wondarful; Makeba. Paté paU; Harzog-Kltklng: 
Soma olhar springs; Groggatt-Daiano Calda é 
la vita; Slmons: Tha peanut vandor, Wilson; 
Help ma Rhonda; Roatt-Robifar: Quando è l'au¬ 
tunno; Rogare- Blues azpress: Lennon: Panny 
Lana; Mlgllsccl-Bonguslo; Il fiachio; Snydar; 
Tha ahaik of Araby; Bonfa Sandta da Orfau; 
Braasans: Paaalopa; Boyce-Hart: Vallarl; Lara: 
Granada; Maxwell: Ebb llda; Me Donald-Han- 
lay Roaes of Washington Squars; Doaaona- 
Forrestar: Lui è un angelo; Putman: Graon 
green grasa of home; De Moraaa-Powall; Deve 
sor amor 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 


15 







I 


mercoledì 

auditorium (IV c«ul*) 

B (17) CONCERTO DI APERTURA 

•.15 (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 

FIATO 

9.46 (18.45) ARCHIVIO DEL DISCO 
10,10 (13.10) FRANZ SCHUBERT 
Qusitetto B. 2 in do cim94- P®*’ 

10 20 (13 20) ITINERARI OPERISTICI: IL MITO 
di’ FAUST 

11 (20) INTERMEZZO 

S. Monlii«ko Bali» (««««««f 
Chopin: Otto Mazurke; H. Wientawil^ 
corto In r» "*l"- op. 22 por violino o orchoBtr* 

12 (21) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
13.20 (22.20) JEAN-BAPTISTE LOEILLET 
Sonata a tre In do min. per oboe, flauto dolce 
e clavicembalo 

I3.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO 
OIRmO DA COLIN DAVIS „ p 

W. A. Moiart; Sinfonia la do mago- K 200; ^ 
Eloar Variazioni au un l*"'! * 

• Enigma •: I Strawrlnaky: Orfeo, balletto in 
tre quadri 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

M Reger: Fantaala a Fuga in re min. 
op. 135 b) per organo; H. Wolf; 8 Lle- 
der per voce e pianoforte; B. Britten: 
Slnfonletia op. 1; R. Schumano- Scena 
Infantili op. 15 


musica LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sprlngfl.W; Brio.. y«« B«i Ev..MJ"li.ll-po» 
,rr.»DumM-D.B>out: Brtr Cvo«.i ninim-O- 
..ll«o. Fu™> di un* .IgmulUl RunMll-Slgman; 
Ballarlaa; Strauea: Waln, Walb tmd Gaaang; 
E A Mario-Parante: Ddu|8 paravlaa; Porler: 
Begln tha bagulna; Polnareff: Loee ma. •>•••*• 
lova me; Pieretti-Sanjuet-Agullé: Cuaado Mll 
de Cuba- Calabreae-Mylaa: I miei giorni fau¬ 
ci- Rota Giullatta dagli iplrRI; Luttazzl; Vae- 
chia Amarica; Ctottl-Mlllar-Wella; Dova vai; 


Ortolani: lo no; Parezzlni-Meacoll Quando la 
almpatia diventa amore; Mar»tovar>i-Maccl^ 
Suona tuona viollao; fluii; Amor amor amor; 
Strauas An dar achoanan blauen Doaau; 
Wlttotatt: Pape; Villa: Canta canta, gira gira; 
Panzeri-Preeley-Matson; Dolcemaota; BartocchI: 
Chihuahua; Mogol-Battletl; Diaci ragazzo: Au¬ 
lici Moulln Rouga: Paoli- Sa Dio tl dà; Amurri- 
Ferrlo: Un bacio; Lembertl-Cappalletti Gianni 
il barlata; Oartnel-Giovtnnlnl-Trov8)oli. Cluma- 
challa de Traatevere; Mogol-Backy-Mariono: 
L’Immanaltà; Bmdi II nottro concarto 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Haywood: Canadinn aunaet; Gianco-Pleratti: 
bufila ragazzo canta; Murolo-Tagllaferrl: Pi- 
•catora 'a Pualllacoj Valdon Sambonlto; Good¬ 
man Air mali tpaclal; Pallavlclnl-Pacbolbel- 
Popathanasalou; Lacrima a pioggia; Faith: Walt- 
in': flodrlguez: Ay qua aagra; Haftl Tomatooa; 
Cherlee: I gol a woman; Pallavlclnl-Conta; Il 
dolca volo; Arien; Ovar thè ralabow; Thomaa: 
Or. Uvingeton. 1 preeume; Bruhn Hamburg in 
■unahlna; Glgli-Marchetti: Perché perché: Doa- 
eena-Mof»ty-Charden: Sa in fondo al cuore: 
loblm Deaafinedo: Slrauen; Kaleofwalzcn Cal(- 
lario-Falvo: ’O mare 'a Margallina: Hllliard- 
Bocharech: Our day wlll come; PIntucci: E' 
•caaa ormai la tare; Anonimo: Balla ciao; El- 
lif»gton Afro boeaa; Taetont-Roeai Amore ba¬ 
ciami; Oabout: CociM un ragazzo; Kélmén. 
Valzar da «La princlpaaea dalla Czorda •; 
Fuentea. La negre; Lewia: Sketch; D'Anzn 
Tu, mucica divina 

10 (18-22) QUADERNO A QUADflETTI 
Riddle- Fraddla’a new alacka; Jottea; I ramam- 
bar Clifford; FranWin-Whlta: Thlnk; Maclela- 
Tastonl-Larici Angeli negri; Reme; Quando 
quartdo quando; Carmichael: Tha naaniaee ol 
you: Sanaona-Doeeena-Brown. L'arcobelano; 
Louiguy; Certaler rote et pommler blanc; Crop- 
por-Pickott; la Ih# nridnlghl hour; Vaughn: Blue 
valley; Ceatellano-Ptpolo-Simonetti: Stanotte 
aogneré; Aznavour: La bohèma; Anonimo: Il al- 
lonzio; Barry Thundarball; Lovo-V»/ll#on; Good 
vibratloaa; Paacal-Bracardi: Urta canzone; Hert- 
Rodgera Whera or iwhan; Memoy-Popp Man- 
cheater e livarpool; Teata-Renla: Frln fria fria; 
Mogol-Colonnello: Sabati • domanlcha; Rl- 
beiro-De Barro; Copacobana; Wildman: Swadiah 
rhapaody: Beretta-Parazimi-Intro: Uo'ora fa; 
Anonimo; La cucaracha; Klrk; Three for tha f» 
atival; Newall-Amurrl-Canfora: La vita; Portar: 
Juat one of thoaa thinga; Tyner: Bluaa back; 
Davia- Half Naiaon 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


venerdì 


AUDITORIUM (IV CANALE) 

8 (17) CONCMTO DI APERTURA 

9,15 (18.15) MUSICHE DI BAliETTO 

10.10 (19.10) HENRY PUHCELL 

Tha Falry (S**"» ^ Moaqua 

10,20 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 

10,46 (19.45) KAROL HATHAUS 

Preludio per orcheatre 

10,55 (19.55) INTERMEZZO 

P Nardmi; Sonata In la mia. per viola a pla- 

nóforta: W. A Mozart; Trio la mi barn. magg. 

K 408 per clarinetto, viola e pianororto; L. 

vsn Baathoven: Rondò la al barn. magg. par 

planoforta e orcheatra 

11 40 (20.40) CONCERTO DEL VIOLONCEUJ- 
STA MAURICE GENDRON 
12,15-15 (21.15-24) LINDA DI CHAMONIX 
opera In tre atti di Gaetano Rosai • Mua^ 
di GaaUno Donlzattl - Orchaatra a C<M mi 
Teatro di San Carlo di Napoli, dir. T. Sorafin 



Por Installare un Impianto di 

sluiM é nacaaaario rivolgerai agli Ur- 

nel Ball* SIP. Soelrtà m ll», 

rEaerelzio Talafonleo, o al rtveaonon 
radio, aallo 12 dtti aoevlla. 
L’iflatallaziona di ua Impianto 
diftuaiono. par gli utenti già 
■Ha radio o alla talevlalone. cesta a^ 
lamento 8 mila lira da vwa« »a 
volta all'atto dolla domanda di allae- 
elemento e 1.000 lira a trli^atracon. 
tagglata aulla bollatta dal talafeno. 


15.30-18.30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G Lulll: La Trionpha da l'Amoie, aolta- 
ballatto pmr orchaatra d’archi; G. F. 
Hsendel: Salmo 112 .Laudato puarl Do- 
mlnunt • per soprano, coro e orcho- 


MUSICA LEGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA _ 

Klmplart: Lonely la Iha asme: MigllaMl-Z^ 
brini- Bada baemlna; Hllliard-Garaon: Our day 
will cerna; Gutdl-Psllaai. Era acrftto ceni; Can¬ 
fora- Stoaera mi butto; Llvlngaton; Mona Uas; 
Trimarchl-Sanjuat: Hip hip hurr*; Taate-Ramlgl: 
Usa famiglia; Daokworth: Moda aty ; Pallavlclnl- 
Rado-Ragnl-Mc Dermol; Halr; VllloWo: EJ che- 
eie: ForToet-Wrighti Kahadtakum: Mlgllacci- 
Contlnlatlo-ZamtKini: Il gtecattelo; Taata-Cozzo- 
II- Hsllalulalil; Monnot; La goualaato de pau- 
vra lami; ^rsu-Rondma; Il mangiadlachl: Ca- 
aaccl-Alfino-Tommaao-Ciambrlcco-Cinl: Cee 

tanti amici: Niaa-Salemo-Reitano: Maglio uaa 
aora piangere da solo; Da Syiva-Brown-Handar- 
aon- Yau're thè cteam la my coffee; Califano- 
Savlo: Due parela detta al vanto; Vetri: Pred- 
plteao; Merchotti-Satti: Se piangi, aa ridi; Ra- 
acel; Con lo dee lige zza; Hart-Rodgere: Blwa 
meen; Amurrl-Verda^taano: Blam bfam blam*. 
Haaampfflug; Ever twaa; Anonimo; Mamma mia 
dammi canto lira; Mateicich: Contrappunto; 
Lannon- Haipl; Portar: iuat one a» Ihoao Dilaga; 
Handaraon: Togethor 

8,30 (14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Cugat NIghtIagala; Tallea-Ssntoa; Nana; Orto¬ 
lani- elevane amore; Del Prete-Beretta-Tbomp- 
aon; Napolaone, Il cow-boy e le Zar; Panze- 


AUDITORIUM {IV Canai#) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J Brahma Sonala In mi barn. mago. op. 120 
n 2 per clarinetto e pianoforte; Z Kodoly: 
Duo op. 7 per violino a violoncello 

8.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

9.15 (13.15) CONCERTO DEUOBGANISTA 

MARCEL DURUaE’ 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
S Zaoon- La Decapitazione di Niccolò di 
Toldo. contala drammatica par aoprano, coro 
a orchestra 

10,10 (19.10) ALESSANDRO SCARLATTI 
Sinfonia la re magg. 

10,20 (19.20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

11.56 (20.55) FUORI REPERTORIO 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: ERNST 
KHENEK 

Concerto doppio por violino, pianoforto a 
piccola orchèalre — Pentagramma per atni- 
menti a flato — Elegia alMonlca per orche¬ 
stra d'orchi (in mamorio di Anton Wabem) 
13,10-15 (22.10-24) GEORG FRIEDRICH HAEN- 
OEL 

Giosuè, oratorio por eoli, coro e orchestre 


rlJJl U piccl.lw 

Alla fina dalla strada; Anonimo; La ornala. 
PallBvlclol-laola; Il trai»; Joblm; Trl^ Ar^ 
mo- L'allagria la vlan dal giovani; Carr: South 
of tha bordar; Mefrill-Stynoi I am a woman. 
wou aro a man; Puanta; Che con w; u. 
^ua; La ronda da l’atoo^^ 

Aiwulo: Umbo llka ma; Charubini-Blxlo: U 
cMzona deM’amore: Zambelea: Horepaa ma 
to bouzouki mou; Rondlnalla-Rodriouez La 
curaparaita; Zanga-Danpa-Mateicich: Un (ra¬ 
do di Immagini; Carriliho: Travoaauraa do Sor¬ 
do; Rollano: Avavo un euof» cha tl ainra 
iMto: Mogol-Battiati: Il paradlao; Scotto: Mot 
P aria; Caompal: Cigany tonc; Anonimo; Clall- 
to lindo: Nobla Tha vary thpught of yw; 
Rosai (Iraacrii. da Roaaini): NaI ™*®’ 

Shaldon: Romaaca in Juaraz; Bovio-De C^«: 
’A canzona ’e Napula; Manoonga-Joblm; Daaa- 
finado; Feata-Simonini: Luna marinara; Moorwt; 
Milord 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRÉTTI 
Fulcher: My pretty girl; Marcar Dra^am; Lare; 
Noche da ronda; Rimaky Koraakoff: H 
calabrena: Loewa. 0« tha atraal whara you Uva; 
Calabreao-Bindi; ArrIvader c I; Rulx; Cutnto la 
austo: Aniolno-Marazza-Paoll; I gloral *éiua 
ta- Panzafi-Poce-PIIat: Volano la rondini; CwtI: 
Ganaral rtfl; Portar In thè stili ol "[^5 
Garahwin: Faaclaoting rhythm; flodgors: ware 
or whan; Dovanport; Favor; Bardotti-Endrlgo: 
Loatano dagli occhi; Carriliho; Està as floHa; 
Berlin: Aleaandar rag «me b^; Mulllgan; 
Weatwood walk; Joblm: Fallddade; Farri-Pln- 
tuccl Se tu ragazza mU; Youmana: I wtnl to ba 
hray; Vidalln-Bécaud; Lea cerialm rat 
biara* Da Ollvalra-Jobim: Diadi; Sciatela: 
Sub resa; WlUlame-Waller! Squseza ma; Mo- 
aoLOonlda; Gli occhi miai; Duke Aprii In 
Paria; Black: Prar dell; Grenet; Maaw laaz; 
Carmlcheel: Ltzy rivar; Dylan: Ifa alt ovar 
now baby blua 

11,30 (17.30-23JO) SCACCO MATTO 


15 39-18,30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 
— jimmy Smith all organo 

_ Il complaaao vocale e atrumantala 

Crying People 

_ Alcuna intarpratazioni dai cantami 

Arturo Tasta. Orletta Berti. Tony Dal- 
tara « Vanna Scotti 
_ Sauro Sili e la aua orchaatra 


MUSICA LEGGERA (V Cassia) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kino-Goffln: Up on tha roef; Marropod-MaacoH 
Sarabanda; Spadaro: FIranza; Taata-flemigi- lo 
tl darò di più; Pinchi-Cenal I giorni doli amore; 
Jsnis ZIgaiwtta; Amurri-Vardo-Piaono Buonase¬ 
ra buonasere; Zaull- Arafralla; Bruttl-Suraco; 
Come uno stalla eadanta; Hammond-Pace-Harie- 
wood: LIttIa arrows; Teata-Ronlt: Fria trin ma; 


Rosa Whiapariag: Bardotti-Caaa La promessa 
d'amore; De Bairis-Martino: Sabato aere; Chla- 
razzo-Palllggiano: Frova 'a gsluaia; Enriquez 
Se non aveaal più to; Chlosao-Giacobetti-Sa- 
vona-Famo. La ballata dal West; Ripp Croola; 
Trovajoll SaltaraHo; Roaai-Simon Tha sound of 
allonco; Pallavicmi-Conte le sono corno sono; 
Paco-Panreri-Llvraghi Quando m'Innamoro; Bo- 
ralta-Analli La valigia; Albula-Amadaai Fra 
noi; Callender. Bormio and Ciyde: Domin- 
guei. ParRdia; Marrfll-Levang Holiday for 
guitara; Maacharoni E' stata una follia; far- 
ruaao-EapoBito-Simonarii Milla agganci; Tam- 
Rosar Non e'é cha lei; Bleyar fchi cumpari; 
Pieretti-Glanco FallclU lallcità; Polnareff. Love 
me, pleasa, lova me 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Leiber-Stoliar. On Breadway; Bumaa-Bate 
fonte lalaitd In thè tua; Pallavicinl-Conte TrL 
poli 1889 ; Dumas-Oebout. Gomme un garpon; 
Salia-Zauii II tuo ritorno; Trent-Hatch I wanna 
sing with your band; Berlin; Let'a face tha 
(nualc and dance; BlaiKo-Maciata- Anpalitoa 
negroa; Lafforgua. Margwy; Plfrto. Ertamorado 
da quia# ma iiuiara; Léher O kommat dock; 
Rulz-BariMoa: Cara de psyaao; Bacharsefv I 
aay a litlia prayar; Forraat- Night train; Cla- 
roni-Meccia-Ciacci Ere febbraio; GuardstMaai- 
Trovaioli; L'amoro dice ciao; Anderson Lovaly 
hula haada; Adderley Wolk aong; Zanin-Canai 
Ma aa mi vuol; Kahn-Brovm You atapped out 
of a dream; Pallavlclni-Vlrano-Conta La balia 
deano; Dalanoé-Denoncin: L'annlvarealro; Par- 
kins Fandango; Pallavlcini-Moacoli Sorridimi; 
Moraloa Bim barn bum; Strachay Thaaa feoliah 
thinga; Bracardi Stanotte aentìral una canzo¬ 
na; Solovara El pampatilto; Gade Jaleuala; 
Donovan Coleura; Niehola. Leva ao fina 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Picou HIah eoclaly; Da HoHanda Tarn mais 
aan^a; Marnay-Streiaand Ma première charr- 
aen; Aniomo-Marazza-Paoli: La vita é cerne ua 
ring; Perdavé Negra coneantida: Ellington 
Chocoleta shake; Ainavour-Bécaud Cast mor- 
veillour i'aaiour; Porior Night and day; Afv 
tonio-Caymml-Souto Candombla: Rakain Lau¬ 
ra; Snymr Tha ahalk of Araby; RobiivStyna 
Bya bya baby; Anonimo. Arkanaaa travolar; 
AlberteMi-Rlccardl Zingara; Carriliho- Samba 
do boulevard: Maggiony Haondal a^la; Kahn- 
lortoa It had to ba you; Snydor Wno'a aorry 
new?; Paca-Raid-Brookar Homburg; Jobim Mo- 
dltaqao; DixorvTurner-Ram- SIng a ling a leo; 
Hampton Hamp’a beegia woogla; Kualk-Sny- 
der-Hota Alima far ua; Bigazzi-Ool Turco: 
Cosa hai maaao nel caffè; D'Anzl MI sento 
tua: Lacuorta- SIbonay; Kahn-Donaldaon; Ma- 
kin' wheepaa; Hendrlcka-Mandonca-Joblm Do- 
aafinado; Stillmarr-Lacuona Arrdalucla; Morcor- 
N^orren: loopors croopara; Herman Halle OoHy: 
larra Parla amila 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO Ol APERTURA 
W A Mozart Quartetto In do m^g- K. » b 
por flauto e archi; F Schubart: Sonato In mi 
^m. magg. op. 122 per pianoforte 

5 (17.45) LE SINFONIE Ol ANTON DVORAK 
9.40 (18.40) DAL GOTICO AL BAROCCO 

9.50 (ISSO) MUSICHE ITAUANE DOCCI 
N. Rota; Sinfonia n. 3 

10,10 (19.10) CHARLES LOEFFLER 
L’Etang. repaodio per oboe, viole e pianoforte 

10,20 (19.20) LIEOERISTICA 

10,35 (19.35) BENJAMIN BRITTEN 
Variazioni a Fuga su un toma di Purcoll 
op. 34 

10.50 (19.50) INTERMEZZO 

I1.4S (20.46) NUOVI INTERPRETI; DUO PIANI¬ 
STICO BRUNO CANINOANTONIO BALLISTA 

12.30 (21,30) IL NOVECENTO STORICO 

I Pizzeltl: Mose# da Requiem por coro a 
cappella — Intarmazzo dairopara •Laaoaa- 
slnle nella Caltodrala • 

13,10 (22.10) FELICE GIARDINI 

Trio in al bom. magg. op. 20 par archi 

13.30 (22,30) LE TABLEAU PARLANT 
Opera comica In un otto di L. 

Musica di André Modesta Orétry - Oreh. Sire, 
di Milano della RAI. dir. E. Grecia 

14,35-15 (23.3S24) ANTON DVORAK 
Sonatina la eoi magg. op. 100 per violino e 
pianoforte 


15,30-18,30 STEREOFONIJk: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Eddis Calvert a Al Hirt alla tromba 

— Il quintetto d< Paul Horn 

— I carrtanti Aratha Frankllft a Olla Red- 
dlng 

— L’orchaatra di Franck Pourcal 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Youmana; Hallokilahl; OizziromantKSonra: Sa 
adesso ta na vai; LanzI-Oonato- A madia luz; 
Ortolani: Tema di - Freccia nara -j flagnl- 


Rado-Minallono-Mc Dermot- Aquariua; Lacuo(m 
Para vige me voy; Kémplart k4y wsy of Hfs; 
Vmcy-Psnzori-Lopaz: Mexloo; Offanbach Barca- 
rolia; Boretta-Censi. Santa Maria; Daiano-Coui- 
tar-Martin: C u a g i a t u tatlena; Surace Girovagan¬ 
do; Beriini-Boulangar: AvanI da mourir, Ca- 
aacci-Ciambricco-CapusrK) Parola magica; E A. 
Mario Canzona appaaalunata; Soaanko Oar- 
ling, ia voua alma baauceup; Bardotti-Bracardi 
Baci baci bad; Dal Prata-Beratta-Wiidiald 
Tutto da mia madre; Ralnhardt- Nuagat; CloHi 
•A rossa; Harlina: Whan yau wlah upon a atar 
Me Cartnay-Lanrwn Elea#or Rlgby; Buonaa- 
aial-Bartero-Vallaronl-Marini Piccola pirata; 
Maggi La mano Mila maao; UmilianI lori o 
demaal; Palumbo-Eapoaito Ptgllammoc o ’o 
fé; Meccia-Zamtarlnl: Eceada la notte, eala la 
luna; Lolber-Spaclor. Spanlah Harlam; Adamo 
Tu oomigll all'amero; Coleman Tljuana tasi; 
Kramar- Un giorno tl dirò 

t.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rossi; ’Na voce, ’na chitarre a ’o poco ’o 
liMM- Bardottl-De Hollands: Una mia canzo- 

aa: Paganl-SpIropouloa-SKjpar-Campball-Lyona 

La bilancia dall'amore; Godinho The oboe 
choo samba; Tha Tiàtlat: Elaoaore; Rtol; 
La chaara daa viaua ^naldaon^ 

ShariM and scandal In tha lamllv; Barelta-Dal 
PrataSontarcola: Uaa csmzs la un P^i»: 
Waiea: Mualc mualc mualc; Modugno RaM 
cu ’imna: Léhar: Tra II labbro - Vdzar^ 

. tl conta di Luaaamburgo -i Biodi: Il 
ceacarto; Pallavicim-Kormik: Un bambino blOT- 
do- Tucci; Mentmartro; Amandolo-Murolo; 
f ’a atolla; Smith-Wolfolk; Seul troia; Mo- 
duano- Dio, corno ti amo; Anonimo London- 
dar^ olr; Handy St. Louis bluoa; ^rtottt- 
Ravofberi: Lo vuole lui. lo vuole lei; Rodgera: 
Ball Ha-I; Evans: Lady of toain; Bac^ Marla- 
no- Un aorrlao; Lacuono: Sibonay; Anonimo. 
La raspa; Haziavrood: Sugertown; Pallavlclni- 
Maaaara: Nel aele; DInIcu; A pecairta 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Zowinul: Mercy. merey, merey; Hart-Rodgert: 
Tha lady la a Iremp; Fotraira- Recedo bosaa 
nova; Lawla-Wright; Whan a maa lovoa a wo- 
man; Barotta-Parazzlnl-Intre; Unwn la; Por¬ 
tai; Sweel and 

colpo al cuoro; Arlan: Gol h®PPY: u 

Riccardi; Zingare; David-Bacharach: Maka M 
•aay on yourMlf; Joblm; Tha giri Irom IpoMma; 
Roaa-Mc Cann: Buckat o' Held-Broo- 

kar; A whltar ahada a# pera; Ferrera; Amra 
amor; Merrlll-Styna: Paopla; Thlbaut-FrMgo^ 
Chiprut: Jacquaa a dii; WebatorMa^el; The 
ahadow of yeur amilo; Faiioaa. R»*^ 
dso; Me Cartnay-Lannon; Hay Judo; Mo^l- 
Wood Tutta mia la città; Me Cartnay-Martln: 
Leva In Ih# open elr; Oorroll-Carmichaal; Ora 
già OT my mlnd; Jamblan-Harpin My heart ali^i 
Wiaaman-Cugal.Ai«ulo: Cubaa mam^ ; I p- 

creta; TIbl labe: Endrlgo; Loatano dagli oo^; 
Robln-Canalor: Lova la iuat arou^ 
nar; Delanoé-Donoocin: L^analvaraalre; Holman. 
lazz hot 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


1 « 







Supershell tiene bassi i consumi 
anche quando ii caldo cuocerebbe un uovo. 



Una volatilità perfettamente bilanciata e la presenza di Platfomnato 

permettono a Supershell 100 ottani 

ottime prestazioni e minori consumi anche d'estate. 

Supershell “formula 100 ottani" 
è un vero e proprio pacchetto di alte prestazioni. 

Aumenta la potenza, deterge II motore, riduce I consumi, 
parte subito anche a freddo, 
ha 4 versioni: una per ogni stagione. 

Alla Shell voi trovate i migliori prodotti 
ed il miglior servizio. Ogni voita. 

alta qualità è “vivere Sheir 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


\ tavola con Calvi 

BOTOU DI PBOSCIUTTO (»«v 
4 permoBc) • Pnte leMW 100 
gr. di paUtc. 100 sr. di caro¬ 
te. 100 *r. di fagloliiU, poi 
ogocdolatell. laacUtell raffred¬ 
dare e tegUatell a dadlal con 
30 sr. di sterdlnlera. Condite¬ 
li con olio. naie, aucco <U li¬ 
mone e qualche cucchiaiata di 
maionese CALVE’. Suddividete 
li composto su quattro belie 
fette di prosciutto «.otto ta¬ 
gliate non troppo sottili: ar¬ 
rotolatele e allineate 1 rotoli 
sul piatto da portata Infllando 
aUe estremità di ognuno un 
cluffetto di Insalata. Decorate 
1 rotoli con maionese e U piat¬ 
to con del salumi e sottacsU 
s piacere. 

ABBOSTO FBEODO DI LON¬ 
ZA DI MAIALB (per 4 pcrM- 
. ae) . Lardellate flOO gr. di iMt- 
M con prosciutto e cetriolini 
sott’aceto. Salata, pesMte c le¬ 
gate bene la carne, poi fatela 
dorare e cuocere In SO gr. di 
burro o margarina vegetale, 
aggiungendo di tanto In tanto 
del iNodo. se necesaarlo. To¬ 
gliete la carne dalla l'smvmola 
e mettetela su un piatto, ap¬ 
poggiatevi un coperchio e dei 
pesi In modo da tenere la car¬ 
ne schiacciata. Servite l'airo- 
sto freddo tagliato a fettine 
con maionese CALVE' a par¬ 
te. mescolata con un trito di 
bssiUeo e prezzemolo. 
INSALATA COCKT - Tagliate 
del gruvlera e del proedutto 
(oppure del wOrstel ecottatl c 
raffreddaUl a dadlnl c delle 
carote a fettine sottlIlKlme. 
Unitevi della lattuga, condite¬ 
li con olio, sale, succo di ti¬ 
mone e tnaloneae CALVE' con 
l'aggiunta di un cucchiaino di 
senape. 

rOMOOOBI MAKILENA (per 
4 penose) - TsgUste a metà 
4 pomodori e svuotateli deli- 
cetamente. aenza romperli, con 
un cucdilaino. Riempiteli con 
dadlnl di cetriolini, fettine 
sottili di sedano crudo, pez¬ 
zettini di vitello arrosto fred¬ 
do. qualche fettina aottlilMt- 
ma di carota, conditi prece¬ 
dentemente come una comune 
inaalata. Guarnite con maio¬ 
nese CALVE' mescolata a se¬ 
nape. 

INSALATA CAPRICCIOSA - 
Tagliate a Sletti del pollo cot¬ 
to, della carne arroeto, dalle 
coetolette di sedano bianco, dal 
fondi di carciofo e delle ca¬ 
rote. Condite 11 tutto con maio¬ 
nese CALVE' mescolata a della 
salaa Tornato Ketchup e Wor- 
riiestershire Sauce. Disponete 
sul piatto da portata e prima 
di servire cospargete con del¬ 
la lattuga (o cicoria) tagliata 
molto Snemente. Guarnite U 
piatto eiMt spicchi di uova so¬ 
de e fette di pomodori. GU 
Ingredienti deirinaalata cepric- 
doaa potranno essere variati 
a piacere. 

ANTIPASTO DI PESCE (per 4 
persoae) • Paté bollire un to¬ 
tano per 30/30 minuti In acqua 
bollente aoiza aals a con un 
turaccit^. Togliete 11 totano a 
mettetelo, tagliato a Usterella. 
In una inaalatlera. Disponete 
I chilogrammo di peoel (o coz¬ 
ze) In un tegame. riM mette¬ 
rete sul fuoco: quando 1 peod 
saranno tutti aperti. txtgUate 1 
frutti dal gusd e aggiungati 
al toteno, mssoolandovl olio, 
limone, prezzemolo tritato, sa¬ 
le e pepe. Lasciate riposare 
per ctrea snezz'ora, poi servite 
con maionese CALVE* s parte. 

GRATIB 

altre rtcetia scrivendo ti 
• Servizio Lisa Biondi 
Milano 

LB. 


ba ndo di. concorso _ 

per violoncello di fila __ 

presso l'orche stra sinfon ica_ 

di Milano della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione luliana bandisce un concorso per 
due posti di: 

VIOLONCELLO DI FILA 

presso l'Orchestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per l'ainmlsslone sono i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1”-1-1930; 

_cittadinanza Italiana; 

_diploma di licenza superiore tn violoncello rtlasclato da 

un Conservatorio o da un lalltuto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande scade 
rs agosto 1969. 

Gli interessati potranno ritirare copia del banclo di con¬ 
corso presso tutte le ^di della RAI o richiederla diretta¬ 
mente alla: RAI-Radiolelevisione Italiana - Direzione Cen¬ 
trale del Personale - viale Mazzini. 14 - 00195 Roma. 


Concorso inte rnazionale per cantanti 
Autunno Musicale Trevigiano _ 

£■ indetto un pubblico concorso per cantanti it^iam e 
stranieri per i ruoli principali dell opera Madama Bunerfly 
dV&^piSni. Se v?rrà inserita nel quadro ^lle mamfe- 
stazioni dell'Autunno Musicale Treviguuio 1909. 

I ruoli sono i seguenti: 

CIO-CIO-SAN - Soprano 
PINKERTON • Tenore 

SHARPLESS - Baritono . 

I concorrenti dovranno: a) sostenne una pwa 

tnria nresentando o due ane da loro scelte eo even 

mali iSrani dell opera messa a concola: b) 

sSi prova richi^U daUa Commissione 

Mada^ Butterfìy. che dovrà essere mteramente conosciuta 

I co^^retiti ritenuti idonei saranno chiamati a 
i rispettivi ruoli neUe 3 (tre) recite dell opera, che avranno 
luogo nel Teatro Comunale di Treviso. 

Per essere ammessi al concorso “P™*'. 
produrre domanda, in carta libera, diretta al Sindaco 
Comune di Treviso, che dovrà pervenne alla Scgreterw 
della Commissione di Teatro (Municipio) entro e n^ oltre 
le ore 18 del 30 luglio 1969, e non aver superato il 30" aimo 
di età per il ruolo di Cio-Cio-San; 32" anno di età per 
il ruolo di Pinkerton; 35" anno di Ì 

Sharpless alla data del 31 dicembre 1^ (da dimostiw 
con n certificalo di nascita o con un documento di nco- 

A?ffXman£Ìa dovrà essere allegata ricevuta del vaglia di 
L. 5000 quale tassa di ammissione al 

Comune di Treviso - Concorso cantanti 1969 - 31100 Trevi^. 
I con<»rrenti dovranno altresì, dimostrare di aver 
uno studio regolare c <ii essere fomiti di una buona edu- 

lf^™corso avrà luogo dal 9 al 13 settembre 19W circa. 

I vincitori dovranno sottoscrivere un contratto che li riter¬ 
rà impegnati per tre recite e il periodo di prove net^ssario. 
Questo periodo sarà all'incirca dal 12 al 30 novembre p.v. 

(recite comprese). , . , __ 

Ai vincitori del concorso, prescelti per cantare nell opera, 
sarà corrisposto, durante le recite, qitelc Prenam la somma 
di L 600.000 per il ruolo di Cio-Cio-San; L. ^000 per il 
ruolo di Pinkerton: L. 400.000 per il ruolo di Sharple^. Si 
intende che il premio varrà anche quale compenso i^r le re¬ 
cite e che i vincitori decadranno da tale diritto, qualora non 
accettassero tutte le clausole previste nel presente bando. 


X Concorso internazionale _ 

Alfredo Casella _ 

Fervono all'Accademia Musicale Napoletana i lavori di 
ganizzazione del X Concorso pianistico intemazionale c Al¬ 
fredo Casella * al q^e si abbina il VI Concorso di com¬ 
posizione, per un Trio, o Quartetto, o Quintetto, con o 
senza pianoforte, assolutamente inediti. 

Il Ccmcorso si svolgerà neH’aprile 1970. nella del Cotv 
servatorìo di Musica S. Pietro a Maiella. La Giuria sarà 
costituita da eminenti personalità del mondo musicale. 
Per-il Concorso di pianoforte sono a disposizione .premi 
in danaro, oltre la Coppa Città di Napoli e i diplomi 
ai inerito. 

Per il Concorso di composizicme, al vincitore del Pr^io 
Daniele Napolitano verrà offerta una meda^ia d oro. L ope¬ 
ra premiata sarà pnibblicata per i tipi della Casa Editrice 
G. Zanibon. 

I Regolamenti de) C^oncorao possono essere ritirati presso 
la segreteria deH'Accademia Musicale Napoletana - NaiMli 
- via S. Pasquale, 62 - tei. 39.77.08, i Consolati, le Amba¬ 
sciate, gli Istituti italiani dì Cultura aH’Estero. 

Le domande con i documenti richiesti o con la Composi¬ 
zione concorrente dovranno pervenire, n<Mi oltre la sot 
del 15 marzo 1970, presso gli Uffici della Segreteria del- 
rAccademia Musicale Napoletana. 
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SCTTIMANAUE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 
•Mw 46 - n. 30 - dal Z7 luglio al 2 agoato 1661 
Olrottofo roapona^iio: CORRADO GUERZONI 


sommsrio 

Emoato Baldo 20 I vlocllorl dal Faatlval di Napoli 
MourUlo Barandaon 22 Immigrati con I pugal In teaea 
Ruggero Orlando 24 la primo Ria davanti alla Lìm 
26 La Nogra-glria 

Famaldo DI Glammatiao 26 II profota dal claorama 
Cario Maria Panaa 30 II dWlello à cominciar* 

Antonino FugardI S2 OH uoteacla nono aneora Wm noi 
Antonio Lubmno 34 Approdò alla ragia abarcando da ima 

davo 

Edoardo Guglielmi 37 Sfilata di coneorii a eporo 

Guido Pannain 36 Un Don Clovanal ritrado da Kara|ao 
Luigi Fall 3B Lavori di Worwer Honaa dirotti dal- 


44/73 PROGRAMMI TV E RADIO 

3 LETTERE APERTE _ 

4 PADRE M ARIANO _ 

6 LE NOSTRE PRA TICHE _ 

12 AUDI O E VIDEO _ 

14 LA POSTA DEI RAGAZZI __ 

19 PRIMO PIANO 

balli DI fronte alla erlil _ 

31 LINEA DIRETTA 

RUOTE E STRADE__ 

37 BANDIERA GIALLA _ 

36 DISCHI LEGGERI 

DISCHI CLASSICI_ 

40 CONTRAPPUNTI_ 

41 QUALCHE LIBRO PER VOI 
I Fao La poaala In eallulelda 

j m Mauo aocole d'Italia noi rieocdl di 

lomolo 

42 MODA 

Vacane* lo pantetoni_ 

74 COME E P ERCHE* _ 

76 IL NATURAUSTA 

DIMMI COM E SCRIVI __ 

76 L’OROSCOPO 

PIANTE E FIORI __ 


Itelo da Fao 
p. g m 
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[N FRONTE ALL A CRISI 


di Jader Jacobeili 


C 'è chi di fronte alle crisi 
di governo ha reazioni 
estreme ; o se ne preoc¬ 
cupa come se fossero del¬ 
le calamità nazionali, o 
non vi dà alcun peso ccmìe se si 
trattasse di baruffe p(^o esemplari. 
« E>ove andremo a finire? » è la do¬ 
manda degli unì. « Tanto non cam¬ 
bia niente » è il commento degli al¬ 
tri. In generale, nessuno dei due 
atteggiamenti è giusto. Non quello 
apocalittico che vede in ogni movi¬ 
mento un peggioramento. Non quel¬ 
lo qualunquistico che. al contrario, 
non scorge mai movimento. Un go¬ 
verno — spiegava Gioii tti — è come 
una pentola che bolle. Le crisi — 
aggiungeva lui che era un esperto 
in materia — sono di tre tipi: c’è 
la pentola che bolle po^ e quel che 
che c'è dentro non si cuoce mai: 
c'è quella che bolle troppo e rove¬ 
scia il coperchio; cè. infine, quella 
che lo solleva soltanto, cosi che la 
pressione diminuisce. La bassa e 
l’alta pressione sono segni di salute 
malcerta. Nel terzo caso, invece, la 
crisi è quasi sempre salutare. Vi 
è. cioè, una fisiologia e una patolo¬ 
gia delle crisi di governo, anche se 
non è sempre facile diagnosticare 
la natura di ciascuna perché spesso 
il confine tra l’una e raltra è tanto 
sottile e oninabile che si cancella. 
Quella di Giolitti, però, anche se 
efficace, è una distinzione un po’ 
grossolana perché le ragioni delle 
crisi di goveriK) possono essere le 

B ill diverse. 

n governo può entrare in crisi — 
c'è chi dice che dovrebbe essere la 
regola, ma si è verificato soltanto 
21 volte su 86, da quando si riunì 
nel 1861 il primo Parlamento a rap¬ 
presentanza nazionale — per un vero 
e proprio voto di sfiducia del Par¬ 
lamento. Cosi avvenne per i governi 
Menabrea nel 1868, Lanza nel 1873 
Mingheiti ne! 1876, Cairoli ne! 1878 
e 1881, Dcpretis nel 1879, Cri.spì 
nel 1891, Di Rudinl nel 1892, Saracco 
nel 1901, Tittoni nel 1905, Fortis nel 
1905 e nel 1906, Sonnino nel IS>06, 
Salandra nel 1916, Boselli nel 1917, 
Orlando nel 1919, Nitti nel 1920, Bo- 
nomi ne 1922 Facta nel 1922. De Ga- 
speri nel 1953 e Fanfani nel 1954. 
Un governo, per correttezza, deve 
anche dare le dimissioni dopo le 
elezioni politiche, anche se qualche 
volta il Capo dello Stato lo ricon¬ 
ferma. 


Molte cause 

Può entrare in crisi perché scom¬ 
pare il suo presidente, come avven¬ 
ne il 6 giugno 1861 quando improv¬ 
visamente morì Cavour e il 29 lu- 
^io 1887 quando morì Depretis. 

™ò anche cessare per malattia del 
presidente. Farini nel 1863 e iUnar- 
delli nel 1903 se ne dovettero an¬ 
dare per tale ragione. 

Può entrare in crisi (si verificava 
durante la monarchia) per iniziativa 
del Capo dello Stato. Cosi caddero 
il governo Farini nel 1863, il gover¬ 
no Minghetti nel 1864, quello Rat- 
tazzi nel 1867 e, in un certo senso, 
anche il governo dì Mussolini nel 
1943. 

Può cadere alla vigilia di un voto 
parlamentare che si prevede sfavo¬ 
revole. come decisero Rattazzi nel 


1862, Crispi nel 1889, Dì Rudini nel 
1898 e Pellouz nel 1899. 

Può entrare in crisi dopo una scon¬ 
fitta militare o alla vigilia di una 
guerra: La Marmora nel 1866 prima 
della terza guerra d'indipendenza e 
Crispi nel 1896 dopo Adua. 

Può entrare in crisi perché muta 
la situazione polìtica con ripercus¬ 
sioni. anche se non parlamentari, 
sulla maggioranza che lo sostiene. 
Caddero così i governi di Ricasoli 
nel 1862 e nel 1^7, quello di Mena¬ 
brea nel 1869, di ^nnino nel 1910, 
di Luzzatti nel 1911, di Giolitti nel 
1914, di Nitti nel 1920, di Facta nel 
1922, di De Gasperi nel 1947, nel 1950 
e nel 1951, di Pella nel 19M, di 
Tambroni nel 1960, di Leone nel 
1963 e nel 1968. 

Può entrare in crisi perché, senza 
perdere la fiducia della maggioran¬ 
za parlamentare, ha il senso ai aver 
perduto Quella del Paese, come av¬ 
venne nel 1864 quando il governo 
Minuetti non resse all’urto dei con¬ 
trasti che si accesero a causa del 
trasferimento della capitale da To¬ 
rino a Firenze, e come avvenne nel 
1905 a Giolitti per le agitazioni dei 
ferrovieri. 

Può, perfino, entrare in crisi nel 
momento stesso in cui ottiene la 
maggioranza del Parlamento, se tale 
maggioranza appare troppo esigua, 
come apparve a Depretis nel 1877, 
nel 1883 e nel 1887, a Crispi nel 
1894 e a Giolitti nel 1912 e nel 1921. 
Può cadere per uno scandalo, come 
cadde il secondo governo Giolitti 
nel 1893 a conclusione deU’inchiesta j 
^rlamentare sulle banche. ! 

Kiò entrare in crisi quando certe | 
forze politiche di maggioranza de- j 
cidono di disimpiegnarsi anche se la | 


loro decisione non farebbe mancare 
la ma^ioranza dal punto ^ vista 
numerico. La prima volta che ciò 
si verificò fu nel dicembre del 1877. 
Una parte della sinistra, pur senza 
che mancasse la maggioranza, non 
votò per il governo. La seconda av¬ 
venne nel 1910 quando i giolittiani 
passarono all’opposizione del gover¬ 
no Sonnino. La terza e quarta crisi 
del genere sono del 1911 e del 1914; 
il governo Luzzatti e il quarto gover¬ 
no Giolitti si dimisero, infatti, per 
l'uscita dei radicali. La quinta si efci- 
be nel dicembre 1945 quando i libe¬ 
rali abbandonarono il governo Pani. 


Svolte storiche 

La sesta, nel gennaio 1947 a segui¬ 
to della scissione del partito socia¬ 
lista. La settima nel luglio del 1951 
quando ì socialdemocratici abban¬ 
donarono il settimo governo De 
Gasperi. L’ottava nel ma^o 1957 
quando i socialdemocratici abban¬ 
donarono il primo governo ^gni. 
La nona nel febbraio 1959 quan¬ 
do alcuni deputati socialdemocra¬ 
tici tolsero il loro appoggio al go¬ 
verno Fanfani. La decima si veri¬ 
ficò nel febbraio del 1960 quando 
i liberali abbandonarono il secondo 
governo Segni. L'undecima, nel feb¬ 
braio del 1962 quando socialdemo¬ 
cratici e repubblicani ritirarono la 

P rc^rìa adesione al terzo governo 
anfani. La dodicesima è la crisi 
attuale dovuta alle dimissioni dal 
^vemo Rumor dei ministri socia¬ 
listi che hanno aderito al ^U. 

Un governo può anche entrare in 
crisi quando, al contrario, certe for¬ 



n. moeio del papa or udanda 

Giovedì 31 luglio comincia il viaggio di tre giorni di Sua Santità 
Paolo VI In Uganda. I momenti più significativi della visita del 
Pontefice saranno seguiti con collegamenti spedali in Eurovisione: 
giovedì, alle ore 17, venerdì alle 11, sabato alle 11. Anche il Giornale 
radio dedicherà ali’avvenlmento trasmissioni e servizi: giovedì alle 
ore 14 sul Secondo Programma e alle 17 sul Nazionale; venerdì 
aUe 11 sul Nazionale; sabato aUe ore 11 e alle 15 sul Nazionale 


ze pK>litiche deH'opposizione mutano 
il loro atteggiamento e aderiscono 
alla maggioranza. Ciò avvenne nel 
1868 quando la destra piemontese 
si conciliò con la maggioranza, e si 
ripetè nel gennaio del 1950 quando 
De Gasperi pose fine al suo quinto 
governo per formarne uno nuovo 
con il ri«itro dei socialdemocratici 
che avevano abbandonato il quarto 
nel novembre del 1949. 

Insomma. sono tante le ragioni per 
cui un governo può entrare in crisi: 
alcune obiettivamente gravi, dovute 
a svolte storiche, a scelte di regime; 
altre serie, in relazione a equilibri 
politici che si spezzano e che vanno 
ricomposti o sostituiti; altre funzio- 
naii. in rapporto all'esigenza di rin¬ 
novare di tanto io tanto il « perso¬ 
nale » del governo stesso; altre 
preoccupanti, perché frutto di insi¬ 
die prive di autentiche giustifica¬ 
zioni politiche. Alcune crisi, perciò, 
sono ^nz'altro positive, nel senso 
che mirano a creare una maggiore 
corrispondenza tra governo. Parla¬ 
mento, Paese, e a far compiere, 
quindi, un passo avanti alla situa¬ 
zione. Altre, invece, sono senz’altro 
una iattura perché non fanno che 
rivelare lo stato di confusione e di 
lacerazione della classe politica. 
Non abbiamo il diritto in questa 
sede di esprimere un’opinione i>er- 
sonale. Ma, senza venir meno a quel 
dovere di obiettività a cui il Radio- 
corriere si ispira, si può osservare 
che la crisi attuale ha la sua ragion 
d’essere, non nella ricerca di un 
nuovo indirizzo di governo, visto 
che i partiti che formavano la pre¬ 
cedente maggioranza hanno tutti ri- 
confermato la loro adesione al cen- 
ti^sinistra. ma nell’esigenza di una 
più chiara definizione dei rapporti 
del centro-sinistra stesso con il par¬ 
tito comunista, esigenza che ha pro¬ 
vocato la dolorosa ri-scissione del 
partito socialista. Si può anche os¬ 
servare che il problema dei rapporti 
con il partito comunista, cioè con 
un partito che organizza milioni di 
lavoratori, in una società come la 
nostra sempre più pc^lare e in cui. 
come sempre avviene, lo sviluppo 
accelerato si accompagna ad un au¬ 
mento della conflittualità, non è un 
problema peregrino, che si possa 
risolvere una volta per tutte. Non 
deve perciò meravigliare che esso 
SI imponga, periodicamente, a tutte 
le forze politiche, qualunque sia il 
modo, più o meno adeguato, in cui 
^se ritengono, poi, di risolverlo, c 
che si imponga tanto più legittima- 
mente quando anche da parte co- 
mumsta, per ragioni intemazionali 
CQ interne, il problema di un diver- 
so rapporto con il centro-sinistra 
nel quadro di una rinnovata dialet¬ 
tica delle forze politiche che la nuo¬ 
va realtà esige, non può piu a lungo 
essere eluso. Per parte nostra vo¬ 
gliamo solo limitarci a rilevare su 
questo punto, che si tratta di' un 
problema che si pone per tutti : sia 
da una parte sia dall-altra. Non sap¬ 
piamo se, mentre leggete, la crisi 
continua^ o se, per caso fortunato. 
Sia ^à risolta. Comunque, per l'au- 
spicio finale d rifacciamo molto 
indietro, a un letterato illuminista 
del 700, 1 Algarotti, che, forse un 
po’ ottimisticamente, scrìveva : « In 
queste crisi politiche egli avviene 
siccome nelle fermentazioni, in cui 
dopo molto conflitto ciascuna ma¬ 
teria e ciascun sale viene alla fine 
ad oTCupare quel luogo che più se 
gli conviene ». Volesse il cielo! 
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Niente di nuovo al XVII Festival di Napoli: autori e cantanti 

Ha vinto con Pai 


Il motivo portato al successo da Aurelio Fierro con Mirna Doris ripete 
ali schemi della vecchia «sceneggiata». Anche fra gli interpreti, pochi 

ftentativi di uscire da una ormai stanca ‘radizion^ ' ® nsacràtrnlirO- 
me leve sembrano copie a carta carbone dei divi consacrati nell U 

limpo partenopeo. Le delusioni di Gloria Christian e Mano Abba e 


di Ernesto Baldo 


Napoli, luglio 

C ominciamo dalla fine. II 
Festival di Napoli — vin¬ 
to da Mima Doris e da 
Aurelio Fierro con Pre¬ 
ghiera a ’na mamma — 
non è piaciuto agli stessi napoletani. 

E ad onor del vero non ha entusia¬ 
smato neppure il resto deH’Italia. A 
vincere non è stata una vera canzo¬ 
ne, ma una « sceneggiata », che come 
tale l'autore Salvatore Mazzocco 
metterà in scena a novembre. Tut¬ 
tavia, in contrasto con la realtà ca¬ 
nora delle tre serate televisive, re¬ 
sta il fatto che in alcune grosse zo¬ 
ne del Sud i dischi del Festival tro¬ 
vano sempre consumatori: in Pu¬ 
glia, per esempio, che pare sia di¬ 
ventata la regione più assetata di 
canzoni come quelle ascoltate dal 
« Politeama »; in Calabria, in Sici¬ 
lia e in Campania, ma con una cu¬ 
riosa eccezione proprio per la ca¬ 
pitale del Mezzogiorno. In altre pa¬ 
role a Napoli i dischi del Festival 
non si vendono, mentre nei dintorni 
vanno come il pane. E' un feno¬ 
meno comprensibile: la Napoli in¬ 
dustriale, la Napoli degli anni Set¬ 
tanta non parla più il dialetto delle 
canzoni. 

Cosi, oggi, è diventato fin troppo 
facile parlare male di questo Festi¬ 
val che gli organizzatori, per la ve¬ 
rità, hanno adesso trasformalo in 
una gara strettamente meridionale. 
Nei mesi scorsi è stata rifiutata, co¬ 
me si ricorderà, un'apertura con 
Viare gg io dove i motivi del Festival 
dovevano essere replicati da una 
mezza dozzina di cantanti del cali¬ 
bro di Dorelli e Mina. Evidentemen¬ 
te, i canzonieri napoletami si cofr 
tentano del poco e preferiscono vi¬ 
vere di rendita, attingendo a un vo¬ 
cabolario che i giovani non consul¬ 
tano più e ad un patrimonio musi¬ 
cale valido alla sua origine, ma lo¬ 
gorato dagli accaniti saccheggi. 

C’è di più. Tutto, al Festival, di¬ 
venta questione di rivalità familiare, 
con il puntuale strascico giudizia¬ 
rio che, tuttavia, il risultato di que¬ 
st'anno potrebbe evitare, poiché l'i¬ 
niziativa di un'azione legale tocche¬ 
rebbe proprio ad Aurelio Fierro che, 
dopo le minacce, è poi risultato il 
vincitore del Festival. Il pretesto 
l'aveva offerto un balordo articolo 
del regolamento che vietava la dif¬ 
fusione dei dischi prima dell’inizio 
della manifestazione. L'assurda di¬ 
sposizione — i dischi sanremtói so¬ 
no in circolazione una settimana 
prima del Festival — non era stata 
rispettata da tutti i discografici e 
Fierro è intervenuto con i suoi le¬ 
gali chiedendo l'applicazione del re¬ 


golamento alla lettera (che preve¬ 
deva per gli inadempienti Telimina- 
zionc dal concorso). 

Gli organizzatori non hanno pre.so 
in considerazione la richiesta del 
cantante-discografico perché altn- 
menti avrebbero dovuto annullare 
la manifestazione i>er mancanza di 
canzoni. Lasciando correre l’irreg^ 
larità, sono state incoraggiate, di 
conseguenza, altre iniziative discu¬ 
tibili sia sul piano artistico sia su 
quello del buon gusto. Lo stesso 
Fierro. ad esempio, pretendeva di 
eseguire la canzone vincitrice Pre¬ 
ghiera a ’na mamma con un coro di 
tredici bambini. 

Visti i piccoli cantori sul palco- 
scenico, durante la prova onerale, 
immediatamente Peppino Gagliardi 
e Lucia Valeri, interpreti della can¬ 
zone 'O scugnizzo — terza classifi¬ 
cata — provvedevano a scritturare 
cinque scugnizzi autentici: « Se voi 
farete cantare i vostri " orfanelli », 
gridavano, • noi faremo cantare i 
nostri scugnizzi ». Un'ora di discus¬ 
sioni ed infine gli « orfanelli » torna¬ 
vano a casa dalle loro mamme. Bi¬ 
sogna sapere che erano tredici^ ado¬ 
lescenti che avevano già, quasi tut¬ 
ti, un passato artistico, chi per aver 
partecipato agli spettacoli del San 
Carlo e chi per essere intervenuto a 
trasmissioni teievisive. 


Malgrado il « 17 » 


In mezzo a loro c'era anche un 
« divo », Fulvio Gelato, quarto clas- | 
sificato tre anni fa allo « Zecchino | 
d’oro» con la canzone Un milione \ 
di anni fa. 

Superate le grane, il Festival è giun¬ 
to in porto, nonostante il complesso 
della jettatura, dovuto al numero 
« 17 », che l'aveva accompagnato nei 


momenti critici. Tranne un paio di 
eccezioni tutti i concorrenti erano 
quest'anno napoletani. E mai come 
nella diciassettesima edizione tanti 
nomi nuovi. Tuttavia, invano si e 
cercato fra i giovani debuttanti un 
viso e una voce diversa, qualcuno 
che manifestasse subito una spic¬ 
cata personalità artìstica. 

Le nuove ugole di Napoli sembra¬ 
no prodotte in serie. Come se, dato 
un Bruni, un Gallo, un Abbate e un 
Fierro, oscuri ma scrupolosi datti¬ 
lografi li avessero riprodotti in co¬ 
pia con la carta carbone. Alcuni si 
immedesimano talmente nel mo¬ 
dello originale che alla fine firiisco- 
no con rassomigliargli anche fisica- 
mente. Fuori da questa norma ge¬ 
nerale. gli unici che sono impe¬ 
gnati nella ricerca di uno stile per¬ 
sonale restano, tra i giovani, Mario 
Merola che ha portato in finale tre 
canzoni. Mima Doris e Tony Asta- 
rita. 

Amarezza per Gloria Christian e per 
papà Abbate. La cantante, che rien¬ 
trava dopo un anno al Festival, non 
è neppure arrivata in finale. E dire 
che presentava due delle poche can¬ 
zoni (Estate... Addio! e Tu st’ tl'am- 
more) in cui si iritravedeva lo sfor¬ 
zo degli autori di dire qualcosa di 
nuovo. Con Gloria Christian, ^che 
aveva già pronto un abito d’alta 
moda per la finalissima, è scompar¬ 
so dalla scena anche Michaelis, l’u¬ 
nico straniero del Festival. Il can¬ 
tante greco era giunto^ a Napoli con 
la raccomandazione di Demis Rous- 
sos, la «voce» degli Aphrodite’s 
Child. complesso con il quale si esi¬ 
biva anni fa ad Atene come batte¬ 
rista. 

Nonostante sia riuscito a portare 
in finale due canzoni, Mario Abbate 
è rimasto male per la bocciatura 
del figlio Rino, che debutlava al Fe¬ 
stival dopo aver vinto il concorso 


LA CLASSIFICA FINALE 


1. PREGHIERA A ’NA MAMMA 

2. ’NU PECCATORE 

3. ’O SCUGNIZZO 

4. TUI 

5. 'O MASTO 

6. 'NNAMMURATA BUSCIARDA 

7. CIENTO APPUMTAMENTE 
(CARA BUSCIARDA 

e.SciEMTO NOTTE 
(tira 'A REZZA OI PISCATO’ 

11. GIUVANNE SIMPATIA 

12. SONGO 'E ’N ATO 

13. ABBRACCIAME 

14. SrAMMORE 


Mima Doris-Aurelio Fierro 56 

Tony Astaiita-NIno Flore 25 

Peppino Gagiìardl-Lucia Valeri 21 

Peppino di Capri-Lolita 20 

Antonio Buonomo-Maiio Merola 19 

Mario Abbate-Salvatore Zlnzi 17 

Mario Merola-Luciano Rondinella 14 

Nino Fiore-Mano Trevi 
Tony Aatarita-Peppino Gagliardi 11 

Giuaeppe De Stefano-Raoul 11 

Aurelio Fterro-Giacomo Rondinella 10 

Lolita-Mario Abbate 9 

Mario Merola-Giulietta Sacco 7 

Franco Riccl-GIno di Precida 0 


« Due voci nuove per Napoli ». or¬ 
ganizzato da Nunzio Gallo. Rino Ab¬ 
bate, che ha venl’anni, è il prim^ 
genito dei nove figli della « voce di 
zucchero », ma non il solo che abbia, 
nella cerchia familiare, ambizioni 
canore. In casa Abbate, infatti, si sia 
costruendo un nuovo Mario, che can¬ 
ta in stile beat e che oggi ha sol¬ 
tanto 16 anni. In avvenire la re¬ 
cluta potrà vantarsi di essere il vero 
Mario Abbate giacché il padre per 
l'anagrafc si chiama Salvatore. 


Emozione a 62 anni 


Due lacrime dietro le quinte, due 
stali d'animo. La prima ha solcato 
il volto deM'esordienle Giulietta Sac¬ 
co — trascinata in finale da Mario 
Merola — per l’emozione di aver 
dovuto aprire il Festival: l’ajlfa- 
trattenuta, brillava negli occhi di 
Beniamino Maggio quando ha ap¬ 
preso che la -sua canzone non figu¬ 
rava fra le finalisie. Dell’esordio 
competitivo di questo attore rimar¬ 
rà comunque impressa la serietà 
professionale, davvero esemplare. 
Beniamino Maggio si era preparalo 
con rentusiasmo di un ragazzino 
nonostante i suoi 56 anni di palco- 
scenico: cominciò airelà di 6 anni. 
Per il « marno » — la macchietta na¬ 
poletana che l’ha reso popolare — 
è stala anche la prima esibizione 
dal vivo davanti alle telecamere c 
l'emozione, credetemi, era tanta. 

Al - Politeama » si è rivisto in gara 
Franco Ricci, vincitore nel 1952 del 
primo Festival napoletano con De- 
siderio 'e sole. E poi si parla di Fe¬ 
stival giovane! « Non ammazzatemi 
reclamizzando l'età », dice Ricci, «è 
un merito e non un demerito can¬ 
tare quando si hanno i capelli bian¬ 
chi. D’altra parte. Fierro e Rondinel¬ 
la non sono mica dei bambini », 
Napoli e il suo Festival offrono un 
variopinto campionario di personag¬ 
gi. Uno di ouesti è Enzo Berri, pre¬ 
sentatore di feste di piazza, al qua¬ 
le da 5 anni tocca il compito di an¬ 
nunciare l'arrivo da dietro le quin¬ 
te del collega illustre chiamato a 
presentare la manifestazione. Nella 
diciassettesima edizione Berri è sta¬ 
to promosso: oltre ad annunciare 
Daniele Piombi ha presentalo due 
canzoni a sera. « Sono arrivalo! », 
ci ha detto con orgoglio, « dovete 
sapere che a me basta apparire fio¬ 
chi attimi in televisione per assi^- 
rarmi il pane per tutto l’anno. La 
gente ti vede in televisione ed im¬ 
mediatamente ti chiamano per pre¬ 
sentare spettacoli ». Dopo la pnma 
serata del Festival. Berri aveva già 
ricevuto richieste per tre serate in 
Sicilia. Finalmente qualcuno soddi- 
I sfatto del Festival di Napoli. 


puntano ancor oggi su scugnizzi, pescatori e amori traditi 

uto della mamma 



Aurelio Ficrru e Mima Doris subito dopo la vittoria 
moslraiio al pubblico 
del Teatro Politeama dì \apoll 
1 loro trofei. 

Mima e al suo secondo successo 

i\insc l’anno scorso in coppia con Tony Asiarila); 

Aurelio Fierro ai terzo. 

C'erano, al « Politeama 

tutti i grossi calibri partenopei, ad eccezione 
di Sergio Bruni, assente per polemica 


IL CAFFÈ COL GUAPPO 


di Giovanni Amedeo 


Napoli, luglio 

L ’estremo logoramento della poe¬ 
sia dialettale tradizionale non 
sopporta ulteriori illusioni sul¬ 
la possibilità di rinascita spon¬ 
tanea del genere cantonù quan¬ 
do la musica si è mercificala, la tradi¬ 
tile diventa palesemente fastidiosa e 
più che gloriarsene conviene disfarse¬ 
ne. La canzone italiana, per esempio, 
può tranquillamente esioire i suoi « pa¬ 
rolieri»; la canzone napoletana invece 
deve continuare a sforzarsi di credere 
di avere ancora i suoi poeti. 

« Tu si’ IVammore - It’ombra d’ ’o core 
si’ tu ». dice uno di questi poeti ponen¬ 
do l’ombra al posto della luce; oscura 
inversione che cerca il tremito profon¬ 
do ed esprime soltanto la incapacità 
di arrivare al bersaglio espressivo. E 
un altro non esita a far ricorso a una 
figura completamente estranea al ver¬ 
nacolo^ • nun perdere cchiu’ ’e staffe »... 

S ur di ricavare una rima, 
arolieri. come si vede, anche a Na- 


polL Cioè strana gente che al fragile 
orfianismo d'una canzone cerca di ap 
pticare una ingegneria ridicola fatta di 
toppe e di ricuciture, seriamente postu¬ 
lando la necessità della fabbricazione 
in serie, giacché, dichiara, te presse 
debbono lavorare. 

Lasciamo lavorare le presse e nem stu¬ 
piamoci di *0 scugniso, canzone otti¬ 
mistica e rivoluzionaria: sorprendente¬ 
mente il mitico fanciullo libero come 
l'aria non ha più freddo e fame, ha 
lasciato tutto il vittimisrruy querulo che 
lo distingueva dai suoi compagni di 
nupzirotogio — vagabondi, spazzaca¬ 
mini, Pierrot — « et corre incontro 
carico di raggiunte sicurezze: m ’O ca¬ 
lore d* *a strada me vene co' respiro 
cchiu’ dace d' ’o munno, - ’e nu munno 
ch'a mm e me vo' bbene - m’accarezza 
SI stenne ’na mano ». Gli scugnizzi ai 
loro tempi avevano una diversa idea 
del mondo; soprattutto nelle carezze 
non ci speravano. Del resto. Viviani, 
cw L’ultimo scugnizzo, una comme¬ 
dia del '32. esaurì il tema. 

Non meno bene intenzionata è Fermata 
obbligatoria, canzone che vuole il cor¬ 
redo della musi^ per presentarsi in 
tutto il suo 5trazta/o dolore: a leggerne 


i verst, la tentazione di ridere è pres¬ 
soché prepotente. Ma dicevamo delle 
buone intenzioni. Sicuramente gli au¬ 
tori hanno awertito Tobsolescenza di 
certo linguaggio e si rivolgono alla 
realtà. Purtroppo non vanno oltre Vam- 
modemamento specioso fatto di tazze 
di caffè, di uffki chmsi, di fermate 
obbligatorie. Vagheggiate modernità in¬ 
somma, ma anche Tesoterico. Il dispe¬ 
rato protagonista ad un certo punto 
si chiede: • Dimme- e comme l’appic¬ 
cio ’a luce • si nun luce pure tu/l ». 
Il punto interrogativo e il punto escla¬ 
mativo ci l'olevano, poiché l’impaccio 
è grande non solo per U proraeonùfa: 
non si capisce cosa voglia aire. Un 
verso semplicemente insensato? Può 
darsi. £’ fuori luogo comunque invo¬ 
carne la rimozione, soprattutto ricor¬ 
dando quanto disse Goethe del primo 
movimento della Quinta beethovenia- 
na: « E’ grandioso, è insensato, si di¬ 
rebbe che farà crollare la casa ». Am¬ 
bizione rovinosa che non ha Fermata 
obbligatoria. Saggiamente lontana dal¬ 
la grandiosità. 

Non tutte le canzoni, naturalmente, rag¬ 
giungono un livello così futile; ugua- 
mente, però, il quadro non cambia per 


la buona ragione che non è più pos¬ 
sibile correlare la canzone a una viva 
realtà. Dietro gli istituti linguistici ci 
sono tfuelli della società. In parole po¬ 
vere, li costume. E il costume da cui 
germinava la canzone è cambiato. L’uni¬ 
ca frangia rimasta inalterata, proprio 
quest’anno i suoi frutti li ha dati; in¬ 
fatti una tazza di caffè ben più pro¬ 
bante è quella che offre *0 Masto, una 
canzone ideologicamente precisa. Il 
guappo carità da collaudato demiurgo: 
« Allerta giuvino’, ca pa^a ’o Mosto - 
susiteve, muviteve, - ptg/tammoce ’o 
coffe’ - io Quando dico voglio! v’aita 
rrtovere ». Alcuni giornalisti ignari del 
dialetto l’hanno creduta una canzone al¬ 
legra. Si tratta d’altro: ritorna la squal¬ 
lida pagliacciata del camorrista gene¬ 
roso e giusto, capace di affrontare la 
rriorte per raddrizzare un torto; il sen¬ 
timentalismo ipocrita di chi si dichiara 
pericolosamente deciso, ma mai per 
alti criminosi. 

Come si sia potuto passare dalla grazia 
arguta e gioiosa di 'E spingale fraiv 
cese e di Tarantelluccia alla iattanza 
cieca e tribale di ’O Masto è un capitw> 
offerto non solamente agli studiosi del 
folklore. E che andrebbe scrìtto. 
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«Domani vincerò»: un’inchiesta televisiva di Cecilia Mangini 


IMMIGRATI CON I 



Di cento giovani che entrano in una pa¬ 
lestra, soltanto una ventina superano le 
prime difficoltà e salgono sul ring. Ancora 
minore è il numero di coloro che riescono 
a fare della boxe un mestiere per vivere. 
L’ascesa e i guadagni del campione, le 
amare delusioni di chi resta nell’ombra 


di Maurizio Barendson 


I l suo nome è Joe Carlo ; bruno, 
sui quaranta, indefinibile i>er 
il resto, parla lo « slang ■ italo- 
americano comune a milioni 
di persone della sua genera¬ 
zione e di quella che la precedette. 
Fu la sua presenza nel « clan » di 
Benvenuti a New York, in occasione 
del match con Tiger del maggio 
scorso, a incuriosire il procuratore 
Hogan dopo la sconfitta di « Nino * 
e a renderlo in un certo senso so¬ 
spettoso. 


Realtà e fantasia 


E' stato lui — si dice — la causa, 
il movente, la pulce nell’orecchio 
della magistratura newyorchese che 
indaga sull'antico connubio fra ma¬ 
fia e lx)xing. Fatto sta che nel m<> 
mento stesso in cui la Procura di¬ 


strettuale della contea di New York 
fece sapere a Benvenuti e al suo 
« patron » Amaduzzi di presentar¬ 
si, Joe scomparve d’incanto e da 
allora nessuno ha saputo più niente 
di lui: cancellato. 

Siamo naturalmente nel puro cam¬ 
po delle coincidenze. Ugualmente 
casuale è il fatto che Joe Carlo 
sia un italo-americano come il ben 
più celebre e temibile Frankie Car- 
bo, regolatore per molti anni (fino 
aU’arresto avvenuto nel '59 per eva¬ 
sione fiscale) dei rapporti fra ma¬ 
lavita e organizzazione pugilistica. 
E' probabilmente un personag^o 
secondario, come se ne posano in¬ 
contrare molli in certi ambienti di 
New York, e in genere in una me- 
trc^>oli moderna, ma è anche, per 
le sue caratteristiche, un campa¬ 
nello d'allarme, un tipo che solo 
per esserci, per mostrarsi, procu¬ 
ra grane, insinua idee, magari as¬ 
surde, di collusioni illecite. 

Quando si parla di pugilato il pen¬ 
siero va subito a tipi come Joe 



In alto: un momento deU hicontin fra Benvenuti e Don Fullmer, svoitoel a Sanremo. Nella foto qui eopra: p^e G^th (a^i^tra) 11 più 
accanito ananario di Benvenuti, e Casefau Clay, Il campione del maastanl detronizzato fra molte polemlcbe dalle autorità statunitensi 
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sul reclutamento e sulla carriera dei pugili nel nostro Paese 

PUGNI IN TASCA 

Carlo che esistono sia nella realtà 
che nella fantasia, sia nella crona¬ 
ca che nella letteratura e nel ci¬ 
nema. In America, dove solo per 
un match come l'ultimo di Benve¬ 
nuti si è scommesso per un mi¬ 
liardo e 250 milioni ai lire, p>er- 
sonaggi e problemi del genere fio¬ 
riscono facilmente in rapporto alla 
enormità degli interessi, al carat¬ 
tere clandestino della scommessa 
sportiva e soprattutto alla natura 
drammatica e disperata della boxe 
che per la sua violenza e le sue 
componenti sociali è sport corrut¬ 
tibile e vulnerabile come pochi. 

Secondo alcuni, abituati a ragio¬ 
nare troppo realisticamente, tutto 
questo è inevitabile e connaturato 
con il sistema. La pensa così, per 
esempio, l’ex pugile Aldo Spoldi 
che vive da anni negli Stati Uniti, 
mani in pasta nel pugilato. 


Truccati ma non noiosi 


Dice Spoldi che U controllo che viene 
esercitato sull'ambiente, sulla car¬ 
riera dei pugili, sugli accoppiamen¬ 
ti, sui guadagni non lede ^i inte¬ 
ressi del pubblico in quanto non 
influisce sulla spettacolarità degli 
incontri. In altre parole vi sono 
match truccati, ma certamente 
non match noiosi. Quello che so¬ 
stiene Spoldi può essere vero se 
riferito a buoni pugili, capaci di 
portare colpi che non facciano trop¬ 
po male e piacciano al tempo stes¬ 
so alla gente, ma se il livello non 
è elevato per entrambi i conten¬ 
denti, se anche uno soltanto è un 
• brocco », si scade inevitabilmen¬ 
te in farsa se non in tragedia. 
L'America, la vecchia America pu¬ 
gilistica (in realtà esiste ogm ne¬ 
gli Stati Uniti una mentalità più 
consapevole se non più corretta), 
fa da sfondo con le sue ambiguità 
a tutta la realtà della boxe mon¬ 
diale. Ma questa realtà, quando 
varca gli oceani per trasferirsi in 
Europa, in Sud America e in Giap¬ 
pone. che sono le altre grandi cen¬ 
trali dello sport del pugno, diventa 
assai meno spietata, anche se non 


assunto una evidenza clamorosa. 
La carriera di chi è destinato al 
successo è regolata, amministrata 
con astuzia nella scelta degli awer- 


sempre meno amara. 

Nel vecchio continente, dove gli 
interessi finanziari sono minori, i 
casi che sfiorano con maggior fre- 
<^uenza lo scandalo sono quelli che 
riguardano la prefabbricazione di 
certe carriere. Nessuno, ad esem¬ 
pio, ha più voglia di andare a com¬ 
battere m Danimarca tale è la pro¬ 
tezione di cui i pugili di quel Paese 
godono in casa propria. Questo 
— si dice — è anche il caso dello 
spagnolo Urtain, un peso massimo 
di cui si vorrebbe fare l’erede del 
famoso Paolino Uzeudum rivale di 
Camera. Urtain è im ba^o, abi¬ 
tuato a sollevare massi nelle sagre 
paesane. Ora. quando vince, molti 
Io fischiano e gli lanciano mone¬ 
tine perché non credono alla auten¬ 
ticità dei suoi K.O. che sono stati 
troppi o troppo rapidi se è vero 
che ne ha ottenuti diciotto in poco 
tempo. Ma intanto la Spagna ha un 
nuovo idolo pronto da un momen¬ 
to all'altro anche come mito d'espor¬ 
tazione. 

In Italia tutto questo non ha mai 



sari, specie quando il pugile è in 
fase ascendente, o quando ne va 
prolungata la gloria, ma l’eccesso 
e Io scandalo vengono accuratamen¬ 
te evitati. L’episodio più discusso 
degli ultimi tempi nel pugilato ita¬ 
liano riguarda il match dell'ottobre 
scorso ira Ma 2 zin^ e l’amerìcano 
della Louisiana, Little. Mazzìnghj 
potè usufruire dì un verdetto, pe¬ 
raltro assai raro, di « no contest ». 
decretato dalParbitro tedesco Tom- 
ser. Questi, che pure è frsk ì mi¬ 
gliori arbitri europei, veniva pochi 
mesi dopo radiato d^ quadri della 
sua organizzazione. Un fatto che 
non prova niente, ma che costitui¬ 
sce certamente un'ombra. 

Chi sono i pugili in Italia? Che 
cosa li spinge a tentare l'avventura 
del ring? Chianto costa la gloria? 
Una indicazione statistica può of¬ 
frire una prima risposta solo se si 
pensa che negli ultimi quindici-ven¬ 
ti anni l'afflusso di nuovi elementi 
al pugilato è diminuito dì circa il 
cinquanta per cento. 

Il rapporto fra questa diminuzione 
e l'aumento del benessere, con tutte 
le sue ^^dualità e le sue implica¬ 
zioni psicologiche, non ha bisogno 
di conferma. Il pugilato, per i ri¬ 
schi oltre che per i sacrifici che 
propone, ha la sua matrice nei 
poveri, nei diseredati, in un certo 
senso nei deboli, in coloro che han¬ 
no paura della vita come dimostra 
anche l’alta percentuale di immi¬ 
grati o di fi^i dì immigrati fra i 
pugili del Nord. 

Sulla carta gli italiani che fanno 
del pugilato per mestiere, o prov¬ 
visoriamente per diletto, sono poco 


più di 3 mila. Di essi, 280 sono 
abilitati al professionismo. A tutti 
loro è comune il desiderio di ric¬ 
chezza e di gloria. 

Chiunque entra per la prima volta 
in una palestra all'età di 15 o 16 
anni, attratto magari dal ritmo del 
« punchìng ball », non ha altra mira 
che diventare un campione, arriva¬ 
re ai Palazzo dello Sport, al Vigo- 
relli, al Madison. Non c’è via di 
mezzo, non c'è posto per le ambi¬ 
zioni intermedie o per l’agonismo 
fine a se stesso in uno sport del 
genere. La prima selezione — si 
può dire — è data dall’incontro 
con il « maestro », dal suo modo tì¬ 
picamente prevenuto di squadrare 
chi arriva. 

I fortunati 

Solo una minoranza resiste agli 
urti successivi. Su cento che ne 
arrivano non più dì venti salgono 
su un ring impegnati per un vero 
match. Su cento che salgono su un 
ring, ancora minore è la percen¬ 
tuale di chi riesce a vìvere facendo 
la boxe. 

Per diventare professionisti occor¬ 
re avere compiuto i 21 anni. La 
attesa del dilettante è lunga e in¬ 
certa. Quei pochi che entrano, per 
le loro attitudini, nel giro della 
squadra nazionale o preolimpica 
sono gli unici fortunati. Vengono 
nutriti, curati e hanno il vantaggio 
di mettersi in mostra ed essere se¬ 
guiti dai « manager » in cerca di 
talenti. Gli altri rischiano di cadere 
nel tranello deirUlusione, di disper¬ 


dersi o, se passano al professioni¬ 
smo, devono accontentarsi di « bor¬ 
se » che al principio non vanno ol¬ 
tre le 150 mila lire a incontro. 
Benvenuti costò un milione ad Ama- 
duzzi nel 1960. per un contratto di 
5 anni, subito prima della sua vit¬ 
toria alle Olimpiadi di Roma. In 
dieci anni si può calcolare che il 
campione triestino abbia g^da- 
gnato non meno di mezzo miliardo 
fra « borse », introiti pubblicitari e 
attività cinematografica. Per regola¬ 
mento ogni procuratore ha diritto 
al 25 per cento quando si tratta di 
introiti in Italia e al 30 ^r cento 

S er guadagni all’estero. E' presto 
etto, s^npre per approssimazio¬ 
ne, che Benvenuti ha reso finora 
alla sua « scuderìa » 125 milioni, 
più tutto quello che ha fruttato al 
proprio o^anizzatore italiano, l’abi- 
iissuno Rino Tommasi, e ai padroni 
del Madison. Molto più di un mi¬ 
liardo come movimento comples¬ 
sivo. 

Il successo è un enigma. Il pub¬ 
blico di oggi chiede pugili che sia¬ 
no anche attrazioni, personaggi, 
tipi. Milano vive ancora nel ricordo 
di Loi e Roma sta per fare altret¬ 
tanto quando Benvenuti lascerà. E’ 
lo stesso che si è verificato tra i 
ciclisti e i cantanti e che del resto 
non si riferisce schianto all'Italia, 
perché ovunque il gusto medio si 
fa più esigente, magari più sofisti¬ 
cato. O c superman » o niente: la 
legge del ring è sempre più cate¬ 
gorica. 

La prima puntata di Domani vincerò va 
in onda martedì 29 luglio alle ore 21,15 
sul Secondo Programma TV. 


SS 



di Ruggero Orlando_ 

Cocoa Beach, luglio 

L a televisione e la radio 
hanno tenuto praticamente 
l'umanità intera in una pol¬ 
trona di prima fila al co¬ 
spetto della grande avven¬ 
tura spaziale. Senza contare i gran¬ 
di servizi alTintemo degli Stati 
Uniti, capeggiati dalle tre grosse 
sorelle, le reti di Columbia Broad¬ 
casting System (CBS), American 
Broadcasting Company (ABC) e 
National Broadcasting Company 
(NBC), che distribuiscono i servi¬ 
zi dalla Luna, da Cape Kennedy e 
da Houston a centinaia di stazioni 
affiliate, settantotto reti hanno tra¬ 
smesso dal vivo in tutto il mondo 
(in Europa sia orientale sia occi¬ 
dentale, in Nordafrica, in Asia dal¬ 
la Persia al Giappone, in Austra¬ 
lia) le immagini di ciò che è av- 


la Luna'den'rApóno Tl » 42 glorrTà- In allo a sinlatra, Ruggero Orlando. Nelle altre foto di queata pagina, alcune fra le telecamere predisposte a Cape 
listi a Cape Kennedy e a Houston Kennedy per seguire 11 lancio. Fra giornalisti e tecnici, erano oltre un miglialo le persone Impegnate nelle riprese 
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predisposta per le riprese dello sbarco sul nostro satellite 



Lo schema indicativo del collegamenti usati per le trasmlsskml tclevlstve sull’impresa deU’« Apollo 11 ». 1 segnali video sono stati trasmessi attraverso due 
satelliti, uno sull’Oceano Pacifico e uno sull’Oceano Indiano; le conversazioni di Ruggnt> Orlwdo, Il commento guida e U suono Intemazionale di riserva 
hanno raggiunto direttamente l’Europa attraverso l’Atlantico e la via percorsa è Indicata sulla cartina con le linee tratteggiate bianche 



Cape Kennedy: una delle aree rlsnvatc ai glomalUtL SI Intravedono le 
« roulottes » e 1 fmgoni In cui gli Inviati hanno trascorso glMni e notti 


hanno seguito in tutte le lingue 
principali e in molte secondarie le 
teletrasmissioni. Ancora non è pos¬ 
sibile calcolare esattamente lun- 
piezza di questi collegamenti. La 
maggior parte delle nazioni e del¬ 
le reti che hanno aderito al • pool », 
cioè alla collaborazione intemazio¬ 
nale, erano presenti anche per ser¬ 
vizi radiofonici; ma vi erano an¬ 
che centinaia, migliaia di radio, 
americane e del resto del mondo, 
che si sono servite dì cablo speciaJi, 
di telefono normale, dì nastri ma¬ 
gnetici trasportati a distanza. 

11 numero delle persone impegnate 
nelle trasmissioni radiotelevisive 
superava il migliaio. I sentieri fra 
un furgone e l'altro, parche gg iati 
all'esterno dell’auditorìum del Cen¬ 
tro per i voli umani nello spazio, 
sì allungavano per centinaia e cen¬ 
tinaia di metti. L'aria condizionata, 
anche se schermava il caldo tropi¬ 
cale della Florida, non impediva 
che si respirasse a stento, percM 
o^i pullman era gremito di uomi¬ 
ni e donne, in camicia aperta gli uni 
e minigonne le altre, con caffettiere 
giganti riscaldate elettricamente e 
pile di focacce, telefoni che squilla¬ 
vano continuamente in mezzo a una 
confusione indescrivibile. 


Problemi tecnici 


Ogni tanto una finirà accasciata e 
dormiente per rubare qualche po¬ 
co di riposo al lavoro. Si disputava 
con rintelsat, l'orgtuiizzazione inter¬ 
nazionale che amministra le teleco¬ 
municazioni ^laziali, per la disponi¬ 
bilità dei satelliti, che dovevano 
anche trasmettere le telefonate ai 
^ornali. Un satellite nuovo era par¬ 
tito da Cape Kennedy il giorno suc¬ 
cessivo al lancio dril’» Apollo 11 ». Al 
secondo volo l’Intelsat i, sull'Atlan¬ 
tico, si è spento prematuramente, 
e ha costretto a ripetere in senso 
inverso la fantastica • corvée » inau¬ 
gurata per l'investitura del principe I 
di Galles. Le trasmissioni che par- | 


tivano da Houston raggiungevano 
Jamesburg in California, venivano 
rilanciate verso l'Intelsat 3 che in¬ 
combe sul Pacifico, ra ^ ungevano 
Ibaraki in Giappone. Di qui, per 
un cavo terrestre recentemente git¬ 
tate, a Yamaguchi a mille chilometri 
di distanza, quindi al terzo passag¬ 
gio dell'lntelsat 3 fermo suirOcea- 
no Indiano, le immagini venivano 
rimbalzate a Gooi^iUy in InghHter- 
ra. Accanite discussioni tecniche ha 


sollevato la proposta di sottrarre al 
normale tnuhco telefonico, che ne 
occupa abitualmente i canali dì ri- 
cezicHie e trasmissione, !'« Uccello 
delle Canarie », Canary Bird, cioè 
l’Intelsat 2. In questo caso le im¬ 
magini in movimento avrebbero po¬ 
tuto essere captate dal Centro del 
Fucino. La NASA, per poter tenere 
in colleg^ento costante le stazioni 
dì tracciamento che seguivano il 
volo dell'» Apollo 11» per le varie 


latitixlìni e Icmgitudini, aveva requi¬ 
sito per la durata dell'operazìcMie 
r« ATS 1 ». Ma ha impiegato Tlntel- 
sat 2 per trasmettere da Madrid 
a^lì Stati Uniti le immagini prove^ 
nienti dalla Spagna. L’Eurovisione 
era il maggiore socio del » pool ». 


Come uno spettacolo 


Ad essa era stato assegnato il deli¬ 
cato compito di coordinare tutte le 
teletrasmissioni intemazionali, com¬ 
prese quelle che gli americani do¬ 
vevano ricevere dal resto del mon¬ 
do: commenti e impressioni sul vo¬ 
lo dell'* Apollo 11 ». Tre erano le sa¬ 
le di controllo intemazionale predi¬ 
sposte per l'occasione; una a New 
York, una a Tokio e una a Londra. 
Il < pool » intemazionale ha fatto 
centro a Cape Kennedy per il lancio 
e a Houston per il volo spaziale, 
valendosi a Cape Kennedy dei tec¬ 
nici della NBC, a Houston di quel¬ 
li della CBS e a New York di quel¬ 
li dell'ABC. La redazione del ma¬ 
teriale, i « pastoni » di notizie che 
corredavano le trasmissicmi dal¬ 
lo spazio, la partecipazione a confe¬ 
renze stampa e interviste, erano de¬ 
cisi da un gmppo di cui facevano 
parte rappresentanti della RAI, del¬ 
la BBC, della ORÌTF, delle reti te¬ 
desche e della Svizzera italiana e 
tedesca, componenti la EBU, Euro- 
pean Broadcasting Union. La colla¬ 
borazione fra le tecniche spaziali e 
televisive è una delle caratteristiche 
più stimolanti dell'epoca attuale, e 
davvero pare che TV c radio sìan 
fatte per queste superbe avventure. 
A parte la tensione iniziale per even¬ 
tuali rinvìi, le operazioni sono state 
regolate dalla meccanica celeste e 
quindi hanno consentito la pro¬ 
grammazione dell'evento come di 
uno spettacolo organizzato in stu¬ 
dio. Il « copione > era zeppo ^ cu¬ 
riosità scientifiche, della sensazione 
di partecipare ad un avvenimento di 
dimensioni eccezionali, di rischio, 
di agonismo sportivo. 


SS 






























Col registratore a tracolla 
a cacciai di interviste 



IiE NAGRA-GIRLS 



Le chiamano te « Nagra-girls », perché, in 
questo inizio d'estate finalmente caldo, se 
ne vanno in giro per le località balneari e 
nei camping, in montagna e in campagna, 
ad intervistare la gente, portando a tra¬ 
colla un « Magra », il registratore pro¬ 
fessionale che prende il nome dall’inge¬ 
gnere polacco che l’ha progettato. Prove¬ 
nienti da corsi regolari svolti presso 
Radio Firenze, e già con una esperienza 
di spettacolo al loro attivo, le ragazze del 
trio ( Paola Piccini, Marina Pizzi e Marina 
Morgan) sono state ora messe insieme 
per realizzare, con Gianfranco Coman- 
ducci, la nuova rubrica di « itinerari 
estivi », a cura di Dino De Palma, Voci 
in vacanza, in onda ogni martedì sera 
sul Secondo Programma radiofonico. Pao¬ 
la Piccini, già nota come personaggio¬ 
guida della rubrica televisiva meridiana 
di antiquariato Tanto era tanto antico, 
è romana, iscritta alla facoltà di scienze 
politiche. Marina Pizzi, figlia del noto 


documentarista cinematografico Adolfo 
Pizzi, è studentessa in giurisprudenza, 
ma ha ereditato dal padre la passione 
per lo spettacolo: ha 21 anni, è fidan¬ 
zata e, alla radio, ha già presentato la 
rubrica domenicale Arrivano i nostri. In¬ 
fine Marina Meucci, in arte Morgan, è 
nata a Roma 24 anni fa: proviene dalla 
Accademia d’Arte drammatica, ha preso 
parte a numerosi programmi televisivi, 
sia di prosa ("Vertu, L’ombra cinese) 
che di varietà ( Il tappabuchi. Partitissi¬ 
ma), ha lavorato in alcuni film (Il com¬ 
pagno don Camillo, Il terzo occhio), e, 
di recente, ha presentato ai microfoni 
di Radio Torino la serie I numeri uno, de¬ 
dicata ai personaggi della musica leggera. 


In alto: Paola Piccini (a sinistra) 
e Marina Pizzi. Nella foto qui sotto, 
Marina Morgan. 
1^ ra<*riatiHrl <l’Ìntervlste di 
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M^a televisione trasmette uJV^apoleone ad Ansterlitzn di Abel Canee, 



IL PROFETA D 


di Fernaldo Di Giammatteo 


Q uesto gran vecchio biso- 
merebbe raccontarlo per 
immagini. Cominciò nel 
1910. Ha urlato, fatto e 
strafatto come un imbo¬ 
nitore. Ha sofferto, battagliato, per¬ 
duto come il più infelice degli uomi¬ 
ni. I francesi lo adorano, dicono che 
se non ci fosse stato lui il cinema 
non sarebbe diventato quello che 
è (cosa, tutto sommato, esatta). Gli 
altri, più o meno, se ne infischiano. 
Nelle faccende del cinema, la verità 
storica conta 1 :^ 0 , ma nessuno do¬ 
vrebbe dimenticare che lui, con la 
macchina da presa mobile e lo 
schermo triplo di Napoléon (1927), 
ha anticipato la tecnica della « nou^ 
velie vague • e le diavolerie del ci¬ 
nemascope e del cinerama. 


Il tempo dell’Im magine 

Fu lui che disse, all'epoca del gigan¬ 
tesco Napoléon: « E' arrivato il tem¬ 
po deirìmmagine ». E chiarì, come si 
legge nd testo riportato da R. Jean¬ 
ne e C, Ford ; « Non mi stanco di ri¬ 
peterlo: nella società contempora¬ 
nea le parole non racchiudono più 
la verità. I pregiudizi, la morale, le 
situazioni contingenti, le tare fisio¬ 
logiche hanno sottratto alle parole 
pronunciate il loro vero si^iheato. 
Gli atti che compiamo riflettono 
abbastanza bene la nostra psicolo¬ 
gia di superficie. Il cinema, sinte¬ 
tizzando gH c sopprimendo la 
parola, mette la verità e il rigore 
degli atti a disposizione dei nuovi 
psicologi ». Riflessione lucida, an¬ 
che se espressa in maniera strampa¬ 
lata. Ma essere strampalato costitui¬ 
sce, ha sempre costituito, la sua si¬ 
gla di uomo. 

&>sl. proprio per immagini occor¬ 
rerebbe raccontarlo, questo Abel 
Gance, parigino e cineasta di lun¬ 
ghissima (e tormentosa) carriera, di 
energia (e di vanità) indomabile. 
Data di nascita: 1889. Film diretti, 
sceneggiati, progettati, e anche in¬ 


Keginta, attore 
seeneggiatore, ha 
alle npalle una 
earriera piena di 
lari e di ombre. 
IVeI WZ7 stupì il 
puhhlieo parigiuo 
con una grandiosa 
rieroeazione 
deli-epopea 
napoleonira su 
tripliee sehermo. 
All’enfasi retorica 
ha alternato 
talrolta momenti 
di sincera 
commozione 


Abel Gance alla macchina da presa, fotografato durante la lavorazione di un film, fi regUta france* 
se, oggi ottantenne, cominciò a lavorare fra i pionieri del cinema muto, prima delia Grande Guerra 


terpretati : una caterva. S'era messo 
in luce che ancora doveva venire la 
prima guerra mondiale, ha conti¬ 
nuato a lavorare sino a ieri, tra un 
film e l'altro bussando a ogni porta 
per poter realizzare certe sue idee 
deliranti come II vampiro di Dussel¬ 
dorf, Clarissa o la chiave del cielo. 
Isabella la cattolica, La divina tra- 

f edia-, che il cinema lo perdoni, 
n gioventù era stato poeta e dram¬ 
maturgo. « Ivre de ma douleur, 
ivre jusqu'au génie », questo verso 
d'una poesia scritta da Gance di¬ 
ciannovenne mi ha fatto ricordare 
un incontro a Cannes, in occasione 
di un Festival. L'immagine che ro'è 


rimasta è, appunto, quella d'un ge¬ 
nio afflitto, un'aureola di capelli 
bianchissimi, gli occhi chiari, l'aria 
pensosa, e la litania dei suoi dolori 
di precursore tradito, adesso che si 
vedeva circondato dalle trionfanti 
invenzioni dello schermo largo, liù 
che aveva pà inventato tutto. Ri- 
coixlo come il prossimo lo cardasse 
compatendo, ^vero vecchio un po’ 
suonato, non stanco ancora di arra¬ 
battarsi. ^ quando mai si stan¬ 
cherà, Abel Gance? Bisognerebbe 
proprio raccontarlo per immagini, 
la sua aureola, i suoi occhi, i suoi 

P esti, la sua vitalità, 
rima di approdare al Napoleone 


su schermo triplo, aveva girato pa¬ 
recchie cose, grandi c piccole. ^ 
storie del cinema fra le grandi in¬ 
cludono Mater dolorosa (1917), 
J'accuse! (1918), La roue (1923): in 
ordine, gli strazi d'una donna in¬ 
giustamente accusata, gli orrori del¬ 
la guerra c le disavventure di un 
macchinista cieco. Il secondo passò 
per un film antibellicista. Jeanne e 
Ford citano la lunga tirata che, in 
didascalia, uno dei protagonisti, 
tornato dal fronte, rivolge ai suoi 
concittadini : « Quella sera ero di 
guardia, sul campo di battaglia. 
C'erano tutti i vostri morti, i vostri 
cari morti. Fu allora che accadde 




geniale^ Hi rating ani e e tiittfttntinuo pioniere del i*incma francese 


EL CINERAMA 


il miracolo: accanto a me, un sol¬ 
dato si alzò, lentamente, sotto la 
luna. Scappai, atterrito, ma a un 
tratto il morto cominciò a parlare. 
Diceva: amici, dobbiamo sapere se 
siamo serviti a qualcosa. Andiamo 
a vedere se a casa sono degni di 
noi, del nostro sacrificio! In piedi! 
In piedi tutti! E i morti hanno ubbi 
dito. Ecco, io sono corso da voi 
per avvertirvi. 1 morti sono in mar¬ 
cia! Stanno arrivando! Saranno qui 
tra ixx:o e voi dovete render loro 
conto di ciò che avete fatto! Torne¬ 
ranno a dormire con gioia se il loro 
sacrificio è servito a qualcosa ». 
Canee ha sempre visto grande, non 
ha mai risparmiato l'enfasi. S'usava, 
allora, ma lui credeva si trattasse di 
poesia. Tante cose sono cadute, nel 
cinema, ed è probabile che anche 
queste allucinate perorazioni cada¬ 
no per sempre. Tuttavia, la sincerità 
e la buona fede del gran vecchio 
resteranno a segnare una tappa nel¬ 
la cronaca pittoresca di un mondo 
che del pittoresco ha fatto una ra¬ 
gione di vita, ieri e oggi. Difficile 
che Io si possa amare, un tipo così, 
perché non si sa come afferrarne 
la natura e le intenzioni. Ma sarebbe 

f trofondamente ingiusto dimenticar- 
o con il pretesto che ci si trova 
dinanzi a uno stravagante. 


La rivoluzione 


Napoléon. Anzi, come precisava il 
titolo originale. Napoleone visto fìa 
Abel Canee. 

L'idea era quella di girare non uno 
ma sei film, per raccontare il tragit¬ 
to del còrso dall’inizio a Sant’Elena. 
Il primo lilm avrebbe dovuto conte¬ 
nere tre episodi: La giovinezza di Bo- 
naparte, Bonaparte e il Terrore, La 
campagna d'Italia. Ci sarebbe stato 
da lavorarci una vita, per comporre 
questo affresco. Anche un visionario 
può rendersi conto che è una fol¬ 
lia. Rinuncia ai sei film, si limita a 
una parte del primo e conclude la 
storia sulla partenza del Bonaparte 
per l’Italia, mettendo insieme l'Ar- 
mée in marcia, una carta dell’Euro¬ 
pa, Napoleone e Giuseppina, uomo 
pubblico e uomo privato, grandezza, 
sogni e dolori. 

Quando, la sera della prima all'Opé- 
ra, il 7 aprile 1927, si giunse a que¬ 
sta apoteosi deH'eroe. gli spettatori 
ebbero la grande, inaudita sorpresa. 
Due siparietti si aprirono ai Iati del¬ 
lo schermo, altri due schermi con¬ 
tigui apparvero e, sopra, le imma¬ 
gini di quello che ormai era un 
trìttico, con sfilata di soldati ai lati, 
e carta, Bonaparte e Giuseppina al 
centro. Lo sbalordimento dovette 
essere enorme. Si trattava, realmen¬ 
te, di un cinerama avanti lettera, 
composto con le immagini riprese 
da tre macchine e riunite su uno 
scheimo esteso in larghezza. Gance, 
però, era più sottile di quel che sa¬ 
rebbero stati, più tardi, i registi del¬ 
la trappola americana, giacché non 
puntava tanto a far grande quanio 
a fornire l’idea della simultaneità, 
tre azioni diverse nello stesso mo¬ 
mento sotto gli occhi del pubblico. 
Sbalordire voleva, anche lui, ma non 
con un semplice effetto ottico di 
« avvolgimento ». bensì con la intel¬ 
ligente visualizzazione d’una parti¬ 
colare idea del tempo e dello spa¬ 
zio. Per motivi analoghi — per la» 
sì che Io spettatore entrasse nel gio¬ 



Claudia Cardinale è fra gli interpreti di « Napoleone ad Austerlltz », il film di Abel Gance che 
viene trasmesso dalla TV. Nel cast figurano anche Vittorio De Sica, Leslie Canon e Orson Welles 


co del cinema come ne fosse egli 
stesso protagonista, dentro anche 
fisicamente aTl'azione — usava nello 
stesso film la macchina da presa 
in movimento, ora piazzata sulla 
groppa di un cavallo in corsa, ora 
appesa a ima sorta di altalena, ora 
legata a uno slittino. Questo, oggi, 
lo fanno anche i ragazzini. Ma allo 
ra — 1927 — era la rivoluzione. 

A Napoleone, Gance tornò nel 1960, 
con Austerlltz {Napoleone ad Auster- 
litz secondo il titolo italiano). Di 
nuovo, una bella foga e stravagan¬ 
ze moderate. NeU'intervallo, sette lu¬ 
stri, ne aveva fatte di ogni genere, 
dalla Signora dalle camelie al Ro¬ 


manzo di un giovane povero, da Un 
grande amore di Beethoven al Capi¬ 
tan Fracassa {La maschera sul cut*- 
re), alla Torre del piacere. Roba po¬ 
polaresca, piatti forti con molto pe¬ 
pe, da cantastorie. Ma tutti hanno 
dimenticato un fìlmettino patetico 
che Gance girò alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale e che. curio¬ 
samente, narrava una storia d'amore 
nata alla vigìlia della prima. C’era 
una dolcissima Micheline Fresie esor¬ 
diente, che durante la guerra mori¬ 
va lasciando solo un pover'umno in¬ 
namorato e affranto (Fernand Gra- 
vey); c'era una canzone bella e insi¬ 
nuante che chi ha visto il film ri¬ 


corda ancora oggi, trent'annì dopo; 
c’era pochissimo fragore di trombe 
e una cascata di sentimento. Spie^ 
gano gii storici che questo non era 
l'autentico Abel Gance, e sarà pure. 
Ma era un Gance simpatico e ami¬ 
chevole, che si commuoveva per le 
piccole cose invece che per le gran¬ 
di, e magari ti convinceva perché 
faceva del Lelouch senza cincischia¬ 
re con gli snobismi di Un uomo, 
una donna. 


Il film Napoleone ad Austerlltz di Abel 
Canee va in onda lunedì 28 luglio alle 
ore 21 sul Programma Nazionale te¬ 
levisivo. 


29 



Alcuni popolari personaggi raccontano alla televisione 


IL DIFFICILE E CO 


di Cario Maria Pensa 


Milano, luglio 

E abbastanza nota, tra 
la gente di teatro, la 
storiella di quei gio¬ 
vane che. invasato 
— come si dice — 
dalla sacra fiamma deU'a^e, 
abbandona gli studi, litiga 
con i genitori e fugge di 
fa«ta per poter recitare. Sia¬ 
mo alla nne dell'Ottocento: 
il giovanotto cammina c 
cammina, bussa ai camerini 
di tutti i più celebri attori, 
nessuno gli dà retta. Al mas¬ 
simo. qualche pietoso am¬ 
ministratore gli concede di 
fare, per xma pagnotta, il 
servo di scena. Qualcun al¬ 
tro, particolarmente genero¬ 
so, arriva a scritturarlo, per 
due lire la settimana, come 
Figurante, come comparsa: 
aU'entrata del re, il giova¬ 
notto, con l’elmo calato fin 
sul naso, dovrà divaricare le 
gambe e battere la lancia 
sul pavimento. Passano gli 
anni. Il giovanotto è diven¬ 
tato un uomo maturo. La 
fame è sempre la stessa, il 
desiderio di recitare s'è fat¬ 
to esasperante, tormentoso. 


La grande attesa 


Finalmente, la gr^de pro¬ 
messa. Il capocomico in per¬ 
sona, il signor commendato- 
re, colui che tutte le sere è 
acclamato dalla folla in de¬ 
lirio, lo manda a chiamare e 
gli annun cia che nella pros¬ 
sima stagione gli affiderà, 
in un dramma importantis¬ 
simo, la parte del vecchio 
carceriere. Il nostro eroe 
esulta; giunto ad età che 
oggi sarebbe ormai quasi 
pensionabile, tocca il cielo 
con un dito. Comincia la 
grande attesa, esplode la 
bruciante passione. Gli dan¬ 
no il copione; sì. per la ve¬ 
rità è soltanto una battuta, 
ma le parti non si misu¬ 
rano a metro, che diamine, 
anche il commendatore, Tac- 
clamatissimo capocomico 
avrà, probabilmente, comin¬ 
ciato con poche parole, 
r^rà entrare in scena al- 
Tultimo quadro deU'ultiroo 
atto (il quinto): canuto di 
parrucca e di fluentissima 
Mrba, una specie di abate 
Parìa rimasto in carcere tut¬ 
ta la vita, a differenza del¬ 
l'abate Faria, come custode 
anziché come detenuto; il 
suo inmsso nella cupissi¬ 
ma celia sotterranea (tutta 
carta, ma di straordinario 
effetto scenografico) sarà 
preceduto da uno sferra- 
gliante stridore di chiavi¬ 
stelli che consentirà al com¬ 
mendatore, nelle vesti (oc- 
cOTTe dirlo?) del prì^onie- 
ro. di esprimere con l'inten¬ 
sità della mimica che lui 
solo, il maestro, conosce, la 
speranza della libertà e, ccm- 
temporaneamente. il terrore 
della fine imminente. 
Momento solenne, quindi, 


Fra i protagonisti: Amedeo Nazzari e 
Gigliola Cinguetti, Carlo Dapporto e 
Celentano, Milva, Raffaele Pisu, Gia¬ 
como Agostini. La presentatrice della 
serie di trasmissioni è Paola Quattrini 
al debutto nel ruolo di «entertainer» 



Adriano Celentano (che esordì imitando Jerry Lewis) ha p<Mtato In studio, durante la 
registrazione d’una puntata della serie, 11 figlioletto Giacomo, di due anni e mezzo 


l'animo e l'orecchio degli 
spettatori tesi fino allo spa¬ 
simo per conoscere che cosa 
dirà il decrepito secondino. 
L'arrugginita porta della cel¬ 
la striderà sui cardini (alla 
sonorizzazione prowederà, 
fra le quinte, il « primo amo¬ 
roso », bravissimo a far le 
imitazioni e i versacci) e ap¬ 
parirà il Nostro. Il quale, 
a questo punto, dovrà: pri¬ 
mo, scendere i tre gradmi; 
secondo, alzare la lucerna a 
petrolio, che tiene nella de¬ 
stra, fino all’altezza del pro¬ 
prio viso; terzo, lasciare una 
pausa di tensione durante 
la quale il commendatore, 
accucciato in un angelo, da¬ 
rà un ulteriore, condensato 
saggio della sua perizia mi¬ 
mica; quarto (ci siamo, ci 
siamo) pronunciare con pro¬ 
fondità d'accento la sospira¬ 
tissima battuta, quella |>er 
cui tanti e tanti anni or so¬ 
no abbandonò studi, liti¬ 
gò coi genitori e fug^ di 
casa. « &zati », dovrà dire 
€ la tua ora è suonata ». Do¬ 
po di che, difficilissimo, do¬ 
vrà fare due passi indietro 
sempre con la lampada al¬ 
zata e sempre fissando negli 


occhi il prigioniero. 11 quale 
verrà al proscenio dove, ca¬ 
vato uno stilo da sotto la 
camicia, si trafiggerà il cuo¬ 
re eccetera eccetera, tutto 
questo non interessa il no¬ 
stro carceriere che però sa¬ 
rà ancora lì, lui solo con il 
commendatore suicida, quan¬ 
do sul calare del velario 
scoppierà il frenetico ap¬ 
plauso del pubblico. 
Tagliamo corto. Mesi di pre¬ 
parazione. Giorno e notte 
a ripetere mentalmente la 
drammatica scena: tre gra¬ 
dini, alzare la lucerna, pau¬ 
sa, « Alzati, la tua ora è suo¬ 
nata », due passi indietro. 
Tre gradini, alzare la lucer¬ 
na, pausa, « Alzati... ». Mi no¬ 
teranno i critici? Guarderan¬ 
no soltanto me gli spetta¬ 
tori? Ah, se fossero ancora 
al mondo il mio papà e la 
mia mamma, che soddisfa¬ 
zione.... 

E viene la sera deH’esordio. 
Lo spettacolo inizia alle 21. 
l'ultimo quadro dell'ultimo 
atto sarà verso la mezza¬ 
notte e mezzo. Ma il Nostro 
alle cinque del pomeriggio 
è già 11. Ci sono mille cose 
da fare. Ripassare la parte. 


accomodarsi la parrucca, si¬ 
stemare in modo assoluta- 
mente invisibile l’elastico 
che sostiene la barba; e poi 
concentrarsi, concentrarsi, 
distendere i nervi, caricarsi 
d'emozione, calma, « Alzati, 
la tua ora è suonata... », pre¬ 
parare la lucerna, spargere 
un po' di farina sul costume 
che sembri ancor più vec¬ 
chio e stinto di quello che 
è <lo stesso che indossò, 
nuovo, il commendatore, 
neirS?, per fare Onore e 
fedeltà, ovvero II Marchese 
Giuliano Bagnini alVassedio 
di Spoleto). Le ore, i minu¬ 
ti; mamma, che agitazione; 
i primi quattro atti sono 
stati molto applauditi il 
quinto dovrà essere addirit¬ 
tura im trionfo. 


Perché fischiano? 


Eccoci. La porta cigola (è il 
c primo amoroso », tra le 
quinte) e s'apre. Lui. Sem¬ 
bra il Caronte dantesco. 
Stupendo. Ogni spettatore 
ha il cuore in gola. Primo, 
scendere i tre gradini. Perfet¬ 


to. Secondo, alzare la lucer¬ 
na all’altezza del viso. Per¬ 
fetto. Terzo, lasciare la pau¬ 
sa. Perfetto. Quarto, « Alzati, 
la tua suonata è ora »... 

Ma perché ridono, questi 
cretini? Perché fischiano? 
Attento, la barba s'è impi¬ 
gliata nella lucerna. Quinto, 
due passi indietro. Troppo 
tardi. La barba brucia. La 
lucerna è caduta di mano. 
La gente urla. Il commenda¬ 
tore non va al proscenio a 
suicidarsi. La lucerna... le 
scene sono di carta... L’indo¬ 
mani mattina, mentre i pom¬ 
pieri abbandonano il lavoro, 
il nostro eroe cammina sulle 
macerie. Se non avesse per¬ 
duto tra le fiamme il suo 
copione, potrebbe controlla¬ 
re com'era realmente la bat¬ 
tuta. < Alzati, la tua ora è 
suonata... Alzati, la tua suo¬ 
nata è ora... ». 

E qui finisce la stCMiella. 
Che poi storiella tanto non 
è. Possono non essere reali 
i particolari: ma la sostan¬ 
za è autentica. E autentica 
è l'amarezza della sua mo¬ 
rale. In tutte le cose della 
vita, cominciare è difficile, 
continuare è difficilissimo. 
Legge che diventa addirittu¬ 
ra inesorabile nel mondo del 
teatro, dello spettacolo . in 
genere: si può attendere per 
anni il proprio momento e 
poi basta un momento per 
distruggere quell'attesa di 
anni. Sa terribilmente d'anti¬ 
quato il proverbio « Chi be¬ 
ne incomincia è alla metà 
dell'opera »; eppure contiene 
un tantino di verità. Almeno 
nella misura in cui si con¬ 
ceda molto al caso per co¬ 
minciare, ma tutto al valore 
c alla volontà per conti¬ 
nuare. 

Sarah Bernhardt, undicesi¬ 
ma dì quattordici figli, la 
mandarono al Conservatorio 
solo per tentare di disto¬ 
glierla dalla sua irriducibile 
vocazione religiosa. Voleva 
farsi monaca ad ogni costo e 
invece ^ costretta a recita¬ 
re davanti a una commis¬ 
sione che non le lasciò nem¬ 
meno terminare il brano 
prescelto e la ammise alla 
scuola airunanimità. Eleono¬ 
ra Duse, figlia d'arte, comin¬ 
ciò a recitare che aveva quat¬ 
tro o cinque anni; non ne 
aveva nessuna voglia, e in¬ 
fatti le davano continue bac¬ 
chettate sulle gambe per far¬ 
la entrare in scena. Nel 1875, 
cioè due anni dopo che, ap¬ 
pena quindicenne, s'era pre¬ 
sentata all'Arena di Verona 
nel personaggio della sua 
coetanea Giulietta, Luigi Pez- 
zana, attore celebre e diret¬ 
tore intransigente, le prono¬ 
sticò un avvenire disastro¬ 
so: « Ma perché », le disse 
press'a poco « perché si osti¬ 
na a voler fare l'artista? La¬ 
sci perdere, ci sono tanti al¬ 
tri mestieri... *. Un’altra pr^ 
cocissima fu Adelaide Ri¬ 
stori. Debuttò che aveva tre 
mesi, schiacciata in una ce¬ 
sta di vimini tra frutta e 
leccornie; « recitava » la par¬ 
te d'una bimbetta che la 
mamma, sposatasi di nasco- 







le prime tappe della loro carriera 


juimciare: 


sto. mandava, come dono 
natalizio con altri doni, ai 
suoi genitori, cioè ai nonni, 
per farsi perdonare le noz¬ 
ze non autorizzate. Appena 
recapitata, la piccolissima 
attrice prese a piangere con 
tale violenza che si dovette 
abbassare il sipario. 
L’aneddotica degli inizi è in¬ 
finita, e ricca di spunti sem¬ 
pre divertenti. Ma ciascuna 
di quelle • prime volte » non 
avrebbe un senso e non var¬ 
rebbe nulla nemmeno come 
ricordo se non ci fosse un 
« dopo >; se quell'inizio, in¬ 
somma, non fosse l’inizio di 
una strada da conquistare 
a palmo a palmo. Ci sono 
milioni e milioni di bambini, 
negli Stati Uniti, che per 
sbarcare il lunario vendono 
giornali agli angoli delle stra¬ 
de; ma uno solo di essi, 
ogni tanti anni, diventa pre¬ 
sidente alla Casa Bianca 
(tutti i presidenti americani 
— l'avete notato? — hanno 
venduto, da ragazzi, giornali 
agli angoli delle strade). 

La meccanica della nuova 
trasmissione televisiva Ho 
cominciato così è esattamen¬ 
te questa. Ritrovare nei pic¬ 
coli e grandi divi di oggi la 
memoria dei loro esordi. 


Scoprire, ad esempio, che 
Amedeo Buffa, insoddisfat¬ 
to delle recite cui aveva par¬ 
tecipato da studente nel tea¬ 
trino dei Salesiani di Ro¬ 
ma, decise di iscrìversi alla 
facoltà di ingegnerìa e in 
seguito ci ripensò fino a 
trasformarsi in Amedeo Naz- 
zarì. 

Nazzarì lo vedremo in una 
puntata di questo varietà 
televisivo, ospite di Paola 
(^attrini, cioè della giova¬ 
ne collega che un bel po' 
d’anni fa. in un film, egli 
dondolò sulle ginocchia. 


Il prezzo 

Oggi Paola Quattrini è un'at¬ 
trice di talento e, oltre a 
Nazzari, verranno a raccon¬ 
tarle i loro inizi Lauretta 
Masiero, Enzo Jannacci, Wal¬ 
ter Chiari, Aldo e Carlo Ciuf- 
frè, Giacomo postini, Gi¬ 
gliola Cinquetti, Tina Lattan- 
zi, Adriano Ccicntano, Carlo 
Dapporto, Raffaele Pisu, Mil- 
va, una piccola folla di p>er- 
sone che hanno lottato a lun¬ 
go. puntigliosamente, per di¬ 
ventare, ciascuna nd pro¬ 
prio campo, con maggiore o 


minore fortuna, delie perso¬ 
nalità. Forse nessuna di esse 
ha cominciato tanto disa¬ 
strosamente quanto lo sco¬ 
nosciuto eroe della storiella; 
ma certo ognuna di esse 
ha pagato il prezzo del pro¬ 
prio successo con la moneta 
d'una dura fatica. E conti¬ 
nua a pagarlo. Credere che 
a un certo punto ci si possa 
considerare-arrivati, vuol di¬ 
re rinunciare a se stessi. 
Non sappiamo cosa sìa suc¬ 
cesso. dopo la sera deH’in- 
cendio a quel poveraccio che 
disse « Alzati, la tua suonata 
è ora •. Non lo sappiamo, 
ma possiamo immaginarlo. 
Ricominciò daccapo a stu¬ 
diare la fatale battuta fino 
al giorno in cui, senza più 
bisogno di mettersi una bar 
ha posticcia perché nel frat¬ 
tempo gli era cresciuta bian¬ 
ca c iluente, potè entrare in 
scena e dire: « Alzati, la tua 
ora è suonata ». 

Perché un'ora suona per tut¬ 
ti, nella vita. L’importante, 
appunto, è cominciare. 


La prima puntata di Ho comin¬ 
ciato così va in onda domeni¬ 
ca Zi luglio, alle ore 21,15 std 
Secondo Programma televisivo. 


Ancora un’Immagine 
di Paola Quattrini. 
S’è ormai affermata 
come una 
delle giovani 
attrici più preparate 
del teatro di prosa 


Paola Quattrini In uno sketch dello spettacolo eoo Cario Dapporto, che ripropone una 
famosa macchietta del suo repertmio agli tniri della cairiera: Monsleur Verdoux 
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de Antonino Fugardi 


U stasela vuol dire insorti. 

Questo nome se Terano 
dato i patrioti slavi che 
combattevano contro il 
dominio turco. Ad essi 
pensò un avvocato di Zagabria, fi¬ 
glio di un capomastro e da gio¬ 
vane egli stesso muratore, quando 
si propose — siamo nell’ottobre del 
1928 — di creare una organizzazio¬ 
ne segreta croata da opporre alla 
preponderanza serba sul nuovo Sta¬ 
to jugoslavo. 

Quell'awocato, Ante Pavelic, era a 
modo suo tm patriota con venature 
razziste, esaltato e fanatico, ma m 
tempo stesso freddo ed implacabi¬ 
le. &>gnava una Croazia libera ed 
indipendente e non poteva soppor¬ 
tare di dover dividere la libertà e 
l’indipendenza seguite al crollo del- 
l'Austria-Ungheria del 1918 con gh 
sloveni e soprattutto con i serbi. 
Si separò così dal partito contadi¬ 
no croato, che era legalista e. de¬ 
mocratico. ed ideò l’organizzazione 
rivoluzionaria e terrorista chiamata 
appunto degli « ustascia ». Quando, 
pochi mesi dopo, ed esattamente il 
6 gennaio 1929, Alessandro 1 si 1^ 
sciò vincere dalle tentazioni autori¬ 
tarie, sciolse il Parlamento, s| pit> 
clamò re non più dei Serbi, dei 
Croati e degli Sloveni, ma re di 
Jugoslavia, abrogò la Costituzione 
e nominò primo ministro il coman¬ 
dante della Guardia, Ante Pavelic 
riunì i propri seguaci e diede cor^ 
po aH'idea che aveva vagheggiato 
nell’ottobre precedente. « Bisogna 
far sorgere », disse, € la “ Mano Ne¬ 
ra ”, e uccidere Alessandro I Kara- 
georgevic. come i congiurati del 
1903 hanno trucidato il re Alessan¬ 
dro Òbrenovic. Altrimenti quella 
strage e la guerra mondiale saran¬ 
no state inutili ». Venne stesa sul 
tavolo una bandiera croata, sopra 
la quale furono deposti un crocifis¬ 
so, un coltello ed una rivoltella. I 
congiurati tesero il braccio destro 
e giurarono « di lottare per uno 
Stato croato libero e indipenden¬ 
te > sotto l’assoluto controllo del 
« poglavnik », cioè del capo, che era 
naturalmente Ante Pavelic. 


Accordo segreto 


L’organizzazione degli « ustascia » 
riuscì ben presto a reclutare nu¬ 
merosi adepti, specialmente fra i 
giovani. Nel 1941 si trasformò in 
lui vero e proprio pausilo, ad imi¬ 
tazione del fascismo e del nazismo 
suoi protettori, e governò spietata¬ 
mente fino al 1945 il regno di Croa¬ 
zia voluto da Mussolini e da Hitler. 
Con la vittoria di Tito, gli «^ta^ 
scia » vennero in parte sterminati 
ed in parte — fra essi anche Ante 
Pavelic — fuggirono all'estero. L'op 

5 anizzazione è ancora operante: il 
5 giugno scorso un giovane croa¬ 
to, quasi certamente « ustascia », 
sfogò il proprio odio contro i serbi 
sparando alcuni colpi di rivoltella 
a Berlino Ovest contro il capo della 
missione militare ju^^slava; e lo 
stesso giorno la polìtna di Monaco 
di Baviera trovò in un albergo, nella 
stanza da ba^o, il cadavere di Ma- 
chid Kulenovic, redattore del pe¬ 
riodico Settimana Croata, fondato¬ 
re dd « Fronte di liberasele della 
Croazia », acerrimo nemico di Tito. 
Secondo alcuni gli « ustascia » mi¬ 
litanti sono oggi circa 50.000, di¬ 
spersi in tutto il mondo, ma in gimi 
parte residenti nel Sud America. 
Sembra che negli ultimi anni sì 
siano accordati con i loro secolari 
nemici, i serbi in esilio, per costi¬ 
tuire un fronte unico contro l'at¬ 
tuale regime jugoslavo. 

Gli « ustascia » balzarono sulla sce¬ 
na intemazionale il 9 ottobre 1934 
allorché uccisero a Marsiglia il re 
Alessandro I ed il imnistro degli 


Rievocato alla TV, per «Documenti di storia 

Oli ustascia son 



La morte di Ales¬ 
sandro!, ucciso da 
un terrorista ma¬ 
cedone a Marsi¬ 
glia mentre si tro¬ 
vava in visita uffi¬ 
ciale, segnò una 
svolta nella com¬ 
plessa situazione 
dei Balcani. I se¬ 
guaci di Ante Pa¬ 
velic contro Tito 


Nella foto lo alto: rincontro fra Alessandro I di Jugoslavia e U ministro degU Esteri francese Bs^cm, a 
Marsiglia, U 9 ottobre 1934. Pochi minuU dopo saranno entrambi uccisi dal macedone Vlada Georgteff. D 
delitto era stato preparato da Ante Favelle. Qui sopra. A le ssa n d r o con la moglie Maria ed U figlio Pietro, nel 1926 


Esteri francese Louis Barthou. L’au¬ 
tore materiale dell'assassinio non 
era però un « ustascia », ma un ter¬ 
rorista macedone, che apparteneva 
all’ORIM, una organizzazione riw 
luzionaria finanziata dalla Bulgaria 
che commetteva attentati nella Ser¬ 
bia meridionale per protestare con¬ 
tro il Trattolo di Neuilly con il 
quale erano stati assegnati aUa Jih 
goslavia territori macedoni rivendi¬ 
cati invece dai bulgari. Questo si¬ 
gnificava che i malcontenti nei Bal¬ 
cani erano ancora tali e tanti che 
le organizzazioni terroristiche proli¬ 
feravano ancora ed operavano sul 
solco di una secolare tradizione, e 
significava p^e che fra queste or¬ 
ganizzazioni i rapporti sì intreccia¬ 
vano spesso e volentieri pur di rag¬ 
giungere ciascuna i propri scemi. 

Ad alimentare inquietudini, disagi, 


rimpianti, agitazioni i terroristi da 
soli non cc ravrebbero tuttavia po¬ 
tuta fare a lungo, se non fossero 
stati finanziati da altri Stati, Il 
crollo deirAustria-Ungheria aveva 
lasciato nella zona un grande vuoto 
che le grandi Potenze desideravano 
riempire con la loro presenza e la 
loro influenza. Particolarmente at¬ 
tiva era la Francia che mirava a 
costituire una « Piccola Intesa » fra 
gli Stati balcanici in modo ^ bloc¬ 
care ogni possibile rivendicazione 
da parte dei Paesi vinti e anche da 
parte di qualche Paese vincitore che 
era uscito deluso dalla pace di Ver¬ 
sailles. Questo Paese era l'Italia, il 
cui governo — il governo fascista 
di Mussolini — aveva innalzato la 
bandiera della « vittoria mutilata » 
ed insisteva per alcune rettifiche ai 
trattati di pace. Il fascismo pensa¬ 


va soprattutto alla Dalmazia e so¬ 
steneva le proprie rivendicazioni sia 
attraverso 1 normali canali diploma¬ 
tici, sia appioggìando gli Stati con¬ 
finari della Jugoslavia, soprattutto 
l'Albania e l'Un^eria, sia provo¬ 
cando incidenti nei territori Jugtv 
slavi mediante appunto i terroristi. 


Condannato a morte 


L'uomo adatto per questi ultimi 
obiettivi sembrò proprio Ante Pa¬ 
velic. Era risoluto, aveva già pre¬ 
so contatti con altre organizzazio¬ 
ni, non mostrava tendenze democra¬ 
tiche. 

Nell'aprile 1929 Pavelic era in Ita¬ 
lia e sembra che abbia avuto un 
colloquio con lo stesso Mussolini 
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eia, lo condusse ajl’appuntamento 
con la morte. 

Gli agenti jugoslavi avevano ragio¬ 
ne di essere preoccupati. I fran- 
1 cesi avevano lasciato entrare indi- 
sturbati ben sei terroristi; lo stes¬ 
so Favelle, il suo luogotenente 
Kvatemik, il macedone Vlada Geor- 
gieff, detto anche l’Autista, e i tre 
gregari Krals, Pospisil e Raitch. Le 
armi erano state introdotte da una 
bella donna bionda. Maria Vudrasck, 
amica di Favelle. Essa aveva dato 
conferma del buon esito della sua 
operazione con questo telegramma 
spedito da Parigi: « La frutta è ar¬ 
rivata in buone condizioni ». Tutti 
avevano passaporti falsi, fabbricati 
in Italia. 

Alessandro I era sfuggito ad altri 
attentati, uno nel 1916, un altro nel 
1921 ed un terzo nel 1933, il primo 
ed ultimo ad opera di nazionalisti 
croati, il secondo dei comunisti 
jugoslavi. Perciò Pavelic, timoroso 
d'un insuccesso, aveva preparato ac¬ 
curatamente il suo piano. Il mace¬ 
done Vlada e Krals avrebbero ten¬ 
tato a Marsiglia; se a Marsiglia 
andava male, ci si sarebbero pro¬ 
vati a Versailles Pospisil e Raitch. 
In caso di un secondo fallimento, 
sarebbero scesi in campo egli stes¬ 
so e Kvatemik a Losanna, dove 
Alessandro si sarebbe dovuto recare 
per farsi visitare da un oculista. 


I Si salvò fuggendo 


A Marsiglia era previsto che Krals 
avrebbe lanciato una bomba per at¬ 
tirare l'attenzione della folla e dei 
gendarmi, mentre Vlada avrebbe 
sparato contro il re. Ma Krals, una 
volta a Marsiglia, fu preso dal ter¬ 
rore e fuggì, prima ad Aix-les-Bains 
e poi a Parigi. Allora Vlada decise 
di agire da solo. Appena il corteo 
giunse là dove la Canebière sbocca 
nella piazza della Borsa, dette uno 
spintone ad un poliziotto, balzò sul 
predellino della vettura e, gridando 
• Viva il re! > scaricò la .sua Mauser 
contro Alessandro, contro Barthou 
e contro il gen. Georges. Il re morì 
quasi sul colpo, Barthou ebbe la 
forza di scendere sulla strada e dì 
farsi largo fra la folla senza veder 
nulla perché gli erano caduti gli 
occhiali. Venne soccorso troppo tar¬ 
di e morì airosp>edale. Il gen. Geor¬ 
ges rimase gravemente ferito. In¬ 
tanto un ufficiale della scorta s'era 
lanciato contro Vlada e l’aveva mor¬ 
talmente ferito con la sciabola. La 
folla lo finirà poi a calci. 

Nei giorni seguenti, la polizia fran¬ 
cese mobilitò le sue forze, finché 
riuscì ad arrestare Krals. Pospisil 
e Raitch che vennero condannati 
all'ergastolo. Quanto a Pavelic, egli 
fu condannato a morte in contuma¬ 
cia, ma la condanna non venne mai 
eseguita perché il governo fascista 
rifiutò l'estradizione di Pavelic, dì 
Kvatemik e della Vudrasck che si 
erano rifugiati a Torino. Della Vu¬ 
drasck non si ebbero poi più no¬ 
tizie. Ante Pavelic divenne primo 
ministro e « poglavnik » della Croa¬ 
zia indipendente con il sostegno del¬ 
le baionette italiane e tedesche, fin¬ 
ché nel 1945 si salvò con la fuga dal¬ 
la vendetta dei serbi e di Tito. Con¬ 
dannato a morte per la terza volta, 
continuò a vivere facendo l’impren¬ 
ditore edile in Argentina. Invece 
Kvatemik, che era assurto al rango 
di ministro della Guerra, non fu al¬ 
trettanto abile e veloce, e venne 
giustiziato. 

I colpi di rivoltella di Marsiglia 
secarono una svolta importante 
nella storia d’Europa. Non si parlò 
più di « Piccola Intesa » ed i Bal¬ 
cani si aprirono alla penetrazione 
tedesca ed italiana. Il seguito sareb¬ 
be venuto poi, ormai ineluttabile. 


Documenti dì storia e di cronaca va in 
onda mercoledì 30 IurUo, alle ore 21. 
sul Programma Nazionale televisivo. 


e di cronaca», un clamoroso delitto politico 


o ancora tra noi 


In alto: Leandro Castellani, che ha realizzato 11 servizio, intervista un abitante di Borgo Va] di Taro, dove 
era stato istituito un campo di addestramento degli « ostasela » e, a destra, Georges Mejat, r<^>eratore che filmò 
l'attentato del 1934. Qui sopra, U momento del delitto: Georgleff è salito sul predellino dell’auto e spara nell’intemo 


e ricevuto daH’OVRA alcuni milio¬ 
ni. La cosa si riseppe a Belgrado 
e nel luglio Pavelic venne condan¬ 
nato a morte dal Tribunale specia¬ 
le jugoslavo. Qualche anno dopo si 
f eb^ notizia di una scuola p>er ter¬ 
roristi che funzionava in Emilia, a 
Borgo Val di Taro. Un’altra scuola 
sorse in Ungerla, dove l'ostilità 
contro la Jugoslavia era ancora più 
accanita che in Italia e dove si dava 
molto ascolto alla propaganda e ai 
consigli di Mussolini. Cfuesta scuola, 
situata nella fattoria di Yanka 
Puszta, era diretta da un croato, 
ex ulliciale ungherese. Gustavo Per- 
cec, braccio destro di Pavelic, ma 
il vero maestro era Vlada Georgìeff, 
k soprannominato Cemozemski, pa- 

i triota macedone che si era fatto 

le ossa nell’ORIM. E fu proprio a 
lui che si rivolse Ante Pavelic quan¬ 


do nel 1934 ritenne che fosse giunto 
il momento di uccidere Alessandro I. 
Il giovane re dì Jugoslavia (aveva 
46 anni) — soffocato il regime par¬ 
lamentare — intendeva allearsi 
strettamente con la Francia. Agiva 
di testa propria, dimostrando di 
essere non quello che lo avevano 
creduto quando era ragazzo, e cioè 
un musicista ed un numismatico, 
ma piuttosto un soldato cresciuto 
alla scuola zaiìsta, valido coman¬ 
dante nella guerra balcanica del 
1912, guida energica della ritirata 
serba nel 1916, insofferente della 
democrazia e del parlamentarismo. 
Se le sue simpatie andavano alla 
più parlamentare nazione d’Europa, 
cioè la Francia, era perché la Fran¬ 
cia appariva l'unica che gli potesse 
puntellare il trono. Perciò Alessan¬ 
dro accolse con entusiasmo a di¬ 


grado il ministro degli Esteri Bar¬ 
thou, e con altrettanto entusiasmo 
accettò l'invito di una visita di Sta¬ 
to in Francia. 

Sbarcò a Marsiglia alle ore 16 del 
9 ottobre 1934. Era di i>essimo umo¬ 
re. Prima dì tutto perché era mar¬ 
tedì, ed egli era molto superstizioso, 
e poi perché i servizi di sicurezza 
jugoslavi erano rimasti sorpresi 
dalle scarse misure di protezione 
prese dalla polizia francese. Comun¬ 
que scese dall’incrociatore « Dubrov¬ 
nik ». elegantissimo nella sua divisa 
da ammiraglio, si aggiustò i suoi 
occhiali a pince-nez un po’ fuori 
moda, salutò calorosamente Bar¬ 
thou, ascoltò le parole di benve¬ 
nuto del gen. Georges, e poi con il 
ministro degli Esteri salì sulla vet¬ 
tura scoperta che, fra gli applausi 
della citta più repubblicana di Fran- 
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La carriera televisiva di Stefono De Stefani 
da «Giallo club» a Provolino e a «Senza rete» 

APPRODÒ ALLA REGÌA 

SBARCANDO DA UHA NAVE 

Figlio di Alessandro, il noto commediografo, esordì nel mondo 
dello spettacolo per punizione, facendo a 13 anni l’elettricista 
sul set di un film di Genina. Finito il liceo volle sperimentare la 
vita avventurosa del marinaio. L’anno scorso fia vissuto nelle 
foreste dell’Angela, per documentare la vita dei guerriglieri 


di Antonio Lubrano 


Roma, luglio 

E sistono persino nel mondo 
dello spettacolo : Stefano 
De Stefani è di que^i uomi¬ 
ni che quando sono costretti 
a parlare di sé, diventano 
reticenti. Non per malcelata mode¬ 
stia o pudore o generica diffidenza 
verso chi ascolta ma, probabilmen¬ 
te, per un rigoroso senso di misu¬ 
ra. Eppure, in sedici anni di tele¬ 
visione dovrebbe essersi assuefatto 
alla curiosità che ad ogni nuova 
trasmissione nasce anche intorno 
al nome del regista. Arricciando gli 
occhi come fanno i marinai di ve¬ 
detta, Stefano De Stefani rispon¬ 
de di no. 

Ha appena finito di registrare negli 
studi dì Napoli Tultima puntata di 
Senza rete e il nostro colloquio per¬ 
ciò prende spunto dalle sue espe¬ 
rienze nel settore del varietà televi¬ 
sivo. « In questo caso », precisa, « ho 
sen^licemente sostituito Enzo Tra¬ 
pani temporaneamente impedito da 
una malattia ». Del secondo ciclo di 
Senza rete, infatti, De Stefani è sta¬ 
to il regista degli show di Giorgio 
Gabcr, Iva Zanicchì, Miranda Marti¬ 
no e Giliola Cinquetti. Il primo mu¬ 
sic-hall che firmò, invece, diversi 
anni fa, si chiamava Buone vacanze, 
con Kramer direttore d’orchestra e 
Guido Sacerdote produttore: «Uno 
spettacolo », commenta, « estrema- 
mente lussuoso, di largo consumo 
popolare ». 

E poi Volubile, protagonista Alida 
Chelli: « Ma la serie di otto puntate 
non ebbe successo », ammette De 
Stefani con franchezza. « Eravamo 
un gruppo di intellettuali quasi gio¬ 
vani, diciamo cosi, che credevano 
di poter fare una televisione di 
avanguardia, un po' presuntuosa 
magari. Il tentativo di rasquale Fe¬ 
sta Campanile, Massinoo Franciosa 
e mio falli. Molto più tardi, nel '67, 
realizzai con Bernardino Zapponi 
Roma 4, che ebbe in Claudio Villa 
il personaggio principale. Lo ricor¬ 
do perché per la prima volta in uno 
spettacolo del genere fu possibile 
utilizzare l’ampex in esterni. Ed è 
anzi motivo di rammarico constata¬ 
re come oggi DCMi sia sempre possi¬ 
bile sfruttare fino in fondo anche 
in programmi di evasione tutti i 
nuovi strumenti a disposizione della 
TV; basterebbe pensare per esem¬ 
pio ai risultati che danno le picco¬ 
le telecamere mobili nelle riprese 
di una corsa ciclistica per avere 
un'idea di quante immagini potreb¬ 
be arricchiti uno ^ow musicale ». 



« la scoperta della macchina da pre¬ 
sa. Ricordo che un’estate, visti i 
miei disastrosi risultati scolastici, 
mi mandò a lavorare per puni¬ 
zione. Augusto Genina stava realiz¬ 
zando Bengasi un film di ^i papà 
aveva scritto il copione ed io entrai 
a far parte della troupe, come elet¬ 
tricista. Era il 1942, non avevo an¬ 
cora tredici anni ». 


Stefano De Stefani ha 39 anni. Le me prime esperienze con la cinepresa 
risalgono al dopoguerra: lavorò In Sudamerlca, aiuto regista di Gavaldón 


In questo senso, se la memoria 
aiuta, un esperimento interessante 
venne tentato da AntoneUo Falqui 
nel ciclo di Studio Uno che portò 
alla ribalta Rocky Roberts. 


Gioco infernale 


Come regista televisivo Stefano De 
Stefani appartiene alla stessa ge¬ 
nerazione dei Falqui, Siena, Tur- 
chetti. il gruppo cioè che ha visto 
nascere la TV ed è nato con essa. 
« Sarebbe difficile dimenticare », 
rievoca adesso fra il nostalgico e 
l’ironico, « la trasmissione che so 
gnò il mio esordio. Si chiamava Vt- 
sita aiVArmeria Reale di Torino. 
Maggio del '53. A quell'epos i pro¬ 
grammi erano diretti da giovanotti 
abbastanza impavidi come noi, pri¬ 
vi di qualunque esperienza o di 
punti (Ù riferimento. Del resto in 
tutta Europa i quadri televisivi si 
formavano allora. Una ^>ecie di gio¬ 
co infernale, insomma, affidato alle 


nostre mani. Scoprimmo la maccW- 
na che permetteva le sovrapposizio 
ni di immagini, il “ mixere il vi¬ 
deo diventò un paradiso di sovrap¬ 
posizioni. Poi a poco a poco, con la 
crescente conoscenza del mezzo, cia¬ 
scuno andò creandosi un proprio 
linguaggio ». 

In quel lontano maggio, Stefano De 
Stefani aveva ventitré anni. Ed era 
arrivato al mestiere di narratore 
per immagini sbarcando da una na¬ 
ve. Nel senso reale. Finito il liceo 
classico volle provare infatti la fa¬ 
tica manuale, un lavoro duro in 
cui potesse mettere alla prova se 
stesso. Ottenne il libretto di navi¬ 
gazione e fu ingaggiato da un « car¬ 
go » inglese, come marinaio. 

Così per tre anni De Stefani batte 
i mari del mondo su mercantili 
olandesi, argentini e ancOTa ingle¬ 
si. Finalmente toma a terra e sente 
rinascere l’interesse per la passione 
che l'aveva preso da ragazzo, che 
respirava in famiglia, si può ben 
dire. 

« Debbo a mio padre », racconta, 


Preferito da Eduardo 


Con il padre (Alessandro De Stefa¬ 
ni, critico cinematografico, scmeg 
giatore e commediografo tra i piu 
applauditi degli anni Trenta-Qua¬ 
ranta), il ragazzo si trasferì nel '45 
in Argentina e in questo Paese, pri¬ 
ma di prendere il mare, arricchì le 
sue esperienze cinematografiche di¬ 
ventando, ormai diciottenne, aiuto- 
regista del famoso Gavaldón (uno 
dei padri del cinema messicano). 

« Rientrato in Italia nel '52 fui as¬ 
sunto alla radio. Conosco cineme 
lingue, spagnolo, inglese, portoghe¬ 
se, tedesco e francese, preziosa ere¬ 
dità del periodo marinaro e mi man¬ 
darono per qualche tempo a Bru¬ 
xelles, presso rUnione Eureka di 
Radiodiffusione dove si studiano i 
programmi scambio ». 

Nel ristretto gruppo dei sette-otto 
registi pionieri della TV, Stefano De 
Stefani è passato dall'indagine gior¬ 
nalistica al varietà, dalla cotnme- 
<lia alla serie poliziesca con un co¬ 
stante impegno professionale. Por¬ 
tano la sua firma, per esempio, i pri¬ 
mi due cicli di Giallo club che lan¬ 
ciarono il personaggio del tenente 
Sheridan: ed è lui altresì il regista 

F preferito di Eduardo De Filippo: 
ra i venti lavori di prosa diretti, 
lo stesso De Stefani cita con orgo¬ 
glio Napoli milionaria e Filumena 
Marturano] e così alcune inchieste 
sociologiche per TV 7. 

Nella scorsa stagione invernale, da¬ 
gli studi di Milano, ha mandato in 
onda Che domenica amidi, il pro¬ 
gramma leggero domenicale che ha 
dato la popiolarità a Provolino, a 
nuovi comici come Pino Caruso ed 
Enrico Montesano. L'aver contri¬ 
buito al successo di questo spetta¬ 
colo non è, tuttavia, per lui un mo¬ 
tivo di soddisfazione. « Le battute 
del pupazzo », osserva, « come quel¬ 
le di Felice Allegria sono entrate 
aell’uso comune allo stesso modo 
degli intercalari di Pappagone. E ciò 
dimostra ancora una volta la straor¬ 
dinaria capacità di assimilazione, 
da parte del pubblico, del linguaggio 
televisivo. Una constatazione perciò 
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E>e Stefani nella sua casa di Roma. 
Ha In progetto 
un'inchiesta sociologica nel 
Paesi del Sudamerìca, 
da trasmettere a puntate 
sul piccolo schermo. 

Lavora alla TV dal 1953: suo primo 
Impegno fu una « visita > 
airArmeria Reale di Torino 


che è fonte di riflessione per chi 
pensa al video come allo strumento 
più efficace di educazione, di stimo¬ 
lo culturale >. 

Sembra quasi a disagio, sentendo¬ 
si addosso l’etichetta professionale 
nuda e cruda, « regista >, per giunta 
di « prop-ammi di evasione facili 
facili >. In realtà Stefano De Ste¬ 
fani distingue, come quasi tutti i 
registi moderni, fra il realizzatore 
televisivo di un copione scritto da 
altri (giornalistico, leggero o altro 
che sia) e il regista-autore, ossia lo 
operatore di cultura che si impe¬ 
gna globalmente in un programma. 
« Dei primi », dice, « l'Italia è piena. 
Da noi si contano più registi che 
TOsti-letto negli ospedali ». 

Ed è proprio per attuare questo 
impegno totale che l'anno scorso 
Stefano De Stefani ha indossato la 
divisa di partivano e girato un film 
sulla guerriglia nell'Angola. Sette 
mesi con la cinepresa in spalla 'e il 
fucile in mano, vivendo nella bo¬ 
scaglia la stessa vita dei guerri¬ 
glieri. E’ rientrato in ottobre, ha 
ultimato da poco il montaggio della 
pellicola che uscirà sugli schermi 
con il titolo di A proposito del- 
V Angola. 

Alla fine deH'esrate. il trentanoven¬ 
ne regista romano si propine ^ 
tornare in America del Sud dove tra¬ 
scorse col padre l'età giovanile. Que¬ 
sta volta ha in progetto un film so¬ 
ciologico a puntate per il piccolo 
schermo. 


Senza rete va in onda giovedì 31 luglio 
alle ore 2.1 sui Programma Nazionale 
televisivo. 


Nella finzione teatrale e televi¬ 
siva. Anna Maria Guamlerl e 
Giancarlo Giannini costituisco¬ 
no ormai una delle coppie più 
affiatate e popolari. Il pubbli¬ 
co della TV II ricorda In un 
romanzo sceneggiato di note¬ 
vole successo, il « Davide Cop- 
perfleld » diretto da Anton 
Giulio Majano. In palcosceni¬ 
co, hanno dato vita, sotto la 
guida di Franco Zeffirelll, ad 
una famosa edizione di « Ro¬ 
meo e Giulietta ». Ora saranno 
di nuovo Insieme sul piccolo 
schermo ; negli studi di Torino, 
hann o terminato di registrare, 
con Giulio Brogi. la comme¬ 
dia € La promessa », di Alexei 
Arbuzov, uno fra gli autori 
più interessanti della nuova 
generazione russa. La vicenda 
è tutta giocata sui rapporti 
che si stabiliscono fra tre gio¬ 
vani che s’incontrano per caso 
durante un bombardamento. 
La regìa è di Valerio ZurlinI 
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In minigonna 

La « bella bupanto » nel- 
Tomonimo episodio della 
serie Nero Wolfe la imper¬ 
sonerà Gianna Serra. Una 
attrice di cinema che per 
le sue fugaci apparizioni a 
fianco di divi celebri, co¬ 
me Alberto Sordi, Frank 
Sinatra e Omar Sharif, è 
diventata una star dei ro¬ 
tocalchi, prima ancora che 
dello schermo. Gianna Ser¬ 
ra è arrivata adesso in te¬ 
levisione direttamente da¬ 
gli Stati Uniti dove ave¬ 
va appena finito di girare 
un film con Frank Sinatra, 
in cui recita la parte della 
moglie di Dean Martin. Nel 
tele-racconto La bella bu¬ 
giarda la giovane e grazio¬ 
sa attrice darà vita al per¬ 
sonaggio di una quotatissi- 
ma fotomodella — sfogpa 
minigonne in serie — coin¬ 
volta nell'uccisione di un 
un suo corteggiatore. A 
questo racconto di Rex 
Stout, articolato per la te¬ 
levisione in due puntate, 

g artecipano, oltre a Tino 
uazzelli e Paolo Ferrari. 
Mario Carotenuto, nella 
parte del padre della Ser¬ 
ra, Giacomo Pipemo, Ma¬ 
rio Carra — un debuttan¬ 
te — e Marino Masè, che 
sono tutti e tre corteggia¬ 
tori della protagonista, ed 
Eros Pagni nel ruolo del¬ 
l’ispettore Duncan. Un per- 
sonalo che ha una cer¬ 
ta affinità con quello del¬ 
l'ispettore Kramer inter¬ 
pretato nella precedente se¬ 
rie da Renzo Palmer. Do¬ 
po La bella bugiarda la 
troupe di Nero Wolfe an¬ 
drà in vacanza il 2 agosto. 
Dell'intero ciclo dei raccon¬ 
ti di Rex Stout, previsto 
nei programmi televisivi, 
risultano ancora da realiz¬ 
zare Il marito rapito. Sfi¬ 
da al cioccolato, Salsicce 
mezzanotte e La cura di¬ 
magrante. quest’ultimo epi¬ 
sodio difficilmente potrà 
andare in porto poiché ri; 
chiederebbe a Buazzelli 
(Nero Wolfe) di dimagri¬ 
re di 30 chili nell’arco del¬ 
le riprese. 


Walter e Alida 

Da ottobre Walter Chiari 
subentrerà a Johnny Dorel- 
lì — impegnato in Canzo- 
nissinta — nella conduzio¬ 
ne di Gran varietà, la tra¬ 
smissione radiofonica del¬ 
la domenica mattina, ed 
avrà per partner la moglie 
Alida Chelli, con la quale 
farà coppia anche nella 

g rossima stagione teatrale. 

ul palcoscenico, infatti, i 
coniugi proporranno un 
rinnovato allestimento de 
Il gufo e la gattina la cui 
ripresa è appunto prevista 
per la metà di settembre. 
In questi giorni Walter 
Chiari ha fimto di registra¬ 
re i suoi interventi per lo 




RUOTE E \ 


Gianna Sfjkra 

linea 

diretta 


spettacolo estivo di Eros 
Macchi: Aiuto è vacanza. 
La prossima settimana l’at¬ 
tore andrà a Vulcano, do¬ 
ve per la rubrica Contro¬ 
fatica di Bruno Modugno, 
realizzerà un servizio gior¬ 
nalistico sulla pesca che è 
uno dei suoi hobby. 


Benvenuti e Laura 

Nino Benvenuti, se i suoi 
impegni sportivi lo consen¬ 
tiranno. affronterà, dopo il 
cinema, la prosa sui tele¬ 
schermi. Nei sei episodi 
scritti da Leo Chiosso per 
la nuova serie Laura Storm 
ce n'è uno che richiedereb¬ 
be appunto l'intervento, co¬ 
me attore, del campione 
del mondo. Si intitola II 
colpo basso ed è la storia 
del r^iraento del pugile 
Nino Bertinghi. Le avven¬ 
ture della quarta serie di 
Laura Storm dovrebbero 
entrare in lavorazione nei 
primi mesi del prossimo an¬ 
no, ossia appena Lauretta 
Masiero si sarà liberata dei 
suoi impregni teatrali. Nel 
frattempo, di Leo Chios¬ 
so e Carlo Silva, si realiz¬ 
zerà negli studi di Torino 

10 show di Omelia Vanoni, 
Indice di gradimento, per 

11 quale si piensa a Nanni 
Loy come partner della 
cantante-attrice. 


Pascale malata 

Pascale Petit, dopo essere 
intervenuta ad un paio di 
scenette con Walter Chiari 
ed aver registrato la sigla 
d’apertura di Aiuto è va¬ 
canza dove canta — © cer¬ 
ca di cantare — con i ra¬ 
gazzi del balletto Voglia di 
margherite ha dichiarato 
forfait per una improvvisa 
indisposizione. L’abbando¬ 
no deH'attrice francese ha 
messo comprensibilmente 
nei guai ì realizzatori ì 
quali, tuttavia, hanno deci¬ 
so di non sostituirla per 
cui da questo forfait trar¬ 
rà vantaggio Isabella Bia- 
gini che si è vista affidare 
le parti che inizialmente 
erano di Pascale Petit. 


Capitan Coignet 

Gabriella Giorgelli, Gabriel¬ 
la Farinon — scritturata 

S ;r tre pose — Daniela 
lordano. Franca Licastro, 


Enrico Salvatore e Carlo 
Palmucci, che impersona 
Napoleone, costituiscono la 
equipe italiana nella co- 
produzione del programma 
televisivo in sei puntate — 
Le avventure del capitan 
Coignet — diretto da Jean 
Clau<^ Bonnardot. Il pro¬ 
tagonista di questi telefilm 
è un giovane contadino 
francese che viene arruola¬ 
to neH’armata napoleonica 
alla vigilia della campagna 
d’Italia e che per quindici 
anni, fino alla battaglia di 
Waterloo, partecipa a tut¬ 
te le campagne percorren¬ 
do, per meriti personali, la 
carriera militare da solda¬ 
to a capitano di stato mag¬ 
giore. La vicenda prende 
appunto lo spunto da un 
documento che ebbe una 
I certa popolarità nei primi 
decenni deU'oltocento per 
il suo ingenuo, ma toccan¬ 
te. tono di autenticità. Jan 
Roch Coignet è in realtà la 
personificazione del buon 


Il partner di Falqui 

Giancarlo Nicotra, il giova¬ 
ne regista che in occasio¬ 
ne dell'ultima Canzonissi- 
ma aveva collaborato con 
Antonello Falqui nella rea¬ 
lizzazione dei filmati, è 
rientrato a Roma da Tori¬ 
no dove ha realizzato un 
paio di Quiruiici minuti 
con. Protagonisti Rosanna 
Fratello e la coppia Thim- 
Giuliano Girardi. 


10 anni dopo _ 

Andreina Pagnanì e Gino 
Cervi saranno quasi certa; 
mente i protagonisti di 
una nuova versione di Non 
te li puoi portare appresso 
che la televisione, a distan¬ 
za di 10 anni, riproporrà 
ai telespettatori. La com¬ 
media di Kauffman e Hart, 
affidata per la regìa a Ma¬ 
rio Lanai, verrà realizzata 
a Milano ed avrà tra di 
Interpreti principali ' anche 
Lucilla Morlacchi, Giancar¬ 
lo Zanetti e Carlo Romano. 


In Turchia _ 

Anche le rubriche religiose 
vanno in vacanza d’estate: 
ma si tratta di vacanze per 
modo di dire. Padre Maria¬ 
no, infatti, è in partenza 
per rifare a rovescio, con 
una troupe televisiva, il 
viaggio di San Paolo da 
Roma in 'Turchia attraver¬ 
so la Grecia. Il documen¬ 
tario sarà trasmesso in ot¬ 
tobre quando riprenderà 
La fede oggi. Padre Maria¬ 
no, al ritorno sui telescher¬ 
mi, interrogherà ogni set¬ 
timana un persona^io 
ospite sui fatti religiosi di 
attualità in quel momento. 
(a cura di Ernesto Baldo) 


Prove d'urto 


Gli effetti degli urti tra vei¬ 
coli o tra un veicolo ed un 
ostacolo fìsso sono studiati 
con sempre maggiore atten¬ 
zione dai fabbricanti di tut¬ 
to il mondo. Tocca ora alla 
Chrysler reclamizzare il suo 
laboratorio di Chelsea, nel 
Michigan. Il laboratorio 
sorge al centro del ■ Prov- 
ing Ground > ed occupa 
un’area di quasi 1500 mq. 
Le attrezzature per provo¬ 
care le simulazioni d'urto 
consistono di diversi ele¬ 
menti. di macchine cine¬ 
fotografiche ad alta velo; 
locità e di magnetofoni 
che registrano tutto ciò 
che succede agli occupanti 
dell’abitacolo — e sono, na¬ 
turalmente. manichini — 
durante il secondo urto. Il 
primo urto è quello della 
vettura contro l'ostacolo, il 
secondo quello dei corpi de- 
gli occupanti contro le strut¬ 
ture interne dell'abitacolo. 
Il simulatore d'impatto del¬ 
la Chrysler ricrea l’inciden¬ 
te al rovescio: mentre nel¬ 
l’incidente su strada il vei¬ 
colo in movimento urta con¬ 
tro l'ostactrfo e si arresta, 


assistito alle prove compiu¬ 
te su pista dalla Fiat e non 
vediamo quali siano i van¬ 
taggi delle simulazioni d'ur¬ 
to di lalxiratorìo su quelle 
compiute in pista, dal vero. 


Motopropulsori 

La Renault fornirà alla Lo¬ 
tus 7000 gruppi motopropul¬ 
sori (motori e cambi di ve¬ 
locità) nello spazio di tre 
anni. Questi gruppi verran¬ 
no montati sulle Lotus Eu; 
ropa distribuite sui mercati 
europei e negli Stati Uniti. 
Nel corso di un contratto 
precedente, la Renault ave¬ 
va già fornito alla Lotus 
1600 motori. Afferma la falv 
brica francese che è la pri¬ 
ma volta che un costrutto¬ 
re britannico di vetture 
sportive adotta un motore 
francese per una sua auto¬ 
mobile. 


Produzione Fiat 

La Fiat ha costruito, nel pri¬ 
mo semestre del 1969, 840.000 
autoveicoli, 70.000 in più del 



Una vettura sperimentale durante un urto simulato 


in quello simulato nel labo¬ 
ratorio di Chelsea il veico¬ 
lo è fermo e viene posto in 
movimento dalTurto che ri¬ 
ceve da uno stantuffo mos¬ 
so da aria compressa. L'ur¬ 
to avviene quando lo stan¬ 
tuffo .sbatte contro i lespin- 
genti del carrello sui quali 
e sistemato l'abitacolo che 
ha a disposizione per il suo 
movimento un binario lun¬ 
go una quarantina di metri. 
Dopo la spinta il carrello 
sul qiiaie è l’abitacolo rice¬ 
ve l’accelerazione più violen¬ 
ta nel primo metro e mez¬ 
zo e che dura un decimo di 
secxmdo come il secondo 
urto. Per « fermare » le se¬ 
quenze dei due urti vengo¬ 
no usate fotocinecamene ad 
alta velocità capaci di scat¬ 
tare oltre 1000 immagini al 
secondo. Ogni inquadratura 
viene quindi proiettata su 
di uno schermo ed analizza¬ 
ta per ricostruire tutti i mo¬ 
vimenti compiuti dai mani¬ 
chini durante l’urto ed ac¬ 
certare i mutamenti subiti 
dalla struttura del veicolo 
in conseguenza deH'urto. La 
Chrysler, attraverso im suo 
tecnico, ha detto che le pro¬ 
ve cfNTipiute in laboratorio 
hanno molti vantaggi su 
qu^le effettuate in pista: 
possono infatti essere ripe¬ 
tute più e più volte a diver¬ 
se velocità ed in condizioni 
migliori per il successivo 
controllo. Su quest’ultima 
dichiarazione è doveroso 
avanzare dubbi: abbiamo 


corrispondente periodo del¬ 
lo scorso anno. Di essi, 
325.000 sono stati esportati 
(258.000 nei primi sei mesi 
del 1968). Il fatturato com- 

? lessivo del primo semestre 
risultato dì 785 miliardi 
con un incremento di 78 mi- 
liaixli sullo stesso periodo 
del 1968. Alla fine del mese 
di giugno la Fiat impiegava 
168.000 persone: 138.000 (pie¬ 
rai e 30.000 impiegati. Alla 
fine del 1968 erano diecimi¬ 
la in meno. 


Milionesima 

Il 14 lu^io i uscita dalle 
catene di montaggio di Bar¬ 
cellona la milioneMma vet¬ 
tura Seat (Societad E^a- 
nola de Automoviles de Tu¬ 
rismo). La Seat fu fondata 
nel 1949: vi partecipano l'In- 
stirato Nacional de Indu¬ 
stria, le sei principali ban¬ 
che spasole e la Fiat. La 
sua attività è cominciata 
nel 1953: in quell’anno la 
produzione fu di 1345 vet¬ 
ture. Ne! 1968 le vetture co¬ 
struite sono state 180.000. 
Oggi vengono prodotte dal- 
la^eat la 600, la 850 berli¬ 
na e coupé, la 1500 e la 124. 
Il personale ammonta a 17 
ixri& unità. Stanno per es¬ 
sere messe in produzione 
anche la 124 familiare e la 
124 con motore di 1438 cmc. 

Gtno Rancati 





Alla radio il Festival di Salisburgo 
e il «Luglio» di Capodimonte 

SFILATA 
DI CONCERTI 
E OPERE 


di Edoardo Guglielmi 

O ffrendo ai suoi ab¬ 
bonati una serie 
di cinque colle- 
g^amenti con il 
Festival d* Sali¬ 
sburgo la radio 
Italiana vuole rendere omag¬ 
gio alla serietà e al presti¬ 
gio di una manifestazione 
che da molti anni ha assun¬ 
to un ruolo di • leadership » 
nella vita musicale intema¬ 
zionale. NeH'affascinante cit¬ 
tà austriaca, legata ai no¬ 
mi di Hoffmannsihal c Rein- 
hardl, Furtwàngler e Tosca- 
nini, Walter e Mitropoulos, 
la musica è qualcosa che 
non si onora soltanto con gli 
incensi delle parole. La mu¬ 
sica e al centro della vita so¬ 
ciale, « presenza > sicura e 
insostituibile. 

A parte il rigorosissimo im¬ 
pegno delle esecuzioni dedi¬ 
cate a Mozart, il cui nome 
non è [>ossibile dissociare 
dalla città dei Mònchsberg, 
il Festival di Salisburgo ha 
pure voluto presentare, ne¬ 
gli unni scorsi, importanti 
novità di musicisti come 
Orff, Blacher. Egk, Einem, 
Henze, Martin e Liebermann. 
Multo significativo è poi ap¬ 
parso, alcuni anni fa. il ci¬ 
clo dedicato a Webem, uno 
dei protagonisti del Nove¬ 
cento musicale. Dal 1957 al 
1960 ò stato direttore arti¬ 
stico del Festival Herbert 
von Karajan. 

Le opere scelte dalla radio 
italiana sono // cavaliere 
della rosa (direttore Karl 
Bdhm) spettacolo d’apertu¬ 
ra del Festival, Don Gio¬ 
vanni (direttore Herbert von 
Karajan), Il barbiere di Si¬ 
viglia (direttore Claudio Ab- 
bado), Così fan tutte (diret¬ 
tore Seiji Ozawa) c infine 
il Fidelio diretto da Karl 
Buhm, che in quest’opera — 
nella luce di una « moralità » 
di tipo schilleriano — riesce 
a dare una misura precisa 
delle sue alte qualità (ci ri- 
feriamo alla recente esecu¬ 
zione del Fidelio a Vien¬ 
na. per il centenario della 
« Staatsoper »). 


Interpreti 


Numerosi, fra gli interpreti, 
sono i nomi dì particolare 
richiamo. Per esempio nel 
Fidelio canterà Ingrìd Bjò- 
ner, la mirabile Senta della 
recente edizione delVOlan- 
dese volante diretta a Roma 
da Sawallisch. Per le altre 
opere ci sembra meritevole 
di venir sottolineata la par¬ 
tecipazione di Gundula Ja* 
nowitz, Christa Ludwig. Te¬ 
resa Zylis-Gara, Mirella Fre¬ 
ni (che sarà Zeriina nel Don 


Giovanni, dopo l'ultima feli¬ 
cissima prova nella Manon 
alla «Scala»), Alfredo Kraus, 
Nicolai Ghiaurov, Hermann 
Prey, Theo Adam e Geraint 
Evans. La parte di Ferrando, 
in Cosi fan tutte, verrà so¬ 
stenuta da Lajos Kozma. 
Un'altra iniziativa della ra¬ 
dio italiana è quella del 
« Luglio Musicale a Capt^i- 
monte >. giunto alla dc^ice- 
sima edizione. Disegnato dal 
Medrano per Carlo di Bor¬ 
bone, prima come casino di 
caccia e poi come degna 
sede delle collezioni farne- 
sianc. il Palazzo Reale di Ca¬ 
podimonte costituisce uno 
dei più alti risultati dell'ar- 
chitettura borbonica; i suoi 
toni rossi e grìgi acquistano 
più intenso fascino al termi¬ 
ne dei concerti, nell’imbruni¬ 
re. Una sosta imprevedibile, 
fra le mille rivelazioni del¬ 
la musica. 


Ultime leve 


Per il ciclo di concerti del 
« Luglio Musicale >, organiz¬ 
zato dalla RAI con la colla¬ 
borazione dell'Azienda di 
Soggiorno di Napoli e della 
Associazione « A. Scarlatti >, 
sono stati impegnati que¬ 
st’anno i direttori Massimo 
Pradella, Piero Bellugi, Car¬ 
lo Zecchi, Ferruccio Scaglia, 
Bruno Martinotti, Pietro Ar¬ 
gento, Giampiero Taverna, 
Nino Bonavolontà e Luciano 
Rosada. Alle ultime leve del 
concertismo appartengono 
in massima parte i solisti 
invitati: i pianisti Dino Cia¬ 
ni, Giuseppe La Licata, An¬ 
na Maria Cigoli e Almerin- 
do D’Amato, il flautista Gior¬ 
gio Zagnoni, i violinisti Giu¬ 
seppe Prencipe, Uto Ughi. 
Cristiano Rossi e Angelo 
Caudino, il violista Giu¬ 
seppe Francaviila, il clari¬ 
nettista Franco Pezzullo e 
il mandolinista Giuseppe 
Anedda. Segnaleremo in mo¬ 
do particolare il concerto 
di chiusura, interamente de¬ 
dicato a musiche di Mozart 
(con la Serenata K. 2M 
« Haffner » e il Concerto per 
clarinetto K. 622), e l’esecu¬ 
zione — nel concerto Sca¬ 
glia — della rara Seconda 
sinfonia dì Gounod, compo¬ 
sta nel 1855 e caratterizzata 
da un linguaggio amabile e 
forbito, destinato ad affer¬ 
marsi in opere come Faust 
e Romèo et Juliette. 


Dal Festival di Salisburgo sarà 
trasmesso sabato 2 agosto alle 
20,15 sul Nazionale r^iofonico 
il Don Giovanni di Mozart. Sul¬ 
lo stesso Programma, durante 
il mese, andranno in onda le 
registrazioni della RAI dei con¬ 
certi del « Luglio Musicale a 
Capodimonte ». 



QUALCOSA 

NELL'ARIA 


Da circa un mese non si 
parla che di lui, Andy 
« Thunderclap • Newman, 
un curioso giovanotto che, 
hno alio scorso Natale, era 
un tecnico della società te¬ 
lefonica inglese e lavorava 
in una centrale di Londra 
ad individuare guasti alle 
linee interurbane. Newman 
viveva a Sh^herds Bush, 
quartiere abitato da gente 
poco perbene e da musi¬ 
cisti, e quando aveva finito 
il suo turno di lavoro an¬ 
dava ogni sera in un pic¬ 
colo locale dove, insieme 
ad alcuni amici, suonava il 
pianoforte hno al mattino. 
Venticinque anni, capali 
corti, barba sobria e cura¬ 
tissima, faccia spiritata e 
modi dì fare nervosi ed ir¬ 
requieti. Thunderclap New¬ 
man è oggi il leader del 
complesso più acclamato 
in Inghilterra, un gruppo 
che sì è formato soltanto 
sei mesi fa e che adesso, 
con il primo disco, si è 
piazzato in testa alle classi- 
nche di vendita britanniche. 
La canzone si intitola So- 
mething in thè air. Qualco¬ 
sa nell’aria, e il suo tiroci¬ 
nio nelle graduatorie è sta¬ 
to abbastanza breve. Usci¬ 
ta quattro settimane fa, ha 
subito raggiunto il dicias¬ 
settesimo posto. £’ passata 
ai decimo, poi al settimo, 
poi al terzo ed ora è prima 
assoluta davanti a dischi di 
grande successo come Bal- 
lad of John and Yoko dei 
Beatles e In thè ghetto di 
Elvis Presley. Non si trat¬ 
ta certo del primo caso del 
genere in Inghilterra, dove 
sìmili esempi sono all’ordi¬ 
ne del giorno. Tuttavìa la 
celebrità improvvisa di 
Thunderclap Newman sem¬ 
bra avere radici più solide 
di quelle dei suoi predeces¬ 
sori. Anzitutto lo stile del 
gruppo è quello che ora va 
per la ma gg iore in Inghil¬ 
terra: rocK moderno, con 
un pizzico di blues e di 
rhythm and blues. Andv 
Newman è infatti un piani¬ 
sta di boogie che si è de¬ 
dicato alla musica pop con 
rintenzione di nobilitarla. 
Ricco di swing, abbastan¬ 
za tradizionale nel fraseg¬ 
gio e dotato di una buona 
tecnica, come pianista New¬ 
man ricorda molto lo stile 
di Little Richard o Fats 
Domino. Suona su un pia¬ 
noforte verticale, compieta- 
mente aperto, e a valerlo 
non dà proprio l'idea di un 
musicista. Sembra piutto¬ 
sto un tranquillo impiega¬ 
to. Thunderclap Newman è 
stato scoperto nel dicembre 
1968 da Pète Townshend, il 
chitarrista del complesso 
dei Who, che lo sentì suona¬ 
re per caso e volle immedia¬ 
tamente fargli incìdere un 
provino. Dopo pochi giorni, 
Newman e Townshend si 
misero in cerca di musici¬ 


sti per formare un comples¬ 
so. Furono scelti il quindi¬ 
cenne chitarrista Jimmy 
McCullogh, un'altra sco¬ 
perta di Pete Townshend, e 
il fratello di Jimmy, il di¬ 
ciannovenne batterista Jack 
McCullogh; vennero poi 
aggiunti Speedy Keene, 
un chitarrista che è anche 
compositore {Something in 
thè air ^rta la sua firma), 
e Jim Pitraan-Avory, con¬ 
trabbassista. Dopo il suc¬ 
cesso della prima incisio¬ 
ne, il gruppo ha già regi¬ 
strato un nuovo 45 giri che 
verrà messo in commercio 
a settembre, ed è al lavo¬ 
ro in questi giorni per rea¬ 
lizzare un long-playing che 
vedrà la luce neH'invemo. 
Ora per i Thunderclap 
Newman è cominciata la 
routine: concerti, registra¬ 
zioni, tournée. Il comples¬ 
so andrà negli Stati Uniti 
nella primavera del 1970, 
quando avrà incìso abba¬ 
stanza dischi per consenti¬ 
re un lancio americano in 
grande stile. Pochi giorni 
fa Thunderclap Newman 
si è esibito, con i suoi ra¬ 
gazzi, in uno spettacolo gra¬ 
tuito all’aperto nel parco 
del Goldsmith College di 
Londra, davanti ad una fol¬ 
la di ottomila studenti che 
lo hanno portato in trionfo. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


# II cantante inglese Scott 
Walker è rimasto ferito in un 
incidente automobilistico av¬ 
venuto a Brighton. Mentre 
tornava a Londra, si è scon¬ 
trato con un autocarro che 
ha fatto volare la sua auto¬ 
mobile fuori strada, scag^lian- 
dola contro un albero. &ott 
si è salvato perché l’urto l’ha 
scaraventato fuori della mac¬ 
china. Ha sfondato il para¬ 
brezza con la testa senza ri¬ 
portare gravi ferite. 

# Noe! Redding, il bassista 
che dal settembre del 1967 
faceva parte d^li Experìence, 
il complesso di Jlmì Hendrix. 
ha lasciato il gruppo la scor¬ 
sa settimana. La decisione è 
stata presa doix> che Hendrix 
aveva annunciato di voler am¬ 
pliare l'organico del comples- 
so. aggiungendo altri musici¬ 
sti e compositori. La soluzio¬ 
ne non era di suo gradim«iU> 
e Noel Redding ha già for¬ 
mato un suo complesso, un 
quartetto di jazz e blues, che 
si chiama Fai Mattress. 

# Shorty Long, il cantante 
j americano della ■ Tamia Mo- 

town » nulo axKhe in Italia 
I per uno dei suoi dischi di 
I maggiore successo, Here Co¬ 
mes thè judge, è morto a De- 
I troit. Il motoscafo sul quale 
I si trovava insieme ad un ami- 
I co è affondato nel fiume che 
' attraversa la città, dopo aver 
vic^entemente urtato contro 
I un tronco galleggiante. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Lisa dagli occhi blu • Mario Tessuto (CGD) 

2) Storia d'amore - Adriano Celentano (Clan) 

3) Pensando a te • Al Bano (EMI) 

4) Non credere - Mina (PDU) 

5) L'altalena - Orietta Berti (Phonogram) 

6) Davanti agli occhi miei - New Trolls (Cetra) 

7) Sole - Franco IV e Franco I (Style) 

8) Pensiero d’amore - Mal dei Primitives 

(Secondo la • Hit Parade > del 18 luglio 19691 


Negli Stati Uniti 

1) In thè year 2525 - Zager i Evans (RCA) 

2) Spinning wheel - Blood, Sweat ét Tears (Columbia) 

3) G^d moming starshine ■ Oliver (Jubìlee) 

4) Crystal blue persuasion - Tommy James & thè Shondells 
(Roulette) 

5) What does it take to wiR vour love - Jr. Walker (Soul) 

6) One - Three Dog Night (Dunhill) 

7) Color him Jather - Winslons (Metromedia) 

8) Ballad of John and Yoko - Beatles (^ple) 

9) My chérie amour - Stevie Wonder (Tamia) 

10) Love theme from Romeo £ Juliet - Henry Mancini (RCA) 


In InghiKerra 

1) Something in thè air - Thunderclap Newman (Track) 

2) In thè ghetto • Elvis Presley (RCA) 

3) Ballad of John and Yoko • Beatles (Apple) 

4) Way of life • Family Dogg (Bell) 

5) Living in thè post - Jethro Tuli (Island) 

6) Breakaway - Beach Boys (CapitoB 

7) Time is tight • Booker T. and M.ò.'s (Stax) 

8) Oh happy days • Edwin Hawkins Singers (Buddah) 

9) Hello Susie • Amen Corner (Immediate) 

10) Proud Mary - Creedence Clearwater Revival (Liberty) 


In Francia 

1) Oh happy days - Edwin Hawkins Singers (Barclay) 

2) Le métèàue - Georges Moustaki (Polydor) 

3) Ballad of John and Yoko • Beatles (Apple) 

4) Daydream • Wallace Collection (Odèon) 

5) Get back • Beatles (Apple) 

6) I want to live • Aphroaite’s Child (Mercury) 

7) Lindberg • Charlesbots et Forestier (Barclay) 

8) L'orage - Gigliola Cinquetti (Festival) 

9) My way - Frank Sinatra (Reprise) 

10) Casatschok • Rika 21arai (Philips) 
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I *7 capelloni 

Arriva fìnalmente sul ntv 
stro mercato Hair, la can¬ 
zone che ha a lun^ tenuto 
banco nelle classifiche in¬ 
glesi e americane, grazie al¬ 
la briosa interpretazione 
di un gruppo di sette sim¬ 
patici capelloni americani. 

1 Cowsills. Specializzato in 
amene canzoncine epider¬ 
miche, il complesso eccelle 
nel creare atmosfere gio¬ 
condamente campestri, gra¬ 
zie al gradevole impasto 
dielle voci con gli slnimenth 
e ad una bizzarra vena che 
porta a riuscite improvvi¬ 
sazioni. Sul verso dello stes¬ 
so 45 giri ■ MGM », The con- 
dy kid, un'allegra marcet- 
ta alla tirolese, riveduta e 
corretta. 

Bfllva c Strchicr 



Milva 

La svolta imposta da Streh- 
ler alla personalità di Mil- 
va trova finalmente estrin¬ 
secazione anche nella pro¬ 
duzione discografica. Pur 
sapendo di andare incontro 
ad un insuccesso commer¬ 
ciale, la cantante di Coro 
ha tagliato corto con i com¬ 
promessi ed ha inciso tre 
canzoni tratte dalla Canta¬ 
ta di un mostro lusitano, di 
cui è stata interprete sulle 
scene, Diego Cao, Nel buio 
e Juana, composte per lo 
spettacolo da Carpi e Nico¬ 
lai. Il pubblico non avrà 
certamente difficoltà a rico¬ 
noscere la voce di Milva, 
ma potrà subito notare co¬ 
me abbia saputo adattare 
la sua interpretazione alle 
diverse circostanze propo¬ 
ste dai temi dei pezzi, ora 
di gusto mitteleuropeo, ora 
di caldo abbandono, ora di 
scoppiettante ironia. I testi 
impegnati non bastano a 
trasformare completamente 
la cantante, ma riescono a 
suggerirle soluzioni nuove, 
che potranno forse trovare 
maturazione in futuro. Il 45 
giri è inciso dalla c Ri¬ 
cordi». 


Ninatra commoMO 

Non sappiamo se Paul An- 
ka abbia scritto My way 
pensando a Frank Sìnatra. 
Ma è certo che la canzone, 
che possiamo ascoltare nel- 
rinterpretazione della « Vo¬ 
ce > con l'arr angiam ento dì 
Don Costa su un 45 giri 
« Reprìse >. è quanto di me¬ 
glio si possa adattare alla 
personalità del cantante. II 

3 uale, a sua volta, preso 
al gioco delle assonanze, 
finisce per commuoversi 
nel ripeterne i versi. Que¬ 
sto nuovo Sinatra, che si 
impegna su un testo parti- 
coLarroente valido, ha con¬ 
quistato subito il pubblico, 
ed ora My way risulta be¬ 


ne in vista nelle classifi¬ 
che anglosassoni. Una can¬ 
zone autobiografica, dun¬ 
que, ma fino ad un certo 
punto: perché l’uomo d^ 
scritto da Anka fa un bi¬ 
lancio della vita vissuta a 
modo suo prima di conge¬ 
darsi dagli amici. Sinatra 
invece non ha alcuna inten¬ 
zione di ritirarsi : sul verso 
dello stesso disco ne dà 
subito una dimostrazione, 
eseguendo, con voce tesa 
e carezzevole. Blue tace, un 
romantico intruglio che è 
stato realizzato da Riz Or 
totani per un film. 


del ritmo 

Si fa chiamare Oscar, ha 25 
anni, è studente di scienze 
polìtiche aU'Università di 
Genova e nei momenti liberi 
s'impiegna a soddisfare le 
sue vere passioni: la pesca 
e la canzone. Non conoscia¬ 
mo la sua abilità di pesca¬ 
tore, ma dal suo primo di¬ 
sco (45 giri « Ricorti ») pos- 
siamo dare un giudizio po^ 
sitivo sulle sue qualità di 
cantante, per l’ottimo ritmo 
con il quale presenta le due 
canzoncine, Cioccolata e La 
vecchia casa. Oscar è indub¬ 
biamente un ragazzo intel¬ 
ligente, perché ha saputo 
cogliere della musica mo¬ 
derna l'essenziale, tradu¬ 
cendolo in un'interpretazio¬ 
ne asciutta e, allo stesso 
tempo, appassionata. Un 
modo nuovo per presentare 
la canzone ritmica. 


Ton^- St iVelly 

Sottintendendo i nomi di 
Cucchiara e della Fiora- 
monti, « Tony & Nelly » è 
una sigla con la quale do¬ 
vremo familiarizzare in Ita¬ 
lia, poiché indica la pri¬ 
ma coppia che, nel nostro 
Paese, si è interessata con 
serio impegno delia canzo¬ 
ne folk. Ctopo la trasmis¬ 
sione TV Le strade dei 
folk e quella radiofonica 
Tony Cucchiara folk, è 
apparso ora il primo 33 giri 
che raccoglie, oltre alle si¬ 
gle. alcune delle più indo¬ 
rinate canzoni presentate 
da Tony & Nelly nel corso 
dei due programmi. Fra 

a ueste, pezzi famosi come 
'e shall overcome (Noi ci 
riusciremo), Getta il tuo 
vecchio cappotto (Take off 
your old coat) e // buco nel 
secchio (A hole in thè buc- 
ket), altri meno noti, tutti 
nella versione personal¬ 
mente curata da Tony 
CiKxdiiara. I due cantanti 
si trovano a loro agio in 
questa materia che sem¬ 
brava, fino a poco fa, ne¬ 
gata agli italiani, e ne dan¬ 
no una dimostrazione lam¬ 
pante. appunto, in questo 
33 giri (% cm.). edito dal¬ 
la « Cetra • che hanno in- 
titc^ato Folk theme. 

b. 1. 


I^no ■awill : 

• IN GIRO PER LONDRA: Vin- 
glese giusto al momento giusto 
(33 giri. 30 cm. mono « Cétra » 

• LL 2004). Un 2700. 

• ROBERTINO: Intorno a me 
mu/(ni e Tu, solamente tu 
(45 giri ■ Carosello • • CI 20227). 
Lire 750. 

• BRUNETTA: Ti costa così 
poco e Amico mio (45 giri « Ca¬ 
rosello » - CI 20229). Lire 750. 



Il dono di 


A) pianista Bruno Leonar¬ 
do Gelber e al direttore 
d'orchestra Ferdinand Leit- 
ner è affidata l'interpreta¬ 
zione del Terzo di Beet¬ 
hoven in un microsolco di 
recente comparsa. Gelber, 
che oggi conta non più di 
ventisei anni, affronta qui 
un impegno assai grave, an¬ 
che perché si misura con 
celebri pianisti che hanno 
lasciato su dischi la testi¬ 
monianza viva della loro 
arte interpretativa. Il pri¬ 
mo nome che ricorre alla 
mente è quello di Artur 
Schnabel, ammirabile arti¬ 
sta del quale rimane una 
splendida incisione del Con¬ 
certo n. 3, effettuala nel 
1946 con l'Orchestra Phil- 
harmonia, sotto la dire¬ 
zione di Issay Dobrowcn 
(Schnabel registrò l’inte¬ 
grale dei Concerti per pia¬ 
noforte e orchestra di Beet¬ 
hoven tra il 1932 c il 1947). 
Altre fondamentali inter¬ 
pretazioni sono da conside¬ 
rarsi quelle di Wilhelm 
Backhaus e dì Edwin Fi¬ 
scher, su dischi antichi ma 
riversati e ripubblicati in 
ottime edizioni economiche. 
Citiamo ancora le versioni 
di Rubinstein-Leinsdorf. di 
^rkin-Bemstein, di Kempff- 
Leitner, di Badura Skoda- 
Scherchen, di Arrau-Hai- 
tink, di Brendel-Wallberg, 
che n<Ni sono forse tutte 
al medesimo livello, ma 
toccano la sfera di un alto 
decoro. Ecco ora Bruno 
Leonardo (3elber che la 
■ EMI » ha lanciato nella 
perigliosa avventura beet- 
hoveniana. Noi non credia¬ 
mo, come molti dicono, che 
per accostarsi degnamente 
a Beethoven sia necessario 
aver raggiunto gli elisi del¬ 
ta vecchiezza. £ prova ne 
sia questa esecuzione di Gel¬ 
ber in cui si nota quale se¬ 
gno dominante un appro- 
tondìmento del testo che 
nella comune opinione do¬ 
vrebbe essere, nella carriera 
di un interprete, un frutto 
tardivo e maturatissimo. 
(jelber è un pianista assai 
preparato tecnicamente: ha 
un bel tocco, forse non 
molto colorito, ma calibra¬ 
lo alla perfezione; il suo 
pianismo è chiaro, fluido, 
senza impacci. Ma non è la 
pura ririuosità il primo 
punto di richiamo per chi 
ascolta. Ciò che colpisce è 

P iuttosto quel dono di Gcl- 
er di saper condurre ogni 
frase musicale, anche la 
■ volata • rischiosa c bril¬ 
lante, verso un'elevazione 
spirituale in cui periscono 
le parvenze effimere della 
t bravura > e s'illuminano 
nuove regioni della pagina 
esploratissima. Bruno Leo¬ 
nardo Gelber non è forse 
un pianista seducente, bril¬ 
lante. ma coglie tuttavia 



la « Stimmung » dell’opera 
musicale; si vede ch'egli ri¬ 
pensa, mentre suona, ogni 
nota e cerca di sciogliere 
l’enigma del brano che in¬ 
terpreta, sforzandosi — e 
spesso tal pena si avverte 
— di spezzare i vincoli che 
riducono la musica a una 
sensazione fisica ammalian¬ 
te. Nel secondo movimento 
del Concerto in do minore 
Gelber riesce a tradurre 
l’intuizione artistica nella 
purezza della sua liricità: in 
futuro gli sarà certamente 
consentito di scavare più 
in fondo nella pagina beet- 
hoveniana, ma già ora la 
sua interpretazione del j 
grande < Largo ■ in mi mag¬ 
giore merita di essere con¬ 
segnata alla perennità del 
disco. Appunti da muovere, 
sia detto chiaro, ve ne sa¬ 
rebbero. e il più forte si ri¬ 
ferisce al fatto che il gio¬ 
vane pianista ha interpre¬ 
tato quest'opera senza av¬ 
vedersi che il fascino singo¬ 
lare di essa è quel suo por¬ 
si sulla linea di displuvio I 
che separa i due primi 
Concerti dal Quarto, nel 
quale Beethoven, superata 
ogni costrizione formale, si 
affida alla supcriore armo¬ 
nia della sua energia crea¬ 
trice; inoltre, il dialogo del 
pianista e dell'orchestra 
doveva essere, a tratti, più 
gonfio di vita e assai più 
brillante nel « Rondò ». 
L'orchestra, la New Phil- 
harmonia di Londra, se¬ 
gue attentissima, senza tut¬ 
tavia sottomettersi al pia¬ 
noforte solista: Ferdinand 
Leitner dirige con autore¬ 
volezza, con scienza, con 
commozione. Sotto il pro¬ 
filo tecnico la registrazione 
è incisiva, senza eccessi nél- 
la luminosità del suono, 
ma con sonorità sempre 
pastose e morbide. Si ha 
la piacevole sensazione di 
ascoltare la viva orchestra. 

Il microsolco, in versione 
stereo-mono, è siglato SME 
91667. Etichetta «Electroia». 


Vn balletto di CJIuck 

Don Juan, il balletto di 
Gluck ispirato a una delle 
più famose figure della sto¬ 
ria letteraria e musicale, è 
stato pubblicato recerite- 
mente dalla < Decca » in edi¬ 
zione integrale. Quest'ope¬ 
ra. come si ricorderà, pre¬ 
cede di un anno VOrfeo e 
fu eseguita la prima volta 
a Vienna nel 1761. E' una 
partitura minore, ci dicono 
gli studiosi di Gluck, che 
tuttavia si distingue per 
nobiltà e decoro nell’* im¬ 
mensa congerie di balli, 
pantomime e “ vaudcvilles " 
che si intitolano a Don Gio¬ 
vanni ». A parte il giudizio 
erudito, ascoltando la mu¬ 
sica fuor dalle scene, si av¬ 
verte in più di un punto il 
tocco della mano maestra: 
per esempio nell'ultima pa¬ 
gina, r« Allegro non trop¬ 
po », che l'autore « adope¬ 
rò » in seguito come • En¬ 
tracte » nella versione fran¬ 
cese di Orfeo ed Euridice. 
Su dischi il Don Juan è sta¬ 
to registrato altre volte: ci¬ 
tiamo la versione di Fritz 
Mahler e della Hartford 
Symphony. che però si limi¬ 
ta all'esecuzione dì taluni 
brani raccolti in « suite », e 
le due altre di Bernard e di 
Morali (con la Westminster 
Symphony e con l'Orche¬ 
stra Sinfonica di Vienna), 


di cui purtroppo non ab¬ 
biamo conoscenza diretta, 
li microsolco « Decca > è co¬ 
munque per se stesso esem¬ 
plare. L'interpretazione del- 
l’Academy of St. Martin- 
in-the-Fiekls. diretta da 
Neville Marriner, è finissi¬ 
ma: disciplina, musicalità 
spontanea e una fusione, 
che è frutto di un ■ labor 
iimae » paziente e accura¬ 
to. pjongono quest'orche¬ 
stra fra le più meritevoli 
e degne. Impeccabile la re¬ 
gistrazione: i tecnici ingle¬ 
si sanno trarre il meglio 
dalla stereofonia: giuste 
prospettive e. soprattutto, 
una limpida definizione dei 
più attraenti particolari so¬ 
nori. Il microsolco è cor¬ 
redato di notizie utili, per 
dir meglio essenziali all’a¬ 
scolto: ma sono, come al 
solito, soltanto in inglese. 
La sigla è la seguente: SXL 
6339 


Basch dld«iiir4» 

Sono apparsi recentemente 
sul nostro mercato disco- 
grafico due volumi della 
< Decca », dedicati a un’ope¬ 
ra che J. S. Bach destinò 
con esemplare umiltà a sco¬ 
pi didattici e di pratica mu¬ 
sicale: VOrgelbiicMein BWV 
599-644. Si tratta, cora’è no¬ 
to, di una raccolta di Corali 
organistici di ampiezza di¬ 
versa, ma tutti gr^di pier 
scienza e per ispirazione: 
dal toccante Corale ornato 
« O Mensch bewein dein 
Siinde gross » a quello che 
si intitola • Ach wie nich- 
tig, ach wie fiùchtig », in 
cui poche battute musicali 
bastano a suggerire l’ango- 
sciante pensiero della fuga¬ 
cità della vita umana. L'or¬ 
ganista francese Gaston Li- 
taize, il quale gode di me¬ 
ritata fama, è il commosso 
interprete deìVOrgelbuch- 
lein. Il Litaize ha effettuato 
questa seconda registrazio¬ 
ne integrale dell’opera ba- 
chiana (una prima risale 
a molti anni fa) nell'Ab- 
bazìa di Saint-Pierre di So- 
lesmes. L'organo è auello 
costruito da Schwenkedel 
di Strasburgo • per il servi¬ 
zio liturgico dell’Abbazia > 
e inaugurato nel 1967. L’in- 
te^retazionc di Gaston Li¬ 
taize si pone senz'altro, per 
importanza e decoro, ac¬ 
canto a quelle di Helmut 
Walcha e di Marie-Claire 
Alain, i due orranisti che 
hanno inciso VOrgelbiich- 
lein per l’« Archtv * c per la 
« Erato ». Il Litaize si di¬ 
stingue per un’esecuzione in 
cui avverti il connubio raro 
tra sobrietà e intensità 
espressiva, in un rispetto 
ad^rittura ascetico delle 
intenzioni dell'autore. 

Lo stereo assolve, in questi 
fortunati dischi » Decca », 
il suo vero impegno che è 
quello di restituire la ma¬ 
teria s<xiora nel suo spes¬ 
sore. nel suo volume, con¬ 
servando all'organo le arca¬ 
ne profondità, le purissime 
chiarità delle sue moltepli¬ 
ci voci. Le note del retro 
busta sono concisa ma uti¬ 
li ed essenziali. É’ anche 
riportata — ciò che dcmi 
mancherà di interessare gli 
esperti di musica organisti¬ 
ca — la compiosizione dello 
strumento. I dischi recano 
anche tutti i dati della re¬ 
gistrazione. L’edirione ste¬ 
reo è siglata SXL 20222/23. 

L pad. 
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UN DON GIOVANNI 
RITRATTO DA KARAJAN 


di Guido Pannain 

L a figura di Don Gio¬ 
vanni ebbe la venlu- 
ra. nel passare dalla 
leggenda all'arte, di 
avere accoglienze de¬ 
stinate a straordinaria dif¬ 
fusione e di suscitare riso¬ 
nanze da oltrepassare i ca¬ 
ratteri personali che gli era¬ 
no propri, ampliandosi in 
un mondo di sensazioni de¬ 
rivate da essa ma generico 
e ben distinto. 

Così nacque il donmovanni- 
smo da non confondersi con 
Don Giovanni, come il fau¬ 
stismo non va confuso con 
Faust e il bovarismo con 
Madame Bovary. Talché Don 
Giovanni, carico di sopra- 
strutture, diventò un simbo¬ 
lo, passò da un estremo al¬ 
l’altro. allontanandosi dai 
volti originari del Calderón, 
di Lope de Vega, di Tirso 
de Molina, agitato da spiriti 
ricalcati da nuovi stati d'a¬ 
nimo: dalle allucinazioni del 
romantico racconto di Hoff- 
mann — ricordando a caso 
— al satanismo esistenziali¬ 
sta di Kierkegaard e a tante 
altre interpretazioni, ricrea¬ 
zioni e deformazioni d'ogni 
grado e qualità, 
bella poliedrica figura di 
Don Giovanni s’impadronì la 
musica, o meglio, il genio 
di Mozart che ne fece il 
protagonista di un'opera di 
bellezza superiore al comu¬ 
ne e che sfugge ad ogni 
classifica secondo le conven¬ 
zionati ripartizioni in gene¬ 
ri. Sarebbe vano, infatti, il 
chiedersi se il Don Giovanni 
sia opera buffa o seria, e 
molti che sbadatamente sì 
posero questa domanda an¬ 
darono a disperdersi in di¬ 
scorsi poco fruttuosi. Poiché 
il Don Giovanni è opera buf¬ 
fa e seria insieme, contesta 
di momenti di una liricità 
colti alla vita umana nella 
sua mutevole vicenda che è 
buffa e seria insieme, senza 
che un aspetto escluda l’al¬ 
tro, in assoluto; onde le gioie 
si confondono con i dolori 
in una negazione che li con¬ 
ferma, e il riso col pianto 
e il tormento col piacere. 
Così la favola mozartiana del 
< burlador de Sevilla » scon¬ 
fina nella tragedia. Al perso¬ 
naggio di Don Giovanni Mo¬ 
zart plasmò in musica una 
anima multiforme, di una 
spavalderia accesa di esal¬ 
tazione sensuale in cui pare 


che già lampeggi il baudele- 
riano « dernier éclat d'héroT- 
sme ». 

Nel Don Giovanni di Mozart 
è un graduale cangiamento 
di toni, in trapassi che tra¬ 
scolorano: dalla esaltazione 
alla depressione, dallo .spu¬ 
meggiante ritmo di una ec¬ 
citazione da sbornia (« Fin¬ 
ché hai del vino calda la te¬ 
sta ») alla invitante tene¬ 
rezza del « La ci darem la 
mano », al buon umore ma¬ 
lizioso della Serenata tra¬ 
punta da malizioso strim- 
(>ellare di mandolino d’ori¬ 
ginalissima invenzione; dal¬ 
la ingenua vaghezza del me¬ 
lodioso sorriso di Zeriina 
aU'eleganza ricreatrice del 
Minuetto che apre a nuova 
atmosfera Torizzonte della 
vita; dal drammatico tra¬ 
passo dello stato d'animo di 
Don Giovanni dalla traco¬ 
tanza al terrore. 

Ma le bellezze musicali del- 


l opera di Mozart non emer¬ 
gono nelle segnalazioni iso¬ 
late dì questo o quel p>ezzo, 
seguono armonicamente un 
corso ininterrotto, si rias¬ 
sumono in una mutevole 
coerente unità. OueU'awen- 
turìero da palcoscenico che 
è il E)on Giovanni di Loren¬ 
zo Da Ponte rinasce a nuo¬ 
va vita di musica in ondeg¬ 
giamenti tra la leggenda let¬ 
teraria di antica data e ac¬ 
centuazioni da opera buffa 
napoletana prodigiosamen¬ 
te trasfigurata dal genio in¬ 
ventivo mozartiano. E Don 
Giovanni, e col suo canto 
e con l'orchestra che gli su¬ 
scita intorno nuove condi¬ 
zioni di vita, si delinea uma¬ 
namente con tratti partico¬ 
lari. in cui si riflettono gli 
affetti da lui stesso susci¬ 
tati nelle figure di donna 
Anna e donna Elvira, che 
sono l'opposto dialettico del¬ 
la sua sensualità, e anche 



Herbert von Karajao durante una prova del «Don Giovanni» 


neU’umorismo di Leporello 
che è il suo Sancio Panza 
ridotto all’osso con quel suo 
catalogo di vittoriose con¬ 
quiste amorose, sfavillante 
dì luci cimarosiane. 

Il Don Giovanni dì Mozart 
si porta dietro il bagaglio 
deirop>era convenzionale, ma 
già s’awerte. con prorom¬ 
pente umanità, quel rivol¬ 
gimento onde saranno tra¬ 
volti i doviziosi apparati 
dell'opera barocca con le 
figure posticce di una sto¬ 
ria favoleggiata e di una mi¬ 
tologia in guardinfante. 


Il Don Giovanni di Mozart 
viene trasmesso sabato 2 ago¬ 
sto alle 20J5 sul Nazionale 
radiofonico. 


_ Con l’Orchestra Filarmonica di Berlino _ 

LAVORI DI WERNER HENZE 
DIRETTI DALL’AUTORE 


_ dì Luigi Faìt _ 

T utto Henzc in un con¬ 
certo dalla « Hoch- 
schule fiir Musik » 
di Berlino. Il pro¬ 
gramma riporterà 
dapprima l’ascoltatore a 
cinque anni fa. quando il 
famoso maestro tedesco ri¬ 
cevette rincarico di scri¬ 
vere una composizione per 
l’apertura del Congresso del¬ 
la Resistenza a Bologna. 
Hans Werner Henze, che 
aveva vissuto la guerra e 
ne aveva deplorato le tra¬ 
giche conseguenze, ripensò 
ad un fatto doloroso succes¬ 
so nel '43 a Monaco di Ba¬ 
viera. Così decise di ricor¬ 
dare con una doppia fuga, 
questa forma musicale così 
cara a Johann Sebastian 
Bach, la morte dei fratelli 
Hans e Sophie SchoU, bar¬ 
baramente uccisi dai nazisti. 
Gli Scholl appartenevano al 
gruppo della Resistenza det¬ 
to « La rosa bianca » (« Die 
weisse Rose »). E Henze ha 
creduto che l'arte dei suoni. 


pur attraverso moduli ap¬ 
parentemente accademici, 
avrebbe potuto offrire agli 
uomini doggi una specie di 
epitafrto, schiudere loro al¬ 
tresì il dramma di tutta la 
gioventù falciata dal totali¬ 
tarismo. Chiamò il lavoro 
In memoriam; Die weisse 
Rose. Appare chiaro da que¬ 
ste battute l’amore per la 
vita; è evidente il tormento 
per l’umanità sofferente del¬ 
l’artista tedesco. Henze è 
nato a Gùtersloh in Westfa- 
lia il 1“ luglio 1926 e dal '52 
ha fissato la prc^ria resi¬ 
denza in Italia; innamorato 
del nostro mare, dei laghi, 
delle montagne, del sole, è 
fuggito dalla prediletta 
Ischia per stabilirsi a Ca- 
stelgandolfo, « perché », si 
lamentava, « nell'isola c’era¬ 
no troppi tedeschi ». 
Riapparirà la nostalgìa del¬ 
l’isola nel secondo lavoro in 
programma: la Chorfanta- 
sie dai Lieder von einer In¬ 
sci di Ingeborg Bachmann, 
scritta nel '64 ad Ischia. Hen¬ 
ze ha voluto mettere in mu¬ 
sica una sorta di gallerìa di 


tele isolane, ricche dì colore, 
caratterizzate dall’uso vir¬ 
tuosistico, accanto al coro, 
di strumenti quali il trom¬ 
bone. l’orano, i timpani, due 
violoncelli, il contrabbasso. 
Nel corso deirop>era si am¬ 
mirano la vivacità degli iso¬ 
lani. un dialogo dì innamo¬ 
rati. sentimenti travolgenti 
di speranza e di disperazio¬ 
ne, il mondo mitico di un 
paese dove « c'è fuoco sot¬ 
to la terra... una corrente 
sotto la terra che penetra 
in noi ». Henze unisce qui 
con grande efficacia qual¬ 
cosa che profuma di cri¬ 
stiano e di pagano insieme. 
Chiude la trasmissione il 
Concerto n. 2 per pianofor¬ 
te e orchestra, altra prova 
lampante che la musica di 
Henze mira ad un sinfoni- 
smo che s’impone come mes¬ 
salo, e come espressione 
linea. Scrìtto tra il febbraio 
e il settembre del '67, que¬ 
sto Concerto riflette forse 
im mondo che sì riscatta 
da taluni avvilenti travia¬ 
menti della tecnica per of¬ 
frirci al contrario la realtà 


di un paesaggio, la viva¬ 
cità dì un dialogo, la genui¬ 
nità d’un piensiero. Ed è 
opportuno ricordare che 
Hans Werner Henze ha vo¬ 
luto con questo lavoro con¬ 
vincere le platee che non è 
poi cosi difficile rincontro 
con la musica de] nostro 
tempo. 

Tre sono le parti in cui sì 
articola questo Concerto, 
che l'autore definisce volen¬ 
tieri « anti-élite »: parti pre¬ 
sentate senza soluzione di 
continuità. Ad un « Modera¬ 
to », lìrico e meditativo; se¬ 
gue uno « Scherzo » ricco di 
drammatica tensione. La 
partitura si chiude con un 
calmo « Epilogo », in cui s’in¬ 
serisce una specie di marcia 
funebre ispirata, nelle frasi 
finali, a Shakespeare. L’auto¬ 
re ha precisato: « Qui la mu¬ 
sica tenta di combattere l’as¬ 
senza di linguag^o e l’astrat¬ 
tismo, dei quali certe cor¬ 
renti estetiche la tengono an¬ 
cora prigioniera. Per me », 
prosegue il compositore. « la 
musica non è un paradiso 
artificiale, ma deve riflette¬ 
re il dolore e la sfortuna 
che realmente perseguitano 
molte creature in questa val¬ 
le di lacrime ». 

.Nel Concerto compaiono al¬ 
tresì reminiscenze di moduli 
giapponesi della Corte impe¬ 
riale Gagaka, sentiti da Hen¬ 
ze durante un soggiorno a 
Tokio in occasione di una 
esecuzione della sua Elegia 
per giovani amanti. 

Alla trasmissione partecipa 
come solista il ventinovenne 
pianista Christoph Eschen- 
bach, noto sia per aver vìn¬ 
to numerosi premi interna¬ 
zionali, sia per le numerose 
tournées compiute da solo 
o con orchestra. Eschenbach 
ha studiato dapprima con la 
madre, poi, ad Amburgo, 
con Eliza Hansen e a Colo¬ 
nia con Schmidt-Neiihaus 
presso la « Hochschule fiìr 
Musik ». 

Dirìge il concerto lo stesso 
Hans Werner Henze, a capo 
ddl’Orchestra Filarmonica 
di Berlino. 


Il concerto di Hans Werner 
Henze va in onda sabato 2 ago¬ 
sto alle ore 20.25 sul Terzo 
Programma radiotnnico. 
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LA DISCOTECA DEL 11 con 




NTI 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 
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IMPRESSIONISTI FRANCESI 

CLAUDE DEBUSSY 
La Mer - Tre Schizzi Sinfonici 
Orchestra dei Concerti Laraoureux di Parigi 
diretta da Igor Markevitch 

ALBERT ROUSSEL 
Bacchus et Ariane 
2® Suite dal balletto op. 43 
CLAUDE DEBUSSY 
Danze per arpa e orchestra d’archi 
Danza sacra - Danza profana 
Suzanne Cotelle, arpa 

C^hestra dei Concerti Lamoureux di Parigi 
diretta da Igor Markevitch 


4- U DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- f 
f SCHAFT. accogliendo la proposta del RA- . 
* DIOCORRIERE TV. nello spirito della co- T 
X mune iniziativa, ha accettato di ridurre il ^ 
X prezzo di ogni disco da lire 4200 (più tasse, 

T IGF. e dazio) a quello eccezionale di ? 


pur conservando intatta l'alta qualità arti- ^ 
etica e tecnica delle sue Incleionl. Tutti f T 
diechi delia DISCOTECA DEL RADIOCOR- f 
RIERE TV sono aterco, liproducibili però X 
anche su glradlechi monoaurali T 
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I tUsvili usvUi... 

1. OUVERTURES 

2. L’ADAGIO DI ALBINONI 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER Lìrici e romantici 

7. GEORGES BTZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI, SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. impressioni spagnole 

12. concerto russo 

13. valzer per pianoforte 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 

18. JOHANN SEBASTIAN BACH 
L’ORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 

22. « HUMOUR » NELLA MUSICA 

23. CONCERTI PER ORGANO 

24. POLACCHE E POLKE PER PIA¬ 
NOFORTE 

25. JOHANN SEBASTIAN BACH 

■ Passione secondo S. Matteo ■ 

26. CONCERTI PER ARPA 
Nicauor Zabaleu interpreta mu¬ 
siche di Hàndel, Wageitaeil e 
Mozart 

27. FIORENZA COSSOTTO 

28. ALLA CORTE DI SANSSOUCI 

29. RICHARD WAGNER 

30. RAPSODIA SLAVA 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

32. IL CONCERTO DI ARANJUEZ 
e altre composizioni per chitarra 


...v vhv iiMvininno 

34. INTERMEZZI DA OPERE 

35. BACH; TOCCATA E FUGA IN RE 
MIN. e altre composizioni per org. 

36. CONCERTO PER FIATI 

M. e J. Haydn, Mozart, Fasch 


E* giit in vnnditm II trentatreesimo disco della 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 




Solisti a Roma 

Dapprima un gruppo di otto 
claviccmbalisti (due italiani; 
Luigi F. Tagliavini e Anna 
Maria Pemafelli, un colom¬ 
biano. un'austriaca, una cè¬ 
ca, una tedesca, un inglese 
e uno statunitense) invita¬ 
ti dall’Associazione Musicale 
Romana a tenere un ciclo 
di dieci concerti in cui si 
articolava il Festival del Cla¬ 
vicembalo svoltosi recente¬ 
mente con grande successo 
airOratorio del Caravita. Ora 
è la volta di un gruppo inti¬ 
tolato addirittura « I Solisti 
di Roma » (Massimo Coen, 
primo violino; Mario Buffa, 
secondo violino: Luigi Lan- 
zillotta, violoncello; Paola 
Perrotti Bernardi, clavicem¬ 
balo; Nicola Samale, flauto), 
specializzato nell’esecuzione 
della Sonata a tre, che sta 
svolgendo a Palazzo Bra- 
schi un ciclo di otto concer¬ 
ti (quattro programmi ripe¬ 
tuti) essenzialmente imper¬ 
niati su musiche settecente¬ 
sche. 

Po:Z,Z‘ riaperti 

Con La prova dell'opera di 
Lortzing e il Gianni Schicchi. 
a cura del London Opera 
Centre, ha riaperto i batten¬ 
ti — contemporaneamente a 
una mostra che ne illustra¬ 
va i 276 anni di gloriosa esi¬ 
stenza — anche il londinese 
Sadler’s Wells (letteralmen¬ 
te « Pozzi di Sadler * dal no¬ 
me del suo costruttore, e 
per alcuni pozzi situati nei 
pressi del teatro da cui sgor¬ 
gavano acque curative), de¬ 
stinato a ospitare non più 
la Compagnia che ne F)orta 
il nome (dallo scorso anno 
emigrata nel più vasto Coli- 
seum) bensì complessi ingle¬ 
si ed esteri di opera, ballet¬ 
to e prosa. 

Un bravo Giovine 

Di nome Alfredo, sessanta- 
duenne, barese al cento per 
cento, si proclama « autodi¬ 
datta, non laureato, non di¬ 
plomalo»: ovvero persona 
simpatica ma anche, quel 
che più conta, assai capace. 
Si tratta infatti di uno stu¬ 
dioso con i fiocchi — genui¬ 
no rappresentante della mi¬ 
gliore provincia italiana — 
che ha ampiamente dimo¬ 
strato, attraverso una serie 
di preziosi volumetti ^par¬ 
si neWArchivio delle Tradi¬ 
zioni popolari baresi (e de¬ 
stinata ad accrescersi in 
avvenire), di saper dissoda¬ 
re con sagacia e metodo il 
fertile humus artistico e cul¬ 
turale della sua terra. 

Ad Altamura, città in pro¬ 
vincia di Bari, risiede un al¬ 
tro intelligente e appassiona¬ 
to cultore di memorie loca¬ 
li. il doli. Chierico, il quale, 
con l’appoggio di autorità e 
cittadini e del maestro 
Eldoardo Brizio, da anni giu¬ 
stamente si batte per una ri¬ 
valutazione della figura e del¬ 
l’opera di Francesco Saverio 
Mercadante, dì cui il prossi¬ 


mo amio ricorre il centena¬ 
rio della morte. 

Né infine vogliamo dimen¬ 
ticare Francesco Mastrogia- 
corno, presidente della Fon¬ 
dazione Pomarici Santoma- 
st, che a Gravina, altra cit¬ 
tadina in terra di Bari, a po¬ 
chi chilometri da Altamura. 
si è fatto recentemente pro¬ 
motore di una sia pur mo¬ 
desta rievocazione del musi¬ 
cista gravincse Salvatore Fu¬ 
gherà (1771-1836), culminata 
nell'esecuzione, diretta dal 
maestro Lacerenza, dell'ou¬ 
verture della cantata La fin¬ 
ta ritrosia. 

Chiarimento 

Puntualmente è arrivalo, da 
parte del prof. Berri, a ri.sol- 
vere il punto 5 che la no¬ 
stra nota pubblicata nel n. 21 
del Radiocorriere-TV lascia¬ 
va ancora irrisolto. Il violi¬ 
sta Hermann Friedrich del 
Trio Stradivarius di Zurigo 
(il cui strumento risulta es¬ 
sere il primo costruito da 
Stradivari) è attualmente in 
possesso di una fotocopia 
della Sonata per la gran vio¬ 
la di Paganini — della quale 
detiene il monopolio esecu¬ 
tivo (sembra che voglia in¬ 
ciderla per la CBS) — gra¬ 
zie alla gentile concessione 
del più recente proprietario 
del preziosissimo autografo, 
il testé defunto dott. Reu- 
ther di Mannheim, la cui ric¬ 
chissima collezione di cimeli 
c autografi paganiniani è 
senrpre nelle mani dell’antl- 
quarìo Schneidcr di Tutzing, 
in attesa che qualcuno si de¬ 
cida a sborsare la bella som- 
metta di cento milioni. 

6j per Petrassi 

Coetaneo dell’istriano Dalia- 
piccola. il ciociaro Goffredo 
Petrassi, l'altro * grande • 
della musica italiana con¬ 
temporanea, ha ricevuto, il 
17 luglio, a cura dell’Ente 
I Fiuggi, un significativo omag- 
I gio per il suo 65° corhplean- 
I no. Il concerto di musiche 
I p>etrassiane, diretto da Giam¬ 
piero Taverna, ha avuto un 
duplice « clou * nella « pri¬ 
ma » mondiale delle Bealilu- 
dines (solista il baritono Ma¬ 
rio Basiola) e nella « prima > 
italiana di Soufflé (prezio¬ 
samente modulato dal « flau¬ 
to d’oro » di Severino Gaz- 
zelloni). Per roccasionc è ap¬ 
parso un volumelloricordo, 
curato dall'Ente Fiuggi, sul¬ 
la figura e l’opera di Goffre¬ 
do Petrassi. 

Bacchetta trovata 

E’ quella di Pierre Boulez, 
il noto compositore-direttore 
francese, chiamato per il 
triennio 1969-'72 a succedere 
al dimissionario Léonard 
Bernstein nella ^ida della 
Filarmonica di New York, 
che egli ha già diretto du¬ 
rante la scorsa stagione uni¬ 
tamente alle orchestre di 
Los Angeles, Boston, Chica¬ 
go e Cleveland. 

guai. 















un’autobiografia di Francesca Berlini 


«Il resto non conta»: 
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Mezzo secolo 
d’Italia 
nei ricordi 
di Jemolo 



LA 


CELLULOIDE 



S ulla copertina del libro di 
Francesca Berlini // resto 
non conta (editrice Giar¬ 
dini), Aldo Palazzeschi, che ne 
ha scritto la prefazione, ha vo¬ 
luto porre un giudizio: « L'arti¬ 
sta che nel 1914 anticipò il neo¬ 
realismo nel cinema italiano >. 
Noi non sappiamo se France¬ 
sca Berlini possa essere in 
qualche modo catalogata come 
■ neorealista », atteso che per 
il neorealismo non riusciamo 
a sentire alcuna particolare 
simpatia: ma ci sembra che 
colei che ha scritto questo li¬ 
bro appartenga, di giusto di¬ 
ritto, al semplice mondo del¬ 
l'arte: deH'arte senza aggettivi, 
che può essere classica, roman¬ 
tica, o magari neorealista se 
suscita in noi schietti senti¬ 
menti di umanità. 

Francesca Bertini appartenne 
al mondo della poesia in cellu¬ 
loide, che aveva ai suoi tempi 
la freschezza delle cose nuove, 
e di quel mondo seppe essere 
interprete magnifica e indimen¬ 
ticabile: ché tale è la magia 
della bellezza da rimanere vi¬ 
va nel ricordo anche dopo il 
trapasso effimero dell'* ora » 
e deH'epoca. 

Senza professare filosofìa, la 
Bertini ha scritto esattamente 
aH'inizio del suo libro: « lo 
raggiunsi i vertici della felicità 
e della ricchezza. E ora sono 
molto spesso sola con i miei 
ricordi. Tutto è sfuggito ne¬ 
cessariamente, perché tutto 
passa, vola via col tempo. O 
questa è almeno la sensazione 
che si prova. Ma non i vero. 
Niente ò fugato: ogni cosa re¬ 
sta dentro di noi. fuori di noi: 


o incolonnata alle altre cose o 
già nella somma o nel prodot¬ 
to di noi stessi e degli altri. 
Naturalmente per la sottrazio¬ 
ne finale, sperando che. il risul¬ 
tato lasci un resto positivo. 
Ed è per quel piccolo ' resto " 
positivo che si vive, disperata¬ 
mente attaccati alla vita >. 

Vi è su' questo libro, come in 
epigrafe, una frase di Proust: 
■ Niente fuori di noi può ren¬ 
derci un’impressione che ab¬ 
biamo avuta, tesoro che non 
può conservarsi che in im solo 
scrigno: la memoria ». 

Questa memoria fedele ci ri¬ 
porta al tempo del cinema mu¬ 
to, quando la parola non era 
neppure accompagnamento al¬ 
l'immagine e questa doveva 
esprimersi da realizzando 
in maniera autonoma e perfet¬ 
ta il proprio modo di essere. 
Francesca Berlini fu maestra 
in quest'arte diffìcile, nella 
quale confluivano vari atteg¬ 
giamenti interiori, comunicati 
alla folla che gremiva la pla¬ 
tea in attesa del messaggio che 
solo l'artista sapeva trasmet¬ 
tere. 

Vogliamo aggiungere che quel 
messaggio non aveva nulla del¬ 
la squallida banalità cui siamo 
oramai abituati. Palazzeschi ha 
riportato, nella prefazione del 
libro, una frase molto bella 
della Bertini. a proposito dei 
giovani amici che le facevano 
dichiarazioni infuocate per let¬ 
tera: « allora gli innamorati si 
cimentavano nel giuoco perico¬ 
loso dello scrivere; oggi non 
perdono tempo: vaimo al sodo 
e non scrìvono più ». 

L’epoca delia Bertini era quei- 


H 


o avuto, ho fortissimi affetti, ma 
non mi hanno impedito, non m'impe¬ 
discono di vedere pure te tare, le 
deficienze della persona amata; maestri ca¬ 
rissimi, di cui ho sentito tutta la superio¬ 
rità, che ho seguito fino quasi in fondo, 
ma mai fino in fondo, essendosi sempre 
dato qualche punto in cui ho detto no k 
S on parole di Arturo Carlo Jemolo: e pur 
tolte dal loro contesto (una lucida, equa¬ 
nime rievocazione della polemica sull'inter¬ 
vento, prima e durante la Grande Guerra), 
mi sembrano avere un valore singolare, 
quasi ad illuminare il senso d’urta vita 
d'uomo e di studioso capace, appunto, di 
dire • no • net tempo in cui assentire, o al¬ 
meno tacere, poteva tornare assai più co¬ 
modo e facile. Le ho tratte da Anni di pro¬ 
va, che l’editore Neri Pozza propone in que¬ 
sti giorni: libro di memorie, a volerlo for¬ 
zosamente collocare in un genere, e dun¬ 
que, dice Jemolo. nato • soltanto dall'im¬ 
pulso che ciascuno, al termine della pro¬ 
pria vita, prova a volgersi indtefro e a ri¬ 
cordare... ». Ma. nel fondo, il suo « ricor¬ 
di» • è di qualità così fatta, così lontano 
da indulgenze e deformazioni del sentimen¬ 
to, da concretarsi piuttosto in una effica¬ 
cissima indagine sul costume di un’epoca, 
uìui testimonianza mai faziosa, anzi rasse¬ 
renata, del travaglio cui le vicende del se¬ 
colo han sottoposto le coscienze. 

Alla tentazione della •memoria» letteraria. 
Jemolo par soggiacere soltanto in qualche 


tratto dei capitoti iniziali: « Roma umber¬ 
tina », in cui affettuosamente rievoca una 
città oggi scomparsa e forse a noi inimma¬ 
ginabile, le abitudini, i costumi, le norme 
di vita che i cannoni sul Piave e sulla Mar¬ 
na avrebbero inesorabilmente cancellato: 
* Più vecchie storie », sulla condizione de¬ 
gli ebrei in Piemonte; e « Torino gozzania- 
na ». Ma è sempre • letteratura • per modo 
di dire, perché al gusto del descrivere, del 
raccontare Jemolo sottende sempre la ra¬ 
zionalità dello storico, sicché neppure un 
tratto, per gratuito che sembri, sfugge ad 
una precisa ragione di necessità. Più avanti 
poi, a mano a mano che il racconto pro¬ 
cede e affronta le grandi svolte (l'interven¬ 
to, illusioni e delusioni della guerra, il na¬ 
scere e tl consolidarsi del fascismo, la tra¬ 
gedia del secondo conflitto e la difficile 
rinascita), si fa più asciutto, disincantato, 
a confermare la vocazione essenzialmente 
« morale » del libro. Nel quale l'autore, pur 
concedendosi talvolta alla nostalgia, porta 
comunque quella diritta coscienza civile e 
cristiana che ha informato tutta l'opera sua 
di giurista, di scrittore, di uomo politico. 

p. g. m. 


Nella foto: Arturo Carlo Jemolo, l'auto¬ 
re di « Anni di prova » (ed. Neri Fona) 


la in cui le 5|>ose conservavano 
le lettere d^li innamorati, co¬ 
me il bel ricordo della vita, e 
molti giovani ricordavano quel¬ 
le lettere come le cose più bel¬ 
le ch'essi avevano dato o rice¬ 
vuto. 

Questa biografia riconduce alla 
nostra memoria l'ambiente ita¬ 
liano d^li anni dal 'IO al '20, 
gli anni eroici che videro tre 
cambiamenti: l'epoca bella, la 
guerra, la confusione che suc¬ 
cedette alla Vittoria. Ecco un 
momento nei ricordi della Ber¬ 
tini: 

« 11 teatro si riempi di ospiti 
illustri. Prima fra tutti Matil¬ 
de Serao, poi Goffredo Bellon- 
ci, la principessa di San Fau¬ 
stino. la marchesa Leonida di 
Rudinì, Aldrovandi, Gubello 


Memmoli e il poeta Trìlussa, 
nonché il segretario del Mini¬ 
stro degli Esteri, il barone Sid¬ 
ney Soimino. il commendatore 
Petruziello. segretario di S. E. 
Orlando, Presidente del Consi¬ 
glio. e altri scrittori e giorna¬ 
listi. Robert de Flers si inchinò 
e mi disse: " Enfin, je suis 
heureux d’étre à Rome et de 
pouvoir connaìtre ime si gran¬ 
de artiste 

Ci fu servito l'aperitivo in 
uno dei saloni di Tosca del 
primo atto; poi entrammo fi¬ 
nalmente in sala di proiezione, 
lo ero seduta tra de Piers e 
Guglielmo Marconi. La mar¬ 
chesa de Flers accanto a] co¬ 
lonnello Olivary, deH’Ambascia- 
ta inglese, e Barattolo. 

E. come Dio volle, il film eb¬ 


novità in vetrina 


Un documento drammatico 

Josefa Slanaka: • Rapporto su mio ma¬ 
rito ». Dirigente del ^rtito comunista 
cecoslovacco fra le due guerre, capo 
della Resistenza antinazista. Rud^f 
Slansky fu uno degli artefici del colpo 
di Stato che nel I94S portò alla defini¬ 
tiva liquidazione del regime parlamen¬ 
tare in Cecoslovacchia. Negli anni dal 
194S al I9SJ fu attivissimo nella campa¬ 
gna contro la repressione dei gruppi 
clandestini di opposizione al regime co¬ 
munista. Tutto questo non bastò tut¬ 
tavia per sottrarlo all'ondata di purghe 
staliniste che si abbatté sul Paese su 
sollecitazione di Mosca. Nel I95J, quan¬ 
do venne arrestato, era segretario ge¬ 
nerale del PC e vicepresidente del Con¬ 
siglio dei ministri. Il suo processo fu 
rapido e sommario: riconosciuto col¬ 
pevole di tradimento, venne impiccato 
nel 1952. L'accusa era di non essersi at¬ 
tenuto alle direttive del Comitato Cen¬ 
trale e di aver favorito scientemente 3 


noco dei movimenti reazionari. Riabi¬ 
litato completamente nei primi mesi 
del • nuovo corso », nel 1968. la figura 
di Slansky subirà nel corso dell'aituide 
* normalizzazione • una nuova revisio¬ 
ne critica, saranno rilanciate le antiche 
accuse di tradimento? Ce lo diranno i 
fatti. L'augurio di tutti è comunque 
che in Cecoslovacchia non si riproduca 
quel clima che portò prima all’elimi¬ 
nazione dei dirìgenti non comunisti e 
poi alla decimazioTte di una parte di 
coloro che tale decimazione avevano 
deciso. Josefa Slanska, vedova del di¬ 
rigente impiccato, in questo libro of¬ 
fre una drammatuM testimonianza del¬ 
l’odissea della sua famiglia: non sol¬ 
tanto il manto ne fu vittima, ma lei 
stessa e i figli. Incarcerata e sottoposta 
a terrìbili umiliazioni, quando fu libe¬ 
rata dovette accettare i lavori più umili 
prima di tornare ad essere una citta¬ 
dina qualunque. Il rapporto è un'ac¬ 
cusa rovente contro un sistema, non 
soltanto contro le sue degenerazioni 
burocratiche e poliziesche; forse sol¬ 
tanto il memoriale che Artur London, 
ex viceministro degli Esteri cecoslo¬ 
vacco e coimputato di Slansky, ha de¬ 


dicato alla sua vita in quegli anni rag¬ 
giunge un'analoga forza drammatica. 
(Ed. Riuniti, 223 pagine, 1500 lire). 

Nuovo rapporto 

Joseph Aubry: « Matrimonio perché ». 
E' uno studio della vita coniugale, in 
cui sono riportati fatti di cronaca, ed 
analizzati le crisi e i sentimenti di de¬ 
cine di coppie che l'autore (un sacer¬ 
dote svizzero, da qualche tempo impe¬ 
gnato nell’apostolato nella Repubblica 
Democratica Congolese) ha personal¬ 
mente interrogato. Confutando la tesi 
di coloro secondo cui l'uomo è sem¬ 
pre più un essere chùtso in se stes¬ 
so, incapace di un vero dialogo affet¬ 
tivo, Aubry giunge alla conclusione che 
esiste una diversa prospettiva: la nuo¬ 
va società crea nuovi problemi, nuovi 
doveri, ma anche nuovi aiuti. La socie¬ 
tà di massa offre insperatamente la pos¬ 
sibilità di un rapporto più ricco di 
quello di un tempo, purché i coniugi 
cerchino veramente nella spiritualità 
cristiana una autentica norma di vita. 
(Ed. SEI, 226 pagine, 1400 lire). 


be inizio. Nel momento in cui 
apparve Tosca al braccio dì Ca- 
varadossi. un applauso scop¬ 
piò nella sala. Poi venne la sce¬ 
na famosa della tortura dì Ca- 
varadossi, che fu seguita con 
molto interesse. Il primo piano 
di Tosca in gùioccdiio, con te 
braccia protese nell'invocazio¬ 
ne della grazia, suscitò un ura¬ 
gano di applausi. In quel mo¬ 
mento udii madame de Flers 
che. rivolta a Barattolo, escla¬ 
mò: ~ Gomme elle est belle! Mi 
ricorda la Fomarìna di Raf- 
facUo 

In me rivissero tuttavia le 
ansie sofferte durante la lavo¬ 
razione del film. Comunque, 
la serata, almeno per la parte 
artistica, finì con un subisso 
di sinceri applausi agli attori 
e al prcxluttore. 

Alla proiezione segui una ce¬ 
na servita nel salone di Tosca. 
fedele riproduzione della sala 
dì Castel Sant'Angelo. 

Il colonnello OUvar>' brindò 
alla bellezza e all'arte italiane, 
mentre de Flers volle ricordare 
ai presenti con alate parole 
fatti commoventi della guerra 
ed il valore dei nostri soldati. 
Rivolse anche un saluto a Ga¬ 
briele D'Annunzio, assente, di¬ 
cendo di lui: ” Le grand poète 
combattant, embième hérolque 
de l’Italie ^ ». 

Questo libro non può essere 
letto senza commozione: è cer¬ 
tamente il migliore del suo g^ 
nere e rivela nella Bertini si¬ 
cure qualità dì scrittrice. Chi 
ne poteva dubitare? La gentile 
signora, cdie dominò il nostro 
cinema e vi lasciò un'orma in¬ 
delebile di grazia e d’intelllgen- 
za. non poteva non ccuifermar- 
si, anche nella composizione 
letteraria, pari a se stessa. I 
lettori dovranno ringraziarla 

f ier aver dato loro la possibi- 
ità di rivivere nel tempo non 
'« le cose perdute », ma quelle 
che sono sempre presenti allo 
spirito, e che sole rendono in¬ 
teressante la vita. 

Italo de Feo 
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e hoprciituitn alla moda, scegliamo una vaca 
in pantaloni, non dimenticando di consigliare 
che a « Ini » un modello « giovane « clic valor 
le coloratissime camicie dell'estate. 1 Bianc 
azzurro, due tinte classiche, perfette in quasi 
le le occasioni, dal mattino alla sera. 2 Gli a 
pantaloni {enmìinili sono curaiterizzaii dalla 
tura tagliata a punta, cfuelli maschili dal cot 
inconsueto; le cuiniveite sono bordale di hia 


mODA 


Vueunze 
in 

iniuitmi.. 


1 












3 // « principe di Galles » estivo abbandona i 

colori iradizioìiali per scep,licrne altri più brillanti: 
il modello è disinvolto : \’ila bassa, cintura inse¬ 
rita e abbottonata; camicia in netto contrasto di 
colore. 4 Linea diritta per i classici pantaloiìi 
bianchi (niodcllo Hilion) e per <juelli rosa allac¬ 
ciati a zip. 5 Sottili arabeschi neri spiccano 
sui pantaloni bianchi decisamente svasati e di 
tono elegante. Tutti i capi .sono realizzati in 
trevi ra: pani aliali Pan-Fin. camicie Guaiaìera 










per LAVATRICI 


con PERBORATO STABILIZZATO 


il tessuto tiene...tiene! 


DINO VILLANI 
riconfermato Presidente 
della Federazione Italiana Pubblicità 

Dino Villani è stato riconfermato alla presidenza della Federazione 
Italiana delle Pubblicità dalt’Asaamblea Generale ordinaria a atrsordl* 
narla convocata par il rinnovo della cariche sociali. 

La Btaasa Assemblea ha parimenti riconfermato naila carica di taso' 
riera Franco Michiara, direttore oanarsla delta A. Manzoni A C., S.p.A. 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

televisori • radio, autoradio, radiofortografi. fonovallga, registratori ace. 
a foto-Cina: tutti i tipi di apparecchi a accessori m binocoli, telescopi 
a alattrodomastici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 
orgarti alattronici, battarie. saaaofoni. piarrole, naarmonicha • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

3 ma h DTE %m AHiiciro ~ 

minimo l. i.ooo il mese | | fi 

RICHIEOETCa SENZA IMPEGNO — 1 • I ^ 

^ CATALOGHI GRATUfTI f 

DEUA MERCE CHE INTERESSA ^^^1 

W10R8AIIIZZAZI0IIE BAGMIflI 

HII7Rwiii'ftcaiSiipi 4 


domenica 



11— Dalla Chiesa di S. Ago¬ 
stino in Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo 

Raima 

12— Profili di artisti: 

ANGELO BIANCINI 
Regia di Agostino Ghilardi 

12.15-13 LA TV DEGÙ AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai problemi 
dell'agricoltura 
a cura di Renato Vertunni 
Notiziario agrìcolo TV 


pomeriggio sportivo 

16-17 VARESE: CICLISMO 
Tre Valli Varesine 
Telecronista Adriano De Zan 

la TV dei ragazzi 

17.45 I MONROES 
Il toro selvaggio 

Telefilm - Regìa di Bernard 
KowaIskI 

Int.; Michael Anderson jr., 
Barbara Hershey, Keith e 
Kevin Schuitz. Tammy Locke 
Prod.: Qualla-Twentieth Cen- 
tury Fox Televielon 

pomeriggio alla TV 

16.45 IV ANFITEATRO D'ORO 
Spettacolo di canzoni 
presentato da Daniele Rom¬ 
bi e Carla De Nicola 
Regìa dì Lelio GoMettl 

(RipmM effettuata da S. Maria 
Caput Vetare) 

ribalta accesa _ 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fAcqua minorala Fiuggi - Sa- 
veti - Tonno Sfar - Birra SpIQ- 
gen Briu - Chiorodont • 
Zoppas) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 
fLacca Cadonett - R/so Lfe- 
big - Insetticida Atom • Olio 
d’oliva Dante - Nascafé Gran 
Aroma Nestlé • Chet//lon} 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della eera 


CAROSELLO 

(1) Ava per lavatrici • (2) 
Bel Paese Galbanì - (3) Hol¬ 
lywood - (4) Williams Aque 
Valva • (5) Amarana Fabbri 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pagot Film • 
2) Cartoons Film - 3) Film 
Made - 4) Cinetelevialone - 
5) Vimder Film 


NERO WOLFE 


Tino Buezzelli (Nero Woife) 
e 

Paolo Ferrari (Archie Good- 
wln) 

IL PATTO DEI SEI 
Adattamento televisivo in 
due puntate di Giuliana Ber¬ 
linguer 

Prima puntata 

con (in ordine di appari¬ 
zione): 

Fritz Brenner Pupo De Luca 
Anthony Perry 

Vittorio Sanipolf 

Harlan Scovll 

Augusto Mastrantoni 
Signorina Barish 

Fisa Polverosi 
Ctaire Fox Carrrten Scarpitta 
Ramsey Muir Edoardo Toniolo 
HMda Undquist 

Cristina Mesciteli! 
Mike Watsh Loris Galforio 
Sergente Stabbine 

^rgfo Reggi 

Fred Durkin 

Gianfranco Varetto 
Saul Panzer Roberto Pistone 
Tenente Rowcllff 

Gabriele Polverosi 
Agente Bill Arnaldo Bagnasco 
Ispettore Cramer 

Renzo Palmer 
Francis Horrocka 

Enrico Lazzareschl 
Commento musicale elettro¬ 
nico di Romolo Grano 
Le musiche del titoli sono 
di Nunzio Rotondo 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maria Teresa 
Pallerl Stella 

Regia di Giuliana Berlinguer , 

(I romanzi di Rex Stout sono | 
pubblicati in Italia da Arnoldo | 
Mondadori) I 

DOREMI' 

(Total - Safegusrd • De Rica) 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Rero Ra- 
veggi 

22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui prìncipall av¬ 
venimenti della giornata 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


16-19 COLLE VAL D'ELSA: 
TUFFI 

Incontro Quadrangolare 
Telecronista Giargio Bona- 
ctna 

Regista Giovanni Coccoreae 
21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Camparl Soda • Detersivo 
All - Promozioni Immobiliari 
GabettI - Sole di Cupra • 
Naonis) 

21.15 

HO COMINCIATO 
COSI’ 

con Paola Quattrini 
Testi di Chioaso e Simonetta 
Orchestra diretta da Tony 
De Vita 

Regia di Lino Procacci 

Prima puntata 

DOREMI' 

(Enalotto Concorso Pronosflci 
- Rownfree) 

22.15 F.B.I. 

Le vie del Brasile 

Teiefilm - Regia di Ralph Se- 

nenaky 

Prod. : Warner Bros. 

Int.: Efrem Zimbaliat jr, Phi¬ 
lip Abbott. Stephen Brooka, 
Barbara Luna 

23.05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagesschau 
20,10-21 Femsehaufzelchnung 
aus Bozen: 

■ FròhIlehea Alpenland • 

Volkatùmliche Unterhal- 

tungaaendung 

Durch das Programm fOhrt 

Ernst Track 

Fernsehregle: Vittorio Bri- 
gnole 


Mancano quattro giorni 

menti semestrali alla radio o alla televlslona senza incorrere 
nelle seprattaaae erariali. 



Barbara Luna, interprete 
di s F3.I.: le vie del Bra¬ 
sile » (ore 22,15, Secondo) 

























27 luglio 


ore 21 nazionale 


NERO WOLFE: Il patto dei sei 



Carmen Scarpina «ara Clalre Fox nello sceneggialo 

Anihony Perry, presidente di una Compagnia mercantile 
americana, incarica Nero Wolfe di indagare sulle respon¬ 
sabilità della sua impiegata Gioire Fox, accusata di avere 
rubato dal cassetto del vice-presidente Muir una forte 
somma. Il padre di Claire — come la ragazza stessa rivela 
a Nero Wolfe — si era legato, molto tempo prima, a un 
patto di reciproca alleanza con altri cinque amici: cia¬ 
scuno dei contraenti avrebbe dovuto, in qualunque mo¬ 
mento della sua vita gli fosse richiesto, cedere agli altri 
metà del suo patrimonio. Uno dei sei, che al momento del 
patto si faceva chiamare Rinvt^, a suo tempo è sialo sal¬ 
vato dai compagni. Ora. identificato nel ricchissimo lord 
Clivers, si rifiuta di aiutare Claire Fox. Frattanto Scovil, 
un altro dei sei. viene ucciso. Wolfe, autorizzato dai super¬ 
stiti firmatari del patto, scrive a Clivers esigendo il denaro. 


ore 21.15 secondo 

HO COMINCIATO COSI’ 



Giorgio Gaber (nella foto) canterà con Enzo Jannacd 

L'ospite numero uno di questa prima puntata è Lauretta 
Masiero, che ricorderà ^li inizi della sua carriera, anzi 
delle sue carriere perche dopo essere stata una stella del 
teatro dì rivista debuttò in prosa nientemeno che net nome 
di Carlo Goldoni del quale interpretò a Venezia, sua città 
natale. Le bamlle chiozzoUe. Lauretta presenterà tra l'al¬ 
tro. insieme con Paola Quattrini, un divertente numero: 
le • Sisters • d^li anni Trenta e Quaranta. Altri ospiti della 
trasmissione. Giorgio Gaber e Enzo Jannacd. che si ritro¬ 
veranno a cantare in coppia proprio come quando comin¬ 
ciarono. Sono annunciati inoltre gli interventi di Paolo 
Villaggio e della pittrice Anna Salvatore. 

ore 22.15 secondo 

Le vie del Brasile 

Un evaso, colpevole d'omicidio e rapina, tenta d'espatriare 
in Sud America. L'F.BJ., che intende riacciuffarlo e sgomi¬ 
nare l'organizzazione che tratta gli espatri clandestini di 
delinquenti, incarica l'ispettore Brskine di fingersi un gang¬ 
ster che deve espatriare d'urgenza. Erskine si trova così a 
compiere un lungo viaggio tn treno, aereo e camiim con 
l'evaso e la sua ragazza; finché, giunto nei pressi di New 
Orleans, riesce a far dirottare il camion in un prato, men¬ 
tre sopraggiungono altri agenti delVF.È.1. che catturano gli 
organizzatori della spedizione. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Pantaleone medico, 
martire. 

Altri &anti: S. Mauro vescovo e 
Sergio martiri; S. Giorgio diacono 
e martire; S. Antusa vergine a Co* 
sianiinupoli. 

tl sole a Milano sorge alle 6,01 e 
li*amonla alle 20.5S; a Roma sorge 
alle 5,59 e tramonta alle 20JS; a 
Palermo sorge alle 6.05 e Iramonta 
alle 20.21. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel ÌI19(I, muore a Auvers-sur-Oise 
il pittore Vincent van Gogh. Nel 
1924, muore a Berlino il composi¬ 
tore Ferruccio Busoni. 

PENSIERO DEL GIORNO; L’am- 
bigione non si accorda affatto con 
la bontà: s'accorda con l'orgoglio, 
con l'aAtu/ia, con la crudeltà 
(ToUloi) 


per VOI ragazzi 


Per la serie « I Monroes » an¬ 
drà in onda il telefìlm II toro 
selvaggio. Nelle terre libere, 
({li animali senza marchio ap¬ 
partengono a chi riesce a cat¬ 
turarli : tale è la legge del 
West, e Claylh ne approfitta 
il giorno in cui gli si offre l'op- 
portunita di catturare un ma¬ 
gnifico t<MT> apparso aH'improv- 
viso nella vallata. Il bestiame 
dei Monroes c piuttosto stri¬ 
minzito: tre mucche in tutto, 
e nemmeno molto grosse, no¬ 
nostante i nomi pomposi — 
quali Altastella, Cimabianca, 
Bellabotie — assegnati loro 
dalla picxola Amy; ma adeso, 
con rarrivo del toro, si può 
cominciare a parlare di una 
mandria vera e propria. L'in¬ 
diano Jim, sempre sa^o e 
previdente, suggerisce a Clayth 
di recarsi subito in città per 
ordinare al maniscalco un bel 
marchio e, successivamente, 
farlo registrare. Il marchio 
raffigurerà una stella in mezzo 
alla quale verranno incisi il 
numero 5 e la lettera ■ M >: 
ossia i cinque fratelli Monroes. 
Ma. sul più bello, accade un 
latto imprevisto. A Valle del¬ 
l'Orso arriva un tipo p<xo sim¬ 
patico, certo Stanley, il quale 
pretende che gli sia consegnato 
il toro perché di sua proprie¬ 
tà. Naturalmente Clayth non 
si lascia spaventare d^le mi¬ 
nacce del signor Stanley, il 
quale risulterà essine un vero 
gaglioflo. Tuttavia, i fratelli 
Monroes dovranno affrontare 
una serie di situazioni difficili 
prima di arrivare alla definiti¬ 
va conquista del « toro selvag¬ 
gio », che in tutta la vallala 
verrà chiamato il « rispettabile 
signor Perkins ». 


svizzera! 


NEO INTERNAZIONALE DI TEN¬ 
NIS Finali Cronaca diretta 

19 TELEGIORNALE. adizione 
19.06 DOMENICA SPORT Primi ri- 

auftati 

19.10 IL BUCANIERE. Telefilm della 
aeria • Perry Mason • Interpretato 
da Rayrnond Burr. Barbara Male e 
William Hopper 

20 PIACERI DELLA MUSICA FAN¬ 
TASIE. Talamann: Fantasia per vio¬ 
lino solo in al minora: OvoraK: Fan¬ 
tasia slava par violino a pianoforte. 
Mozart: Fantasia in re minore per 
pianoforte; Schumann- Tre Fanta- 
aleatUcke per violino e pianoforte 
Simon Backmann. violino. Brigitte 
Scheu. pianoforte. Realizzazione di 
Constantln Famandez 

20.-40 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Converaazione evangelica del Pa- 
atore Guido Rivoir 
20.50 SETTE GIORNI. Cronache di 
una sattlmena e anticipazioni dal 
programma della TSl 
2t .20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
21.35 NEL MEZZO DELLA NOTTE. 
Lungometramio Inlerprelsto da Kim 
Novak. Frederick March e Lae Phi¬ 
lips. Ragia di Dalbart Mann 
23 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.40 TELEGIORNALE 3» adizione 



Questa sera in Carosello 

CARLO OnPPORTO 

svelerà il segreto del suo 
successo. 

aqua valva 

ice blue 

Williams 


tEl* 

in dorè»** 


1-09 












NAZIONALE 

6 

30 

7 '24 Pari e dispari 

'35 Culto evangelico 


Segnale orario 

MATTUnNO MUSICALE 

Musiche delta domenica 


8 GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 

Q Musica per archi (Vedi Locandina 

^ '10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 

vita cristiana (Vedi Locandina) 

'30 33nt3 M&SS3 In rito romarto 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mone. Filippo Franceschi 

tu is Le ore della musica 

Cen'l (ake my eyea of you. Ti voglio tanto bene. La¬ 
crime nel mare. Non dimenticare chi ti ama. I asy a 
ilttle preyer, Bonita. Qualcuno ti ama. Lei non aa, Pic¬ 
cola Ka^, Sarenitò. Soffro soffro. 28 giugno. Come 
back to Roma. On (he road, Nostalgia. Straordinaria¬ 
mente, La moto, Le 4 la S la 6 le 7. Might quinn. Ba- 
- . tucada aurgin, Ritorno a Trieste. Boom a bang-bang, 

I j Amore eiciliano, Little green appiè, Mare. Sto cercando, 

lo lavoro come un negro, Peopte, The foci on thè hlll, 
Frasi d'amore, Due grosae lacrime bianche. Aaht Aahl 
Hazel. Rosa morena. Caro. Il buonumore. Ragazzina 
ragazzina. Srase button 


12 Contrappunto 

'32 Si o no 

*37 L'epistolario di Luigi Albertinl. Conversazione di 
Domenico Sasaoll 
'47 Punto e virgola 



6— BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 

presentate da Luciano Simoncini 

NeU'intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti 

7,15 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
• INVITO-ENAL • 

7.30 Giornale radio - Almanacco 

7,40 Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 
8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

e.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
_ realizzato da Dina Luce — Omo _ 

9.30 Giornale radio 

— Manetv & Robarts 
9.35 Amurrl e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelll e la partecipazione 
di Carlo Dapporto, Vima Usi, Giuliarta Lo|odlce. 
Renato Rascel, Aroldo TIerl e Sylvie Vartan 
Regia di Federico Sanguigni 
Neirintervallo (ore 10,30); Giornale radio 


11- CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddel - Reallzz. di Nini Perno — Rexona 
Nell'Intervallo (ore 11.30); Giornale radio 

12,15 Lelio Luttazzi presenta; 

VETRINA DI HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini — Coca-Cola 

12,30 Orchestre dirette da Giovanni Partati e Vittorio 
Sforzi — Pronto Spray 


luglio 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 9,25 alle 10) 

9,25 Bartolomeo Plnmlll, pittore di Jraatevere. Convmreaxione 
di Mario Veni 

9,30 Corriere délTAmerlca. risposte de • La Voce dell'Ame- 
rioa • al rsdioaacoltstori Itaf/am 
9,45 /. Brahma; Nenia op. 8? per coro a orch 


10 _ CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach Suite n. 2 In ai min. per fi. • orch (fi 
S. Gazzalloni - Complesso • I Muaid •) • L. van Beet¬ 
hoven: Triplo Concerto in do mMg op 56 per vi., ve , 
pf e orch (D Oiatrakh. vi.; S. Riehter. ve.; L. Obortn. 

R F - Orch Phllharmonla di Londra, dir M Sargent) • 
Rimakl-Korsakov La Grande Pesque rueea. ouver 
ture op 36 (Orch. del Concerti Lamoureux di Parigi, 
dir. I Merkevitch) 


11.15 Presartza rallgloaa Italia musica 

(Vedi Locandina nella (taglne a fianco) 


12.10 L’> artalomia dalia critica» di Uorthrop Frye. conver¬ 
sazione di Francaaco Binni 

12,20 Sonate pter violine e pianoforte di W. A. Mozart 
Sonata in la magg. K. 12. Sonata In do min K. SB; 
Sonata in do magg K. 296 (R Brangola. vi ; G. Bor- 
doni, pf.)_ 


13 GIORNALE RADIO 

— Oro Pilla Brandy 

'15 Aldo Fabrizi e Isabella Biagini presentano; 

Auditorio C 

Un programma di Castaldo e Faele - Regia di 
_ Riccardo Mantoni _ 

14 

COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
Giartcarlo Guardabassi 

'30 Zibaidone italiano - Prima parte 


15 


Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 


16 


17 


ANTOLOGIA OPERISTICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Chinamartini 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 


18 CONCERTO SINFONICO 

diretto da CaHo Malìa Giulini 

Orchestre Sinfonica di Roma della RAI 
Note Illustrative di Guido Piamente 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13— IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora • 
Regìa di Mario h^relll 
— IrtdasiT Irtdusfria Elettrodomasticl S.p.A 

13.30 Giornale radio 

13.35 luke-box (Vedi Locandina) 

14— IL VOSTRO AMICO RAIMONDO VIANELLO 
Un programma di Mario Salinelli 

14.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantoni 
_ (Replica dal Programma Nazionale) — Soc. Grey 

15— Joe Hamell e la aua or c hestra 

15,15 II personaggio del pomeriggio; Gianni MorandI 

15.18 Pomeridiana 


>6,55 L'ALTRA RADIO 

diretta da Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglia 


17,25 Giornale radio 

— Cssfor S.pA./Elettrodo/nestlcl 

17.30 Musica e sport 

18.30 Giornale radio 

18,% Bollettino per i naviganti 

18.40 Buon viaggio 

18,45 APERITIVO IN MUSICA 


13— INTERMEZZO 

F. J. Haydn: • Lo speziele • ouverture ■ G. B. Viotti: 
Quartetto in do min. per fi. e archi • J N. Hummel 
Rondò In mi barn n\agg. op. 1t; Sonata In mi barn 
magg. op. 13 per pf • C. Gounod- La notte di Wal- 
purga, balletto dell opera • Fauat » 


14— Folk-Muelc 

Tre Canti lolklorletici umbri (treacr. Berardi; Coro 
• Cantori di Aaalal •); Canzoni popolari romane (cant. 
Sergio Centi) 

14,10 Le Orcheetre sinfoniche: Orchestre Concertgebouw 
di Amsterdam (Vedi Locandina) 


15.30 La Compagnia dal Claasld Italiani diretta da Diego 
Fabbri presenta: 

La guerra di Troia non si farà 

Due tempi di Jean GIraudoux 
Traduzione di Diego Fabbri 
Regia di Andrea Camillerl 
(Vedi Locandina nella pagirte a fianco) 

17,10 Orchestro dirotto da Tod HoaC • Edmundo Ros 

17.30 Place de l'Etolle • Istantanee della Francia 

17.45 I CONCERTI PER ORCHESTRA DI GOFFREDO 
PETRASSI, a cura di Borie Porena 

_ iv. Concerto per orcheetr e n. 4 

18.30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e coetume 
a cura di Leonardo Sinlsgalll 

Qualche asugglo delle eclenze llngulatlce di De Saus¬ 
sure 


19 


21 


VETRINA DI ■ UN DISCO PER L'ESTATE ■ 
'30 Interludio musicale 


20 


GIORNALE RADIO 
Industria Dolciaria Ferrara 

BATTO QUATTRO 

Variate musicale di Tersoli e Valme presentato da 
Gino Bramieii, con la partecipazione di Frangoise 
Hardy - Regia di Pino Gilioll 
_^Regj_ice_dal_^Secondo_Pro2ramma)^^^^^^_^^^^^__^^ 


'10 Orchestra diretta da Alessandro Aleses^ìdronl 

25 CONCERTO DELLA PIANISTA MARIA TIPO 

(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 


19.23 Si o no 

19.30 RAOIOSERA 
19.50 Punto e virgola 

20.01 CIAO DOMENICA 

Fantasia musicale di fine settimana (Vedi Nota) 

20.40 Albo d’oro della lirica 

Mezzosoprano CLOE ELMO • Tenore GEORGES 
THILL (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21,25 PANTHEON MINORE 

a cura di Gigi Ballo e Leonardo Cortese 
• Cristina di Belgioloeo * 

21,55 Bollettino per I naviganti 


22 


23 


'15 Taccuino di viaggio 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'43 PROSSIMAMENTE - Rassegna del programmi ra¬ 
diofonici della settimana, a cura di Giorgio Perini 


GIORNALE RADIO • I programmi di domani - 
Buonanotte 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 IL TRAM PER CINECITTÀ’ • Canzoni e cinema In 
un programma di Adriana Panella e Roberto Villa 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano, presentato da 
_ Nur^o Rlogamo 

23— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlatico-muaicali di Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matteoll 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Passato e presente 

Giovanni Huss nel VI Centenario della nascita 
a cura di Paolo Brezzi 


21 — Club d'ascolto 
L'ESPERIMENTO 

ovvero CINQUANTANNI DI BAUHAUS 
Un programme di Merlo Deveae 

Partecipano: P. Collzzl, R. Cominatll, M FallclanI, C. 

Calpa. R. Malaaplna, M. T Rovara, R. Taana, R turi. 

A. Vanturl 

Ragia di Platra Maaaarano Taricce 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele De Agostini 
« Il pianoforte di Chopin • 

VI. Concerto n. 1 In mi min. op. Il par pf. a orch. 


23,06 Rivista delle riviste - Chiusura 


24 


24— GIORNALE RADIO 


































LOCAN DINA 


NAZIONALE 

9/Muslc« per archi 

Mercer-Raksin : Laura (Pcrcy Faith) 
• Maffidson-Conrad : The Continen¬ 
tal (Jack Shaindlin) • Webster-Jar- 
re: Lara's theme (Manuel). 


9,10/Mondo cattolico 

Edit<male di Don Costante Bersel¬ 
li • Esercizi spirituali. Servizio di 
Mario Puccinelli • Notizie e servizi 
di attualità ■ Meditazione di Don 
Giovanni Ricci. 


16/Antologia operistica 

Cari Maria von Weber: Il franco 
cacciatore: Ouverture (Onuiestra 
dell'Opera di Stato di Vienna diret¬ 
ta da Hermann Scberchen) * Vin¬ 
cenzo Bellini: La sonnambula: « Ah, 
non credea mirarti • (soprano Joan 
Sutberland - Orchestra Stabile e 
Coro del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino diretti da Richard Bonynge) • 
Gaetano Donizetti: Lucia di Lam- 
mermoor : • Di immenso giubilo • 
(basso Silvio Majonica - Orchestra 
e Coro del Teatro alla Scala diretti 
da Franco (Apuana). 

16/Concerto sinfonico 
diretto da Carlo Maria Gìulini 

Francesco Antonio Bonporti: Con¬ 
certo grosso in re magnare op. XI 
n. 8 per archi c cembalo (Rev. Gu¬ 
glielmo Barblan): Allegro - Largo - 
Allegro vivace ■ Johannes Brahms : 
Sinfonia n. 2 in re maggiore op. 73 : 
Allegro non trcH^PO * Adagio non 
troppo - Aile^tto grazioso (quasi 
anoantino) - Allegro con spirito. 

21,2S/Concerto della pianista 
Maria Tipo 


SECONDO 

20,40/Albo d'oro della lirica: 
mezzosoprano Cloe Elmo > 
tenore Georges Thill 

Chrìstc^h Willibaid Gluck: Alceste: 

• Bangio la craintc • (GecKvcs Thill) 

• Amilcare Ponchìelli: La Gioccnt- 
da: « Stella del marinar» (Cloe El¬ 
mo • Orch. Sinf. di Torino della 
Rai. dir. Ugo Tansini) • Hector 
Berlioz: Les Troyens: « Inutiles re- 

s» (G. Thill) • Francesco Ci- 
Adriana Lecouvreur: « O vaga¬ 
bonda stella d'Oriente » (C. Elmo • 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. 
Armando La Rosa Parodi) * Jac¬ 
ques Halévy: L'Ebrea: c Rachele, 
allor che Iddio» (G. Thill) • Giu¬ 
seppe Verdi: Il Trovatore: «Con¬ 
dotta ell'era in ceppi > (C. Elmo - 
Ordì. Sinf. di Torino della RAI, dir. 
A. La Rosa Parodi) • Jules Masse- 
net: Le Cid: « O noble &fne étince- 
lante > (G. Thill) • Richard Wa¬ 
gner: Tristano e Isotta: « ^la ve¬ 
glio» (C. Elmo • Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI, dir. A. La Rosa Pa¬ 
rodi) • Gustav Meyerfae e r: Gli Ugo- 
nottu « Bianca al par di neve al¬ 
pina » (G. Thill). 


TERZO 

11,15/Presenza religiosa 
nella musica 

Giambattista Lulli: Dies trae, mot¬ 
tetto a due cori e orchestra ^thel 
Sussmann. soprano ; Marìe-Thérè- 
se Debtiqui, contralto; Bernard 
Plantey. Jean Mollien, tenori; Ber¬ 
nard Cottret, basso; Jeanne Bau- 
dry, organo - Orchestra e Coro dei 
Ccmcerti Lamoureux di Parigi di¬ 
retti da Marcel Couraud) * France¬ 
sco Cavalli: Magnificat per soli, co¬ 
ro e orchestra (Graziella Sdutti, 
soprano; Anna Maria Rota, mezzo¬ 
soprano; Nicola Monti, tenore; Pli¬ 
nio Clabassi, bosso • Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della RAI 
diretti da Artur Rodzinski • Mae¬ 
stro del Coro Nino Antonellinì). 


Domenico Scarlatti: Quattro So¬ 
nate: in re maggiore - in mi 
molle maggiore - in la mincHT - in 
re maggiore • Robert Schumann: 
Sonato in sol minore op. 22: Il più 
presto possibile - Andantino • Scher¬ 
zo (molto all^fTO e marcato) • Ron¬ 
dò (presto) • Claude Debussy: Tre 
Studi: Pour les Agréments - Pour 
les Arpòges composées - Pour les 
degrès-ch romatiques. 


14,10/Orchestra del 
Concertgebouw di Amsterdam 

Georg Friedrich Hacndd : Water 
Music, suite: Ouverture ■ Bourrée 

• Hompipe • Aria • Loure - Aria 

• Coro (Eduard van Beinum) ■ 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia 
«. i m mi bemolle op. SS « Erotea » : 
Allegro con brio - Marcia funebre - 


Scherzo • Finale (Erìch ICieiber) * 
Benjamin Britten: Quattro Inter¬ 
ludi marini op. 33 a) dall’opera 
«Peter Grimes • (E. van Beinum). 


15,30/La guerra di Troia 
non ei farà 

Personaggi e interpreti: Androne* 
ca: Lucia Catullo; Cassandra: Anita 
Laurenzi; Ettore: Franco Graziosi; 
Paride: Luigi Diberti ; Priamo: Lucio 
Rama ; Domokos: Ennio Balbo ; Era- 
ba: Dora Calindri; L'ancella: Lisa 
Pancrazi; Polissena: Francangela 
Luterotti; Elena: Mila Vannucci; 
Oneah: Nino Imbrò; La pace: Fio- 
rangela Pilli; Abnèos: Claudio Pe¬ 
rone; Una guardia: Remo D'Angelo; 
Buslns: Loris Gizzi; Aiace: Marco 
Mariani; Ulisse: Adolfo Gerì; Un 
gabbiere: Franco Borchi; Olpldes: 
Bruno Alecci; Iride: Elena Sedlak. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Marco Enrico Bossi: Suite op. 126 
per grande orchestra: Praeludìum • 
Fatum - Kermesse (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta 
da Claudio Abbado) • Ferruccio 
Buscai : La sposa sorteggiata sui¬ 
te op. 45; Danza fantastica - Pezzo 
lirico - Pezzo mistico • Pezzo foco¬ 
so (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Mario Rossi) 
• Alfredo Casella : Concerto ro¬ 
mano op. 43 per ondano, ottimi, 
timpani e orchestra (solista Fernan¬ 
do Germani • Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. Mario Rossi). 


* PER I GIOVANI 

SEC./7,40/Biliardlno 
a tempo di nuialca 

Nicolas: Le Dixieland (Raymond Le- 
fèvre) • Lennon: Goodbye (Duo 
chit. elettr. Santo e Johnny) • Tro- 
vaioli: Sette volte sette (organo 
elettr. ^nti Latora) * Del Pino: 
Tema in fa (Natale Romano) • Piz- 
zigocù: Piquetado (Gli Athos) * Pan- 
zeri: Uno tranquillo (tr. Al Korvin) 

• Moesser: tìappy time (Peter 
Moesser) * Nasetmbene: Black Pool 
(Roberto Pregadio) • Makeba: Fa¬ 
ta pata (Paul Mauriat) • Tucci: 
Valzer delle farfalle (Mario Rob- 
biani) • Sheldoo: Romance in Jua- 
rez (cari Sbeldon) * Raffeng: San 
Pedro (Max Raffeng) • Smith: Gim- 
me little sign (Giorgio Camini). 

SEa/13,35/Juke-box 

Misselvia-Rae-Last: // sole nel cuo¬ 
re (Leonardo) • Pecchia-Packii: Ti 
costa così poco (Brunetta) • Daia- 
noCamurri: // nido (Hugu Tugu) • 
B. Wassil: Tu m'hai promesso (Bru¬ 
no Wassil) • Pieretti-Rick^anco: 
Ehi tu arrangiati un po’ (Gian Pie¬ 
retti) • Shazade-Sonago; Fumo ne¬ 
ro (Emy Cesartmi) • Novello-Catti; 
Grido al mondo (I Bisonti) * Cel¬ 
so: From vour sife (Marcello Mi- 
nerbi) * Migliacci-Bracardi: Pren¬ 
dimi con te (Ada Morì)^ - 


stereofonia _ 

StHtoMl «MrlnwMUH • iNSdwIniOM di frs- 
«INMS di doM (1004 MHz) - Mtlos» 
(102.2 MHz) • Nasali (102.I MHz) • Tsriao 
(101.1 MHz). 

ora 11-12 Mualca alftfenica • or* 18.30-1640 
Mualca alnfonlca • or* 21-22 Mualca aln- 
Fonica. 


notturno Italiano 


Dalla of* 0,01 alla 8.00: Piegiaifanl anni- 
cali a ootlzIaH tr a awiaaal da Bo n t à 2 au 
kHt MB mH • « 3BS. da MIIom 1 au 
kHz M pari a ai 333.7. dalla atazioni di 
CaltMlosotta O.C. au kHz lOfO |»aH a 
m 40.00 a au kHz 1618 pa^ a m 3143 • 
d*l II oasala di FII*dtttiMlona. 


0.00 Ballata con noi • 1,06 Qloatra di mo¬ 
tivi • 1.36 Danzo a cori da opor* - 2.06 
Sogniamo In mualca - 2.36 Malodia aanza 
alè • 3.06 Ouvartura* a romanza da op*r* 
• 3,36 Mualca aanza paaaoporto • 4.08 Can¬ 
zoni Italiana - 4.36 Archi In vacanza • 8,06 
Fogli d'album • 5,36 Muoicha par un buon¬ 
giorno. 

Notiziari; In Italiano o lngl*oa alla or* 
1-2-3-4-S,ln Franca** a tadaaoo 
all* or* aso - 1.30 • 2.30 - 3.30 - 440 • 540 


radio vaticana 


tdtz 1529 ■> m. 196 
kHz 6190 m. 46.47 
kHz 72S0 - m. 4146 


9.30 In collagamanto RAI: Sosta M**aa In 
Rito Romano con onwlla di Mona. Filippo 
Franoa a chl. 10,30 Liturgia Orioatnl* In Rito 
BlzanUno Sinvo. 14,30 Radlaglotn a la tn Ba¬ 
llano. 18,15 Rodiogtomal* la opognoto. Ima 
eoa*, tadaaoo, laglaao, polacco, portogho- 
M. 16,15 Liturgia Oiiantal* la Rite Ucrnl- 
ne. 20 Naoa nodalja a Krlatuaom: poroclla. 

20.30 Orizzonti CrlaUonl - Antologia Musl- 
cato: Omaggio a Dabuaay, a cura di An¬ 
tonio Mazza. 21 TmanriaoioBi la alto* lin¬ 
gua. 21,45 Parola* Pontlflcalaa. 22 Santo 
Rosario. 22.15 OakumanlacFt* Frogon. 22,45 
Woakly Conoart oF Sactad Mualc. 23.30 
Orlato *n vanguardia. 23,45 RapIFcc di 
Orizzonti Criotlonl (au O.M.). 


radio svinerà 

MONTECENERI 

I PregmwMoa (kHz 557 • m 539) 

• Mualca rieraativ*. AIO Cronach* di lori. 
9.18 Notiziarlo-Mualca varia. 940 Ora dal¬ 


la tari*. 10 RuMIcanalla. 10,10 Convur sa 
zlon* ovangalica d*l Paator* Otto Rauch. 
1940 Sant* Ma***. 11.18 Orchaatra Whi- 
takar. 1140 Radio mattina. 11,48 Comaraa- 
zlon* rallgloaa di Don Isidoro Marcionot- 
M. 13 La nootr* oorall. 1340 Notiziario- 
Attualllè. 14 Caruortona. 14.18 La gioia 
dall* domanica, aeana popolari di Tony 
Clslr. 18.08 Mario Robblani a II suo com- 
pisaao. 1840 Tarn! da Film. 18,48 Mualca ri- 
cFiiasta. 10,18 Pomarigglo In mualca. 10,18 
Dischi vari. 18,30 La domanica pcmiar*. 
11,18 Nota par ordiattr* laggara. 1040 La 
giornata aportlv*. 30 Faata Fadaralo di 
tiro (da Thun). 2ai8 Notiziario-Attualità. 
20,48 Malodi* a canzoni. 21 • Onila Mon¬ 
ca ai Cioomridi Commadia In un otto 
di Mario Fratti. 21,48 Orchoatr* italiano. 
2240 Voci dai mondo. 23 InFormnzIoni-Oo- 
manica aport. 23,20 Panorama mualcal*. 34 
Notlilarto-Attualltà. 0,20^30 S*r*nat«Ma. 

Il Progranuna (Stazioni a M.F.) 

15 In rt*r* • ■ colori. 1848 Ad libitum. 
Doomnice S ca fia B h Sonata In mi magglo- 
rs (Laura Battilana, clavlo*mb*lo): Jeaana 
Sabaadan Bachi Sonata in la minora par 
fliuto aolo (Contar Ludzuwall, flauto); Do- 
Bwalco SeariaàtI: Sonata In do maMior* 
(Laura BattllaiMi. clavicambaloV 1840 Tl vol¬ 
to dal poeta è la au* voc*. 10,16 Interplay. 
17 Occasioni dalla musica. 21 Diario cul¬ 
tural*. 21,18 Notizia aportlv*. 21,30 I glan¬ 
di Incontri musicali. 23- 2 3,30 Matarlall. In- 
Formazlonl culturali di Gialre Daghinl. 


La rubrica per gli automobilisti 



n rientro dom en ical e <l6i gitanti 


CIAO DOMENICA 


20,01 secondo 

Ciao domenica. Quando la voce dell'annun¬ 
ciatrice del Secondo radiofonico avvertirà 
che il programma sta per cominciare, cen¬ 
tinaia di migliaia di automobili percorre¬ 
ranno le str^e della penisola, in tulle le 
direzioni perché sarà m pieno svolgimento il 
rientro dei gitanti della domenica. Con la 
musica di Ciao domenica la radio intende 
accompagnare tutta questa genie ftn sulla 
soglia di casa, invitandola a guidare con 
calma, con i nervi distesi, senza lasciarsi 
prendere da pericolosi nervosismi. E' quello, 
infatti, U momento più rischioso, quello che 
può trasformare in tragedia la gioia di aver 
trascorso al mare o in montagna alcune ore 
serene. 

Qualcuno potrà obiettare che non è molto, 
da parte della radio, ma a ben penarci è 
tutto quello che è possibile fare. Gli psico¬ 
logi insegnano che, appena chiusa la portiera 
dell'auto e messo in moto il motore, qualcosa 
accade generalmente alVautomobilista che lo 
trasforma e modifica in certo modo la sua 
personalità, i suoi riflessi, accent uand o la 
sua aggressività. Il problema, dunque, con¬ 
siste nelVindurlo a restare sempre presente 
a se stesso e nelVaiutarlo a rompere quel 
senso di isolamento che sta alla base delle 
possibili modiftcozioni. 

Nelle ore del tardo pomeriggio domenicale 
le strade diventano una vera bolgia e sono 
più pericolose del stAito. Di questo, ormai, 
tutti dovrebbero essere consapevoli, come 
del fatta che la presenza della polizia stradale 
non basta ma è indispensabàe che ognuno 
mantenga il proprio sanjgue freddo con senso 
di resporuabilità e pazienza. 

In questi giorni un quotidiano milanese ha 
denunciato con preoccupazione tutta una serie 
di episodi gravissimi registrati addirittura 
sulle autostrade — quella di Bergamo e quella 
di Genova — in seguito alle lunghissime code. 
« A partire dal pomeriggio e fino a notte 
fonda è riiidfafo impossibile percorrere i 
quaranta chilometri dell’autostrada di Ber¬ 
gamo in meno di due ore. Tutte le corsie 
dirette a Milano erano occupate da colonne 
ininterrotte di automobili bloccate. I varchi 
che consentivano di inverfire la marcia — 
manovra proibita — e di raggiungere la car¬ 
reggiata opposta per tornare a Bergamo, 
erano contesissimi ». Mentre, sull'autostrada 
di Genova, « taluni cercavano, con gli attrezzi 
di bordo, di scardinare il " guard-rail * per 
raggiungere la carreggiala opposta ». 

Pud darsi che questi siano casi limite, ma 
non c'è dubbio che nulla, neppure l'esaspe¬ 
rante attesa, giustificare che si perda la 
testa e la pazienza fino a questo punto. Se 
ci si trova in una etruo^ione di emergenza 
occorre adeguarvisi. Ma queste sono cose che 
tutti sanno, primi fra gli altri gli automobL 
listi, i quali hanno tutti un'esperienza in 
materia. Dunque, a conti fatti, la cosa mi¬ 
gliore è prqb€d}Umente quella di invitare 
alVascolto di buona musica, per trovare al- 
l’interno detta macchina quell’incentivo a 
non perdere la pazienza che è prima condi¬ 
zione per non commettere imprudenze. 
Questa è la rttgione di Ciao domenica. 


Mancano quattro giorni 

al tarmina util* par rinnovara gli abbonamanU 
■amaatrali alla radio o alla talavitlona aanxa 
Incorrerà naila aoprattaaaa ararlall. 


47 












HA UNA BUONA 
IDEA PER TUTTI 

QUESTA SERA IN 


ORE 22^ SUL 2» CANALE 


m 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 


Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi f li nuovo liquido 
NOXACOnN dona sollievo com¬ 
pleto: dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vf libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


lunedì 


la TV dei ragazzi 


18,tS a) IL VIAGGIO DI MARCO 
Album di Gìocagìò 
In collaborazione con le BBC 
a cura di Maria Luisa De 
Rita 


Presenta Marco Danè 
Realizzazione di Bianca Lia 
Brunoii 


b) IMMAGINI DAL MONDO 


Notiziario Intemazionale dei 
Ragazzi in collaborazione 
con gli Organismi Televisivi 
aderenti all'U.E.R. 


Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 


c) OTTO VOI ANTE 

Giochi, indovinelli, panto- 


Presenta Tony Martucci 
Scene di Piero Pelato 


Testo e regia di Eugenio 
Giacobino 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


fDeferslvo All - Tonno Manjz- 
zella - Royal Crown Cola ■ 
Giovanni Bassetti S.A. - Bnj- 
clatorl Isolhermo - Tanara) 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 
(Lyso/orm Casa ~ Magnati Me- 
felli - Crema Bel Paese Gal- 
banl • Lame Wllkinson ■ Ape¬ 
ritivo Rossi • Gran Ragù Star) 


IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 


Edizione delia aera 


NAPOLEONE 
AD AUSTERLITZ 


Int.: Pierre Mondy, Vittorio 
De Sica, Lesile Caron, Or- 
aon Wellea, Claudia Cardi¬ 
nale. Annamaria Ferrerò. 
Jack Palance 


rCamfcla Wlste/ Sn/a - Birra 
Peroni - Atlas Copco) 


23,20 L'ANICAGIS presenta: 


PRIMA VISIONE 


TELEGIORNALE 


Edizione della notte 


Mancano tre giorni 


SECONDO I 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


CAROSELLO 

(1) Apf>arecc^i fotografici 
Kodak Instametic - (2) Acqua 
Sangaminì • (3) Ferrerò In¬ 
dustria Dolciaria - (4) Super- 
Iride - (5) Amaro Menta 
Giuliani 


INTERMEZZO 


finsen/cida Kriss • Ondeviva 
- Té Sfar - Prodotti Sirtger - 
Saponetta Mira) 


21.15 

INCONTRI 1969 


f cort o metraggi sono sfati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Cine- 
televisive - 2) Cartoons Film 
- 3) Jet Film - 4) Paul Film - 
5) Film Made 


a cura di Gastone Favero 
Carla Fracci: Con la danza 
nel cuore 


DOREMI' 

fGe/ati Eldorado • Barilla) 


Film - Regia di Abel Canee 


Prod.: Compagnie Fran^aise 
de Production Internationale 
- Société Cinématographique 
Lyre - Galatea 


22,15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Mario Rosai 
con la partecipazione del 
pianista Pietro Scarpini 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
Sinfonia n. 40 in sol min. 
K. 550.' aj Adagio rrNsJto, b) 
Andante, c) Minuetto (Alle¬ 
gretto). d) Finale {'Ai/egro as- 
saij; Ludwig van Beethoven: 
Fentasia in do magg. op. 80 
per pianoforte, coro e or¬ 
chestra 

Orchestra e Coro di Roma 
della Radioteleviaione Ita¬ 
liana 


Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 


Regia di Walter Maatrangelo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tages- und Sportscheu 

20,15 Graf Yoster gibt alch 
die Eh re 

« Kunst und wle man ale 
macht • 

Femeehkurzfilm 
Regie; Michael Braun 
Verlelh; BAVARIA 
20,40-21 Aus Hof und Fald 
Elne Sendung fOr die Land- 


wlrte von Dr. Hermann 


.. il buon Tonno 
all'olio d'oliva 


vi da appuntamento questa sera in 

TIC-TAC 
























28 luglio 


ore 21 nazionale 


NAPOLEONE AD AUSTERLITZ 

Alle prese con la fit^ra e le imprese del Bonaparte, il vec¬ 
chio Abel Canee — w anni, una vita interamente spesa per 
ii cinema, pagine intere di enciclopedie che l'irriverenza 
delle generazioni via via sopravvenute ha compresso in po-_ 
che righe gelidamente ossequiose — ha ritrovato sprazzi 
dell'antico splendore quasi unicamente nel descrivere gli 
svolgimenti della grande battaglia che dà il titolo al film. 
I fatti narrali da Napoleone ad Austerlitz < I960) si svol¬ 
gono a partire dalla nomina di Bonaparte al consolato a 
vita, seguila da quella a imperatore, irritalo con il nuovo 
primo ministro inglese William Pili, che non vuol saperne 
di mantenere gli impegni assunti dal predecessore verso 
la Francia. Napoleone decide di invadere la Gran Breta¬ 
gna. Ma la sua flotta è bloccata dal grande Nelson, mentre 
accanto agli inglesi si schierano immediatamente i potenti 
eserciti d'Austria e di Russia. Partito per invadere. Napo¬ 
leone rischia di subire un capovolgimento della situazione, 
ma con uno dei suoi colpi di genio militare trasforma il 
proprio ruolo di assediato in quello di attaccante. Si dirige 
verso l'Austria con te sue armate, dà battaglia il 2 dicem¬ 
bre 1805. anniversario della propria incoronazione, e ot¬ 
tiene un successo clamoroso. (Vedere a pagina 28 un arti¬ 
colo su] regista Al^l Canee). 

ore 21,15 secondo 

INCONTRI 1969: Carla Tracci 



La danzatrice milanese protagonista del programma 

Carla Fracci. cui è dedicato /'Incontro di questa sera, è 
considerata una delle migliori ballerine del mondo, e 
l'Oscar della danza, recentemente assegnatole, è un altis¬ 
simo riconoscimento. Proveniente da una famiglia di umili 
condizioni (il padre era tranviere, la madre operaia). Carla 
Fracci ha rinverdito la grande tradizione italiana del bal¬ 
letto classico e si è posta tra le figure di primo piano 
della danza in campo intemazionale. Sposata con il regista 
Beppe Menegatti. la ballerina ha lasciato proprio in 4^11 
gtomf l’attività artistica per attendere la nascita di un 
figlio, prevista per il mese di ottobre. Luciano Durissi, au¬ 
tore de/flncontro, ha intervutato la Fracci per conoscere 
il suo metodo di lavoro, la tecnica delle sue interpreta¬ 
zioni, te sue idee sulla danza moderna, sul balletto clas¬ 
sico. sull'avanguardia, sugli atteggiamenti e la preparazio¬ 
ne del pubblico nei confronti dell'arte della danza. 


ore 22,15 secondo 


CONCERTO ROSSl-SCARPINI 

Il programma in onda questa sera comprende due titoli 
famosi della letteratura musicale: la Sinfonia n. 40 in sol 
minore K. 550 di Mozart e la Fantasia in do maggiore 
op. 80 per pianoforte, coro e orchestra, di Be^thoven. La 
Sinfonia mozartiana, un miracolo di costi uzione musicale 
e di fantasia, fu composta nel 1788, lo stesso anno in cui 
vide la luce un'altra Sinfonia immortale, la « Jupiter •. No¬ 
nostante la Sinfonia in sol minore sia stata giudicata in 
vario modo nel corso dei tempi (i contemporanei di Mo¬ 
zart la definivano • lugubre », mentre Schumann parlava 
della • grazia leggera ed ellenica • di essa), oggi quest'ope¬ 
ra è fra le più alte e ammirate (al tema iniziale dell’ultimo 
mothmento. l'Allegro assai, si ispirò Beethoven nello 
• Scherzo» della sua (^inta). La Fantasia op. 80 fu com¬ 
posta nel I80S e dedicata al re di Baviera. Massimiliano 
Giwieppe. La prima esecuzione del vasto lavoro, descritto 
dalla Wiener feitung dopo lo storico concerto come • una 
Fantasia per pianoforte che termina con il grande inter¬ 
vento di tutta l'orchestra e dei cori nel finale », ebbe 
luogo il 22 dicembre 1808 al Teatro « i4rt der Wien ». Per 
il testo corale, Beethoven fece uso di alcune strofe poeti¬ 
che di Christoph Kiiffner (1700-1846). La parte pianistica, 
nel concerto diretto da Mario Rossi sul podio deJVOrche- 
stra di Roma, della RAI. è affidata a un insigne pianista 
d'oggi: Pietro Sicarpini (nato a Roma, nel 1911). 


CALENDARIO 

IL SAf^nX); S. Nuarto martire a 
Milano 

Altri santi; S. Celso fanciullo mar¬ 
tire; S. Vittore i papa e martire; 
S. Innocenzo I papa e confessore 
a Roma; S. Sansone vescovo e con¬ 
fessore in Bretagna. 

Il sole a Milano sorge alle 6,02 e 
tramonta alle 20,57; a Roma sorge 
alle 6,00 e (nmonta alle 20J4; a 
Palermo surge alle 6J)6 e tramonta 
alle 20,20. 

RICORRENZE; Nel 1M9, in questo 
giorno, muore in esilio, a Ojnrto. 
re Carlo Alberto. 

PENSIERO DEL GIORNO: Lam- 
bizione s'attacca più facilmente al¬ 
le anime piccole che alle grandi, 
come il fuoco s'appiglia più facil¬ 
mente alla paglia e alle capanne 
che ai palazzi. (Chamfort). 


per VOI ragazzi 

Aprirà il programma la rubrìca 
per i più piccini II viaggio di 
Marco con la presentazione di 
un grande acchiappafarfalle cui 
è dedicata una divertente fila¬ 
strocca che dice tra l'altro: 
• Farfalla bianca, farfalla gial¬ 
la. farfalla rosa, guarda il sole, 
guarda le viole, e vieni da me ». 
Marco illustrei^ Quindi un cor¬ 
tometraggio dal titolo II paese 
dei balocchi. Da una visita 
nella città natale di Hans 
C. Andersen, Marco ha portato 
un libro di fiabe splendida¬ 
mente illustrato. Oggi leggerà 
la storia del Soldatino di 
stagno. 

Al termine andrà in onda il 
notiziario intemazionale Im¬ 
magini dal mondo realizzato 
in collaborazione con gli enti 
televisivi aderenti all'U.E.R. 
Concluderà il pomeriggio la 
prima puntata di un nuovo pro¬ 
gramma dal titolo Onovolan- 
te. Si tratta di una trasmis¬ 
sione estiva, fatta dì giochi, 
indovinelli, pantomime, scenet¬ 
te comiche, realizzata in uno 
studio del Centro di Produ¬ 
zione di Milano alla presenza 
di un pubblico di ragazzi. E' 
opportuno precisare che il pro¬ 
gramma è stato concepito in 
modo da offrire ai ragadi che 
sono a casa la possibilità di 
ripetere i giochi che vengono 
di volta in volta presentati; 
quindi, Otiovolante non è sol¬ 
tanto uno spettacolo da vede¬ 
re. bensì un divertimento cui 
partecipare attivamente. Oltre 
ai presentatore Tony Martucci, 
collaborano alle varie puntate 
di Otto\’olanie\ i] disegnatore 
Bruno Prosdocimi, che propor¬ 
rà ogni settimana un perso¬ 
naggio-chiave. protagonista di 
un breve racconto « giallo ». 
che i giovani spettatori do 
vranno identificare; Velia Man- 
t^azza con il suo pupazzo Ga¬ 
lileo ; e Gero Caldarelli che mi¬ 
merà un proverbio. Alla prima 
puntata interverrà il cantante 
Antoine in veste, questa volta, 
di appassionato coltivatore di 
fiorì. 


TV SVIZZERA 


20.15 TELEGIORNALE. t« «diziom 

20.20 OBIETTIVO SPORT R»flM«> 
filmati, conwnantt • intervlat* 

»,« TV-SPOT 

20.50 ALICE DOVE SEtT Racconto 
acanagqiato 7» «piaodlo 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. prlnclpala 

21.35 TV-SPOT 

21.40 Serata unghereae LA TORCIA 
D'ALQYO • L'incendio di un poz¬ 
zo petrolifero •. Oocumenterlo di 
Béla BokodI 

22 MARIONETTE UNGHERESI (kezek. 
mozpas, rene) Regia di Tamae Ré- 
njrl 

22.10 DALL'INIZIO ALLA FINE [Bdlc- 
•Otòl a Koporeoig). Varieté musi¬ 
cale realizzalo da Tsmae Banovlch 

22.40 I BARBARI Dramma tratto da 
una novella di Zaigmond Moricz. 
Regia di Ève Zaurza 

23.30 TELEGIORNALE 9» edizione 


Questa sera in 
CAROSELLO 



Vuoi che sia il primo, dagli nutella 
ma che sia proprio 

nutella FRioaBRO 


49 












NAZIONALE 


Segnale orario 
MATTUTINO MUSICALE 


6-*- SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6.26): Bollettino per I naviganti ■ 
Giornale radio 


Giornale radio 
'10 Musica stop 

'47 Pari e dispari 


7,30 Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO 

— Palmolive 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony Nsda. Mario Abbate. Daiida. NIco 
Ftdenco. Lare Saint Paul. Nicola Arigllarto. Sbiriay 
Baaeey, Pappino Gagliardi 


8,13 Buon viaggio 
6,18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8.40 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE - 


luglio 


lunedì 


La comuniti umana 

10 Colonna musicale 

Musiche di Ponchialli, Ortolani, Allen-Barclay, Morri- 
cona. Léhar. Mancini. Walll, Llezt. Loewe, Kaamirfert. 
Bunz, J. Strauaa jr. 


9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9.15 ROMANTICA — Pasta Barilla 
9.30 Giornale radio • Il mondo di Lei 
9.40 Interludio — Soc. del Plasmon 


TRASMISSIONI SPECIALI (delle 8.30 alle IO) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9.25 Rapporti Ira la 11/ Intarnailonala. Il PSI e II PC <fl. 
Convaraailorm di Emma Baumgartatì 

9.30 Viaggio nel paese dalia (labe (programma par gli alunnt 
In vacanza). • La figlia dalla neve •. (labe popolata 

_ruaaa. Adarramento ol Slalio Tanzlnl 


10 


Giornale radio 

OS Le ore della musica - Prima pane 

La chanaon das jumellaa. Toma e ritorna, Chi si vuol 
bene come noi. Alla fine della etrada. Dimmi il vero. 
Cerco un amore per l'eatate. Il mio amore. Tutta mie 
la cittè. Summer samba. Accanto a te l'eatata, Che Fi¬ 
gura farei. Una notte matta. Allegria. Voltami le spalla. 
Lasciami parde'a. Perdona. A banda. E' un giramondo. 
Rose, Per una donna no. Alleluia — Herìkel Italiana 


10 — Roderick Random 

Romanzo picaresco di Tobias Smollett • Adatt 
radiof. di Giovanni Guaita - It*) puntata - Regia 
di Guglielmo Morartdl (V. Locandirta) — Invemizzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Bertelli 
10.30 Giornale radio - Controluce 
10,40 PER NOI ADULTI • Canzoni scelte e presentale 
_da Carlo Loffredo e Gisella Sofie — Mira Lama 


10 - 


CONCERTO DI APERTURA 

I. Brahms. Sestetto In et bem. tnagg op. 18 par archi 
(Quartetto Amadeus: altra v.la C. AronowItz; altro ve. 
W. Pleaih) • F. Chopin; Poiacce In (a diaeta min. op 44 
(pf. A. Rublnsteln) 

Le Sinfonie di Franz ioaepfi Haydn 

Sinfonia n. 28 in la magg (Orch Sinf di Vlanna. dir 
1. Stembam); Sinfonia n. 84 in mi bem. magg. (Englieh 
Chember Orcheetrs. ^ 


Devia) 


11 L£ ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Autogrill Pavesi 
'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano VIRGINIA GOR¬ 
DON! (Vedi Locandina) — Palmolive 


11.10 APPUNTAMENTO CON PAURE’ (V. Locandina) 
11,30 Giornale radio 

— Tonno Rio Mare 

11,35 II Complesso della settimana: I Profeti 

— Nuovo Dash 

11.50 CANTANO SERGiO ENDRIGO E PATTY PRAVO 


1125 

11,30 


D. Cimareaa: Sonata In do min. (ctav. A M. Pamafalli) 
Dal Gotico al Barocco 

A. Gramalansis Betlatto a quattro • Anonimi Canti Is¬ 
tmi. gotici a rinaacimantall, par voci a atrwm. antichi • 
O. Vecchi: A Tiridola non dormire •. aaransta a sei voci 
Musiche Italiane d'oggi 
(Vedi Locandifte r>alla pagina a fianco) 


12 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 SI o no 

'36 Lettere aperte: Rispondono gli esperti del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Bufon 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12,05 il palato immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana • Programma di Nanni 
de Stefani — Milkarta Blu 
12,15 Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


12.10 Tutti I paaai alla Nazioni Unita 
12,20 Liederistica corale 

Liader di F. Schubait. F. Mandala 
Brahms 


lohn-Bartholdy a i. 


13 GIORNALE RADIO 

'15 Lello Luttazzi presenta: HfT PARADE 
Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) — Coca 
'45 Musiche da fllms 


13— Monsieur Aznavour 

Un programma di Catherine Chamsux presen¬ 
tato da Ombretta Colli — Ditta Ruggero Bertelli 
13,30 Giornale radi o - Media delle valute 
13,35 IL SOGGETTISTA di Gianni Isidori 

Regia di Gennaro Magliulo — Simmenthal _ 


12.35 Q. Roaaini; Variazioni in do maga, per oi. a orch • 
t- van Baethovea: VarlailonI in do magg au • Là ol 
daram la mano • dal • Don Giovanni • di Mozart, per 
due ob 1 a cr. ingleea 

12.56 INTERMEZZO 

A. Guanin; Sinfonia In re min. op. 4 n. 3 * C. P. E. 
Bech. Concerto In la magg. per ve. e orch. • W A. 
Mozart: Divertimanlo in ra magg. K. 251 

13.56 NUOVI INTERPRETI: Violoricelllsta Jacquellne Ou 
Pré: J. S. Bach Sonata n. 2 In re magg. • R. Schu- 
mann: PhantaataatOke op. 73 (pf. R. Gooda) 


14 


Trasmissieni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano Prima parte 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


14,26 G. Guatai: Canzon a quattro viola (MOnchnar Vlolan- 
quartett) 

1420 II Novecento storico 

L. Dallapiccola: Cori di Hlchaisngelo Buonarroti II Gio¬ 
vano, prima seria; Piccolo Concarto par Murisi Cou- 
vreux. per pf. e orch.; Taninlana II. per vi. e orch.; 
Cinque centi per bar, e «trurn._ 


15 Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte- Vetrina di • Un disco per l’estate • 
'45 Arcobaleno musicale — Cinevox Record 


16 Sorella radio - Trasmissione per gli Infermi 

30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Ullan Terry 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio; Gianni Morartdl 

15.18 Orchestra diretta da Mario Bertolazzl 

1520 Giornale radio 

15,35 Solisti di musica leggera 

15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16—- Fr6d or© 16 - Programma estivo di Fred 
Bongusto, realizzato da Gianni Mini 
16.30 Giornale radio 
16.35 VACANZE IN MUSICA 

a cura di Glanfllippo de* Roasl_ 


1530 Le nozze per puntiglio 

Opera comica In due atti 

Musica di VALENTINO FIORAVANTI 

(Eleb. e revis. di T. Garglulo) 

Orch. «A. Scarlatti* di Napoli della RAI, dir 
Massimo Pradella 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17 Giomais radio 

— Safeguard 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani. Presentano Renzo Arbore e Anna Ma- 
ria Fusco. Regìa di Raffaele Meloni (V, Locandina) 


17— Bollettino per I naviganti • Buon viaggio 
17.10 LE CANZONI DEL XVII FESTIVAL Ol NAPOLI 
1720 Giornale radio 
17,35 POMERIDIANA 


17— La opinioni degli altri, rassegna dalla stampa estera 
17,10 Giovanni Passeri Ricordando 

17.20 M. Kagal: Ssstatto par archi ■ K. Steckhauaaa: CarrS 
por quattro orch e quattro cori 


18 

ÌT 

ZT 


'55 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a Fianco) 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 1820): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedie popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
18.55 Sul nostri mercati 


'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-park 


19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Roggero Benelll 
19.23 SI o no 
19,30 RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola_ 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegne di vKa cultursle 

A. M. Cusss: OH studi di Alfred Mstraux sulla civiltà 
loca • R. De Felice: Arditi à Legionari dannunziani In 
un libro di Ferdinando Cordova • C. Fabro; Il punto di 
vista cattolico sull'atlcs dalla situazione - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


23 


GIORNALE RADIO 

'15 Quando la gente canta 

Viaggio attraverso la canzone popolare Italiana 
guidato da Otello Profazio_ 


20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di 
Perretta e Corima • Hegla di Riccardo Mantonl 


Concerto 

diretto da Nino Bonavolontà 
con la partecipazione del soprano Lorenza Cana¬ 
pa, del m.soprano Gina Consolondl, del tenore 
Carlo DI Giacomo e del baritono Albarto Carusi 
Orch. Sinf. di Milano della RAI (Vedi L-ocandlna) 
Nell’lntervalio: 

_J_luiiatlci. Conversazione di Pier Francesco Ustii 


21 — LA FISARMONICA - Programma musicale con 
Pappino Principe, presentato da Giuliana Rivera 
e realizzato da Giorgio Calabrese 
2120 Musiche del Sud America 
21,55 Bollettino per I naviganti 


22 le nuove CANZONI DAI CONCORSI PER 
- INVITO-ENAL - 
30 POLTRONISSIMA 

Controsettlmanale dello spettacolo, a cura di Mino 
Dolattl 


22— GIORNALE RTLDÌO 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora • Regia di Mario Morelli (Raplloa) 
22.40 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
_- INVITO-ENAL * 


20.30 Fedra 

di Seneca 

Traduzione di Edoardo Sanguinati 
Compagnia del Teatro Stabile di Roma 
Ippolito Maaaltno Foschi 

Fedra Lilla Bngnona 

La nutrica Anita Laurenzi 

Teseo Gianni Santueclo 

Il mesaaggaro Marzio Margina 

Il coro Massimo Piglilo 

Regia di Luca Ronconi 

(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 VI SETTIMANA INTERNAZIONALE . NUOVA MU- 
SICA DI PALERMO - 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

2226 Rivista dalle riviste - Chiusura 


GIORNALE RADIO 
Buonanotte 


I programmi di domani • 


23,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 
Un programma di Vincenzo Romano 
23.30 Del V Canate della Filodiffusione; Musica leggera 


24 


24— GIORNALE RADIO 








LOCAN DINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Virginia Cordoni 
Wolfgang Amadeus Mozart: La cle¬ 
menza di Tito: • Non più di Bori ■ 
• Giuseppe Verdi : Nabucco: • An¬ 
ch’io dischiuso un giorno • • Gia¬ 
como Puccini: Manon Lescaut: • In 
quelle trine morbide » • Giuseppe 
Verdi: La Traviata: «Sempre lib^ 
ra » (Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI direi ta da Fulvio Ver- 
nizzi). 

18,55/L'Approdo 

Antonio Manfredi: Piccola antolo¬ 
gia dal carteggio rosminiano del 
Tommaseo • Irma Zorzi: Poesie 
presentate da Diego Valeri • Ras¬ 
segna di letterature ispaniche. An- 
«Ta Bianchini: « Il colonnello » di 
Garda Marquez • Lamberto Pignot- 
ti: Rassegna delle riviste. 

21/Concerto operìstico 
diretto da Nino Bonavolontà 

Gixiseppe Verdi: Luisa Miller: Ou¬ 
verture; Attila: « Oh! nel fuggen¬ 
te nuvolo • {soprano Lorenza Ca- 
nepa); I Lombardi alla prima Cro¬ 
ciata: « La mia letizia infondere » 
(tenore Carlo Di Giacomo); Un 
hallo in maschera: « Ahimè s’ap¬ 
pressa alcun • (Lorenza Canepa, 
sopr.: Cario Di Giacomi^ ten.i Al¬ 
bino Carusi, barit.) • Pietro Ma¬ 
scagni : Sifviino: Barcarola * * Geor¬ 
ges Bizet: Carmen: Habanera (mez¬ 
zosoprano Gina Consolandi) * Gia¬ 
como Puccini: Bohème: In un 
coupé (Alberto Carusi e Carlo Di 
Giacomo) • Francesco Cilea; Adria¬ 
na Lecouvreur. • Io son l'umile an¬ 
cella > (Lorenza Canepa) • Anton 
Dvorak: CamavaJ: Ouverture op. 92. 


SECONDO 

10/« Roderìck Random » 
di Tobias Smollett 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Gastone Moschin, Ma¬ 
riano Rigillo e Franco Volpi. Per¬ 
sonaggi e interpreti dell'undicesima 
puntata: Rodenck: Afarùino Rigillo; 
Il bartiiere Strap: Gastone Mo¬ 


schin; Tom Bowling: Franco Volpi; 
Il primo medico: Leo Caverò; Il 
secondo medico: Franco Morgan; 
Il dott. Lavement: Vittorio Donati; 
Clara: Valeria Sabel; Charlotte: 
Renata Negri; La signora Williams: 
Giovanna Vannini; ed inoltre: Mau¬ 
rizio Manetti, Vivaldo Matteoni, Ri¬ 
naldo Mirannalli. Claudio Sora. 

11,10/Appuntamento 
con Fauré 

Gabriel Fauré: Sonala n. 2 in sol 
minore op. 117 per violoncello c 

f iianoforte: Allego - Andante - Al- 
e|nt> vivo (Paiu Tortelier, violon- 
cello; Luciano Giarbella, piano¬ 
forte). 


TERZO 

11,50/Mu8iche italiane d'oggi 

Enzo Borlenghi: Tre immagmi, per 
pianoforte (1968): Giochi m bimbi 
. Si^no - Festa di campane (pia¬ 
nista Omelia Vannucci Trevese) 
• Roberto Caggiano: Suite pier ar¬ 
chi su canzoni di Corte spagnole 
dei secoli XV e XVI: Largo (oVoy) 

- Allegro (Ay que non ay) • Grave 
(Todo quanto y servy) • Vivace 
(Dindirin dindirin) - Allegro (El 
cerve! me fa noche y die) - Con 
amores, mi madre ((Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI di¬ 
retta dall’autore). 

15,30/Le nozze per puntiglio 

Opera comica in due atti. Musica 
di Valentino Fioravanti (Elabora¬ 
zione e revisione di Terenzio Gar- 
giulo). Personaggi e interpreti: Ca¬ 
rolina: Angelica Tuccari; Nina: Ai- 
berta Valentini; Checchina: Edda 
Vincenzi; Alberto: Pietro Bottaz- 
zo; Don Mazzone Mangiabiscrome: 
Paolo Monlarsolo; Bertoldino: Wal¬ 
ter Alberti; Don Forlìbano Rompi- 
tavole: Italo Tafo; Don Pancrazio: 
Renzo Gonzales (Orchestra «A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI di¬ 
retta da Massimo Pradella). 

19,15/Concerto di ogni sera 

César Franck: Due Corali per or¬ 
gano: n. 1 in mi maggiore, n. 2 in 
si minore (organista Jeanne De- 
messieux) • Ernest Chausson: Poe¬ 
ma op. 25 per violino e pianoforte 
(Isaac Stem, violino; Alexander 
Zakin, pianoforte) • Claude Debus¬ 
sy: Sonata per flauto, viola e arpa: 
Prélude . Interlude: Finale (Chri¬ 


stian Lardé, flauto; Cyclette Lequin, 
viola; Mane-Claire Jamet, arpa). 

22,30/VI Settimana Intemazio¬ 
nale « Nuova Musica » 

Braminir Sakac: Sei Epigrammi per 
due pianoforti (1966) (duo piani¬ 
stico Bruno Canino e Antonio Bal¬ 
lista) * Marcello Panni: Veni Crea¬ 
tor, musica da camera per sette 
esecutori (1968) (Strumentisti del¬ 
l'Orchestra della Sesta Settimana 
di Palermo diretti da Giampiero Ta¬ 
verna). Registrazione effettuata il 
28 dicembre 1968 dal Teatro Poli¬ 
teama di Palermo. 


• PER I CIOVANI 

SEC./10.17/Caldo e freddo 

Brooks: Darktown Strutter's Ball 
(Jimmy Me Partland Dixielanders) 

• Parker: Stupendous (Charlie Par¬ 
ker) • Ellinmtm: Hot and Bothe- 
red (Duke Ellington) • Akst: Di- 
nah (Bud Shank-Bob Cocqicr). 

SEC./1 ^/Juke-box 

Nistri-De Luca: The end of a story 
(Memo Remigi) • Pace-Panzeri-Li- 
vraghi: Bocca taci (Alessandra Ga¬ 
sacela) • Farassino: Avere un ami¬ 
co (Gipo Farassino) ■ De Gemini : 
Buongiorno (Arm. Franco De Ge¬ 
mini) • Dossena-Pantagruelc-Barriè- 
re: Maria (Alain Barrière) • Bigaz- 
zi-Cavallaro-Livraghi: Tutto da ri¬ 
fare (Caterina Caselli) • Babila- 
Giuhfan: Presto sole scendi giù 
(Tommy Folklori) • Domboga: Pai- 
tos (The Fives P.) • Ciotti-Fabi-Ciz- 
zi: Solo per te (Little Tony) • Be- 
retta- Limiti - Martini - Amadesi : Lei 
non sa chi sono io (Maria Doris) * 
Beretta-Cataldi-Anelli : Odio e amo¬ 
re (Alberto Anelli) • MogoI-Soffici : 
Quando l'amore diventa poesia (A- 
phrodite's Chiid). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

The popcorn (James Brown) • Vai 
via cosa vuoi (Nomadi) ■ Stveet 
sweet woman (Joe Tex) • Marilù 
(Quelli) • Break away (Beach Boys) 

• Amarti sempre (John Mike Ar- 
llow) • It's over (Terry Lindsey) • 
Si fa chiara la notte (Ricchi e Po¬ 
veri) • Crystal blue persuasion 
CTommy James &. thè Shondells) ■ 
Shorgun Slim (Dyke & thè Blazers) 

• Lisien to thè band (Monkees) ■ 
Delirio (Panna fredda) • Honky- 
tonk woman (Rolling Stones) • 
Nel sole, nel vento, nel sorriso _e 
nel pianto (Lucio Battisti) • Till 
you get enough (Watts 103rd Street 
rhythm band) • Texas (Bruno Lau¬ 
ri) • All you need is love (Beatles) 

• Se qualcuno ti dirà (Luigi Tenco) 

• Take me for a little while (Va¬ 

ntila Fudge) • To love somebody 
(Bee Gees) • My little suede shoes 
(soz alto: Sonny Stitt). 

Il programma di oggi comprwde 

inoltre quattro novità discografiche 
della settimana. 


stereofonia 


Stalloni aparimontall a Modtilaiiona di fr«- 
quanxa di Roma (100,3 MH>) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (1034 MHz) - Torino 
(1014 MHz). 

oro 11-12 Muaica zlnfonlca • ora 15,36-16,30 
Musica sintonica - ore 21-22 Muatea loggera. 


notturno italiano 


Dalla era 0,06 allo 8.9: Programmi mual- 
cali a noUslml traamoaal da Roma 2 su 
kHz 64S pari a m 386. da Milano 1 au 
kHz la» pwl a m 333,7, dallo stazioni di 
CaKanlsonna O.C. su kHz 6060 pari a 
m 46,M e su kHi 0615 pari a tn 3143 • 
dal II canaio di Filodfffualena. 

0.06 Musica par tutti - 1.06 Succoasi <folirà 
Oceano - 1,36 Pagina pianistiche - 2.06 Pn- 
noreme musicele • 3,36 Le vetrine del mn- 
lodramme • 4.06 Abbiamo ocello per voi - 
546 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; in Italiano a Inglese alle ore 
I - 2 - 3 - 4 • 5, In trenceee e tedesco 
alle ore 0.30 - 140 • 240 - 340 • 440 • 540. 


radio vaticana 


14.30 Rsdiogiomale In italiano. 15.15 Rn- 
dlogloroalo Tn apngnolo, trancoao, tedooco. 
Ingloso, polacco, pertoghoso. 20 Poeobna 
vprasan)a in Rezgovon 20,30 Orizzonti 
CriattnnI: Notiziario o AthialHA . L'entlca 
o mistorioee Nuble, a cure di P. G Ven¬ 
tini - Istantanee sul cinema, di A. Mazza - 
Peesiero dalla sara. 2l Trasnlseloai in al¬ 
tra lingue. 21.45 Où va l'Afrlque noire. 22 
Sente Rosario. 22.15 Kirche In dor Walt. 
22.45 The Plaid Near and Far. 23.30 La 
Iglesis mira al mundo. 23.45 Rapfiea di 
Orlzzentl CriatlaaJ (su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Proframma 

t Musica ricreativa. 8,15 Notiziario-Musica 
varia. 6,06 Musica varia. 6,40 Virgilio Mo r 
lari: Concerto por Franco Petrocchi su an- 
ticha musiche per contrebbaaso e orcho- 
stro. 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 
1340 Notlziarlo-Altualltk-Raaeegns stampe. 
14 Intermezzo. 14,06 II romanzo a puntate; 
• Giuseppe Balsamo • di Alsssandro Du¬ 
mas. 14.20 Orchestro Radiosa. 14,30 Edmun- 
do Roa a la sue orchestro. 15,10 Radio 
2-4. 17,06 Voci e strumenti. Piccolo Incon¬ 
tro Musicala. W. A. Mozart: a) • Caro mio 
Druck und Schiudi • per quartetto vocale 
e pianoforte; b) • Dea Bandai *. terzetto 
•cherzoeo per soprano, tenore, basso e 
pianoforte: C laude Debussy: Sonata por 


flauto, viole e arpa; Franz Schubart: a) 

Variazioni su una canzone franceee op. IO; 

b) • L'Arrosto Nuziais >. cantata w. 104 
per quartetto vocale e pianoforte; Gabriel 

Fauré: Improvviso. 16 Radio gioventù. 16,06 

Canzoni di oggi e domani. 16.30 Assoli 
19,^ Cronache della Svizzero Italiane. 20 
Festa Federale di tiro (da Thun). 20,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 20,46 Melodie e canzoni. 21 
Settimanale sport. 2140 Maestri BolognasI 
del '700 (musica in San Petronio). Man- 
ritte Cazzati: Sonata a cinqua • La Bian¬ 
china • : Giov. Poolo Colonaa: Mottatto per 
soprono e orchestra d'archi • O lucidiaei- 
ma dlea •. Giuseppe Torelli: Concerto per 
due oreheetre; tee Antonio Petti: Canlte 
Civee, mottetto per soli, coro e orchestra. 
nys Ritmi. 23.06 Casella postale. 2346 
Piccolo bar con Giovanni Pelli. 24 Notlzle- 
rlo-Cronach»-Anualltà. 0.20-0,30 Notturno. 

Il Programma 

13-16 Radio Sulsee Romande: « Midi musl- 

3 us>. 17 Della RDRS; •Musica pomeri- 
lena •. 18 Radio dalla Svizzera Italiana: 

• Musica di firte pomeriggio • Alesaandre 
Scariattl: VI Concerto per due violini di 
concertino, archi e cembalo; Alaiandro 
Glazeuaov: Concerto per violino e orche¬ 
stro: Fraada Poulanc: • Aubade • per pia¬ 
noforte e 16 strumenti; Beria StacneR Or- 
cheatercapricclo. op. 4. 16 Radio gioventù 
1940 Codice e vIU. 16,46 Dischi vari. 20 
Par I lavoratori Italiani In Svizzera. 20,30 
Traam. da Baallaa 21 Diario culturale 
21,15 imerpretezloni del Coro Virile di 
Brageglla. 21,30 Orcheairo Radiose. 22 II 
cannocchiale. 23-23,30 Reesegne di or¬ 
chestro 


Con la regia di Luca Ronconi 



iJlla Biigncme, la protagonista 


SENECA E IL MITO 
DI FEDRA 


20 terzo 


Nonostante il fascino enorme che aveva sa¬ 
puto a suo tempo eserdtare sugli elisabet¬ 
tiani, sul teatro di Lucio Anneo Seneca pe¬ 
sava ormai da secoli un drastico giudizio 
crifteo che ne condannava duramente l'impo¬ 
nente verbosità e la sostanziale inefficienza 
drammatica. Fino a pochi anni fa, infatti, a 
nessun regista sarebbe venuto in mente di 
mettere tn scena le tragedie di Seneca, de¬ 
stinate forse dallo stesso autore alla lettura, 
se, per ragioni storiche e culturali assai com¬ 
plesse, non fosse tornato di moda il gusto 
della crudeltà e dell'orrore. 

Basterebbe rileggersi il fungo brano della 
Fedra in eia l'araldo racconta l'atroce morte 
di Ippolito, descrivendo minutamente lo stra¬ 
zio a cui è stato sottoposto il giovane corpo 
dell’eroe, per convincersi come ci sia davvero 
qualcosa che accomuna, al di là dei secoli, la 
cupa sensibilità dello scrittore romano con 
il dilagare dell'orrido e del cruento in tanta 
parte dello spettacolo oggi. 

Nella tragedia senechiana, che viene ripro- 

? 7Sta nell'edizione recentemente allestita dal 
cafro Stabile di Roma, scene come quella 
a cui abbiamo ora accennato, o come quella 
in cui Teseo ordina di ricomporre le mem¬ 
bra dilaniate e ancora sanguinanti di Ippo¬ 
lito, vanno assunte, ovviamente, solo come 
U sintomo di una crudeltà più interiore. £’ la 
crudeltà delta devastazione che le passioni 
umane provocano nelle anime che nello stes¬ 
so tempo affascina e sgomenta l'austero e in¬ 
quieto filosofo romano. Se non fosse caratte¬ 
rizzato da quel pessimismo grandioso ed 
eroico che riflette il versante problematùp 
del suo stoicismo, la sua versione del notis¬ 
simo mito di Fedra, che si lascia travolgere 
daU’incestuosa attrazione per il ^gfia5/ro e 
che, una volta respinta, ne provoca la morte 
con una mostruosa calunnia, non ci direbbe 
nulla di nuovo rispetto alle molteplici ver¬ 
sioni che la precedettero e la seguirono. 
Tra^eriiosi dalla nativa Cordova nella capi¬ 
tale dell'impero, il giovane intellettuale spa¬ 
gnolo dovette imparare ben presto a fare 
quotidianamente i conti con la malvagità e ta 
follia umana. Gli deriva di qui auel doloroso 
senso del male e dell'ineluttabilità della colpa 
che nelle sue .tragedie finisce per offuscare 
quella fede nella Provvidenza, infera come 
« ragione tmiversale • che garantisce l'ordine 
nel mondo, che primeggi invece nelle sue 
opere filosofiche e che gli procurò tanto cre¬ 
dito durante il medioevo cristiano. Non per 
nulla agli apofogeft medioevali piacque il 
• Seneca morale > celebrato da Dante e da 
tutti coloro che videro in lui un fUosofo pa¬ 
racristiano. favoleggiando persino di un suo 
carteggio con l'apostolo Paolo. Se il teatro 
di Seneca ha ancora qualcosa da dire alla 
sensibilità di oggi, al di là del gusto per 
la violenza esteriore, è invece soprattutto per 
quella sua ang05CÙifa visione dell'uomo, visto 
come campo di ba/fag/ia in cui le forze del¬ 
l'irrazionale rischiano sempre di compromet¬ 
tere la libertà interiore degli individui e i 
valori delta convivenza umana. 


Mancano tre giorni 

al tarmine utile par rinnovare gli abbonamenti 
aemeetrali alla radio e alla talevialone senza In¬ 
correre nelle aeprattasee erariali. 


SI 
























domenica 
sì pranza 

col Presìdent 

Spiviwile seccoi. Riserva <faka classe. 

Si serw freddo^ non ghiacciala E'imo dei pochi 
grandi vn come gi Qiampagnes^ 
acconpagna tutte le portale: pesci cam^ dessert 


martedì 


la TV dei ragazzi 

18,15 TESTA D’ORSO 
Raba popolare russa 

Sceneggiatura di M. Volpin 
e N. Erdman 
Musiche di N. Buaaskyn 
!nt.: Alexander Hvila, N. 
Siedih, E. Isotof, I. Ciurlco- 
va, P. Pavlenko 
Regia di V. Claica 
Prod.; Sovexportfllm 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 


(Enalotto Concorso Prooost/ci 
- Amarena Fabbri - Elagna 
schiurrìa O.BA.O. - Invernizzl 
Susanna - Acqua SangemìnI - 
Nuovo Alax Biologico) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 
(Carm Montana - Saponetta 
Mira - Motta - Barilla • Deter¬ 
sivo All - Ramaizotti) 

IL TEMPO IN ITAUA 


TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Boario Acquo Minerali - 

(2) Dentifricio Durban's - (3) 
A^ritivo Cynar - (4) Dixan 
• fSJ Caramelle Don Peru¬ 
gina 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: i) Massimo Sara¬ 
ceni 2) General Film - 
3) Cinetetevisione • 4) Studio 
K - 5) Bruno Bozzetto 


LA BASE DE TUTO 

Due atti di Giacinto Gallina 
Adattamento televisivo di 
Carlo Lodovici 
con la partecipazione di Ce¬ 
sco Baseggio 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Giuditta Elsa Vazzoter 

Bovola Lidia Cosma 

La vecchia contessa 

Anna Bolens 
Daniel Mario Meranzana 

Carlo Mario Bardella 

Cecilia Adriana Vianeilo 

Lisa Grazia Maria Spina 
Bapi Giorgio Gusso 

Il conte Alvlae Dario Mazzoli 
Norma Wanda Benedetti 

Scene di Franca Zucchelli 

Arredamento di Donatella 
Stella 

Costumi di Gianna Gtaai 
Regia di Carlo Lodovici 


(Lebole - Cucine Salvarani - 
Brandy Stock) 

22,40 PERCHE’? 

a cura di Andrea Pittiruti 
Realizzazione di Marida 
Bogglo 

Presenta Maria Giovanna 
Elmi 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Mancano due giorni 

strali alla radio o alla tslevlalone senza incorrsre nelle soprat¬ 
tasse erariali. 


SECONDO 


21^ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

^Gran Pavesi • Linea Cosme¬ 
tica Deborah ■ Api - Polveri 
Idriz - Becchi E/etrrodome- 

StfCi) 

21,15 DOMANI VINCERÒ' 
di Cecilia Mangini 
Primo episodio 
DOREMI’ 

(Chinamartlnl Tonno Rio 
Mare) 

22.10 IL CAVALIER TEMPESTA 
Soggetto originale di André 
Paul Antoine 
Prime puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Cavaller Tempesta 

RoberT Ftcheverry 
Gulllot iacquea Balutin 

Tholrss Gilles Pelletier 

La duchessa Denise Grey 

Castellar 

José Louis de Vlllalonga 
il dottore Marìuel Charvey 
Lisette Èva Damien 

Suzanne Monique Moria! 

Klelsl G^srd Buhr 

Ehna Hubert Noél 

Alonso Mario Pilar 

Costumi di Marie Gromtseff 
Musiche di Roland de Candé 
Regia di Jannick Andrei 

(Presentato dalla Ultra Film) 
(Replica) 

Traamiaslonl In lingue tedesca 
per la zone dJ Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUrSCHER SPRACHE 

20 — Tagesacheu 
20,10 Bitterar Sieg am Mat¬ 
te rhom 
Filmberlcht 

Verlelh: SCHWEIZER 

FERNSEHEN 

20,50-21 LIeder aua dar Gsr* 
lanlaube I 

Verleih; TELESAAR 










ir 


29 luglio 


ore 21 nazionale 


LA BASE DE TUTO 



Grazia Maria Spina e Cesco Baseggio nella commedia 


Pur coslituerulo un racconto autonomo. La base de tufo 
riprende lo vicenda narrata in Serenìssima, l’altra com¬ 
media di Giacinto Gallina trasmessa dalla televisione al¬ 
cuni mesi or sono. Il vecchio Serenissima, che incarnava 
pateticamente tutte te tradizioni e le virtù del passato, 
è morto, consentendo in tal modo alla nuora Gt^itta 
di prendere il sopravvento sul debole marito e di dare 
libero sfogo alla sua avidità di denaro. Giuditta infatti 
si i subito ingolfata in traffici spregiudicati, mve5fcndo 
senza scrupolo i soldi a suo tempo offerti alla famiglia, 
a titolo di risarcimento, dal primo seduttore di CecilÙL 
L'amala nipote di Serenissima si i sposata c<m un etiui- 
voco perdigiorno che non ha esitato, per interesse, a 
chiudere gli occhi sul passato di Cecilia e ad accettare 
come suo il frutto di un'avventura che la ragazza ha 
vissuto col figlio del nobiluomo Vidal. La decadenza della 
famiglia Grossi, che già aveva amareggiato </ melanco¬ 
nico tramonto di Serenissima diventa ogni giorno più 
fonda. A tener desto un barlume di speranza sarà proprio 
Cecilia, ih cui l'amore materno, intensamente sofferto. 


farà riemergere luminosamente quel senso di dignità che 
ndida amoralità sembrava aver definitivamente 


la sua cand .— - . 

compromesso. Il vecchio Vidal intanto, amareggiato dal 
cinico comportamento del figlio, ritroverà il sorriso e 
ripeterà per l’ennesima volta che • la base de tuto • non 
i il denaro, come sostiene Giuditta, ma • volerse ben ». 


ore 21,15 secondo 


DOMANI VINCERÒ’ - primo episodio 


■ Mio figlio non è un capellone! Si allena seriamente tutti 
i giorni per diventare un vero campione del ring ». Questa 
è una delle tante risposte che sentiremo in Domani vin¬ 
cerà. una trasmissione che intende essere un’inchiesta so¬ 
ciologica sui giovani che vogliono entrare net mondo del 
pugilato. L'inchiesta, che si articola in due episodi, illustra, 
oltre alle caratteristiche sociali dei giovani aspiranti pu¬ 
gili, anche l'ambiente e le circostanze che li hanno spinti 
a questa carriera sportiva, (Vedere un articolo a pagina 24). 


ore 22,10 secondo 


IL CAVALIER TEMPESTA 


Siamo m Francia intorno al 1630. Il Cavaliere Frani ois de 
Recci è convalescente nel castello di sua zia. la duchessa 
di Blainintle, che lo ama come un figlio. E' stalo grave¬ 
mente ferito durante l'assalto de La Rochelte dove si è bat¬ 
tuto valorosamente, tanto da guadagnarsi il soprannome 
di Cavalier Tempesta. Il giovane è impaziente di tor¬ 
nare in guerra e sua zia, sperando di trattenerlo, cerca di 
dargli in moglie Suzaime, a sua volta segretamente^ fidan¬ 
zata con Ftins, compagno d'arme di Franfois. Nell’intento 
di sottrarsi al malnmonio, il Cavalier Tempesta si avvia, 
col fido Guillot, verso Casale, assediata da mesi dagli 
spagnoli. La guarnigione è in condizioni disperate: gli 
uomini soffrono la fame e i feriti muoiono per mancanza 
di assistenza. Francois tenta una sortita e, travestito da sol- 
uba una carretta di viveri e medicinali. 


dato spagnolo, rubi 


ore 22,40 nazionale 


PERCHE’? 

Perché i bambini disegnano così volentieri e perché i 
loro disegni non finiscono mai di stupire gli adulti per 
la fantasia, la ricchezza dei particolari. Toriginale interpre¬ 


tazione delia realtà? A questi interrogativi cercherà di 
rispondere il servizio centrale della rubrica a cura di An¬ 
drea Pittiruti. Una delle altre risposte ai • perché * sugge¬ 


riti dai telespettatori nguarda la carie e i modi per preve¬ 
nirla; infine un servizio di particolare utilità: come difen¬ 
dersi in estate dagli insetti (mosche, zanzare, ecc.). 


CALENDARIO 


IL SANTO; S. Marta martire a 
Roma. 

AJtrì santi; S. Simplicio. Faustino 
e Beatrice martiri; S. Lucilla e Flo¬ 
ra vergini e martiri; S. Lupo con¬ 
fessore e vescovo. 

Il sole a Milano sorge alle 6,04 e 
tTmmonta alle 20,56; a Roma sorge 
alle 6.01 e tramonta alle 20J3; a 
Palermo sorge alle 6,07 e tramonta 
alle 20.19. 

RICORRENZE: In questo nomo, 
nel 1856. muore s Eudettich 0 com- 
mositore Roben Schumann. Opere: 
Toccala in do maggiore. Il Came- 
vale. Pezzi fantaslin. Studi sin/oni¬ 
ci. Scene infantiti, Kreisleriana. 
Manfredi. Concerto per pianoforte e 
orchestra in la min.. Quartetto con 
pianoforte in si bemolle maggiore. 
PENSIERO DEL GIORNO: Lo schia¬ 
vo ha un sol padrone: Pambizioso 
ne ha tanti quante sono le perso¬ 
ne che possono giovare alla sua 
fortuna. (La Bniyere). 


per voi ragazzi 


Testa d'orso è stato più vt^te 
premiato nel corso di festival 
intemazionali: ha ottenuto, tra 
l'altro, il Leone d’Oro di San 
Marco alia Mostra intemazio¬ 
nale del film per ragazzi cIk 
si svolge ogni anno a Venezia. 
La vicenda è tratta da una 
fiaba popolare russa. Il gio¬ 
vane Ivan lascia il villag g io 
natio e se ne va per il mondo 
in cerca di fortuna. Non vuol 
più fare il taglialegna, vuol di¬ 
ventare cavaliere. Ivan è forte, 
aitante e bello, merita quindi 
una vita migliore. Nei bosco, 
incontra un vecchietto il quale 
gli regala una spada dall'elsa 
d'oro; Ivan, ridendo, accetta 
il dono, ma non sente il do¬ 
vere di ringraziare. li vecchio 
glielo fa rilevare e Ivan rispon¬ 
de che non è abituato a rin¬ 
graziare. né ad inchinarsi di¬ 
nanzi ad alcuno. « T'inchiDc- 
rai ». dice U vecchio. • ed impa¬ 
rerai ad essere umile ». Ivan rì¬ 
de, sprezzante: ma. nel guardar¬ 
si in un specchio d’acqua, si ac¬ 
corge con terrore di avere la 
testa di un orso. Le disavven¬ 
ture di Ivan s'intrecciano con 
quelle di Nastinka, una fan¬ 
ciulla buona e gentile, costret¬ 
ta a subire i soprusi di una 
sorellastra pigra e invidiosa e 
di una matrigna brontolona e 
avida. Come Biancaneve, anche 
Nastinka viene condotta nel 
bosco e lasciata lì. E' ormai 
inverno, e il re Gelo lascia il 
suo palazzo di ghiaccio per un 
giro d'ispezione; egli viaggia 
su una slitta d'argento, tirata 
da candidi cervi. Il bosco è 
ricoperto di neve, dai rami pen¬ 
dono luccicanti ghiaccioli che 
tintinnano allegramente al pas¬ 
saggio della slitta regale. Così, 
il candido sovrano trova la 
piccola Nastinka e la porta vìa 
con sé: sarà la sua fìgUoccia. 
E un giorno, dopo tanti altri 
fatti meravigliosi, Nastinka 
sposerà Ivan-Testa d'Orso. 


TV SVIZZERA 


20.15 TELEGIORNALE !<■ «dizione 

20.20 REI-60UBA. Oocumenterlo del¬ 
la aorie • Francie e I paradisi per¬ 
duti > (a colon) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI Fatti e personaggi 
del nostro tempo 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed prirtclpele 

2145 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di 
awsnimenit della Svizzera italiana 

22 I PROMESSI SPOSI di Alceaen- 
dro Maruonl. SceneMietura di Ric¬ 
cardo Bscchelli e ^ndro Bolchl. 
Regia di Sandro BoIcM. 3» puntala 

23 Prooieeel della medicirw; LA ME¬ 
DICINA Da LAVORO. Una trs- 
amlsaiona di Alexandre Burger e 
ieerv-Claude Dieerene. raalizzats de 
Pierre Nicole in collaborazione con 
l'Aasociazlone medica romanda 

23.50 TELEGIORNALE. edizione 


Sono Bue 
il bucaniere 
e fantasma 
di mestiere 
oggi vado 


a spaventare... 



In Carosello del 30 luglio CASTOR presenta 
la terza avventura di Bue 
il Bucaniere Bucato e ricorda le famose 
LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 

GQS1IR 
















NAZIONALE 


6 


Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano SìmoncinI 

Nell'Intervallo (ore 6.^): Bollettino per 1 naviganti- 
Giornale radio 

7 

'10 

'47 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

7,30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 

8 

30 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adrisoo Ceientano, Carmen VillenI, Sergio Bruni, 
Ar>ne Marchetti, Don Becky, Gigliola Cinguetti, Mi¬ 
chele. Mina, Sachs Disiei — Mira Lenza 

8.13 

8.18 

8,30 

8.40 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Ourban's 

VETRINA DI • UN DISCO PER L'ESTATE • 

9 

06 

1 nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 

Colonna musicale 

Musiche di Rossini. Jarre. Newman. Lefèvre-Msurlat- 
Broussolle. Lefèvre. Chopln. Vannuzzi. Morricone. Gold- 
stein, Trovajoll. Aufray-Delsnoe. Albeniz. Goldsmilh 

9,05 

9.15 

9,30 

9.40 

COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
ROMANTICA (Vedi Locandina) — Lauri/ 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

Interludio 


10 


11 

Ì2 


13 


14 


Giornale radio 

— Ecco 

05 Le ore della musica Prima pane 

The syncopaied clock. Quando m'Innamoro. Deborah. 
Franhie and lohnnie. The greal Mandella. Viva Madda¬ 
lene. Sole spento. Mon paye. Un caffè. Baliad of thè 
Alanìo. Bus stop. Tee for two. Always aomething ihere 
to remind me. Voce 'e notte. La tramontana. Maria 
la-o. Elusiva Buttarfly. Per qualche dollaro in più 

LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Soc. Arrigoni 
30 DUE VOCI PER VOI: Soprano EMILIA CUNDARI 
Baritono SCIPIO COLOMBO 
(Vedi Nota) — Palmohve 
Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Ma&ina 
42 Punto e virgola 

'53 GiortH» per giorno: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

— Mira Lama 

15 Per voi dolcissime 

Un programma di Marcello Marchesi per Lina 
Volonghi 

Regia di Filippo Crivelli 
Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 LE CANZONI DEL XVII FESTIVAL Di NAPOLI 


10 — Roderick Random 

Romanzo picaresco di Tobias Smoilett - Adatt 
radiof. di Giovanni Guaita - 12” puntata - Regia di 
Guglielmo Morandl (V. Locandina) — Invernìzzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Nuovo Dash 

10.30 Giornale radio • Controluce 

io.« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncempagnl e Fede¬ 
rica Taddei - Realizz. di Nini Perno —Milkana Blu 

Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


13— Margherita e il suo maestro 

Un programma di Pasquale Prunas e Giovanna 
Gagliardo con Alberto Lionello e Marina Malfatti 
Regia di Paolo Limiti 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 LITTLE TONY STORY, un programma di Giarr- 
_ cario Guardabasai — Caffè Lavazza _ 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Appuntamento con le nostre canzoni 
— Dischi Csfentsno Clan 


15 


Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 


16 Progr. per t ragazzi • Domani: una strada per II 
vostro avvenire, a cura di Pino Tolla con la colla¬ 
borazione di B. M. Mazzoleni - Regia di G. A. Rosei 

'30 DUE - Un programma di Angelo Gangarosaa e 
Luigi Angelo con Leonardo Cortese e Carla Ma- 
celloni - Regia di Gennaro Magliulo 

17 Giornale radio 

— Dolcificlo Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

ÌA Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 

® dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 

Maria Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


19 '06 Sui nostri mercati 

13 L’uomo che amo 


15— Pista di lancio — Saar 

15.15 11 personaggio del pomeriggio Gianni Morandl 

15.16 Giovani cantanti lirici: Soprano Angelina Arena 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 Giornale radio 

15.35 SERVIZIO SPECIALE DEL GIORNALE RADIO 

15 56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16 — Ci sarà una volta 

Un programma de • t Gufi • - Regia di Francesco 
CarneluttI 

16.30 Giornale radio 

16.35 L’APPRODO MUSICALE, a cura di L Pinzauti 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 LE NUOVE CANZONI DAI CONCÓRSI PER 
- INVITO-ENAL • 

17.30 Giornale radio 

17.35 POMERIDIANA _ 

16— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18.20); Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30): Giornale radio 

16,55 Sui nostri mercati_ 


19 — PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Soft/feite Kraft 


(Vita di George Gershwin) • Originale radiofonico 
di Gino Negri e Marco Visconti - 1” puntata - Re¬ 
gia di Marco Visconti (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


19.23 Si o no 

19.30 RADIOSERA 
19.50 Punto e virgola 


luglio 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italie 

9.25 Campo di giochi Conversazione di Emma Naaii 

9.30 F. } Haydn Sonata in do magg par II e pf 

9,SO Mano Calderoni Conversanone di Marinella Schiavoni 


10— CONCERTO DI APERTURA 

W. A Mozart Serenata m sol magg K. 525 • Etne 
Klelne Nachtmuaik • (Orch Fitarmonica di fìarlino, dir 
W Furheaengier] • F Martin- Patite Symphonie con¬ 
certante per arpa, clav . pf e due orch d'archi (I Hel- 
mis. arpa. S Kmd, clav.; G. Harzog. pf., Orch. Sinf 
RIAS di Berlino, dir F Fncsey) • O. Sclostakovic 
Sinfonia n 9 in mi bem magg op. 70 (Orch Filarmo¬ 
nica di Mosca, dir K. Kondrascin) • G Enesco Rap¬ 
sodia romena in la magg (Orch Sinf RCA Victor, 
dir L StokoMsky) 

11.15 Musiche per strumenti a flato 

K. Stamitz Quartetto In mi bem magg per ob . cl , 
fg e cr • H Villa Loboe Trio per ob. cl e fg 

11,45 Cantate di Alessandro Scarlatti 

Il roesignuolo. per conir e b c Fiori e Tirai, per due 
_ eopr I e b c _ 

12,10 II diario di Comiaao Conversazione di Paolo Barnobini 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

A Gorghi Intavolature (Orch Sinf di Torme della 
RAI, dir F. Varnizri) • u Gaalini Tre movimenti da 
• Totale • per voce di sopì . nastro magnetico e gruppi 
fltrum fsopr F Rousseau - Orch Smi di Roma della 
RAI. dir E Gracia) 


13— INTERMEZZO 

G Menotti Sebesllan, suite dal balletto • A. Copland 
Concerto per pf e orch • G Cerehwm Un Americano 
a Parigi 

13.55 Itinerari operistici: V. Bellini e M. Mussorgski 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.30 II disco in vetrina 

L van Beethoven Quartetto m mi min op SS n 2 
• RasoumovvakyQuartetto m Fa min. op 95 «Se¬ 
rioso > (Quartetto di Budapaat. Disco C.B.S.) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Charles Mùnch 

) S Bach Concerto brandeburghese n 6 in si 
bem magg • C Franck: Sinfonia m re min. • 
P I Ciaikowski. Serenata in do magg op 48 per 
archi (Orchestra Sinfonica di Boston) 


J7— Le opmioru degli altri, rassegna della stampa eetera 

17,10 La tenacia di Bourrll Converasziona di Antonio Pie- 
rsntoni 

17,20 A. Roussal: Sinfonia n 2 in ai bem magg pp. 23 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.46 L’ortodossia rifiutata 

I giovani dell'Est-europeo non accettano il sociali¬ 
smo come viene concepito e applicato nei loro 
paesi 

a cura di Oominic Morawaki 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 GIORNAU RADIO 

16 II girasketches 

2Ì 

Conversazioni musicali 

con Mario Labroca 


22 XX SECOLO 

L'opera di Newton. Colloquio di Tullio Gregory con 
Paolo Casini 

'20 COMPOSITORI fTALIANI CONTEMPORANEI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22 GIORNALE RADIO • Lettere aul pentagramma, a 

cura di Gina Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 

24 


20,01 Voci in vacanza 

Itinerari estivi di Dino De Palma 

21 — Scriviamo una lettera a Linda 

Radiodramma di Carlo Castelli - Regia di Umberto 
Benedetto (Registrazione) (Vedi Locandina) 

21,45 Renato Sellani al pianoforte 

21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 MONSIEUR AZNAVOUR • Un programma di Ca¬ 
therine Chamaux preeentato da Ombretta Colli - 
(Replica) — Ditta Ruggero Benelll 
22,40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di R. Nicoloal 

23— Dai V Canale della Fllodiffualene: Muaica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


20.20 I VIRTUOSI DI ROMA 
diretti da Renato Fasano 

« Concerti di Antonio Vivaldi > (Vedi Locandina) 


21 - Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicoloal e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 Libri ricevuti 

22,40 Riviete delle riviste - Chiusura 


S4 






LOCANDINA 


NAZIONALE 

19,13/L’uonio che amo 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con llaria Occhini. Personaggi 
e interpreti della prima puntata: 
Clara bambina: Omelìa Grassi', 
George ragazzo: Steiano Agostini: 
Clara: llaria Occhini, Maxie Ro* 
senzweig: Enrico Del Bianco: .Bon- 
nie; Grazia Radicchi; Jack: Gianni 
Bertoncin; Joe: Giampiero Beche- 
relli: La madre di Grorge: Anna 
Caravag^: Il padre di Georre: 
Manlio ausoni: Ira ragazzo: Ales¬ 
sandro Berti. Regia di Marco Vi¬ 
sconti. 

22,20/Compo8itorì italiani 
contemporanei 

Carlo Mosso; Quattro invenzioni 
per violino, clarinetto e violoncello 
(Lorenzo Lugli, violino: Peppino 
Mariani, clarinetto: Pietro Nava, 
violoncello) • Mario Peragallo: Con¬ 
certo per violino e orchestra: So¬ 
stenuto e vigoroso-Allegro An¬ 
dante, mollo moderato - Allegro 
moderato (solista Franco Culli - 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI diretta da Carlo Maria Giu- 
lini). 


SECONDO 

7.43/Bìliardino a tempo 
di musica 

Proctor: Bolivian brass (Tijuana 
Brass Festival) • Hunt; Oul of my 
head (duo chit. el. Santo e Johnny) 
• Beltrami: Chiacchiere in famiglia 
(Wolmer Beltrami) • Brasseur ; 
Waiting for vou (André Brasseur) • 
Aierrano: If tigre (Cris Baker) • 
Trovajoli: Vivere felici (Armando 
Trovajoli) • Bariman Capriccio in 
fox (Barimar) • Amadesi; Chorle- 
ston bov (New Callaghan Band) • 
Lojaconb: Vado pazzo per Lola (El¬ 
vio Favilla) • Bottini: Braztl cara¬ 
van (Bergonzi) • Kirwcn; Jtgsaw 
puzzle blues (Fleetwood Mac) • Jor- 
gc; Mas que nada (Al C^jola). 


9,15/Romantica 

Singleton-Snyder-Kaempfert : Stran- 
gers in thè night (André Kostela- 
neiz) • Bonagura-Benedetto: Sur- 
riento d'e nnammurale (Roberto 
Murolo) • Bracchi-D'Anzi: Non di¬ 
menticar le mie parole (Omelia Va- 
noni) • Léhar: Ballsirenen (Helmut 
Zacharìas). 


10/Roderick Random 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Gastone Moschin e Maria¬ 
no Rigillo. Personaggi e intemreti 
della dodicesima puntata: Rode- 
rick; Mariano Rieillo: Il barbiere 
Strap: Gastone Moschin: Melinda: 
Laura Mannucci; Clara; Valeria Sa- 
bel: Charlotte: Renala Negri-, 
Raourk Oregan: Cigi Reder: Un 
messaggero: Vivaldo Maiieoni: ed 
inoltre: Gianni Bertoncin, Bruno 
Breschi, Maurizio Maneiti, Rinaldo 
Mirannalti, Loris Toso. Regia di 
Guglielmo Morandì. 

15,18/Giovani cantanti linci: 
soprano Angelina Arena 

Giacomo Puccini: Turandoti «Tu 
che di gel sei cinta • • Giuseppe 
Verdi: La Traviata: «E' strano» 
(Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
ia RAÌ diretta da Fulvio Vemizzi). 

21/Scrìviamo una lettera 
a Linda 

Radiodramma di Carlo Castelli. 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Giancarlo Sbragia. Perso¬ 
naggi e interpreti : Nicola: Gian¬ 
carlo Sbragia: Linda: Renala Negri: 
Il capostazione: Giorgio Piamomi; 
Un applicato: Antonio Guidi; Un 
altro impiegato: Franco Luzzi: 
Una impiegata : Alina Moradei : 
Una segretaria; Maria Teresa An- 
gelé: 11 ragazzo dell'ascensore: 

Franco Sabani: Una vecchia inser¬ 
viente: Wanda Pasquini: L'annun¬ 
ciatore della stazione; Corrado De 
Cristofaro. Regìa di Umberto Bene¬ 
detto. 


TERZO 

13,55/ltinerarì operìstici 

Vincenzo Bellini: Il Pirata: «Col 
sorriso d'innocenza» (soprano Ma¬ 
ria Callas - Orchestra Philharmonia 
di Londra e Coro diretti da Nicola 
Rescigno) * Modesto Mussorgski: 
flom Godunov: « Scena della pen¬ 
dola e della allucinazione • (George 
London, basso: Mildred Alien, mez¬ 
zosoprano: Howard Fried, tenore 
. Orchestra Sinfonica Columbia di¬ 
retta da Thomas Schippers). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Francesco Durante: Tre Toccate 
per clavicembalo; in la minore - 
in re minore - in do minore (clavi¬ 
cembalista Ruggero Gerlin) • Do¬ 
menico Zipoli ; Partita in la minore 
per organo (organista Alessandro 


Esposito) ; Pastorale e Canzone 
Organista Gennaro D'Onofrio) • 
IXimenico Scarlatti: Nove Sonate 
per clavicembalo: in re maggiore - 
in sol maggiore • in la maggiore - 
in sol maggiore - in re minore - 
in fa maggiore - in la minore - in 
sol minore - in re minore (cfavi- 
cembalista Egida Giordani Sartori). 

20,20/1 Virtuosi di Roma 
diretti da Renato Fasano 

Concerti di Antonio Vivaldi : La 
Stravaganza, op. IV, dodici concerti 
per violino, archi e continuo; n. 9 
in fa maggiore: Allegro - Largo - 
Allegro (violino Franco Gulli) : rt. IO 
in do minore: Spiritoso • Adagio 
- Allegro (violino Edmondo Mala- 
notte); n. II in re maggiore: Al¬ 
legro • Largo - Allegro assai (Luigi 
Ferro, Alberto Poltronieri, violini): 
n. 12 in sol maggiore: Spiritoso e 
non presto - Largo - Allegro (violino 
Luigi Ferro). 


• PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 
Anonimo: Livery stable blues (Com¬ 
plesso Lawson-Haggart ) ■ Ellin^on: 
Sa/i« doli (Complesso Woody Her¬ 
man) • Panella: Prisco jazz parade 
(Complesso Bob Scobey) • Shear¬ 
ing: Get off my Bach (Quintetto 
George Shearing). 

SEC./l4/Juke-box 

Gamacchio-Ipcress: I giorni del no¬ 
stro amore (Canta Franco Morselli) 

• Califano-Lombardi; Lacrime nel 
mare (Canta Rosanna Fratello) ■ 
Gorman-Mc<iear-McGough : Lity thè 
pink (The Scaffold) • Lombardi- 
Monti: Grifone (Complesso Assuero 
Verdelli) • Del C^mune-Cantoni- 
Zauli: Corri corri (Canta Piter) • 
Sherman-Pertilas-Sherman : Chitty 
chittv bang bang (Canta Rita Pa¬ 
vone) • De Gomez-Muray: Senor 
que color (Complesso Manuel De 
Gomez) * Molinari-Mingardi; Struz¬ 
zi e vecchi merluzzi (Complesso An¬ 
drea Mingardi) • Dizziromano-Musi- 
kus: Afare (Canta Thomas) • Simon- 
lacchi-Gainsbourgh; La moto (Can¬ 
ta Ombretta Colli) • Bardotti-Bra- 
cardi: Il mio amore (Canta Peppi¬ 
no Gagliardi). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Nobody's fault but mine (Otis Red- 
ding) • Cuore stanco (Nada) • In 
thè year 2S25 (Zager & Evans) * 
Quella musica (New Trolls) • Color 
him father (The Winstons) • Il tuo 
ritorno (Salis ’n Salis) • Cee girl 
(Andy Kim) • Perdona bambina 
(Maurizio Vandelli) • C.C. Rider 
blues (Don Covay) • Sophia (Sergio 
Endrigo) • Alone cames Jones (Ray 
Stevens) • Pan (Duilio Del Prete) • 
Una lacrima (Peret y sus gitanos) 

• Country Pie (Bob Dvlan) • Come 
si fa (Gino Paoli) • Spinning wheel 
(Blood, Sweat & Tears) • La tua 
voce (Profeti) • Daisy five (Alan 
Steve) • Afanchi solo tu (Salis ’n 
Salis) • 30-60-90 (Willie Milchell). 


stereofonia 


Stazioni «porimontali a modulaziona di Ira- 
quanta di Roma (100.3 MHz) Milano 
(I0S.2 MHz) • Napoli (103.0 MHz) Torino 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Muaica loogora - oro 15.30-16.» 
Musica loQoora • oro 21-22 Musica da 
camora. 


notturno Italiano 


Dallo oro 0,00 allo 5.96: ProprommI must- 
coli o neUziarl trooitiooal da Roma 2 ou 
hHz 046 paH a m. 366. da Milano 1 m 
kHi 000 pari a m SD.7. dalla stazioni di 
CaHanlaootta O.C. su kHz 0000 pari a 
m 40,90 o sy kHz ISIS pari a m 31.S3 o 
dal II canaio di Fllodiffualono. 

I 0.06 Musica por tutti - t,06 Giro dol mondo 
In microoolco - 1.36 Acquarono Italiano - 
2.06 Musica dolco musico - 2.36 Ribalta li¬ 
rica - 3.06 Fanisala musicala • 3.36 I dischi 
dal collazionlata - 4.06 Musica sinfonica - 
, 4.36 AnielOQia di auccaaai Uatiani - 5.06 

I Comploaai di musica laggara - 5,36 Mual- 
eho por un buongiorno. 

Notiziori In Italiano o Ingloso allo oro 
( . 2 - 3 • 4 - 5, In francato o todooco 
allo ora 0.30 - 1.30 • 2,30 ■ 3.30 • 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 


14.30 Radiogioraolo In ilallono. 15.15 Ra- 
diplomalo in apagnolo, francato, todoaco, 
Ingiaaa, polacco, pertoghooo. t7 Disco¬ 
grafia di Muaica Aaligioaa: • Boltbaxaar •. 
oratorio por ooll, coro o orchoatra di G 
F. Handol. IV od ultima porto (Orchoatra 
Sinfonica o Coro da Camara di Berlirto 
diretti da H. Koch). 20 Novica In poroclla. 

20.30 Orizzonti CriatianI: Notiziario o At¬ 
tualità - Teologia post-eeaclllart: La teo¬ 
logia parla dofla storia dalla Mlvoixa, a 
cura di Don Garmano Paltaro - Xilografia ■ 
Ponalaro dalla aera. 2l TraomlaolonI ta 
altro lingua. 21,45 La moaae dana l'Ilo 
22 Santo Rosario. 22.15 Nahcrichtan aus 
dar Mloalon 22,45 Toplc of Iho Wook. 23.30 
La Palabra dal Papa. 23.45 Roptiea di Orix- 
zenli Cristiani (su O.M.). 


, radio evlaxera 

MONTECENERI 
I Programma 

t Musica ricraatlva. 6,10 Cronache di 
lori. 6.15 Notiziario-Musica varia. 5.46 Cort- 
cortlno. 10 Radio mattina 13 Musica va¬ 
ria. 13,30 NoUzIario-Anualltà-Rasaoona 
stampa. 14 Intermazzo 14,06 11 romanzo a 
puntata- • Giuseppa Balsamo > di Alosaarv 
dro Dumas. 14.20 Ritratto mualcala II Di¬ 


vertimento Michael Hoydn: Dlvartimonto 
m eoi magg por due violini, viola, vio¬ 
loncello. contrabbaaao « due comi; Far- 
nsnd Oubradoua: Divortimento por fagotto 
e pianoforte W. A. Mozart: Divortimonlo 
n 12 K 2S2. Cari Maria von Weber: Di- 
vorlimento por chitarra e pisrwforto op 38 
1S,f0 Radio 2-4 17.05 Speltecolo di varietà. 
16 Radio gioventù 19,05 II quadrifoglio: 45 
gin con ^lldea 19,30 Canti dalla monta¬ 
gna 19.45 Cronache dalla Svizzera Italia¬ 
na 20 Fiaarmoniche 20,15 NoUziario-At- 
lualita 20.45 Melodia a canzoni 21 Tri¬ 
buna delle VOCI 21,45 - Chez Cric • di 
lerko Tognoln 22,15 II Tritatutto 22.45 
Ssrenate nostrane 23,05 Incontro con Car¬ 
lo Levi 23,30 Recital del pianista Fnadrich 
Wilhelm Schnurr lohann Laditlaua Duaaak: 
Sonata in sol minore op 10 n 2: Anton 
Wabara: Variazioni op 27. GlaalKor Kloba: 
Tra Romanze op 43 24 Notiziarlo-Crona- 
che-Attualllà. ojo4l,30 Nota di notte 

Il Prograawna 

13 Radio Sulsaa Romando • Midi muai 
qua • 15 Dalla RDRS • Musica pomari- 

diana • . 18 Radio dalla Svizzera Italiana- 

• Musica di fine pomeriggio • W. A. Mo¬ 
zart: • Idomeneo >. opera seria in due par¬ 
ti K 366 19 Radio gioventù. 19.30 La terza 
glovtrtazza 19,45 Dischi vari 20 Par i la- 
voralori Italiani In Svizzera 20.30 Trasm 
da Ginevra 21 Diano culturale. 21,15 

• L'Italiana in Algeri >. di G Rossini Alto 
primo 22,15 Ballabili 23-23,30 Notturno in 
muaica 


Emilia Cundari, Scipio Colombo 



n baritono Italiano 


DUE VOCI PER VOI 


11,30 naztonate 


/ due cantanti che daranno vita al numero 
odierno della rubrica Due voci per voi sono 
accomunabili grazie a una caratteristica rara 
e preziosa: la loro preparazione culturale, o. 
meglio, grazie aU'attenzione ch'essi hanno 
dimostralo per le cose della culfura; cultura 
lout court e non. specificamente, cultura mu¬ 
sicale. Si tratta del soprano lirico-leggero 
Emilia Cundari e del baritono Scipio Co¬ 
lombo. 

Emilia Cundari è addirittura laureata in let¬ 
tere: questo titolo l'ha ottenuto a Detroit, 
città dox'e ha studiato musica, cioè, per ta 
precisione, pianoforte e composizione oltre 
che. naturalmente, canto. 

Dopo essersi perfezionata, grazie alla vincita 
di una borsa di studio, al Metropolitan di 
New York, la Cundari ha intrapreso una car¬ 
riera che è stata ricchissima di soddisfazioni. 
Infatti, uno dei momenti più indimenticabili 
della carriera di Emilia Cundari fu quello tn 
cui Bruno Walter La scelse per l'esecuzione 
de li Flauto magico di Mozart, della Nona 
sinfonia di Beethoven e della Seconda sin¬ 
fonia di Mahler. l.e sottili e profonde possi¬ 
bilità della voce della Cundari, .sono facilrneu- 
le riscontrabili nelle relative incisioni disco- 
grafiche. 

Fra gli airiori operistici che sono entrati nel 
repertorio di questa cantante, ricordiamo Bi- 
zet. Puccini, Gluck, Otfenhach: oltre che con 
Walter, la Cundari ha cantalo con John Bar- 
birolli. Peter Maag. Dimirri Miiropoulos, 
Thomas Schippers, von Afafacù* e Cui. 

Il critico Cor van Berkel così ha scritto di 
Scipio Colombo: « E' raro trovare un can- 
tante la cui conversazione si ascolterebbe per 
ore: forse perché quest'uomo è un singolare 
insieme d'artista e di intellettuale ». 

La cultura di Scipio Colombo si fa .senrire, 
in modo direrro. nelle sue scelte in campo 
musicale moderno; gli appassionati italiani 
lo ricorderanno interprete, per esempio, di 
opere di Luigi Dallapiccola e di Schónberg: 
un interprete non solo a posto vocalmente, 
ma anche profondamente impegnato e parte¬ 
cipe di tutta la drammatica e profonda at¬ 
tualità contenuta in quelle non sempre facili 
partiture. 

Eppure Scipio Colombo può essere definito 
un baritono - classico »; le opere cui .si è de¬ 
dicato (ecco alcuni titoli: Don Giovanni. Così 
fan tutte. Le nozze di Figaro, Don Pasquale, 
Aida, Falstall, Otello. Rigoletto. Tosca. Car¬ 
men. ecc.) sono un chiaro indice della sua 
formazione classica: una formazione che, per 
operare il tutt'altro che facile • salto • nel 
campo contemporaneo, ha bisogno di un for¬ 
te sostegno e di un vasto entroterra cuffuroJi. 
Colombo ha cantato con direttori come Vit¬ 
torio Cui, Igor Markevitch, Jonel Perlea. 
Hans Rosbaud, Hermann Scherchen, Tullio 
Serafin e Igor Strawinski. 

I brani in programma nel numero odierno di 
Due voci per voi sono: « Porgi amor » da 
Le nozze eli Figaro di Mozart, il Monologo 
di Ford dal FaUtafl di Verdi, « Regnava nel 
silenzio ». dalla Lucia di Doiiizeiti. « Vision 
fuggitiva * da//'Erodiade di Mas.senet, « Amor, 
cele.stc ebrezza » da Lorelcy di Catalani e 
• Forier di morte • dal Tannhauser di Wagner. 


Mancano due giorni 

al tarmine utile per rinnovare gii abbonamenti 
semestratl alla radio o alia taiavislona senza 
Incorrere nelle eoprattaaee erariali. 
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dpi 



respinge gii insetti 




AUTAN • liquido • spray • stick nelle Farmacie 



mercoledì 


la TV dei ragazzi 

18.15 a) I RACCONTI DEL 

RISORGIMENTO 

I tre diavoli 

di Giancarlo Testoni 
Terza ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Raffaele Vittorio Artesl 

Paolone A/varo Riccardi 

Pepin Silvano Riccardi 

Bazzotti Alessandro Sparli 

La domestica 

Wilma D'Euseblo 
Farulli Lucio Rama 

II domestico Mario Brasa 


Steiner Mauro Barbagli 

Bettina Loretta Goggi 

Il sarto Enrico Canestrini 
ConsolinI Marcello Tusco 

Ferdinando Loris Gafforlo 

Sdora Luisa 

Maria Pia Arcangeli 
Il direttore delle carceri 

Sandro Merli 
Il gendarme Giancarlo Quaglia 
Il contadino Giovanni Moretti 
Gonfalonieri Massimo Cavi 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Maria Teresa Ro¬ 
vere 

Regia di Alvise Sapori 

b] NEL PAESE DELLE BELVE 
Avventure nella foresta afri¬ 
cana 

Incontro con i rinoceronti 
Realizzazione di Jeannette e 
Maurice Fievet 

c) FINAUNO MUSICALE CON 
ARMANDO ROMEO 

Regia di Lelio Golletti 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fCristaiiina Ferrerò - Sio Pre¬ 
sto - innocenti • Aranciata 
Ferrareiie - Gran Pavesi • 
Girmi Gastronomo) 


SEGNALE ORARIO 


NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 


CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 
fS/scotto Montefiore Diet-Erba 
- Goody'sar Pneumatici - Caf¬ 
fè Suede - Pomodori prepa¬ 
rati Althea - Gruppo Indu¬ 
striale ignis • Detersivo Ariel) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


(I) Brandy Vecchia Romagna 
■ (2) Formaggino Ramek - (3) 
Castor Elettrodomestici - (4) 
Motta - (5) Mobil OH Ita¬ 
liana 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: i) Gamma Film - 
2) Film Iris - 3) Bruno Boz¬ 
zetto - 4) Guicar Film - 5) 
G.T.M. 


DOCUMENTI 
DI STORIA 
E DI CRONACA 

20° . MARSIGLIA 1934; 

TECNICA DI UN ASSASSI- 
NIO POLITICO 
di Leandro Castellani 


(Legumi Cirio • Birra Wùhrer 
qualità - Liquigas) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


DnmAni *^1 llinlin •• termine utile per rinno- 

UfUmcini OI luglio vare gli abbonamenti semestrali al¬ 
la radio o alla televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Vapone insetticida - Stilla 
collirio azzurro - Olà Biolo¬ 
gico - Gancia Americano - 
Apparecch/ature Ideal Stan¬ 
dard) 

21,15 INCONTRO CON LÉO- 
NIDE MOGUY (IV) 
a cura di Domenico Meccoli 

I FIGLI 
DELL’AMORE 

Film - Regia di Léonide 
Moguy 

Prod A. O'Aguiar 
Ini, Etchika Chooreau, 
Joàlle Bernard. Jean-Ciaude 
Pascal. Lise Bourdin. Valen- 
line Tessier, Jean-Max 

DOREMI' 

(Pellicole Ferranla - Birre 
Dreher) 

23— L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

a cura di Antonio Barollnl. 
Giorgio Ponti, Franco Simon- 
gini 

con la collaborazione di Ge¬ 
no Pampalonl, Roberto M. 
Cimnaghi e Walter Pedullà 
Presenta Maria Napoleone 
Regia di Siro Marcelllni 


Trasmissioni irt lingua tedesca 
per la zona di Bolzarw 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUT8CHER SPRACHE 


20 — Tagesschau 

20,10-21 Tennis-Schiiger und 
Kanonen 

• Ein Schiff kam nach 
Hongkonq• 

Kriminaifllm mit Robert 
Culp und Bill Cosby 
Regie: Sheldon Léonard 
Prod.i NBC 


Vittorio Artesl (a sinistra) ed Alessandro Speri) nello sceneggiato «1 tre diavoli» 
della serie « 1 racconti del Risorgimento », che va in onda alle ore 18,15 sul Nazionale 













% 


30 luglio 


ore 2y nazionale 

DOCUMENTI DI STORIA E CRONACA 
Tecnica di un assassinio politico 

Porlo di Marsiglia, pomeriggio del 9 ottobre 1934. Una nave 
da guerra iugoslava ha appena attraccato, e il re Alessan¬ 
dro I Karageorgevich. in tenuta da ammiraglio, si appre¬ 
sta a sbarcare. Ad attenderlo c’è il ministro degli Esteri 
francese. Louis Barthou. con il ^nerale Georges, anch’egli 
in alta uniforme. Ci si sposta a Cannebière, la più elegante 
e famosa via di Marsiglia. La folla si accalca per acclamare 
all'alleanzA fra Francia e Jugoslavia, concepita come una 
difesa contro l’insorgente nazionalismo dell'Italia fascista 
e della Germania nazista. Fra i francesi c'è un macedone 
di mezza età. che ha otto nomi, ma è conoscÌM/o dagli 
amici come • Vlada l'autista •; ha sulla coscienza un buon 
numero di delitti comuni, e si prepara a colpire ancora. 
Poco dopo lo sbarco, un corteo si sta formando, ma all'al- 
lena del café Glacier « Vlada l'autista * spinge via un poli¬ 
ziotto della scorta, si avventa sull'auto di testa e fa fuoco 
più volte. Alessandro I è fulminato, Barthou erra fra la 
folla colpito mortalmente e anche il generale Georges è 
gravemente ferito. Un soldato della guardia e la folla infe¬ 
rocita faranno giustizia sommaria dell'assassino. Ma, nelle 
settimane successive, la polizia francese riuscirà a dipa¬ 
nare le fila di una congmra perfettamente ordita e a 
giungere sino al suo mandante. E' Ante Pavelic, un croato 
fondatore degli •usiascia», una feroce setta segreta che 
ha giurato di creare una repubblica croata indipendente. 
(Vedere suH’episodio un articolo a pagina 32). 

ore 21,15 secondo 

I FIGLI DELL'AMORE 



Lise Bourdin e Jean-Claude Pascal In una scena del film 

La storia narrata dal film è quella di Anne-Marie, figlia di 
un agricoltore bretone e innamorata di un bracciante ita¬ 
liano che il padre non soltanto non le lascia sposare, ma 
scaccia bruscamente dalle' sue terre. Poiché la ragazza at¬ 
tende un figlio da lui, anch'essa è scacciata, e la sua crea¬ 
tura nasce senza vita mentre lei vaga senza aiuto e senza 
una meta precisa. Anne-Marie si reca a Parigi, e le pare di 
ritrovare un filo di speranza nell'amore di un bravo ragaz¬ 
zo: ma <7iie5ri viene nutndato al fronte e muore, lasciandola 
in attesa di un altro figlio. La giovane approda, quasi per 
caso, ad un istituto che si dedica all’assistenza delle ra¬ 
gazze-madri. Qui finalmente conosce un po' di pace, viene 
curata e confortata amorevolmente, e trova conforto nel¬ 
l'amicizia di altre ragazze nella sua stessa condizione. Un 
agente di polizia, che ha scoperto il corpicino del suo pri¬ 
mo figlio, sporge però contro di lei l'accusa di infanticidio. 
Anne-Marie de\’e subire un processo, ma riesce a dimo¬ 
strare la propria innocenza, ed ha la gioia di vedersi per¬ 
donata anche dal padre. Il nuovo figlio potrà nascere in 
seno alla famiglia ritrovala. 

ore 23 e econdo 

L’APPRODO 

Iài rubrica di lettere ed arti, che nel corso dell'annata ha 
illustrato alcuni dei principidi temi culturali del nostro 
tempo, in una particolare serie di servizi, in collaborazione 
con • Italia Nostra ». ha messo in evidenza il problema 
della salvaguardia del nostro patrimonio artistico. Colle¬ 
gato con questa serie è il servizio centrale della frosmis- 
sione di stasera, che riguarda la difesa del paesaggio 
in una zona d'Italia che fu cara a molti scrittori^ dal Pe¬ 
trarca a Chateaubriand, i Colli Euganei (tra Rovigo e-Pa¬ 
dova), la cui bellezza è minacciata dairinsediameiito di at¬ 
tività industriali. Il servizio illustrerà le tesi degli studiosi 
per un compromesso che possa garantire il progresso eco¬ 
nomico delia zona senza deturparne il paesaggio. La tra¬ 
smissione sarà completata da un altro capitolo delta serie 
dedicala ai principati movimenti culturali del ‘900 italiano. 


CALENDARIO 


IL SANTO; S. Abdi», nunire per¬ 
siano. 

Altri santi: S. Massima. Donatilla 
e GtuHua martiri; S. Orso vesco¬ 
vo e confessore. 

II sole a Milano sorge alle 6,0S e 
tramonta alle 2034, a Roma sorge 
alle 6.02 e tramonta alle 2032; a 
Palermo sorge alle 6.08 e tramonta 
alle 20.18. 

RICORRENZE Nel 1898. in questo 
giorno, muore a Frìedricbsruhe il 
cancelliere tedesco Otto Bismarck. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'orgo¬ 
glio i una bestia feroce che vive 
nelle caverne e nei deserti, la va¬ 
nità invece t un pappagallo che 
salta di ramo in ramo e chiacchie¬ 
ra in piena luce. (Flaubert). 


per voi ragazzi 


Terza ed ultima puntata dello 
sceneggialo / tre diavoli, che 
fa parte della serie « I racconti 
del Risorgimento ». 11 giovane 
patriota I^fTaele Percuoco par¬ 
tecipa ad un ricevimento in 
casa del conte Farulli, la cui 
figliuola Bettina è sua compa¬ 
gna di corso all’Accademia di 
Belle Arti. Il conte Farulli è 
un personaggio piuttosto com¬ 
plesso e, almeno sino a questo 
momento, poco simpatico. In¬ 
tanto, sappiamo che fa il dop¬ 
pio gioco: dice di essere pa¬ 
triota e. nello stesso tempo^ si 
mette al servizio della polizìa 
austriaca da cui riceve denaro 
in cambio di informazioni sui 
movimenti dei patrioti, sui 
luoghi dove si svolgono le loro 
riunioni segrete, sui messaggi 
che arrivano dal Sud. 1 « tre 
diavoli », cioè Raffaele, Pacione 
e Pepin. attraverso vari indìzi 
finiscono con lo scoprire il 
gioco del Farulli e, durante la 
festa, lo affrontano decisamen¬ 
te. il conte, vedendosi scoper¬ 
to, avverte la polizia austrìaca; 
Raffaele viene arrestato, men¬ 
tre Pacione e Pepin riescono a 
fuggire da una finestra. L'arre¬ 
sto del giovane Percuoco è 
causa di profondo dolore |>er 
EÌettina — sinceramente affe¬ 
zionata al suo compagno di 
studi —: inoltre la fanciulla 
assiste, senza volerlo, ad un 
incontro tra suo padre ed uno 
dei suoi creditori, certo Stei¬ 
ner, uomo violento e dalla lin¬ 
gua spiccia. Bettina viene cosi 
a sapere cose che le fanno sa¬ 
lire alle labbra un urlo di or¬ 
rore. Da questo momento ha 
inizio la metamorfosi del per¬ 
sonaggio Farulli : le lacrime di 
Bettina sono per lui una con¬ 
danna tremenda: egli vuole re¬ 
dimersi. ad ogni costo. E si 
adoprer^ in mille modi per ser¬ 
vire, sinceramente, la causa 
dei patrìoti. Riuscirà, con uno 
stratagemma che mette in pe¬ 
rìcolo la sua stessa vita, a far 
liberare non solo Raffaele, ma 
anche due patrìoti ritenuti dal¬ 
la polizia austrìaca ■ estrema- 
mente pericolosi •: il conte 
Porro ed il conte Gonfalonieri. 


TV svizzera! 


20.15 TELEGIORNALE «duton* 

20.20 FULMINE A CIEL SERENO. Do¬ 
cumentarlo dollt seria • Sopravvi¬ 
venza • (• colori) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 LE NOSTRE CAPRE U situa¬ 
zione dsirallovsmento del csprini 
nel Ticino Rssllzzszione di Cerio 
Pozzi (Replica) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. prlnclpala 

21.35 TV-SPOT 

21.40 PROFONDITÀ’ 240 Telefilm 
delle Berle • Crlele • Interpreteto 
da Ben Gezzare. Katherine Crew- 
ford e Michael Rennie. Regia di 
William Graham (a colori) 

22.30 In Eurovlalono de Stoccarda 
(Germania): ATLETICA LEGGERA 
KiROPA-USA (a colori) 

O.tS TELEGIORNALE 3» edizione 
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la diva 
del c~ 
tolescherm^ 



presenta 



I dentini che eountano tanno male. 
Massaggiando le gengive infiammate 
col DENT1NALE il bambino toma 8 
sorridere. 

OENTINALE Dr. KNAPP 
attenua 11 dolore durante 
l'uecite dei dentini 

L 400, nelle Fannacle. 


...chi M©bil 
e chi meno... 

questa sera 

non perdete Teccezionale 
spettacolo 
di musiche e visioni 
offerti dolio 
Mobil Oli Italiano 
in occasione del lancio 
dello nuovo benzina 

cvitìusura42 
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NAZIONALE 


Segnale orario 
MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane 
— Doppio Brodo Star 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Dino, Pino Oona^gio. Franco IV e Franco I, Pap¬ 
pino di Capri. Rita Pavone. Fausto Leali, Marisa San- 
_nia. iimmy Fontana, Chnsty 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti i Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Liszt. Styne Springfield. Previo, Ortolani. 
Morricone. Mancini, MendelssohrvBartholdy, Albeniz, 

J. Strausa jr, Heftl. Chopm. Steiner, Trovajoll, Rose, 
Léhar 

Giornale radio 

— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Springlime. Solo per te. La pece nel cuore. Chlmme' 
chimma'. Watch svhai heppens. Un jour un enfant. La 
rivale. Amica mia Imogene. Amore primo amore. Plc- 
ccla chèrie. Torna ritorna. Franpolae. Tem mais samba. 
Cerco un amore per l'estate. Un vagabondo come me. 
Fantml un lavore. L'importent c'est la roae 

LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrill Pavesi 

— Palmolive 

'30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano ROSINA 
CAVICCHIOLI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 
'OS Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde l'avv. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

— Invernizzl 


'5 Vetrina di 

« Un disco per l’estate > 

Traemistloni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 


10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte- Vetrina di « Un disco per l'estate > 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Catatdl 
'45 Parata di successi — C.G.D. 

Programma per I piccoli: Il cantafiabe, e cura di 
Silverio Piau — Biscotti Tue Parein 
30 FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza e 
Rosangela Locateli} • Canta Franco Potenza 

Giornale radio 
— Safeguard 

05 PER VOI GIOVANI 

Molli dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'Oe Sui nostri mercati 

t3 L’uomo che amo 

(Vita di George Gershwin) - Originale radiofonico 
di Gino Negri e Marco Visconti - 2" puntata - 
Regia di Marco Visconti (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 

15 L’equipaggio della zattera 

Due tempi di Alfredo Balducci 
Regìa di Umberto Benedetto (Registrazione) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


45 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Marcello Panni 

Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
'50 Intervallo musicale 


GIORNALE RADIO - I programmi di domani - 
Buonanotte 


— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
NeN'intervallo (ore 6,25); Bollettino per I naviganti • 
Giornale radio 


7,30 Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
7,43 Blliardtno a tempo di musica 


8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8,40 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE - 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Pasta Barllla 

9.30 Giornale radio • Il mondo di Lei 

9,40 Interludio — Soc. del Plasmon 

10 — Roderick Random 

Romanzo picaresco di Tobias Smollett - Adatt. 
radiof. di Giovanni Guaita - 13° puntata • Regia 
di Guglielmo Morandi — Invernlzzt 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Giornale radio - Controluce 

10,40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddei - Reallzz. di Nini Perno — All 

Nell intervelto (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13 Al vostro servizio 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 
13,30 Giornale radio - Media delle valute 
13,35 CETRA - HAPPENING. Improvvisazioni musicali 
condotte dal Quartetto Cetra. Regia di Gennaro 
Magliulo — Paglierl Profumi 


14— Juke-box 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 II portadischi — 6enl/er Record 

15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Gianni Morandi 

15.16 CONCERTI FINALI DEGLI ISCRTITI Al CORSI 
DI PERFEZIONAMENTO DELL'ACCADEMIA MU¬ 
SICALE CHIGIANA DI SIENA (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15,30); Giornale radio 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio R otondi 

16— QUI MIRANDA MARTINO 

Programma musicale a cura di Roberto Gigli 

16.30 Giornale radio 

16.35 VACANZE IN MUSICA 

a cura di Glanfilippo de’ Rossi 

17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17,10 LE CANZONI DEL XVII FESTIVAL DI NAPOLI 

17.30 Giornale radio 

17.35 ORFEO NEGRO - Panorama della poesia negro¬ 
africana dalle origini ad oggi • Letture di Giorgio 
Alberlazzl e Anna Proclemer - Regia di Nanni de 
Stefani (4°) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

NeH'iniervallo (ore 18,20); Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30)' Giornale radio 

18- 55 Sui nostri mercati _ 

19— IL RAGGIO VERDE - Un programma di Luiaa 
Riveli! — Ditta Ruggero Benelll 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA 
19.50 Punto e virgola 

20.01 I Cavernicoli 

Radio Cabaret scritto da D'Ottavi e Lionello - 
Regia di Oreste Lionello (Vedi Nota) 

20,45 Orchestra diretta da Ettore Ballotta 


21 — CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 

a cura di Vincenzo Romano 
21.55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22 10 QUELLI DI NEWPORT 

Personaggi del jazz, presentati da Ullan Torry 

22,40 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
. INVITO-ENAL - 


23,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 
a cura di LIIII Cavaasa 

23.30 Dal V Canale delia Filodiffusione; Musica leggara 
24— GIORNALE RADIO 


30 luglio 


mercoledì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle W) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 La complassa personalità di Camillo Cavour Conver¬ 
sazione di Massimo Grillandi 

9.30 A. Soler- OiMirtetto in sol min per org e aretii 

10— CONCERTO DI APERTURA 

J S Bach Sonala n. 3 in le magg per fi e clav 
(M Lameu. fi ; H Puyana. dav ) • B Martinu Tre 
Madrigali, per vi e v la (F. Guili, vi,, B. Giuranna, v la) 
• A foiivet: Serenala per quinleito di fiali con oboe 
principale (P Pierlot. ob . J-P Rampai, fi . J Lsncelot. 
cl.. P. Hongne. fg , G Couraier, cr ) 

10.45 I poemi sinfonici di Franz Liszt 
Mazeppa. Taaso Lamento e trionfo 

11.20 Polifonia: Concerto dal Coro da Camera della RAI. dir. 
N. Antonellini 

A Veretii Prière pour demander una étolle (su testo 
di F Jemmes) • G. Patrassi. Mottetti per la Passione 
a S VOCI miste 

11.45 Archivio del disco 

F. J Haydn Concerto in re magq per clav e orch 


r. J Haydn Concerto in re magg per clav e orch 

12,05 L'informatore «inomusicologlco. s cura di G Naialatti 
12,20 Musiche parallele 

R Wagner - Paraifal • incantesimo dal Venerdì Sento 
■ R Strauaa Morte e Trasfigurazione, poema sinfo¬ 
nico op 74 

12,55 INTERMEZZO 

G P Telemann Suite in la min per fi dolca contr e 
orch d'archi • A Vivaldi; Concerto In la magg op 62 
n. 2 per vi principale e altro vi. • par aco in lon¬ 
tano • (Revia di M T Garatti) 

13,40 I maestri deirinterpretazione; Pianista ARTHUR 
SCHNABEL 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14,25 Melodramma In sintasi; MACBETH 

Melodramma in quattro atti di Francesco Maria 
Piave - Musica di Giuseppe Verdi 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

15,30 Ritratto di autore 


Bedrich Smetana 


in mi mm. per archi . Dalla mie vite • (Quartetto Koe- 
ckert). Il campo di Wallanstain. poema sinfonico op 14 
(Orch, Smf. di Viertna. dir, H. Swoboda) 

16,25 Musiche italiane d'oggi 

L Chailly Misaa Papee Paull, par coro a orch. (Orch 
Smf e Coro di Roma della RAI. dir. F. Scaglia - 
del Coro A Renzi) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampe eetera 
17,10 Piazza Margana Conversazione di Merlo Picchi 
17,20 C. Frank; Quintetto in fa min. per pf. a archi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18,46 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Segra. La paricoloaltè del sonniferi - L. Gratton 
L'aatrofisica dal raggi cosmici • G Feglz II trattamento 
chirurgico delle forme di Ittaro - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20.30 Le ambiguità di Ulisse 

a cura di Beniamino Placido 
II. La droga di Etena 


21 — MUSICHE PER PIANOFORTE A QUATTRO MANI 
a cura di Alberto Plrontl 
Prima traamisalone 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 II romanzo spagnolo deH'Ottocento, a cura di An¬ 
gela Bianchini 

V. « Conflitti spirituali della provincia spagnola • 


23— Settimane musicali di Budapest 1968 (V. Locandina) 

23,20 Rivista della riviste • Chiusura 


SS 






LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
Rosina Cavicchioli 

Woll| 2 an(t Amadeus Mozart: Le m»' 
;e dt Figaro: «Non so più comi 
son«; ('osi lan tulle: «E' amore 
un ladroncello»; Domenico Cirra 
rosa: (iiaunina e Bernardune: • Era 
tanto tresca e bella» (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Emilio Suvinij * Gioac¬ 
chino Rossini: l.'Iialiatta lu Alfieri: 
■ Cruda sorte»; Amilcare Punchiel- 
li : Lii Gioconda : ■ V'<x;e di donna o 
d'angelo», Camille Saint-Saens; 
•SaM-sone e Dalila : « S'apre per te il 
mio cor»; Georges Bi/ct: Curmeii: 
• All'udir del sistro il suon * (Or¬ 
chestra Sintonica di Milano della 
RAI diretta da Gennaro D'Angelo». 

19,13/L’uomo che amo 


20,15/- L'equipaggio della 
zattera » di Alfredo Balducci 

Compagnia di prosa di Firenze del 
la RAI con Camillo Pilolto. Isa 
Bellini e Nin<» Dal Fabbro Perso¬ 
naggi e interpreti. Cobrs : CamiUif 
Pilolto: Fior sua moglie: Sella fit>- 
nora. Leo sua figlia : Giuliana Cor 
bciitni : Maxi • Giampiero Becherell' : 
Il Generale Deccan: Corrado Gaina. 
il Capitano Klutz.e: Alino Dal Pah 
hro. Vikin tiglio del Governatore: 
Leo Gaveru: Gossel, guardia del 
corpo: Franco Lazzi. Annalisa can¬ 
tante d'opera' Isa Bellini: Pierre 
l'impresario: Adalherio Maria Mcr 
li, Il Governatore Giorgio Piamo". 
li: Il Ministro Crab: Giunni Pie 
fra.vanitì, Il cameriere de • La zat¬ 
tera»; Corrado De Cnsiofaro: Il 
conducente: Tino F.rler : Un fac¬ 
chino: Rino Benini. 

21,45/Concerto Panni 

Benjamin Britlen; La guida alJ’or- 
chesira per i giovani op. 34 (Varia¬ 


zioni e tuga su un tema di Purcell). 
Testo di Eric Crozier (Presentatore- 
Luigi Capponi).* Felix Mendclssohn- 
Bartholdy: Sinfonia n. 3 in la mi¬ 
nore op. 56 • Scozzese ». 


SECONDO 

15,18/Concerti 
dell'Accademia Musicale 
Chigiana di Siena 

Violoncclli.sta: Florian Kilt (classe 
di perle/iunaiiienlo di violoncello 
del M" Andre Navarra); violinisti: 
Kineko Okumura e Diana S/ekely 
(classe di perteziunamcnio di vio- 
lino del M“ Franco Gulli). 

Fredéric Chopin' Introduzione e 
Polacca op. S. per violoncello e pia¬ 
noforte (Florian Kitt. violoncello: 
Maria Italia Filippini Bìagi, piano¬ 
forte) • Jcaii-Marie Leclair: Sonala 
in do minore « Le Tomheau • per 
violino e pianoforte (Kineko Oku- 
mura. violino: Lidia Proietti, pio- 
noforie) • Bela Bartok (Trascrizio¬ 
ne di Zoltan Szekely); Danze ru¬ 
mene. per violino e pianoforte (Dia¬ 
na Szekelv. viofiiio: Lidia Proietti. 
ptaiiufotie). Registrazioni effettua¬ 
te il 28 e 30 agosto 1%8 dalla Sala 
dei Concerti deH’Accademia Musi¬ 
cale Chigiana di Siena. 


TERZO 

13,40/Pianista 
Arthur Schnabel 

Beethoven: Rondò in do maggiore 
op 51 ni» Schubert: Due improv¬ 
visi dall'op. 90: in do minore; in mi 
bemolle maggiore • Beethoven: So- 
nala in fa minore op. 57 « Appas¬ 
sionala ». 

14,25/Meiodramma in sintesi: 
« Macbeth • di Verdi 

4/lo 1: Preludio - Introduzione - 
Scena e cavatina di Lady Macbeth 
• Scena e duetto di 1-adv Macbeth 
e Macbeth • ^llo II: Aria di Lady 
Macbeth • Aria di Banco • Ano fi/: 
Scena delle apparizioni • Aito IV : 
Coro . Aria di Maeduff - Scena del 
sonnambulismo (Personaggi e inter¬ 
preti: Macbeth: Mario Sereni: Lady 
Macbeth; Sora lAjpez: Banco: Si¬ 
culo Zaicaria: MaedufI : .^ii^jiisto 
VifCMiiiii : 1“ apparizione: Sergio Li- 
viahella: 2* apparizione: Tina To¬ 
scani: fina dama di Lady Macbeth: 


Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Ilaria Occhini e Warner 
Bcniivegna Personaggi e mterpre*' 
della seconda nunlata: Clara; lia¬ 
na Occhini: Miss Brown. Wandi: 
Pasoium: la madre di George; 4 m 
I ta (Toruvdi'iei : George ragazzo; .S'e- 
fono Agostini . Il professore Blume 
Gino Negri; Charles Ainbit/x*r: 
Franco Luzn. Il padre di (Jeorge. 
Manlio Biisoiit: George: Warner 
Bentivegna. 


Maria Beriolini: Un medico: Piero 
Fernandez - Oixhcstra Sinfonica e 
Coro di Torino della RAI diretti da 
Mario Rossi - Maestro del Coro 
Ruggero Maghini). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Manuel de Falla: Soni nei giar¬ 
dini di Spagna, impressioni sinfo¬ 
niche per pianoforte e orchestra: 
Nel Generalife - Danza lontana - 
Nei giardini della Sierra de Cor¬ 
doba {solista Gonzalo Soriano - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Rafael Fruhbeck de 
Burgos) * Isaac Albeniz: Caialonia, 
suite n. I per orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Ataulfo Allenta) * Maurice 
Ravel: Vai.ses nobles et sentimen- 
tales (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) 
• Albert Roussel: Sinfonia in la 
maggiore n. 4 op. 53 (Orch. dei Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi, dir. Char¬ 
les Mùnch). 


23/Musica ungherese 

Zollan Kodàly: Serenala op. Ì2. per 
due violini e viola (Vilmos Talray 
c Mihàly Szucs, violini; Mihàly 
Varkonyi, viola). (Registrazione del 
19 ottobre dalla Radio Ungherese in 
occasione delle « Settimane Musicali 
di Budapest 1968 »}. 


« PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Bauduc-Lamarc: Coffee house rag 
(Bauduc-Lamare) • Drew: 410 East 
(Lionel Hampton) • Steele-Melrose- 
Picou; High society (Matty Matlock) 
• Parker; Bloomclidu (Charlie Par¬ 
ker) 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Special delivery (1910 Fruitmm Co.) 

• Il pretesto (Frangoise Hardy) • 
Tomorrow tomarross' (Bee Gees) • 
Give II tip or fumit a loose (James 
Brown) • E figurati se (Omelia Va- 
noni) • 0)i lady Mary (David Alex¬ 
andre Winler) • fu thè gh-'ito (El- 
vis Presley) • Ti credevo felice (Di- 
noi • A salty dog (Procol Harum) • 
Margie (Joe Jeffrey Group) • La 
notte penso a le (Eric Charden) • 
Marley puri drive (José Feliciano) 

• Soli si muore (Tommy James & 
Shundells) • Wi/7ie and Laura Mae 
Jones (Dusty Springfield) • The 
days of sand and snovels (Bobbv 
Vinton) • Sogno sogno sogno (Mo- 
lowns) • l'm thè urban spaceman 
( Bonzo-dog-doo-dah-band ) • Signo¬ 
ra Jones (Lally Stolt) • Teli all thè 
people (Doorsì • Soul deep (Box 
Tops) • La strada che non c'è (Ma¬ 
rino Barrcto jr.) • Good old rock 
n roti (Cat Mother and thè All 
Night News Boys) • Lia (Punti 
Cardinali) • Tema da • Summer 
piace » (Ventures) * Intennission 
liti (Orch. Ted Heat) 


stereofonia 


Stalloni sparicnantall a modulaiiona di (re- 
quenza di Roma (tOO.3 MHi) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (t03.9 MHz) - Torino 
(101,a MHz). 

ora II 12 Musica da camera . ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Musi¬ 
ca laggara. 


notturn o italiano 

Dalla ora 0,06 alla S,5B: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmassl da Roma 2 su 
kHz B4S pari a m. 3SS. da Milano 1 su 
kHz 890 pari a m 333.7, dalla atazioni di 
Caitanlsaatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal il canale di FilcKlIffuaiona. 

0.06 Musica per tutti • 1,06 Colonna sonora 
- 1.36 Pagina liriche - 2.06 Ribella Inter¬ 
nazionale - 3.36 Concerto in miniatura - 
4.06 Mosaico musicala - 5.36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari in italiano e inglese alla ore 
I - 2 - 3 - 4 • 5. in Francata e tedasco 
alla ora 0,30 - 1.30 ■ 2.30 ■ 3.30 - 4.30 - 5.30 


radio vaticana 

14,30 Radiogiorrtala In Italiano. 15,15 Ra- 
dioglomala in spagr»oio. (rancasa, tadaaco. 
inglaaa, polacco, portoghese. 20.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario a Attualità 
L'ora daH'AFrlca: La conquista, a cura di 
G. Imbnghi a R. Giustini Momento 
musicala - Pansiaro dalla atra. 21 Traamis- 
alonl In altre lingue 21.45 En voi vera 
l'Ougands 22 Sento Rosario. 22.15 Kom- 
mentar aus Rom 22,45 Vitti Chnallsn 
Doctrine 23.30 Entrevlatas y commenta- 
noa 23,45 Replica di Orizzonti Crietiani 
(tu O M ) 


radio svizzera 

MONTECENEHI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri. 
8,15 Notiziarlo-Mueica varia 9,06 Mueice 
vena 10 Radio mattina 13 Musica varia 

13,30 Notiziarlo-Attuailtà-Rassegna atampa 
14 Iniermeuo. 14.06 II romanzo a puniate: 
• Giuseppa Belaamo > di Alessandro Du¬ 
mas. 14,20 Diaci eacoii di musica In Sviz¬ 
zera Saggi dall'Antologia discografica. 


Hermann Goatz; Concerto In el bemolle 
maggiore par pianoforte e orchestra op. 18 
(sorisis Paul Baumgartner, Orchestra di 
Radio Beromunater direna da Erich Schmid) 
15.10 Radio 2 4 17,06 Hip-plp Gli • hurrà • 
della canzone con Jerko Tognola 18 Radio 
gioventù 19.06 Tilt, gioco auto-musicale 
idealo e condotto da Giovanni Berlini 
19.45 Cronache della Svizzera Italiana. 20 
Blues. 20.15 Notiziario Attualllè. 20.46 Me¬ 
lodie e canzoni 21 I grandi cicli Freud. 
22 Orchesirn Radiosa 22,30 Orizzonti tici¬ 
nesi 23,05 La giostra dei libri 23,30 Or¬ 
chestre varie 24 Noliziano-Cronache-At- 
lualità 0.20-0,30 Preludio alla notte 

Il Pregrarame 

13 Radio Suiaae Romsnde: • Midi musl- 
que » 15 Dalla RDRS • Musica pomeri¬ 
diana • 18 Radio della Svizzera Italiana 

• Musica di fine pomeriggio ». L. van 
Besthoven: Sei minuetti per due violini e 
basso; F. i. Heydn: 3 Canzonette ingleai 
per voce sola a pienoforte; F. SchUbait: 
Cinque danze tedesche per archi; R. Schu- 
mann: Minnespiel del • LlebesfrUhllng • di 
Rtickert per una e più voci e pianoforte 
op. 101. 19 Radio gioventù 19,30 Problemi 
del lavoro 20 Par I lavoratori Italiani in 
Svizzera 20,30 Trasm. da Berna. 2t Diario 
culturale 2t,15 Musica ainfonica richiesta 
22 II Teatrino: • Novità di Parigi ». un atto 
di Sabatino Lopez. 22,30 II canzoniere 23- 

23,30 Tribuna Intamazlonala del compo¬ 
sitori. 


Cabaret di D'Ottavi e Lionello 



Tra gU Interpreti: Anna Mazzamauro 


I CAVERNICOLI 


20,01 secondo 

Il mondo artistico italiano si suddivide in 
due distinti compartimenti : il sottosuolo e la 
superfìcie. Di conseguenza, la popolazione che 
anima gli opposti campi è fatta di • topi di 
caves » e di gente che opera *a livello stra¬ 
dale ». Ancora una puntualizzazione per chia¬ 
rire il concetto. I • topi di caves », quelli del 
sottosuolo, sono gli attori di cabaret, locali 
notoriamente allestiti in vecchi 5canrinart. 
Quelli che invece si esibiscono « a livello 
stradale » sono la rimanente e maggiore par¬ 
ie, i cantanti, gli artisti di cinema, teatro e 
TV che con le • caverne » trasformate in ca¬ 
baret non hanno nulla a che fare. 

Tirando le somme i •cavernicoli» sono la li¬ 
mitata schiera di giovani che ogni sera danno 
appuntamento al proprio pubblico in quel 
giro di cabaret che da alcuni anni a questa 
parte stanno conoscendo da noi la loro sta¬ 
gione d'oro. 

Uno dei • cavernicoli • più noti è appunto 
Oreste Lionello che però, bisogna pur dirlo, 
di tanto in tanto tira fuori la testa per appa¬ 
rire alla radio e alla TV. Questa volta è al 
microfono che si presenta, ma non da attore 
di superficie, ma proprio da • cavernicolo ». 
Detto questo, dovrebbe essere abbastanza 
chiaro cosa si ripromette il varietà idealo 
da Sergio D'Ottavi e dallo stesso Lionello. 
Un primo esperimento di cabaret radiofo¬ 
nico. Attori fìssi, oltre a Lionello. Pino Ca¬ 
ruso, Anna Mazzamauro ed Emy Eco. « ca- 
vemicoli • anch'essi per eccellenza. Ospiti, 
altri • cavernicoli • di Roma. Milano ed altre 
città italiane, ma aitc/i« una nutrita schiera 
di gente «a livello stradale», perché i con¬ 
trapposti compartimenti, di cui prima si ac¬ 
cennava, non sono affatto stagni, ma molte 
volte anche comunicanti. 

Caratteristica essenziale dello spettacolo, il 
linguaggio secco, nervoso, rapidÙA'imo, fipi- 
co del genere. Sketch che si esauriscono in 
una serie telegrafica di battute, canzonette 
pescale nel repertorio folklorislico della pro¬ 
vincia italiana, botte e risposte che non de¬ 
vono mai superare un certo numero rtsFref- 
rLS5imo di minuti Strettamente legata a_ que¬ 
sta linea di massima, la partecipazione degli 
altri • cavernicoli », per lo più sconosciuti ai 
grandi circtiifi della TV. della radio, del ci¬ 
nema e del teatro: giovont che lavorano so¬ 
prattutto nelle • caves » milanesi, romane e 
siciliane e che avranno a toro disposizione non 
più di un centinaio di secondi, qualcosa co¬ 
me una cartellina carica di battibecchi ser¬ 
rati. Ciononostante essi riusciranno ad espri¬ 
mere luna la loro esuberante persunaliià ar¬ 
tistica. 

Alcuni pezzi del varietà sono ricavati dal mi¬ 
gliore repertorio dei cabaret di Roma e di 
Milano, ma al novanta per cento è tutta rcK 
ha nuova, freschissima, sconosciuta ai più 
affezionali frequentatori delle « caverne • del¬ 
la penisola. 

A voler trovare un sottotitolo esemplifìcatore 
dello 5pe((aco/o. si potrebbe parlare di • ri¬ 
vista in 5o(ro5ca/a ». 

E gii a(/ori « di superficie » che ruolo inter¬ 
preteranno? Quello normale attraverso il qua¬ 
le sono rtM5ct(i ad imporsi alle platee di tut¬ 
ta Italia. 


Domani 31 luglio 

scade II termine utile per rinnovare gli abbona¬ 
menti gemestrail alla radio o alla televisione senza 
incorrere nelle soprattasse erariali. 
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I suoni Intorno a noi, le voci degli amici, le canzoni che pre¬ 
feriamo. Il K7 registra fedelmente, in ogni luogo, é comodo, 
pratico, portatile. Di mininìo ingombro, alimentato a batteria 
o a rete, è il registratore del reporter. Preciso e sicuro, 
funziona con caricatori a nastro. Ideale 
per la riproduzione di musicassette. 

Inoltre, come tutti gli altri modelli Philips, 
vi dà il diritto di partecipare al Grande 
Concorso « 7 premi per 7 mesi ». 

Dal 1* Luglio 1969 al 31 Gennaio 1970. 
ogni mese verrà estratto un premio ^ 
a scelta del valore di L 500.000. ^ 

Più un premio finale di 1.000.000 di lire 
In gettoni d'oro. 

Philips: apparecchi a nastro o a caricatori 
da L 18.000 a U 275.000. 


3302 


PHILIPS 
registra fedele... 
e che regali! 

auto - giacche di visone - gettoni d’oro 
con il Grande Concorso registratori PHILIPS 


giovedì 


17— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
VIAGGIO DI PAOLO VI IN 
UGANDA 

Kampefe: Cattedrale di Ru- 
bage 

Cerimonia di chiusura del 
Simpoeio dei Vescovi d’A- 
frica 

Telecronisti Giuseppe Boz- 
Zini, Luciano Luisi. Gian¬ 
carlo Santalmasei 
Regista Franco Morablto 

la TV dei ragazzi 

18,30 a) IL TEATRINO DEL 
GIOVEDÌ' 

Nel bosco degli enimatti 
Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Guido Stagnare 

b) ESPLORAZIONI TRA LE 
CANNE 

Realizzazione di Ulrich KT. 
Schulr 

Prod,; Bavaria Filmkunsi 


19,15 QUATTROSTAGIONI 
Settimana/e del produttore 
agrìcolo e del consumatore 
a cura di Giovanni Vtaco e 
Adriano Reina 

Premio « Quattrostagioni • 
tra le provincie 
Gara n. 5 

Realizzazione di Paolo Tad- 
deini 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aranciata S. Pellegrino • De¬ 
tersivo Ariel ■ Tonrto Rio Ma¬ 
re - Fernet Branca ■ Denti¬ 
frìcio Colgate • Veramon) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

fCosmet/c/ Vichy - Olio Sasso 
• Atilemon - Gruppi termici 
Robby ■ Olà Biologico - Mll- 
kana De Luxe) 

IL TEMPO IN fTAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Oro Pilla • (2) Euchessina 
- (3) Manetti & Roberts - (4) 
Coca-Cola - (5) Super Wa- 
fers Maggiora 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) G.T.M. - 2) Pu- 
bilsedi • 3) Paul Film - 4) Jet 
Film • 5) Bruno Bozzetto 

21 — Utile Tony 
in 

SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
con Raffaele Piau 
e Pino Caruso. Fernando 
Germani, Peret y Sua Gita- 
noa e Carmen Villani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Stefano De Stefani 
Quinta puntata 

DOREMI' 

(Cafesinho Bonito - Patatirìa 
Pai - BP Italiana) 

22,10 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA; Stoccarda 
ATLETICA LEGGERA: EU- 
ROPA-AMERICA 
Telecronista Paolo Rosi 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


Orini liinlin Kade il termine utile per rinnovare 

^911' lUyilU l'abbonamento alla radio o alla tele- 

visiorta senza incorrere nelle soprattuse erariali. 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Royal Crown Cola • Slim 
2000 Gillette - Sottilette Kreft 
- Chevron Oli Italiana - Can- 
dy Lavastoviglie) 

21,15 

CIVILTÀ’ 

SEPOLTE 

OLIMPIA e DELFO 
I santuari della Grecia elea- 
alca 

Un programma di C. W. 
Ceram 

Testo di Roberta Rambelli 
DOREMI’ 

(Aspro - Super-IndaJ 

22 — CONTROFATICA 
Settimanale del tempo libero 
a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di 
Pedo Cazzare e Giuseppe 
Marrazzo 

Realizzazione di Paolo Gez- 
zara 

Presenta Gabriella Faiinon 


TrasmItsionI in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesscheu 

20,10 Die afrikaniseben Aben- 
teuer dea Jena Claasen 
• Schùase im Nairobi-Tier- 
park • 

Abenteuerfilm mit Gerd 
Siemonelt 

Regie: Jùrgen Gosiar 
Verlelh: BAVARIA 
20,35-21 Niutao 

Flimberlcht Ober eine In- 
sel In der Sodaee von 
Gerd Koch 
VeHeih; TELESAAR 
















w 


31 luglio 


ore 19,15 nazionale 

QUATTROSTAGIONI 

Uno stuolo di ragazze provenienti da diverse provincie 
d'Italia, la musica di un complesso, i « Dik Dik ». per 
cui vanno pazzi non soltanto i giovanissimi, concludono 
oggi la serie di trasmissioni dedicale al Premio • Quattro- 
stagioni • tra le Provincie. Si tratta questa volta di una 
gara dedicata alle attività della donna che vive in am¬ 
biente agricolo. Le prove che le ragazze hanno dovuto 
affrontare riguardavano floricoltura, pronto soccorso, alle¬ 
vamento, attivila domestiche e. nei quiz, contabilità agra¬ 
ria, ciò che ha dato modo alle concorrenti di dimostrare 
le loro capacità, provocando inoltre situazioni divertenti. 
Con questa trasmissione la rubrica si congeda dai tele¬ 
spettatori per riprendere dall'ottobre prossimo. 

ore 21 nazionale 

SENZA RETE 



Il cantante Little Tony, protagonista della trasmissione 

Alla Little Tony, il cantante sanmarinese che de¬ 

bilitò nelle osterie trasteverine con un trio composto dai 
SUOI fratelli, per emigrare poi in Inghilterra, dove diventò 
un campione del rock 'n' roll. Il Festival di Sanremo t9ò4 
segnò il suo momento magico quando esordì al fitmeo di 
Adriano Celentano lanciando 24 mila baci. Little Tonv can¬ 
terà molti dei suoi successi, da Riderà a donna di pic¬ 
che. da Mulino a vento a Un uomo piange solo per amore. 
da Bada bambina a Cuore malto, da Quando vedrai la mia 
ragazza a Solo per te e alla recente A questo punto. Nu- 
imo anche il numero degli ospiti: Pino Caruso. Fernando 
Germani, che c uno dei più grandi organisti del mondo. 
Pere! c il suo complesso .spagnolo, e Carmen V'i7/urii che 
canterà La vita in campagna. 

ore 22 secondo 

CONTROFATICA 

Dalla Sardegna all'Einilia-Roinagna. dalla Campania al V'e- 
nelo: questa sera sarà appunto il Veneto a costituire la 
base di partenza per i servizi della rubrii^a dedicata al 
tempo libero. Il m giornale delle vacanze» darà le ultime 
notizie dalle .■spiagge veneie; Lino Toflulo sarù la guida in 
un " Itinerario • che ci porterà, inu/i7e dirlo, alla .scoperta 
dei famosi vini veneti: i consigli sul tempo libero interes¬ 
seranno .sopraitiillo gli amanti delle « erbe miracolose ». 
Im rubrica, come nolo, affronta ogni settimana anche un 
particolare problema. Onesta sera tratterà un aspetto poco 
cono.sciiito daU'opinione pubblica: il tempo lihcrq della 
gente di campagna. Come è organizzata oggi la giornata 
di chi lavora la terra? Come pa-v.sano il poco tempo lìbero 
I contadini? Esiste anche per loro un tempo di ferie? 

ore 22,10 nazionale 

Da Stoccarda, in Eurovisione 
ATLETICA LEGGERA: Europa - America 

Due mondi, due continenti si affrontano stasera sulle piste 
in tartan dello stadio di Stoccarda. Atletica leggera di altLs- 
.simo livello nelTincontro che vedrà di fronte atleti ameri¬ 
cani e una selezione europea, che non comprenderà però 
i suoi migliori elementi: infatti mancheranno i sovietici 
impegnafi in altre gare, e mancherà inoltre la neiiprima- 
li.sia del mondo dei 1500 mefri, Paola Ptgni. Tra gli italiani, 
.saranno presenti Arese, impegnato nel mezzofondo. Dio- 
nisi, che rinnoverà con gli americani U duello nella spe¬ 
cialità dfl .salto con Vasta. Azzaro, neoprimatista italiano 
del salto in allo, e Olloz, recordman nazionale dei HO me¬ 
tri a ostacoli. 


CALENDARIO 


fundature della Compagnia 
Altri santi; S Fermo e Germano 
vescovi; S Fabio martire. 

Il sole a Milano sorge alle 6,06 e 
tramonta alle 20.53; a Roma sorge 
alle 6.03 e tramonta alle 2031; a 
Palermo sorge alle 6,09 e tramonta 
alle 20,17. 

RICORRENZE: Nel 1784. in questo 
giorno, muore a Pangi Denis Dide¬ 
rot. Opere: liiictcl"pedùi (con D A- 
lembertl. Il pg/io n.ilurale. Il p^re 
dì famiglia. La religiosa, tl nipofe 
di Ranieau 

PENSIERO DEL GIORNO: La ma¬ 
niera di dare vale di p'.u di ctu 
ohe si dà. (Comeille). 


per voi ragazzi 


« Il teatrino del giovedì» pre¬ 
senta L'orco Catafratto, fiaba 
con pupazzi animati di Tinin 
Maniegazza. li cavalier Stam¬ 
pella. seduto sotto un capanno 
borito, scrive le sue memorie, 
ogni tanto interrompe il filo 
dei suoi ricordi per seguire 
quello dell'ispirazione poetica. 
Al cavalier Stampella piacciono 
molto i versi, e da quando ha 
smesso di correre per i mari 
e di dar la caccia ai pescicani 
(uno dei quali, una volta, gli 
staccò con un morso il tenta¬ 
colo maggiore, costrìngendolo 
da allora a servirsi di una 
stampella), coltiva l’amore per 
la poesia, per le immagini de¬ 
licate e graziose. 

Tra gli Animalli, in verità, c'è 
un solo cane, ma col cappello; 
e proprio lui porla a fata Muc- 
cona la brutta notizia che sua 
zia, fata Bufala, è stata fatta 
prigioniera da un mago che ha 
un naso enorme ed un bruttis¬ 
simo nome: Catafratto. Fata 
Muccona è dusperata ; chissà 
quanto solTre la sua povera 
zietta. prigioniera di un mago 
nasuto e screanzato. Bisogna 
salvarla, ad ogni costo. Attra¬ 
verso il megafono d'argento 
chiama a raccolta i fedelissimi 
Animatti; si organizza una spe¬ 
dizione di salvataggio. Ma, do¬ 
ve si trova la dimora di Cata¬ 
fratto? Fata Muccona guarda 
nella slera dì cristallo, poi at¬ 
traverso lo schermo magico, 
poi inforca il binoccolo semi¬ 
sferico: nulla! Toccherà a 
SgnifT-SgnafT, il poli7.io(lo dal 
liuto sopraffino, scoprire il mi¬ 
sterioso nascondiglio in cui il 
terribile Catafratto ha trasci¬ 
nato la povera falina Bufala 
che, vinta dalla paura, è riu¬ 
scita a malapena a rompere 
sul groppone del mago la sua 
scopa volante. Ma è servito a 
ben p<x:o. Catafratto non si è 
scomposto, si è grattato il na¬ 
sone, ha starnutito, poi si è 
messo a dormire. Ed ora è lì 
che russa come un trombone. 
Ma t bravis.simi. intrepidi Ani¬ 
matti stanno per arrivare, 
e Catafratto la pagherà ca¬ 
ra... Completerà il pomeriggio 
Esplorazioni tra le canne 


TV SVIZZERA 


20.15 TELEGIORNALE I» edizione 

20.20 LA SCELTA DEL MESTIERE 
Mensile d'intormezione professio¬ 
nale • Le professioni socteli > - 
Rssiizzszions di Francesco Canovs 
2° puntala (Rsplics) 

20,45 TV-SPOT 

20.50 AL DI FUORI DELLA LEGGE 
Telefilm della seria • Thisrry La 
Fronde • 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 SCATOLA A SORPRESA Tele 
film della serie • Partita a due • 
interpretato da Robert Culp. Bill 
Coaby e David Friadkin Regia di 
Leo Perni (a colori) 

22,30 In Eurovisione da Stoccarda 
(Germania) ATLETICA LEGGERA 
EUROPA-OSA (a colori) 

0.15 TELEGIORNALE. edizione 



ANCHE VOI POTETE DIVENTAHE 
UNO DI IDOO 

con i corsi per corrispondenza della Scuola Radio Elettra 

Studiando a casa vostra, nei momenti litwrì, senza interrompere 
le vostre occupazioni alluaii, la Scuola Radio Elettra, la piu 
importante Organizzazione di Studi per Corrispondenza, vi apre 
la strada verso le più l>elle e meglio pagate professioni del mondo. 


DISEGNATORE 
FOTOGRAFO MECCANICO TRADUTTORE 

E ancora molte altre. 

Se siete ambiziosi, se volete fare carriera o se 11 vostro lavoro di 
oggi non ri soddisfa, scriveteci il Vostro nome, cognome ed in¬ 
dirizzo. Riceverete, senza alcun impegno da parte vostra, uno stu¬ 
pendo opuscolo a colori che vi spiegherà tutto sui nostri corsi. 
E ATTENZIONE. CON LA SCUOLA RADIO ELETTRA: 

— non firmerete nessun contratto 

— potrete pagare solo dopo il ricevimento delle lezioni 

— a fine corso riceverete un attestato comprovante gli studi 
compiuti. 

FATELO SUBITO. NON RISCHIATE NULLA E AVETE TUTTO 
DA GUADAGNARE 

RICHIEDETE L'OPUSCOLO GRATUITO ALLA 


TRADUTTORE 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/79 
10126 Torino 

GIOVANI BARMEN A CONFRONTO 

Si è svolta nei giorni scorai a Pessiorre (Torino), presso II sa¬ 
lone dei ricevimenti dello Stabilimento di Produzione Mar¬ 
tini & Rossi, la finale della quarta edizione del • Pensiero 
Paissa •. concorso indetto dalla Casa torinese fra i giovani 
Barman italiani per ricordare un proprio Ispettore Generale 
scomparso alcuni anni or sono. 

Alla fase finale del Concorso 1969 hanno preso parte 12 Bar- 
men reduci dalle fasi aliminatorie del concorso stesso tenu¬ 
tesi In alcune delle più importanti città della Penisole. I 12 gio¬ 
vani, non meno trepidanti di cani studenti di fronte ai loro esa¬ 
minatori. hanno sostenuto le loro prove, consistenti nella pre¬ 
parazione di cockteils stabiliti da uria apposita commissione, 
sottoponendoli al giudizio di una giuria competente. Non si co¬ 
noscono ancora I nomi del due vincitori che. come premio, 
visiteranno le Terrazze Martini di Genova, Milano. Bruxelles. 
Londra. Parigi e Barcellona. 

Una colazione, offerta dalla Direzione della Martini & Rossi a 
cui erano presenti fra gli albi il Conte Metello Rossi di Monte- 
lera. Amministratore Delegato della Società, Il Conte Lorenzo 
Rossi di Montelera, il Comm. Zola Presidente dell'I.BA. — 
Associazione che raccoglie i Barmen di tutto il mondo — Il 
Dr Bianchetti, direttore commerciale, ha chiuso il simpatico 
incontro 
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NAZIONALE SECONDO 

» 6— PRIMA 01 COMINCIARE, musiche del 


6 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

PRIMA 01 COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da L. SimoncinI — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti- 
Giornale radio 

7 

‘10 

'47 

Giornale radio 

Muaica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

7.X 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Blllardino a tempo di musica 

8 

■30 


8,13 

8.18 

8.X 

8.40 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Cip Zoo 

VETRINA DI . UN DISCO PER L’ESTATE - 

9 

'06 

1 nostri figli, a cura di G. Basso — ManettI A Roberta 

Colonna musicale 

Musiche di Dukas, Rozsa, Barry, Legrartd. Trovsjoll, 
Morrlcona, Chopin. KSmpfart. Bacharach. Oiater-Haupt- 
mann. Goldamlth, Engllsh-Ogarman. Zarzyckl, Ortolani, 
Ebb. J. Strauaa Jr. 

9,05 

9,15 

9.X 

9,40 

COME E PERCHE’ 

Corrisponderla su problemi scientifici — Ga/banl 
ROMANTICA — Lauri/ 

Giornale radio - Il mondo di Lai 

Interludio 


10 Giornale radio 
— Ecco 

OS Le ore della musica - prima pana 

Carmen Susa. La storta di Serafino. E' giorno. Rsin 
and tears. Chiudo gli occhi e conto a sai. Hello 
Dollyl, GII occhi verdi dell'emore. Caro. Commedia. 
Sperlah Rea. Il giocattolo. Baci baci baci. Moire ro- 
man. Caiuone per te, iudy. Il vento. Non rivederti più. 
Due minuti di fellcltè, This contirwntel 

11 LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Soc. Arrigonl 

'X UNA VOCE PER VOI: Basso BORIS CARMEU 
(Vedi Locandina) — Palmollve 


10 — Roderick Random 

Romanzo picaresco di Tobias Smollett • Adatt 
radlof. di Giovanni Guaita - 14” puntata • Regia di 
Guglielmo Morandi — Invemlzzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Nuovo Dash 
10,X Giornale radio - Controluce 
— MUkana Oro 

io« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino coridotte 
da Franco Moccagatta. Gianni Boncompegni e 
Federica Taddel - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore II.X): Giornale radio 


12 Giornale radio 

'05 Contrappunto 

'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'X Lettere aperte: Rispondono i programmatori 

'42 Punto e virgola 

‘53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

13 GIORNALE RADIO 

15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regìa di Riccardo Mantonl — Soc. Grey 

14 Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 


12.15 Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13- PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garinei e Glovannini provo¬ 
cati e realizzati da Leorte Mancini 
t3.X Giornale radio - Media delle valute 
13.X Milva presenta: PARTrTA DOPPIA — Simmerìthal 

14— Radiocronaca diretta per l’arrivo di 

Sua Santità Paolo VI 

all'aeroporto di Entebbe in Uganda 
14,45 Su e giù per II pentagramma — Teferecord 


15 Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Vetrina di « Un disco per l'estate • 
— Fonit Cetra 
'45 1 nostri successi 


15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 II personaggio dei pomeriggio: Gianni Morsndi 

15,18 APPUNTAMENTO CON BOITO (Vedi Locandina) 

15,X Giornale radio 

15.35 Canzoni napoletarm 

15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16 


— Biscotti Tue Psre/n 

Visto dai grandi, visto dai ragazzi, a cura di Anna 
Maria Romagnoli: «A che servono i poeti? • 

'X COLONNA MUSICALE 


16— UNA VOCE AL VIBRAFONO 

Trattenimento musicale con Lidia McDonald e II 
Complesso di Cario Zoffoii 
16.X Giornale radio 

16.35 La discoteca del Radiocoiriere 

_(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


17 

18" 


RADIOCRONACA DIRETTA PER LA CERIMONIA 
DI CHIUSURA DEL SIMPOSIO DEI VESCOVI 
D’AFRICA 


17— Bollettino per 1 naviganti • Buon viaggio 
17.10 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI 
- INVrrO-ENAL . 

17,X Giornale radio 
17.35 POMERIDIANA 


PER 


Safeguard 

PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizie e voci dal mondo del 
giovani • Presemano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fueco - Regia di Raffaele Meloni (V. Locandina) 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,X): Giornale radio 
18,55 Sui nostri mercati 


19 06 Sui nostri mercati 

'13 L'uomo che amo 

(Vita di George Garshwin) - Originale radiofonico 
di Gino Negri e Marco Visconti • 3” punteta - 
Regia di Marco Visconti (Vedi Locandina) 

'X Luna-park_ 


19 — ESTATE IN CITTA', inchiesta musicale di Marie 
Claira SInko — OfMe Ruggero Benelll 
19.23 Si o no 
19.X RADIOSERA 
19.X Punto a virgola 


20 


GIORNALE RADIO 

15 TUTTO IL CALDO MINUTO PER MINUTO 

Un programma di Ditto Verde, scritto con Bruno 
Broccoli - Regia di Adriana Parrelta 


91 HIT PARADE DE LA CHAN80N 

(ProgratTim» scambto con la Radio Francese) 

15 CONCERTO DEL QUARTETTO AMADEUS 

F. Schubart: Quartetto In re min. « La morta a la 
fanciulla» (Regislr. eff. Il 31/3/’» dal Teatro Olimpico 
in Roma durante II concerto aaegulto per rAccadetnla 
Filarmonica Romana) _ 


20.01 RIUSCIRANNO GLI ASCOLTATORI A SEGUIRE 
QUESTO NOSTRO PROGRAMMA SENZA AD¬ 
DORMENTARSI PRIMA DELLA FINE? 

Programma musicale presentato da Pippo Baudo 
con le partecipazione di Pietro De Vico - Testi di 
D’OnofrIo e NaIII - R^ka di Enzo Convalll 
20.45 Orcheatra diretta da Cario Esposito_ 


21 — Con te, Emily Dickinson 

Radiodramma di Ivan Canciullo 
Regia di Francesco Dama (Registrazione) 
(Vedi Nota llluatrativa nella pagina a fianco) 
21.55 BollettlfK) per I naviganti 


22 


FAKTASIA MUSICALE 


22— GIORNALE RADIO 
22,10 PAROLIFICIO G. A a 

Ricordi musicali di Garinei e Glovannini provo¬ 
cati a realizzati da Leone Mancini (Replica) 

22.40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 


23 

24 


GIORNALE RADIO 

Buonanotte 


t programmi di domani 


23— Dal V Canale della Fliodlffuslona: Musica leggera 


24- 


GIORNALE RADIO 



luglio 


giovedì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alte IO) 

8.30 Benvaniito In Italia 

9.2S Zodiaco e psicologia Infantile. Conversazione di Maria 
Maiten 

9.30 Un rac c onto per la vacanze (Programma per gli atu- 
dmntl dalla Scuola Media) • Uno acrittore In cmaa aua: 
Giuseppa Ernesto Nuedo • a cura di Mario Veni - 
Ragie di Berto Manti 


tO— CONCERTO DI APERTURA 

F. Mandalasohn-Bartholdy Le Ebridi, ouverture op. 26 
(Orch. Filarmonica di Vienna dir. R. Kampa) • P. i. 
Clalhowakl: Concerto n 1 In ai bem. min. op. 23 par 
pf. e orch. (sol S. Riehtar • Orch. 8inf. ài Vienna dir 
H von Ksralan) • J. Siballua: Sintonia n. S In mi bem. 
magg. op. 82 (Orch Filarmonica di Vienna dir. L. 
MaazaI) 


11,15 I Quartetti per archi di G. F. Maltplero 

Sesto Quanetto • L'area di No4 • (Quartetto FarTarssI) 
11,35 Tastiere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Università Intemazionale O. Marconi (da New York) 
Il crepuscolo dalla psicanalisi (Dalla redazione della 
riviata • Tima •) 

12.20 ChriKA strumentale Italiana 

B. Galuppi: Concerto a qusRro In al barn. magg. (Traecr 
di V. Mortali) ■ A. Sallerl: • Axur re d'Ornw •. slrt- 
fonia • N. Paganini. Quartetto n. 12 In la min. per chit. 
e archi 

1235 INTERMEZZO 

G. B. Pergoleal (attribuzione): Concerto n. 1 In sol 
magg. per ri., archi e cont. • W. A. Mozart: Quartetto 
in al bem magg K. ISS per archi * F. I. Haydi; Coiv 
certo In mi bem. magg. par tr. e orch. • K. Stamltz 
Sinfonia concertante in re magg. per due vl.l e orch 


14— Voci di Ieri a di oggi: Baritoni Mattia Baitlatlni e 
Dietrich Fiachar-Dieskau (Vedi Locandina) 

14.X Musiche d’oggi 

K. Pertderecki: ThrenI per le vittime di Hiroshima; 
Dlea Iraa. oratorio per eoli, coro e orch. ella memorie 
delle vittime di Auschwitz 


15,06 A. Bruckasn Quartetto In do min per erchi (Quartetto 
Keller) 

15,X Concerto del barltorto Arnlrzel Snarski con la 
partecipazione della pianista Ermellnda Magnetti 
F. Chopinr Sette liriche dall op. 74 
15,X II disco in vebriita 

F Liszt: Feust-Symphonle In tre perii, per ten.. coro 
e orch (ten. W. Krenn - Orch. della Suieee Romsnda 
a Coro Wo Arte di Losenna dir E. Ansarmat) 

(Disco Dacca) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della etampa estera 
17,10 Tre libri al mese. Converaaziorte di Paola Olattl 
17.X W. A. Mozart: Due Sonate: In la magg. K 331; In fa 
magg K 332 (pf T. Aprea) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
• Palcanailatl di lutto II mondo a Roma», a cura di 
Giorgio Granata • Tempo ritrovato uomini, fatti, Idae - 
» Le scuole della non violenza ». Colloquio con Satish 
Kumar 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.10 II buon soldato Svejk 

Opera In tre atti di Gerardo Guerrieri 
(da J. Hasek) 

Musica di GUIDO TURCHI 
Direttore Nino Sanzogno , 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma dalla RAI 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,X ■ L'Alabarda •. prima rivista di Trieste Italiana. 

Conversazione di Trieste De Amlcls 
22.40 Rivista delle riviete • Chiusura 
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LOCA NDINA 


NAZIONALE 


IL PAPA IN UGANDA 

Comincia oggi 11 viaggio di 
Sua Santità Paolo VI in Ugan¬ 
da. In tre giorni d«ul d'impe¬ 
gni c di avvenimenti del piti 
alto interesae umano, religioso 
e sociale, il Papa avvicinerà 
una delle popola^onl che forse 
più di ogni altra, nel cosiddet¬ 
to terrò mondo, ha espresso 
l’anelito dell’umanità verso I 
valori dello spirito c della fede. 
Sarà una specie di nuova con¬ 
sacrazione dei martiri che cin¬ 
que anni fa funmo elevati alla 
gloria degli altari. Le fasi piu 
importanti c slgniScative del 
viaggio saranno seguite tlal 
Giornale Radio con collegamen¬ 
ti in diretta e servizi degii in¬ 
viati: Beppe Breveglleri, Giu¬ 
seppe Chisari, Ettore Corbò. 
Italo Moretti e Mario Pucci- 
I nelU. 

! _ 

11,30/Una voc« per voi: 
basso Boris Carmeli 

Wolfgang Amadeus Mozart: Il 
flauto magico: «Possenti numi* • 
Alexander Borodin: Il principe 
Igor: Aria di Konciak • Giuseppe 
Verdi: Emani: « Infelice e tuo cre¬ 
devi *: Simort Boccanegra: «Il la¬ 
cerato spirto* (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI thrctla 
da Ferruccio Scaglia) ♦ Richard 
Wagner: Tristano e Isotta: Preludio 
atto I (Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Rudolf Moralt). 

19,13/« L'uomo che amo* 
di Negri e Visconti 

(Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con I laria Occhini e Warner 
Bentivegna. Personaggi e interpreti 
della terza puntata: Clara; Ilaria 
Occhini. George: Warner Benttve- 
gna: Ira: Antonio Guidi; Un giova¬ 
notto; Sebastiano Calabrò; Il padre 
di George: Manlio Busoni; La ma¬ 
dre di (George : Anna Caravagei; 
Miss Brown : Wanda Pasquini. Re¬ 
gia di Marco Visconti. 


SECONDO 

15,18/Appuntamento 
con Boito 

Arrigo Boito: Mefisti^ele: « Son io 
spinto che nega * (Franco Taglia¬ 
vini. tenore; Nicolai Ghiaurov pua- 
50 - Orchestra del Teatro dell’Clpera 
di Roma diretta da Silvio Varviso). 


16,35/La discoteca 
del Radiocorrìere 

Fernando Sor: Variazicmi su un 
tema dì Mozart op. 9 • Siegfried 
Behrend : Taranias dalla Suite espa- 
Aola n. 2 * Manuel de Falla: Home- 
naie pour le tombeau de Debussy 
• Robert De Visée: Suite in re mino¬ 
re (chitarrista Siegfried Behrend). 


TERZO 

11,35n^a8tiere 

Girolamo Frescobaldi: Tre Toccale 
per clavicembalo: Toccata X, dal 
Libro I - Toccata I e Vili dal 
Libro II (clavicembalista Mario- 
lina De Robertis) ■ Johann Raspar 
Kerll: Passacaglia per organo {or¬ 
ganista Gustav Leonhardt) • Franz 
Joseph Haydn : Andante con varia¬ 
zioni in fa minore per pianoforte 
{pianista Wilhelm Backhaus). 


14/Voci di ieri e di oggi: 
baritoni Battistini 
e Fischer>Dleskau 

Wolfgang Amadeus Mozart; Don 
Giovanni: «Deh, vieni alla fine¬ 
stra» (Mattia Battistini) * Giu¬ 
seppe Verdi; Rieoletto: «Pari sia¬ 
mo» (Dietrich Fischer Dieskau - 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Alberto Erede) • Gaeta¬ 
no Donizetti: Don Sebastiano: «O 
Lisbona, alfin ti miro* (Mattia Bat¬ 
tistini) • Giuseppe Verdi: Don Car¬ 
lo: «O Carlo ascolta» (Dietrich 
Fischer Dieskau - Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Al¬ 
berto Erede) • Jules Massenet: 
Werther: « Ma come dopo il nem¬ 
bo » (Mattia Battistini) • Giuseppe 
Verdi: Un ballo in maschera; « Alla 
vita che t'arride» (Dietrich Fischer; 
Dieskau - Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Alberto Erede). 


19,1S/Concerto di ogni sera 

Alexander Scriabin : Concerto in 
fa diesis minore op. 20 per piano¬ 
forte e orchestra: Allegro - An¬ 
dante con variazioni - Allegro mo¬ 
derato (so/ts/a Gino Gorini - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Massimo Freccia) 

• Dimitri Sciostakovic: Sinfonia 
n. I in fa maggiore op. IO: Alle¬ 
gretto - Allegro * Lento - Allegro 
molto (Orchestra London Sympno- 
ny diretta da Jean Martinon). 

20,10/* Il buon soldato Svejk » 
di Guido Turchi 

Personaggi e inleroreti : Primo av¬ 
ventore: Walter Gullino; Secondo 
avventore: Dino Mantovani; Bir¬ 
raio: Carlo Franzini; Katia: Cecilia 
Fusco: Bretsi^ekler: Giuseppe Zec¬ 
chino; Svejk: Renato Capecchi ; Una 
cliente: Luisa Discacciati; I compa¬ 
gni di cella: Walter Gullino, Grazia¬ 
no del Vivo, Paolo Mazzotta, Enzo 
Guarnì. Teodoro Rovetta; Un distin¬ 
to signore: Angelo Mercuriali; Giu¬ 
dice: Enrico Campi; 1* sostituto: 
Renato Ercolani; 2” sostituto: Gior¬ 
gio Onesti; Guardia e messo: at¬ 
tore Ivano Staccioli; Capitano me 
dico: Giuseppe Tadeo; Capitano Pe- 
likan; Alvinio Misciano; Un ufficia¬ 
le: Giuseppe Aforresi; (Parlotta; Li- 
lya Teresita Reyes; L'industriale: 
Franco Ricciardi; Il generale: Renzo 
Scorsoni; Ferroviere: Renato Erco¬ 
lani: Maresciallo: Carlo Meticiani; 
l* ufficiale: Angelo Mercuriali: 2* 
ufTiciale: Giorgio Onesti. 

« PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 
Rizzati; / giorni che non sei qui 
con me (Pregadio-Rizzati) • Caval¬ 
laro; Un nuovo giorno (Tullio Gal¬ 
lo) • Reitano: Avevo un cuore 
(Massimo Salerno) • Bruhn: Ham¬ 
burg in sunshine (String Sound) * 
Raskin: Le temps des fleures (Ray¬ 
mond Lefèvre) * Macias: Dès que 
ie me reveille (Paul Mauriat) • 
Weiss: What a wonderful world 
(Johnny Pearson) • Mescoli: You 
are my love (Gino Mescoli) * Mari- 
nuzzi; Gita festosa (Gino Marinuz- 
zi) • Umiliani: Le ragazze dell'arci¬ 
pelago (Piero Umiliani) * Reed: Qui 
ritornerà (Perey Faith) • Osbome: 
The latin touch (Oxford Square) * 
Velasquez: Besame mucho (Stnng 
of Rio) * Alguerò: La rrutchachita 
del piantilo (Augusto Alguerò). 

NAZ./16/Per voi giovani 

Bom to be wild (Wilson Pickett) • 
Mamadoumemè (Nino Fwrer) • 
Friend, lover, woman, wife (O. C. 
Smith) • Love me tonigni (Tom 
Jones) * Luisa (Ricky Gianco) * 
Son of a preacher man (Dusty 
Springfield) • We got more sout 
(Dyke and thè Btaz^) • Non vo- 

C *'o intwmorarmi di te ^runo 
uzi) • Johnny, / love you (Booker 
T. & thè MG’s) • Hold on! l'm 
Corning (Orch. Art Blakey). 


stereof on la 


StaiioNl «parlinaMall • medulazIOM tfl fr»- 
4w*iaa «I Roma (tOOJ MHz) . Milane 
(102.2 MHz) - Nateli (103,0 MHz) - Terlae 
(101.0 MHz). 


ora 11-12 Mualca 16.30- 

18.30 Musica laoo«<v - o*^ 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno italiano 


Dallo oro 0,06 allo 6,08: PrearommI rhioI- 
cali a notiziari trmmaool do Roma 2 su 
kHz 646 psrl s la. 366. da Milano 1 m 
kHz 880 pari s m 333,7. dallo stazioni di 
1 CaltBaissofU O.C. su kHz 6080 pari a 

m 48,50 a su kHz 1615 pari a ai 31,83 a 
I dsl II esaalo di Flledifhtaiono. 

0.06 Musics par tutti - 1.06 Due voci a 
un'orcKastrs. Ènzo Jsnrtscci, Anna Msrehat- 
I tl a rorchastra di Frsnck CKacksfiald - 

1,36 Antologia oparistlca . 2.06 Musics 
notte - 2.36 Dsiroparstts alla commadis 
musicala - 3.06 ParaU d’orchaatra - 3^6 
La vatnna del disco • 4.06 Invito alla mu¬ 
sica • 4.36 Motivi del nostro lampo - 5.06 
Raaaagna di interpreti - 5,36 Musiche par 
un buongiorno. 

Nolizisri in Italiano a inglaaa alla ora 
1 • 2 - 3 • 4 - 5, in francese a todaaco 
' alla ora 0.30 - t .30 • 2.30.3.30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

14,30 Radieglomala In italiano. 15,15 Ro- 
dlegloriMla In spagnolo, francaaa. toda ac o. 
Inglaaa, polacco, portog h ese. 17 Concorto 
dal giovedì: • Serie Giovani Concartiati •: 
I pleeell cantori di Kanga, musiche congo- 
laal. 20.30 II viaggio di Paolo VI la Africa: 
crenscha a aarvizl. 21 TrasmIsaienI la 
altra lingua. 21.45 Paul VI à Kampala. 22 
Sante Rosario. 22,15 Thaologlacha Fragan. 
22.45 Tlmaly worda from tha Popae. 23.30 
Eniraviataa y commantarloa. 23,45 Replica 
di Orizzcntl Cristiani (su O.M.). 


radio sviaegera 

MONTECCNERI 
I P rograauwa 

6 Musica ricreativa. 6,10 Cronache di 
lari 6,15 Notiziario-Musica varia. 6,46 Mu¬ 
siche dal mattino O. F. E. Aubar: • Il Mu¬ 
ratore • , ouvarturo; G. Gluffré: Invenzione 
par flauto a or c haatre d'archi. 10 Radio 
mattina 13 Musica varia. 13,30 Notlzlario- 
Attuallti-Rssaagna atarrtpa. 14 Intarmazzo. 
14,06 II romanzo a puntata: • Giuseppa Bal¬ 
samo > di Alessandro Dumas 14,20 Raf¬ 
faela d’Alaaaaadro; 24 Studi par pianofor¬ 
te op 30 (pf. Florarvcs Wild). 16,10 Ra¬ 


dio 2-4. 17.06 (Quattro chiacchiera in mu¬ 
sica a cura di Vara Fioranca. 16 Radio 
gioventù 16,06 Sottovoce, taccuino musi¬ 
cale di Benito Gianotti. 10,30 Centi ragio- 
nsll Italiani. 10,46 Cronache della Svizzera 
Italiana. 20 Clarinetti. 20,16 Notlziario-At- 
tuallti. 20,46 Melodie e canzoni. 21 Opi¬ 
nioni attorno e un tema. 2U0 Concerto 
sintonico della Radiorchestra diretta da 
Leopoldo Caaalla (Luciano frizzi, ciav.; 
Arrigo Galssel. oboe; Harry tSatynar, pf.). 
J. S. Bach: Concerto In re minora par ele- 
vlcambalo, oboe a orchestra d'archi BWV 
1060; F. Farfcaa: Sulta di marzo par or ch e 
atra da camere; W. A. Mozart; Concer t o 
par pianoforte a orchestra In mi bemolle 
maggiora K. 482. Nairintarvallo: Cronache 
musicati 23,05 GII Etruschi a casa loro. 
23,36 Gallarla dal Jazz. 24 Notlziarlo-Crt>- 
nacha-Attualltè. 0,204>,30 Ultima nota. 

il Programma 

13 Radio Sulsae Romende; « Midi musl- 
qua*. 15 Dalle RDRS: «Musica pomeri¬ 
diana-. 18 Radio dalla Svizzera Italiana; 
• Musica di Rna pomeriggio «. Compositori 
Italiani: F. A. BonportI: Invenzlona IV In 
sol minora par violino a continuo; D. Pa¬ 
radisi: Toccata in la maggiora; I. Plzzattl: 
Sonata per pianoforte; R. Roaaatllel: « La 
fontana malata •; T. Vitali: Ciaccorw per 
violino a organo. 18 Radio glovantù. 16,38 
Orchestra Radiosa. 28 Par I lavoratori Ite- 
llanl In Svizzera. 20,30 Traam. da Lausanne. 
21 Diario culturais. 21JO-23,30 «E* mazza- 
notta. dottor Schvraitzer -, dramma di Q. 
Casbron 


Una grande poetessa americana 



Lucls Catullo (Emily) 


CON TE 

EMILY DICKINSON 


21 secondo 


« Espressione ultima della Nuova Inghilterra 
puritana, limpido rivo, raggelato in non nie- 
no cristallina purezza dagli ultimi aneliti del 
calvinismo e del trascendentalismo, Emily Dt- 
ckinson indica, più ancora del Whìtr^n. co¬ 
me, sia pure m un caso unico, l’Ameri^ fosse 
ormai in grado di gareggiare con le più avan¬ 
zate scuole europee, e perfino di precorrerle *. 
Sono parole di uno storico delia letteratura 
nord-americana e 5emhrflno adatte a chiame 
quale sia la dimensione di quello straordina¬ 
rio fenomeno poetico che fiorì in un angolo 
sperduto degli Stati Uniti, all'insaputa di tut¬ 
ti, nella seconda metà del secolo scorso. 
Emilv Dickinson — alla cui viceiula si richia¬ 
ma i7 radiodramma di Ivan CanciuUo che oggi 
va tn onda — nacque nel 1830 nel Massachu¬ 
setts. ad Amherst un villaggio di tremila ani¬ 
me aove, si può dire, non accadde mai nulla 
Non era neppure un centro culturale, anche 
se lì era stato fondato un « college • di una 
certa fama di cui il padre della Dickinson fu 
amministratore. Avvocalo di nome e deputato 
alta Camera dei rappresentanti, il signor Di¬ 
ckinson ebbe una grande influenza suU'avxfe- 
nire della figliai duro, autoritario, volitivo e 
dominatore dovette senza dubbio far sentire 
tutto U peso della propria personalità sulla 
fragile e sensibilissima figlia. 

Fu con lui che Emily si allontanò per qualche 
settimana da Amherst per andare a Washing¬ 
ton e certo anche questo dovette avere una 
sua importanza. Il fatto è che a poco più di 
vent'anni, la ragazza si chiuse in se stessa e 
si allontanò gradualmente dal mondo esterno 
preferendo vivere un’infd»tsa vita interiore. 
Ebbe una crisi religiosa che affondava le sue 
radici nell'educazione puritana che alla ragaz¬ 
za era stata tmpar(i7a e probabilmente conob¬ 
be anche l'amore, anche se non sapremo mai 
con certezza quale sia stato il volto dell'uomo 
che la fece innamorare. 

• Non era bella, eppure aveva molte bellezze », 
disse di lei una donna che la conobbe: aveva 
capelli rossi, occhi castano chiaro, denti can¬ 
didi. complessione delicata. Visse la vita di 
tutti I giorni con semplicità, cucendo pur de¬ 
testando cucire, accudendo con gioia alTorto 
e al giardino di casa. Sola con se stessa, scris¬ 
se affidando alla carta, nell'intimità della sua 
casa, senza mai pensare alla pubblicazione 
delle poesie {soltanto sette furono pubblicate, 
anonime, mentre ella era viva) e quando spi¬ 
rò. nel 1886, la sorella Lavinia trovò quaderni 
zeppi di scrittura. Quattro anni dopo, quando 
la prima edizione delle poesie vide la luce a 
Boston, il mondo scoprì che una grandissima 
poetessa era passata fra la gente senza che 
nessuno se ne fosse accorto. 

Personaggi e interprete Emily: Ludà Catullo; 
La madre: Maria Fabbri ; Lavinia: Franca Nu¬ 
li; Il Pastore Robbins: Giulio Oppi; rim: 
Natale Peretti; Il padre: Vidiìo Gottardf; 
Gilbert: Franco Passatore: ^<fy; Alberto 
Ricca; // dottor Barrett: Alberto Marché; H 
Postiglione: Paolo Faggi ; Glerm: Ninni Ekrto- 
relli; Il custode; Iginio Sonasi; Milton: 
Renzo Lori; Pastore Morris: Gnaltiero Rizzi. 


Oggi 31 luglio 

scade II termine utile per rinnovare fabbena- 
mento alle radio e alla telavleJone aenza Incor¬ 
rere nelle eoprattaaee erarlail. 


•3 












CONSEGNATO AL PROF. 
RAFFAELE D'ADOARIO IL 
PREMIO INA PER LE SCIENZE 
ASSICURATIVE PRESSO 
L’ACCADEMIA DEI LINCEI 

Il 4 luglio, nella Sala del Con¬ 
siglio della Sede dell'INA. si 
è svolta la cerimonia per la 
consegne solenne del Premio 
dell'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni presso l'Acca¬ 
demia Nazionale dei Lincei, 
conferito quest'anno per la 
matematica e la tecnica assi¬ 
curativa al prof. Raffaele 
D'Addario. Preside della Fa¬ 
coltà di Scienze Politiche del¬ 
l'Ateneo Romano e Ordinarlo 
di Statistica nella stessa Fa¬ 
coltà 

Con II Presidente dell'INA. 
prof Francesco Santoro Pas- 
sarelll. sedevano al tavolo 
d'onore, li doti. Salvatore Co¬ 
mes. Direttore generale per la 
Pubblica Istruzione. In rappre¬ 
sentanza del Ministro della 
Pubblica Istruzione on Feira- 
n Aggradi; Il prof. Cerulli, Vi¬ 
ce Presidente dell'Accademia 
dei Lincei; l'avv. Emilio Pasa- 
nisi, Direttore generale del- 
['INA; il dott. Gaetano Angela, 
Capo dell'Ispettorato delle As¬ 
sicurazioni Private; Il dott Ita¬ 
lo Zoppis. Consigliere d'Am- 
mlnistrazlone dell'INA. 

Notati, fra I presenti: l’on, Pie¬ 
tro Campilli. Presidente del 
CNEL. Il prof. Mauro Picone. 
Presiaente della Commissione 
giudicatrice per l'assegnazio¬ 
ne dei premi presso HAccade- 
mla dei Lincei; Il Sindaco di 
Roma. dott. Santini; il Presi¬ 
dente deli'ANIA. prof Artom: 

Il Presidente delTlSTAT, prof 
De Meo e alcuni studiosi insi¬ 
gniti In occasione delle pre¬ 
cedenti edizioni del Premio 
INA, quali I professori Lucia¬ 
no Daboni, Antigono Donati, 
Agostino Cambino e Giusep¬ 
pe Ottaviani. Foltissime le 
rappresentanze del Gruppo 
INA e dell'Accademia dei 
Lincei 

Ha preso per primo la parola 
il Presidente dell'INA, il quale, 
dopo aver rievocato gli otto 
anni trascorsi dall'Istituzione 
del Premio, avvenuta in coin¬ 
cidenza con II Cinquantena¬ 
rio dell'Istituto, ha posto In 
rilievo I meriti scientifici del 
prof. D'Addario. al quale si 
debbono, fra l'altro, importan¬ 
ti studi sulle curve dei redditi 
e del patrimoni, sulla econo¬ 
mia delle Imprese assicuratri¬ 
ci, sull'Imposta progressiva 
ed In materia di statistica ge¬ 
nerale ed applicata 
E' seguito II prof. Picone che, 
a nome della Commissione 
giudicatrice, ha espresso un 
rinnovato riconoscimento nel 
confronti del prof. D'Addario, 
elevando ar>che un commosso 
pensiero alla memoria del 
prof. Amoroso, che fu Insigne 
Maestro dell'lnsignlto. 

A nome del Ministro della 
Pubblica Istruzione ha porto 
un saluto il dott Comes, che 
ha voluto dare atto all’INA ed 
al suo Presidente delie bene¬ 
merenze acquisite con l'isti¬ 
tuzione del Premio. 

Il prof. D'Addario ha ringra¬ 
ziato commosso, accennando 
alla sua passata attività di 
Corpulente della Società « Le 
Assicurazioni d'Italia ». 




CONSIGLI 

ESTIVI 

LA LUCENTEZZA DEI DENTI 
illumina il sorriso, invita ad 
usare Pasta del Capitano (tubo 
^ganie a lire 400). (^esto den¬ 
tifricio dona denti così bianchi 
e lucenti che risaltano nel viso 
abbronzato. 

CAVIGLIE SCATTANTI : se 
amate camminare, se praticate 
lo sport, fate come gli atleti. 
Un massaggio serale con Bal¬ 
samo Riposo (crema a 5(X) lire 
in farmacia) dà piedi ritem¬ 
prali e caviglie di nuovo agili. 

PULIZIA: sulla pelle del viso 
e del collo passate p>er primo 
Latte di Cupra e dopo Tonico 
di Cupra, ogni sera e ogni mat¬ 
tina. Poiché favoriscono la na¬ 
turale ossigenazione dei tessu¬ 
ti. la pelle ritrova tutto il suo 
splendore ed è così pronta a 
meglio godere i benefici del so¬ 
le e deH'aria pura delle vostre 
vacanze. 

ESATIMODORE deodorante 
specifico per i piedi. In farma¬ 
cia costa 400 lire. Cospargete 
i piedi appena lavati e Tinter- 
no delle scarpe con questa pol¬ 
vere del Dott. Ciccarelli e avre¬ 
te assicurati piedi ben asciutti 
e privi di cattivo odore. 

AL SOLE le mamme ricordino 
di proteggere la pelle bianca 
c delicata dei bambini con So¬ 
le di Cupra crema (tubo a 500 
lire). 



Sole di Cupra sceglie per tutti 
voi i raggi benefìci e abbron¬ 
zanti. Dopo i primi giorni, per 
una rapida applicazione sul 
corpo, usate il tipo lai/e (fla¬ 
cone a 700 lire) sempre Sole 
di Cupra. La vostra abbronza¬ 
tura quest'anno sarà perfetta, 
morbida e dorata. 

AVVISO A CHI FUMA; sappia¬ 
te che qualche sciacquo duran¬ 
te il giorno con il dentifricio 
liquido Elisir del Capitano la¬ 
va la bocca dai veleni del fu¬ 
mo e la restituisce fresca e 
gradevole. 

ACQUISTARE UN SAPONE 
non è facile. Ce ne sono tanti. 
Alle donne che hanno pelle 
difficile e delicata raccoman¬ 
diamo un sapone puro e cre¬ 
moso, ficco di sostanze finis¬ 
sime, scelte con cura: il Sapo¬ 
ne di Cupra Perviso compen¬ 
serà la spesa di lire 600 con la 
qualità e la diuata incompa¬ 
rabile. 



venerdì 


11-12,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
VIAGGIO DI PAOLO VI IN 
UGANDA 

Kampala: Kololo Terrace 
Messa concelebrata dal 
Santo Padre con I rappre¬ 
sentanti deH'Episcopato afri¬ 
cano e Ordinazione di do¬ 
dici nuovi Vescovi 
Telecronisti Giuseppe Boz- 
zlni, Luciano Luisi. Gian¬ 
carlo Santalmassi 
Regista Franco Morabito 

la TV dei ragazzi 

18.15 a) LANTERNA MAGICA 
Programma di films. docu¬ 
mentari e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presente Carlo Loffredo 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

b) HOBBY 

Idee e giochi per le vacanze 
a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

Presentano Franca Taman- 
tini e Mauro Bosco 
Regia di Lelio Colletti 

c) IL CARISSIMO BILLY 
Arriva la zia 

Telefilm - Regia di Norman 
Tokar 

Dlstr: M.C.A.-TV 
Int.; Barbara Blltingsiey. 
Hugh Beaumont. Tony Dow 
e Jerry Mathers nella parte 
di Billy 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pania - Barilla ■ Saponetta 
Mira - Gelati Alemagna ■ 
Autopolish Johnson ■ Otìda- 
vlva) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 
(Detersivo Dash . Banane 
Chiquita - Cinsoda Cinzano - 
Invernizzl Susanna - Centro 
Sviluppo e Propaganda Cuoio 
• Caffè Splendid) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) L’Oreal - (2) Prinx 6rSu 

- (3) Omogeneizzati al Pia- 
smon - (4) Triplex - (S) 
De Rica 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Bruno Bozzetto - 3) Brera 
Cinematografica - 4) D.N. 
Sound - 5) Pagot Film 
21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMI’ 

(Detersivo blodellcato Lauri/ 

- Cora Americano - Istituto 
Geografico De Agostini) 

22— VIVERE INSIEME 
a cura di Ugo Sciascia 
N. 77 - La piramide aenza 
vertice 

Originale televisivo di Gian 
Paolo Callagah 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Marina Lambarl 

Ottavia Piccolo 
Alba PradI Serenella Spaziani 
Augusta Lambarl Vira Silenti 
Lucia Rina Mascetti 

Lo speaker Aldo Massasso 
Lamberto Lambarl 

Tino Bianchi 

Giorgio Lambarl 

Ferruccio De Cerasa 
Marco Fanti 

Giar>carlo Bonuglìa 
Assunta Tavelllni 

Loredana Savelll 
Luigi Chiova Franco Buccerl 
Demetrio Arbestl 

(Corrado Sonni 
L'usciere Giacomo Ricci 
Il direttore ger>erale 

fnnio Balbo 

Scene di Giorgio Aragno 
Regìa di Gian Paolo Calle- 
gari 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brandy Stock - SuperlnseW- 
cida Grey - Shampoo Amami 
■ Ragistratofi Philips - Deter¬ 
sivo Dash) 

21.15 

UN’ORA 
PER CLORINDA 

Telecommedia di Enzo Maurrì 
Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Luca Renzo Montagrìani 
L'usciere Attilio Fematìdez 
Giovanna la pazza 

Elisa Ascoll Valentino 
Il direttore Franco Volpi 

Clorinda Margherita GuzzinatI 
Il primo amore 

Stefarìella Glovannint 
Il cameriera Antonio Ferrara 
Il barista Alberto Amato 
L'amico Mimmo Craig 

Il ragazzino Fulvio Gelalo 
Un uomo Gino Marlngota 
La Bignore in nero 

Elsa Merllni 
Il padre di Clorinda 

Michele Riccardim 
Uno strillone Aldo Wirz 

Donna Laura Loredana Savelll 
La gloverte dorma 

Penrty Brown 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Vera Carotenuto 
Musiche di Lelio Luttazzi 
Regia di Eroe Macchi 

DOREMI' 

(Esso extra - Dorla S.p.AJ 

22,05 CAPOLAVORI NASCOSTI 
a cura di Anna Zanoll 

Regìa dì Pier Paolo Rugge- 
rlni 


Traamiaaloni In lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesachau 

20,10 EIn Brief fOr Toni 
Femaehsplal 

Regie: Wolfgang Schlelf 
Verlelh: TELEPOOL 

20.35-21 Souldma 

Muslkaliachas Unterhal- 
tungaprogramm 
Regie: Reinhard Hauff 
Verlelh: BAVARIA 










ore 21,15 secondo 

UN'ORA PER CLORINDA 

Attraverso un sottile gioco di incastri, che fonde armo¬ 
niosamente la rappresentazione del presente con la memo¬ 
ria del passato e la prefigurazione dell'avvenire, U tele¬ 
dramma propone un suggestivo discorso sulla fragilità 
dei sentimenti. A Luca infatti, che come tanti si è rin¬ 
chiuso nel guscio scolorilo di un'esistenza mediocre e or¬ 
mai priva ai slancio, basta un’ora di attesa per rendersi 
conto che del suo amore per la fidanzata, ritardataria im¬ 
penitente, non è rimasta ormai che la cenere. La lunga at¬ 
tesa che Clorinda gli impone per leggerezza e per civette¬ 
ria diventa per Luca un'occastone per sottoporre tutta la 
sua esistenza e i 5uo( sentimenti ad un esame minuto, in 
cui raziocinio e immaginazione, calcolo e incapacità di sot¬ 
trarsi alle illusioni si intersecano continuamente. La peri¬ 
colosa partita ingaggiata con se stesso si concluderà per 
Luca con la definitiva presa di coscienza della propria ari¬ 
dità sentimentale. I lunghi anni trascorsi in uno squallido 
ufficio che ha annegato ogni ambizione nella routine Quo^ 
tutiana e nell'estenuante attesa di una promozione irri¬ 
soria, il lento Saldarsi di qualsiasi ideale che non concer¬ 
nesse la sua aspirazione a • sistemarsi •, hanno inesora¬ 
bilmente dissolto l'aureola di cui il suo amore aveva re¬ 
cinto il volto di Clorinda. Perché allora non abbandonare 
Clorinda per affidarsi all'awentura che gli propone col 
suo sorriso luminoso la ragazza appena incontrata?^ Che 
importa, a questo punto, se si chiama Clotilde e se l'asso¬ 
nanza col nome di Clorinda suggerisce il presentimento 
che anche questo nuovo amore e destinato un giorno a 
sfiorire? Premiata ■ ex aequo • ad un recente concorso per 
originali televisivi, la telecommedia di Enzo Maurri t qual¬ 
cosa di più di un'elegante • causerie • priva di problernù 
è una piccola illuminazione psicologùM, densa di verità 


ore 22 nazionale 

VIVERE INSIEME 
La piramide senza vertice 



Franco Bucceri (Luigi) con Tino Bianchi (Lamberto) 

A causa di forti piogge^ sul fiume Bifemo crolla un ponte 
travolgendo tre macchine che stavano per attraversarlo e 
provocando numerose vittime. Si tratta di una disgrazia 
provocala dalla natura o esiste anche una precisa respon¬ 
sabilità della ditta costruttrice? E. in questo caso, deve 
essere nie.vsa saffo accu.sa soltanto la burocrazia che annul¬ 
la ogni responsabilità persormle — una • piramide senza 
ver/ICC ». come dice l’originale televisivo — o si deve par¬ 
lare anche di singole colpe? Il racconto non vuole entrare 
nel merito di noli fatti di cronaca, anche se l'autore si è 
liberamente ispirato ad essi: vuole piuttosto fornire ma¬ 
teria di riflessione al consueto dibattito che segue la tra¬ 
smissione deU'originate televisivo. 

ore 22, 05 secondo 

CAPOLAVORI NASCOSTI 

Comincia questa sera una nuova serie della rubrica Capo¬ 
lavori nascosti, a cura di Anna Zanoli, dedicata alle opere 
d'arte meno note del nostro Paese. Nella prima puntata 
si parlerò del Castello della Manta, in Piemonte, con gli af¬ 
freschi sui temi dei Prodi e delle Eroine del mondo cortese, 
e della fontana di giovinezza, attribuiti alla cerchia del 
pittore franco-piemontese Jaquerio; inoltre, si parlerà del¬ 
l'orologio di Paolo Uccello. La facciata interna del Duomo 
di Firenze ha rivelalo, durante i recenti favori di restauro, 
sotto due strali posteriori di pittura, una sorpresa: il qua¬ 
drante diviso in ventiquattro ore, opera, appunto di Paolo 
Uccello. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Uauro vescovo a Ce¬ 
sena. 

Altri santi: S. Eusebio vescovo e 
martire a Vercelli; S. Giustino 
martire; S. Fede, Speranza e Cari¬ 
tà. sorelle martiri. 

Il sole a Milano scm^ alle 6,07 e 
tramonta alle 20.52; a Roma sorge 
alle 6,04 e tramonta alle 20^0; * 
Palermo sorge alte 6,10 e tramonta 
alle 20,16. 

RICORRENZE: In Questo giorno, 
nel 1819, nasce a New York lo scrii- 
tore Herman Melville. Opere: Mo- 
by Dick, Cioecheila bùmca, Bilty 
Budd, Taipi, Omoo. 

PENSIERO DEL GKMtNO: A que¬ 
sto mondo non deve piacere il più 
bello; il più bello di lutto è duel¬ 
lo che dk piena soddisfariooe. (Riic- 
kert). 


per voi ragazzi 


Franca Tamantìni e Mauro Bo¬ 
sco presenteranno la prima 
puntata di un nuovo program¬ 
ma dal titolo Hobby, a cura 
di Giuseppe Aldo Rossi. « Hob¬ 
by » è parola inglese. Gli ani¬ 
matori della trasmissione si^ie- 
gheranno che « hobby > deriva 
da « borse ». In inglese « bor¬ 
se • vuol dire cavallo. • hobby » 
è un suo diminutivo: caval¬ 
lino. Ma ■ hobby • ha dato il 
nome, poi, a tanti altri giochi, 
oltre a quello del cavallino; ed 
é diventato sinonimo di inte¬ 
resse o passione per una atti¬ 
vità secondaria diversa dall'oc¬ 
cupazione professionale. 

Nel corso della prima puntata 
verrà presentata una gustosa 
scenetta U cui protagonista, af¬ 
flitto da un € hobby » perico¬ 
loso quanto una malattia, ar¬ 
riva a situazioni assurde. Lo 
scopo del programma, invece, 
è quello di suscitare nei gio¬ 
vani spettatori interessi, curio¬ 
sità, e il desiderio di impie¬ 
gare simpaticamente, proficua¬ 
mente il tempo libero. La par¬ 
te centrale della rubrica sarà 
riservata alla filatelia, è 
indubbiamente uno degli « bob- 
bies • più seguiti e popolari. 
Ospiti d'onore? Sì. qualcuno, 
ma con riferimento, sempre, 
al carattere delia trasmissione. 
Questa volta, per esempio, in¬ 
terverrà Van Vood, il quale 
colleziona, lo sappiamo tutti, 
successi musicali. Però nel suo 
intervento ci dovrà parlare del 
suo « hobby > più appassionan¬ 
te: l'astrologia. 

Nella seconda parte del pro¬ 
gramma sarà trasmesso il tele¬ 
film Arriva la zia della serie 
« Il carissimo Bìlly ». I fratelli 
Biily e Wally hanno organiz¬ 
zato. c<xi ì loro compagni di 
scuola, un allegro poroerìft- 
gìo. completo di corse in bici¬ 
cletta, visita in pasticceria e 
spettacolo al circo t^uestre. 
Ma l'improvviso arrivo del- 
l'energica e battagliera zia Bet- 
sic minaccia di mandare al- 
l'arìa il lieto programma. 


svizzera! 


20.15 TELEGIORNALE. |b «dizione 

20.20 Folclore svizzero; LA CHAH- 
SON DE FRIBOURC parte (e 
colon) 

20,45 TV-SPOT 

20.50 TERRA BRUCIATA Telefilm 
della eeiie < Furia • 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 ALLOCUZIONE DEL PRESI¬ 
DENTE DELLA COf^EOERAZIONE 

21.50 IL REGIONALE. Ressegna di 
avvenimenti della Svizzera Italiene 

22,10 L'IPPOCAMPO. Commedia In 
tre atti di Sergio Puglleee. Pereo- 
naggl ed Interpreti: Pio: Paolo Fer¬ 
rari; Doftata: Emma Oanlell; C«- 
mlllo: Aroldo Tlcrt; Franoeaca: Oi¬ 
di Perego: LuIm: Della Valle; Sa¬ 
bina: Evi Maltagliati; Eleni: Vale¬ 
rla Monconi. Regia di Franco En¬ 
riquez 

0,30 TELEGIORNALE 3^ «dizione 


'picei 


presenta stasera 

SILVESTRO 

nel Carosello 

"Largo al gusto 
di De Rica!" 




Diplomate Maestra Scienze Occulto 

Per coneultazioni riceva: 

a Genova: via A. Ceccbl S/4 A tal. S5 296 dal 16 
al 30 di ogni meaa 

a S. Remo; via Mameli 30/4 tei 74 507 dal I» el 
1S di ogni meee 

Per conauitazioni ■ mezzo corriapondenza scrivere 
«ll'uno o all’altro Indirizzo, urrendo L 3000 e epe- 
ciftcertdo nome, cognome, giorno, meee, anno di 
nsacita. Per eoncultazlom urMntl telefonare 
Lurtge pratica orientale e inoiana 
























NAZIONALE 


6 


Segnale orano 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Neli'intervalio (ore 6,2S): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 

7 

•10 

'47 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

7.X 

7.43 

Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica 


0 GIORNALE RADIO Sui giornali di stamane 8.13 Buon viaggio 

— Mira .Lama 8.18 Pari e dispari 


30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bario, Isaballa lannetll. Elio Gandolfi, Donatella 
Moretti. Bruno LauzI. Caterina Valente. Adamo, Iva 
Zanicchl. Edoardo Vianello 


8.30 GIORNALE RADIO 
— Durbsn's 

8.40 VETRINA DI • UN DISCO PER L'ESTATE - 


I O 

agosto 

venerdì 



9 I nostri figli, a cura di G. Basso — ManeW 8 Roberta 

06 Colonna musicale 

Musiche di Berlioz. Bemateln. Bricuase. Ortolani. Kaz- 
lewood-Holland-Dozier-Blaikley. Barroao. Chopm. Rota. 
Spier, Walll, Poinareff, Trov8)oli. MandalssohrvBarthol- 
dy. Rodgers, Previn, Legrand 


10 


Glomsie radio 

05 Le ore della musica 


Roma nun fa la stupida stasera, Delilah. Quando la gio¬ 
stra girava. Qui fu Napoli, Paprika caviar. vodka. Run to 
me. tly to me. La freccia nera. Yuliaka de Budapest, 
Rodnguez pena. Une slmple lettre. A pizza. Bombolo! 
Ritorno e Trieste. O apito no aamba, vorrei che foeeé 
amore. J’attendral. Plenilunio d'agosto, Quantanamera. 
Corrcerto di Varsavia, La bambola — Henkel Italiarìa 

il RADÌOCRO?5AC]irDAT(OLOLO"TfHRACrPÈRl> 

' * MESSA CONCELEBRATA DAL SANTO PADRE 

CON I RAPPRESENTANTI DELL'EPISCOPATO 
AFRICANO E ORDINAZIONE DI DODICI NUOVI 

_ VESCOVI _ 

4 0 Giornale radio 

’ ^ ’OS Contrappunto 

'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde II prof. Nicola D'Amico 

'42 Punto e virgola 

_ 'S3 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

13 GIORNALE RADIO 


— Staò. Chim. Farm. M. Antonetto 
'15 APPUNTAMENTO CON IVA ZANICCHI 
a cura di Daniele Piombi 


14 Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

'•5 Zibaldone italiano - Prima parte 


15 


16 

Ì7 


Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte; Vetrina di • Un disco per l'estate > 

— C.D.f. Comp. Disc. Ital. 

'45 Ultimissime a 45 girl _ 

— Gelati Eldorado 

Programma per i ragazzi; Passaporto per la far>> 
tasia. a cura di Gabriella Pini: - In crociera • 
‘X ESTATE NAPOLETANA, un programma di Giovanni 
Sarno con Nino Taranto e A ngela Luce 

Giornale radio 

— DolcUiclo Lombardo Perfetti 


06 PER VOI GIOVANI 


18 

Ì9 


Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regìa di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13 L’uomo che amo 

(Vita di George Gershwin) • Originata radiofonico 
di Gino Negri e Marco Visconti - 4° puntata • 
Regia di Marco Visconti (Vedi Locandina) 


'X Luna-park 

ÒA GIORNALE RADIO 

15 MONTALE PARLA DI MONTALE 
a cura di Sergio Miniussi 
VI. • Le occasioni • (3®) 

45 LA VOSTRA AMICA BIANCA TOCCAFONDI 
Un programma di Mario Salinelll 

2Ì 

■15 CONCERTO SINFONICO 


diretto da Wolfgang Sawallisch 

Orchestra Sinfonica di Tonno della RAI 
(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 


22 

'X il giro dal mondo 
'40 Parliamo di epettacolo 


GIORNALE RADIO - I programmi di domani - 

Buonanotte_ 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA (Vedi Locanditìs) — Pasta Barilta 
9.X Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Interludio (Vedi Locandina) — Soc. del Plasmon 

IO— Roderick Random 

Romanzo picaresco di Tobias Smollett - Adatt 
radiof. di Giovanni Guaita - 1S<> ed ultlnr>8 puntata 
- Regia di G. Morandi (V. Locandina) — Invernizzl 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 
I0,X Giornale radio - Controluce 

1010 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta. Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddel - Realizz di Nini Perno — Rexone 
Neil'lntervallo (ore 11.X): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12.X TraamissionI regionali 


13— Lello Luttazzi presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio VelentinI — Coca-Cola 

13. X Giornale radio - Media delle valute 

13.35 IL TEMA DI LARA • Trattenimento musicale pre¬ 
sentato da Lara Saint Paul • Testi di Giorgio Sai- 
vioni • Regia di Paolo Limiti — Caffè Lavarza 

14 — Juke-box (Vedi Locandirva) 

14, X GIORNALE RADIO 

14,45 Per gli amici del disco — R.C.A. Italiana 

15— Novità per II giradischi — Tlffany 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Gianni Morandi 
15.18 PIANISTA MARTHA ARGERICH (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo (ore I5.X): Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 

16, X Giornale radio 

16.35 VACANZE IN MUSICA 

a cura di GlanRIIppo da' Rosai _ 

17— Bollettino per i naviganti • Buon viaggio 

17,10 LE CANZONI DEL XVII FESTIVAL DI NAPOLI 

17, X Giornale radio 

17.X JUKE-BOX DELLA POESIA, un programma pre¬ 
sentato e realizzato da Achille Milio 

iF— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 18.X): Non tutto ma di tutto - Piccola enci¬ 
clopedia popolare 
(ore 18,X): Giornale radio 

19— Silvana Pampanini presenta; 

STASERA SI CENA FUORI 
Un programma musicala di Sergio Centi (V. Nota) 
19,23 Si o no 
19,X RADtOSERA 
19,50 Punto e virgola 

20.01 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 
X,45 Passaporto 

Settimanale di Informazioni UirlstJche, a cura di 
_E. Flore ed E Maatroatefano 


21 — I racconti della radio 

« L'uomo del gelato ■ di Richard Lucss - Tradu¬ 
zione di Maria LuclonI 

21 .X Orchestre diretta da Willy Bastgan a Saxambiatas 
Braalleiroa 

21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNAU RADIO 

22,10 I CANTAUTORI: 

Giorgio Gaber 

Programma di Naili e Vinti _ 

23— Dal V Canale della Riodiffuslone: Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.X elle W) 

8.30 Ben««nuto in Italia 

9.25 An(or./n Artaud. la ricerca dal dlvarao. Conversazton# 
di Nino Scanni 

9.30 Incentri airsparto - Sattimanala par gli alunni In va¬ 
canza, con fa collaboraz/ona di O. Volpi, R. Y Quinta- 
valla. A. M Romagnoli. A Mvera. G. F. Luti - Ragia 
di Ruogaro Wintar 

10— CONCERTO DI APERTURA 

G G. Camb'nl. Quintetto n. 3 In fa mago per atrum 
a fiato • F Mendalasohn-Bartholdy; Ottalto In mi barn 
rnagg op 20 per archi 

10.45 Musica e immagini 

F Liazt Giochi d'acqua a Villa d'Eala, da - AnnSea de 
pSIermage ■ A Csaeil»: Le couveni aur t'aau (fram¬ 
menti ainfonici) 


11.10 Concerto deH'orgsnista Bedrich Janacek 
(Vadi Locandina nella pagina a fianco) 

11,40 Muliche italiane d'oggi 

G Farina Corale di strofe variata per pf • W Dalla 
Vecchia Quattro Momenti musicali per fi e archi 

12.10 Meridiano di Greeriwlch Immagini di vita Inglaaa 
I2.X L'apoca del pianoforte 

W A Mozart Rondò in la min. K. SII (pf W. Ciasa- 
king) • F. Mendelssonn-BarthoMy; Varlaiiona aérieuaes 
in re min, op 54 (pf F Pelleg) • F. Cfvopln: Due Bal¬ 
late in la bem magg op 47: in fa min. op. 52 (pf V 
Aehkénezy) 


13— INTERMEZZO 

J W. Stamitz Sinfonia in la magg. • Primavera • • 
L Boccherini. Trio in mi bem. mago op. 36 n 3, per 
due vi I e ve • M Castalnuovo Tedesco; Quintetto 
op 143 per chit. e quartetto d'archi 


14— Fuori rapertorio (Vedi Locandina) 

14,X Ritratto di autore 

Ernst Krenek 

Elegia einfonica per orch d'arohi (In memons di A We- 
bem); Sonata per v le a pf.; Variazioni su una canzone 
_americana - I wonder aa I wander ». op SM_ 


15.10 Heinrich SchUtz: 

ORATORIO DI NATALE, DAI VANGEU DI LUCA 
E MATTEO 

(Revis. di G. F. Ghedini) (Vedi Locandina) 


16— M. Haydn: Requiam in do min. per eoli, coro e orch 
(M TaborakJ Richier, aopr ; M Kiaaei. meopr.. E Zu- 
rek. ten : H. Muilea. ba. • Orch e Coro dal Mozarteum 
di Salisburgo dir. E. Hinreiner) 

16.45 N. Rota; Sambanda e Toccata (arpiata G. Varda) 

17— La opinioni degli altri, rassegna della atamps estera 

17.10 E' vero che alcune malettle mentali vengono curata con 

la musica? Risponde Adolfo Petlzlol 
17.X H. VItle Lobos: Bachisnaa brasllelrss n. 4 • A Giaaets- 
ra; Cantata para Amerlcs magica per aopr drammatico 
e orch. a psrcuaa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Mualca leggera 

16.45 CARO CALCIO, a cura di Salvatore Bruno 
i. • La 21° Industria italiana» 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 II nostro pane quotidiano 

Problemi e prospettive dell'alimentazione 

a cura di Aldo Mariani 

VMI. L'educazione dei coneumatore 


21 — La leggenda di Tristano 
e della regina Isotta 

Un programma di Luciana Corda 
Partecipano: Antony Juilan Bisa, Lucia Catullo. Panato 
Cominatti. Pino Collzzl. Anna Rosa Garsttl. Antonio 
Guidi. Carlo Lombardi, Giuliana Lojodica, EIsna Pan- 
alni. Giuliano Peirelli. Wsnns Polverosi. Mariano Rigillo 
Regìa di Pietro Masaarano Taricco _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,X Poesia nel mondo: Posti amsricsni tra le due guen’S, 
8 cura di Alfredo RizzardI - 7. Hart Grana. Dizione di 
Riccardo CucefoMa 

22.45 Rivieta delle riviste - Chiusura_ 


«6 







LOCANDINA 


zia Fei, Anna Giunti, Laura Man- 
nucci, Vivaldo Matteoni. Regia di 
Guglielmo Morandi. 


NAZIONALE 

19.13/L'uomo che amo 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Maria Occhini e Warner 
Bcniivcgna. Personaggi c interpreti 
della quarta puntata: Clara: Ilaria 
j Occhini-, Irving Berlin: Vittorio Do- 
* nati', George: Warner Benlivegna; 
Jane: lÀna Bernardi; Ira: Anfonro 
Guidi- Lila Goldberg: Bianca Gal- 
van. Regia di Marco Visconti. 

2t.15/Concerto sinfonico 
di Wolfgang Sawallisch 

I Gustav Mahler: Sinfonia n. 9 m re 
I bemolle maggiore: Andante como- 
j do • In Tempo di Landler comodo 
' (Piuttosto goffo e pesante) - Rondò 
- Burleske • Adagio (Molto lento 
e ritenuto). 


15,18/Pianista 
Martha Argerich 

Johannes Brahms: Rapsodia in sol 
minore op. 79 n. 2 • rrédéric Cho- 
pin: Mazurka in la minore op. 59 
n. / • Friinz Liszt : Rapsodia unghe¬ 
rese fi. 6 in re bemolle maggiore • 
Sergej Prokotiev: Toccata in re mi¬ 
nore op. Il • Maurice Ravel: Jeux 
d'eau. 

TERZO 

11,10/Organi8ta 
Bedrich Janacek 

Georg Muffat: Passacaglia in sol 
minore • Max Reger: Fantasia e 
Fuga sul Corale • Wachet auf > 
op. 52 n. J. 

H/Fuorì repertorio 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Rose: You and blues (p/. André 
Previn) • Fumò-De Curtis: Son ti 
scordar di me (Claudio Villa) • 
Panzeri-Nisa: Non ho l'età per a- 
marti (Gigliola Cinquetti) ■ Fain: 
Love is a many splendored thing 
(Erwin Halletz). 

9,40/lnterludio 

Fran«;ois Couperin: Le Rossignol 
en amour (^clavicembalista Giuli 
Cittì) * Luawig van Beethoven: 
Tema e Variazioni in mi bemolle 
maggiore op. 44 (Omelia Puliti 
Santuliquido. pianoforte; Arrigo 
Pelliccia, violino; Massimo Amifi- 
iheatrof, violoncello). 

10/Roderick Random 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Gastone Moschin, Mariano 
Rigillo e Franco Volpi. Personaggi 
e interpreti della quindicesima ed 
ultima puntata: Roderick: Mariano 
Rigillo, 11 barbiere Strap: Gastone 
Mo.se/iiri; Tom Bowling; Franco 
Volpi; Rourk Oregan: Gigi Reder; 
Randolph: Ferruccio De Cererà; 
Narcissa: Anna Maria Sonetti; ed 
inoltre; Nella Barbiere. Maria Gra- 


Johann Adolf Masse: Concerto in 
re maggiore per (lauto e orchestra 
d'archi; Allegro - Grave • Allego 
(sotisia Jean-Pierre Rampai - Or¬ 
chestra « Antiqua Musica • diretta 
da Jacques Roussel) ■ Michael 
Haydn : Quartetto in fa maggiore 
per archi ; Allegro - Minuetto - Ada¬ 
gio • Finale (Allegro) ((Quartetto 
« Mozarteum > di Salisburgo; Karl- 
heinz Franke e Hermann ICienzl, 
violini: Alfred Letitzky, viola; Hein¬ 
rich Amminger, violoncello). 

15,10/Un Oratorio di SchOtz 

Heinrich Schiitz: Oratorio di Na¬ 
tale. dai Vangeli di Luca e Matteo 
(Revisione di Giorgio Federico Ghe- 
dini) (L'Angelo: Marica Rizzo: 
L'Evangelista: Nicola Filacuridi ; 
Erode : Plinio Clabassi ■ Orchestra 
« A. Scarlatti > di Napoli della RAI 
diretta da Franco Caracciolo - Mae¬ 
stro del Coro Emilia Gubitosi). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Robert Schumann : Concerto in la 
minore op. 129, per violoncello e 
orchestra; Allegro non troppo - 
Adagio Molto vivace (ò'o/i5/a 
Pierre Fournier - Orchestra Filar¬ 
monica di Londra diretta da Mal- 
colm Sargent) • Arnold Schònberg: 
Kammersvmphonie n. I op. 9 (Ele¬ 
menti dell’Orchestra da Camera di 


Vienna diretti da Hermann Scher- 
chen) * Richard Strauss: Metamor¬ 
fosi, studio per 23 archi solisti : 
Adagio ma non troppo - Agitato • 
Più allegro - Adagio, Tempo I (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino di- 
retta da Wilhelm Furtwaengler). 


4F PER I QIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 
Simon: Mr. Rnbison (Caravelli) • 
Negri: Quando il sole scenderà (Ro¬ 
berto Nejfri) • Ortolani: Trumpet 
bosso (Riz Ortolani) ■ DelI'Aera: 
Giardini romani (Roberto Pre^- 
dio) * Aguilé: Cuando sali de Cuba 
(Augusto Alguero) • Mescoli: Va¬ 
canze (Gino Mescoli) • Bacharach; 
Alfie (Laurindo Almeida) • Warren: 
The more l see you (Fenante-Tei- 
chcr) • Benedetto: Vieneme n'zuon- 
no (Enrico Simonetti) • Jobim; Me- 
ditafoo (Felix Statkin) * Last: 
Moniing at feven (James Last) • 
Toffolo: Un lume di Merano (Enzo 
Cerasoli) • Bergoresi: Concerto per 
te (Virgilio Piuoeni). 

SEC./14/Juke-box 

Nisa-Salemo-Guamieri: Quanto be¬ 
ne (Leonardo) ■ Pieretti-Gianco: 
Serenità (Fiammetta) • Giacotto- 
M, Gibb-B. R. Gibb; Chi ha com¬ 
prato i miei sogni (Gianna Mescoli) 

• Barìmar; Capriccio in fox (Bari- 
mar) ■ Bardotli-Baldazzi-Casa: Per 
fare un uomo basta una ragazza 
(Lucio Dalla) ■ Fiacchira-Vegoich; 
Car£>s«//o (Wilma Goich) • Pantros- 
Facchinetti: Mary Ann (I Pooh) • 
Surace: Moquette (Giovanni Lam¬ 
berti) • Beretia-Censi: Santa Ma¬ 
ria (Elsa (Juarta) • Davoli-Focola- 
ri: Il canotto (Alberto Anelli) • 
Sharade-Sonaro; Due parole d'amo¬ 
re (Franco IV e Franco I). 

NAZ./17i05/Per voi giovani 

Rwk steady (John Musy) • Ragaz¬ 
zina ragazzina (Nuovi AiitcH) • Let 
thè sun shine in (Julie Drìscol] & 
Brian Auger) * Medicine man (Bu¬ 
chanan Brothers) • Concerto (Gli 
Alunni del Sole) * Day is done (Pe¬ 
ter, Paul and Mary) • Do your thing 
(The Watts 103rd Street rhythm 
band) * Come un salice (Monty) * 
You don't bave to walk in thè rain 
(Turiles) • Gitarzan (Ray Stevens) 

• Sono qualcuno (Claude Francois) 

• lawd, l'm just a country boy rn 
this great big freaky city (Sir Dou¬ 
glas) • il primo giorno di prima¬ 
vera (Dik Dik) ■ Black pearl (Son- 
ny Charles) • 1947 (Sergio Endrigo) 

• Ragamuffin man (Manfred Mann) 

• Straordinariamente (Adriano Cc- 
Ifntano) • / want to love you baby 
(Peggy Scott il Jo Jo Benson) • Io 
ti amo, ti amo, ti amo (Roberto 
Carlos) • Without her (Herb Alpcrt) 

• Paradiso (Patty Pravo) • I lumed 
on you (Isley Brothers) ■ Monique 
(Gino Paoli) • What does it take 
(Jr. Walker) • in thè mood (Orch. 
Glenn Miller). 


stereofonìa 


SlMionI apstinwiiUii ■ moduluion* di fre¬ 
quenta di Roma (100.3 MHi) - Milano 
(10L2 MH*) • Napoli (103,» MHi) • Torino 
(101.a Mhtj. 


ore tt-12 Musica alnfonlca • ora 15.30-16,30 
1 Musica alnfonlca - ora 2t-22 Musica lag- 


gara- 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alta 5,56: Programmi moai- 
call a notiziari Vaamaaai da Roma 2 su 
kHt 6«5 par) a m. 366. da Milano 1 au 
kHi 8M pari a m 333.7. dalla atazienl di 
CaManlaaatta O.C. au kMz 6060 pori a 
m 40.50 a au kHz 0615 pari a tn 31.53 o 
dal II canal# di Filodiffuaiona. 

0.06 Mualca par tutti • 1.06 II mondo dal 
Jazz - 1.36 Intarmazzl a romanza da opara 
• 2.06 Concarto di musica laegara * 3.36 
Pagine alnfonlche - 4.06 Palcoacanico gf- 
ravola • 5.36 Musicha par un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglaaa alla ora 
1 - 2 - 3 - 4 - S, in francaaa a tadaaco 
alla ora 0.30 - 1.X - 2.30 • 3.30 • 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

t4.30 Radioglemala In Italiano. 15.15 Ra- 
diogiomala In spagnole, francaaa, todaoco, 
Inglasa, polacco, portoghaas. 17 Quarto 
d’ora dalla aaranltà. par gli Infarmi. 20 
Apostolikova basadar poroclla. 20.30 II 
viaggia di Paolo VI In Africa: cronache a 
aarviii. 21 Trasmissioni In altra lingua. 
21,45 Editorial 22 Santo Roswio. 22.15 
Zaltachrlftenkommantar 22.45 Tha Sacrad 
Haart Programma. 23.30 Entravlstas y com- 
mantarloa 23.45 Rapllca di Orizzo n ti Cri¬ 
stiani (au O.M.). 


radio sviaa:era 

MONTECENERI 
I Pregmmma 

9 Muaica ricrasiiva. 9.10 Cronache di lari. 
9.15 Notiziano-Muaica varia. 9.46 II mattu¬ 
tino. 10 Radio mattina. 13 Convaraazlona 
raligloaa di Don Isidoro Marcionetti. 13,16 
Mualca varia. 13,30 Notiziario. 13,49 Allo¬ 
cuzione dal Preaidania della Confedera- 
zlona on. Ludwig von Mooa. Seguono 
Marca Svizzera. 14.06 II romanzo a pun¬ 
tata: • Giuseppa Balsamo ■ di Alaaaandro 
Dumas. 14.20 Orchestra Radiosa. 14,80 
Concertino. 15,10 Radio 2-4. 17,06 Ora Ba¬ 
rane 10 Radio gioventù. 19,66 II tempo 
di dna aattimana. 19,10 Enrico Daaaatto: 
• Significato daM'awanlre •. Ili parta del 
poema coreografico: • Confoadaratio Hal- 
vatica • (Radiorehaatra diretta dair/ùitere). 
19.36 Cronache della Svizzera Italiana. 20 


Fantasia orchestrale 20,1$ Notiziarlo-Altua- 
litA. 30,45 Melodie a canzoni. 21 Panorama 
d'attuelitè Ù Intermezzo jazz. 22,30 Club 
67 23.06 Terza pagina 23.36 • Cln-ci-la •. 
aalaziona oparattlatica di Lombardo-Ranza- 
to 34 Notizlarlo-Cronscha-Attualltè. 0,20- 
0,30 Serenata notturna. 

Il Programma 

13 Radio Sulaea Romanda: • Midi musl- 

3 ua • 15 Dalla RDRS: • Mualca pomeri- 

lana • 18 Radio dalla Svizzera ltailar>a: 

• Musica di fina pomeriggio •. J. Wainbar^ 
aar • Ouverture zu alr>am htterllchan 
Spiai •: R. Zandeaal: Serenata madloavala 
par violoncello a orchaatra (sol E. Rove- 
da): G- Kallar: Sonata par tromba a archi 
(sol H. Munger): F. Tischhausar: Oivartl- 
mento par 3 comi a orchaaUz d'archi (Or- 
chastra dalia RSI. dir. O. Nuaslo): W. 
Kran eh ar. Campana dal Ticino (Orchaatra 
dalla RSI. dir. l'Autore) 19 Radio gioventù. 
tOJB Canne a cannati. 19,46 Dischi vari. 
30 Par I lavoratori italiani In Svizzera. 
29,30 Traam. da Zurigo. 21,15 Suona II Trio 
dalla RSI: A. Scroaoppi. violino: E. Rovo- 
da. vlolortcallo; L Sgrizzl. pianoforte. 
G. C. Wagansall: Sonata a tra in fa mag¬ 
giora: F. P. Nealla: Trio op. a. 21,48 
La voce di Carmen Villani. 22 Notizia dal 
mondo nuovo. 22,30 Canzoni popolari avlz- 
zara. L van Baat h ovaa; e) 2 Canti par voci, 
violino, viola, violoncello e pianoforte: b) 
Canti popolari tieinaal (M. G. Farrtclnl. 
soprano: R. Malacama, tenore: M. Mlnatto. 
mezzosoprano; Luciano Sgrizzl, pianoforte 
• Coro dalla RSI, diraz. Edwin Loahrar): 
R. Liabarmarm: Suite aopra tal canzoni 
popolari svizzera (Orch. dalla RSI. dir. F. 
I. Tiavia). 2X0S-23.30 Ballabili. 


Un programma di Sergio Centi 



La presentatrice: Silvana Pampanlnl 


STASERA 
SI CENA FUORI 


19 secondo 


Roma di notte offre molte seduzioni: night- 
clubs pieni di fumo e di luci basse dove si 
balla sino all'alba, i torpedoni carichi di 
turisti che corrono lungo gli itinerari ar¬ 
cheologi con la guida che pone l'accento 
sulle bellezze antiche di questa città. 
Roma di notte. Ai caffè di Via Veneto si 
parla di cinema tra un whisky e l'altro, ar¬ 
riva gente da ogni parte del mondo, la pas¬ 
serella è piena di luci e di nomi famosi, 
attori, attrici. registL 

Accanto all'oieografia tradizionale Roma ri¬ 
trova il suo volto più antico, forse anche 
più genuino, a Trastevere: le osterie della 
Roma di Rugantino, il vino dei Castelli, la 
porchetta. Ed è in questa Roma di notte che 
Silvana Pampanùit (che di Roma conosce 
tutti i misteri) e Sergio Centi (che di Roma 
conosce tutte le pagine di una divertente 
enciclopedia musicale) hanno portato i loro 
microfoni per realizzare Stasera si cena fuMÌ. 
Si tratta, come lo stesso titolo suggerisce, 
di uno scanzonato giro delle trattorie ro¬ 
mane, alla ricerca del buon piatto perduto. 
Ma si tratta anche di realizzare, girando le 
trattorie romane, tutta una serie ai incontri 
con gente del cinema, della canzone, del 
teatro. Quella umanità diversa che vive di 
notte, sotto le stelle, impegnala in Labo¬ 
riose discussioni sulla tematica del cinema 
moderno, sulla efficacia del teatro o della 
musica underground. 

E Silvana Pampanini è una squisita inter¬ 
vistatrice, lei che di questo mondo è stata 
una 5fe//a e conta amicizie un po' dovun¬ 
que. Sergio Centi Valuta e il binomio si 
integra alla meraviglia. Come dimostra la 
stessa sigla del programma. Non Io sapremo 
mai, una canzone a due voci: Silvana Pam- 
panini e Sergio Centi, appunto. Ovviamente, 
nella dimensione trasteverina del program¬ 
ma. e in rispettoso ossequio della tradizio¬ 
ne, non mancano le canzoni. Motivi dì un 
genere tutto particolare cui si accompagrutno 
altri refrain collaudati dal largo successo 
di pubblico. Nella trasmissione di questa 
sera ascolteremo Barcan^o trasteverino, m 
una suggestiva interpretazione di Sergio Cen¬ 
ti, la ormai classica Roma nun fa la stupida 
stasera cantata da Silvana Pampanini (ormai 
lanciatissima nel mondo della canzonetta con 
queste sue esperienze). Madonna de lu rione 
per la voce di Sergio Centi, Bocca taci 
(canta Alessandra Casaccia). e La pelle, un 
successo di Adriano Celentano. 


■ LA DISCOTECA DEL ■ 

[rad^SPiereJ 

a pagina 40 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NOSTRA INIZIATIVA 


•7 















11.12.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
VIAGGIO DI PAOLO VI IN 
UGANDA 
Namugongo 

Cerimonie in onore dei Mar¬ 
tiri ugandesi e Battesimo di 
ventidue catecumeni 

Telecronisti Giuseppe Boz- 
zinl. Luciano Luisi, Gian¬ 
carlo SantalmassI 
Regista Franco Morabito 


20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione delta sera 


(1) Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli - (2) Invemi 2 zi Milione 

- (3) Lemonsoda - (4) Mon¬ 
tecatini Edison - (5) Dona 
S.p.A 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Gamma Film - 
2) Studio K - 3) General Film 

- 4} Cinetelevisione • 5) Gam¬ 
ma Film 


la TV dei ragazzi 

18.15 DAMAQUIZ 

Tomeo in bianco e nero 
di Nelli e Vinti 
Presentano Carlo Campani¬ 
ni. Mario ErpichinI, Enrico 
Luzi e Cecilia TodeschinI 
Regia di Lelio Golletti 


18.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Don Carlo Alfieri 


ribalta accesa 


19.50 TELEGIORNALE SPORT 

nC-TAC 

(Zoppaa - Birra Splùgen Bréu 
- Chtorodont - Tonno Star • 
Acgua Mirterale Fiuggi 
Ssvvtt) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 

fGe/ati Besana - Ondaviva - 
Dadi Knorr - Nutella Ferrerò 
■ Endotén Helene Curtis ■ 
Agfa-Gevaen) 

IL TEMPO IN ITALIA 


AIUTO, 

E’ VACANZA 

Spettacolo musicale di Chios- 
90. iurgens e Macchi 
con Walter Chiari. Isabella 
Biagini. Pascale Petrt, Enri¬ 
co Slmonetti e Felice An¬ 
dreas! 

Musiche originali e direzio¬ 
ne d'orchestra di Franco Pi¬ 
sano 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Tullio ZitkowsKy 
Costumi di Folco 
Regia di Eros Macchi 

DOREMI' 

(Enalotto Concorso PronoaticI 
• Total - Safeguard) 

22.30 TAORMINA: CONSEGNA 
DEI PREMI DAVID DI DO¬ 
NATELLO PER IL CINEMA 

Telecronisti Lello Bersani, 
Silvana Giacobini e Renata 
Mauro 

Regista Giuseppe Sibilla 


23,20 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18-20.50 SIENA: ATLETICA 

LEGGERA 

Meeting delTamicizia 
Telecronista Paolo Rosi 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Naonls - Campar/ Soda - 
Detersivo All Promozioni 

Immobiliari Gabetti - Sole di 
Cupra) 

21.15 

MUSICISTI 

D’OGGI 

Benjamin Biitten e II suo 
Festival 

Regia di Tony Palmer 
Testo di Vittorio Fiorito 
DOREMI’ 

^Camicia W/ste/ Sn/a - Alias 
CopcoJ 

22.05 OBLOMOV 

Dal romanzo omonimo di 
Ismn Gonciarov 
Traduzione e adattamento di 
Annamaria Famà 
Sceneggiatura televisiva di 
Chiara Serino 

Delegato alla produzione 
Gilberto Loverso 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
llja lljlc Oblomov 

Alberto Lionello 
Agafja Matvieevna 

Bianca ToccaiondI 
Olga Serghjeevna 

Giuliana Lofodlce 
Sonicks Maria Pia Nardon 
Serghjej Mario Giorgett/ 
La governante isabe/ia Riva 
Marja Mlchajlovna 

Germana Paolleri 
Il barone Mauro Barbagli 

Zachar Checco Rissane 

Anisja Pitta Cel 

Katia Liana Casarteltl 

Ivan Enrico Ostermann 

Tarantjov Lirto Traisi 

e con: Giorgio BiavatI, Fio¬ 
renza Calgarl. C/audio Cassi¬ 
ne///. Enrica Corti. Luciano 
Fino. Enzo Fisichella. Marco 
Plccardl. Patrizie Preda. Ma¬ 
rio Redi. Cecilia Sacchi. 
Franco Tuminalll 
Commento musicale a cura 
di Efrem Ceaagrande 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Claudio Fino 
(RepUca) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DELTTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20.10 Die EntfQhrung aus dem 
Serali 

Komlache Oper von W. A. 
Mozart 
5. Kapitel 
« Osmln • 

Regie: Heinz Liesendahl 
Verlelh: BAVARIA 
20,35 Der vermeldbare Tod 
Flimberlcht von Marlene 
Linke 

Verlelh; ED. AURORA 
20,^21 Gedsnken zum Sonn- 

Es apricht; Franziskarwr- 
pater Rudolf H8ir>dl aus 
Kaitem 


il 29 luglio 
si ride 
con Felice Allegria 
nel carosello 


BOARIO 


acque minerali 


SECONDO 






2 agosto 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. AUotwo Maria de' 
UguDri. fondatore delta Congrega- 
ziune del Sanlisumo Redentore. 
Confessore e Dottore della Chiesa. 
Altri santi: S. Stefano I ^pa e 
martire; S. Rutilio martire; S. Mas¬ 
simo vescovo a Padova. 

Il sole a Milano sorge alle 6.06 e 
tramonta alle 20,51; a Roma sorge 
alle 6,05 e tramonta alle 20.29; a 
Palermo sorge alle 6,10 e tramonta 
alle 20.16. 

RICORRBNZE: Net 1902, in questo 

5 'omo. nasce nel Montana l'attrice 
yma Loy. Film: L'uomo ombra, 
Sfretromen/e confidenziale. 
PENSIERO DEL GIORNO: Un og¬ 
getto può piacere anche per me 
stesso, per la diversità di sensa¬ 
zione gradevole che ci suscita in 
una p ercez ione armoniosa, ma ben 
più spMSo il piacere che un og- 
Mtto ci procura non si trova nel- 
ro^getto per sé iDcdesimo. La fan¬ 
tasia lo abbellisce cingendolo e 
quasi irraggiaodok> d immagini ca¬ 
re. NeU't^getio insomma amiamo 
quel ebe vi mettiamo di noi. (Pi- 
randello). 


per voi ragazzi 

Mario Erpichini e Cecilia To- 
deschini presenteranno la se¬ 
conda puniata di Damaquiz, 
torneo in bianco e nero di 
Nelli e Vinti, con Carlo Caro- 
panini ed Enrico Luzi. Pren¬ 
deranno parte alla (tara sruppi 
di raftazzi i quali interverranno 
di volta in volta per risolvere 
alcuni indovinelli. La squadra 
che darà la soluzione esatta 
potrà far suadaftnare dieci 
punti al giocatore per cui par¬ 
teggia. Anche Ciarlo Taranto e 
Dolores Palumbo parteggiano, 
comicamente, per una prodi¬ 
giosa macchina lavastoviglie 
che dovrà essere inaugurata 
alla presenza di un gruppo di 
amici e di amiche accorsi ad 
ammirare quella che la padro¬ 
na di casa definisce « l'impe- 
ratrice degli elettrodomestici >. 
Ma la macchina, burbanzosa^ 
irritala e indifferente a tanta 
entusiastica ammirazione, sbuf¬ 
fa. strepita. 

Enzo Garìnet reciterà la fila¬ 
strocca del giocatore sfortu¬ 
nato; Louiselle canterà uno dei 
suoi successi estivi, La vigno; 
Gisella Sofio. elegante, sofisti¬ 
cata, più bionda che mai, darà 
una brillante prova della sua 
abilità di attrice recitando, co¬ 
me fosse un dramma di Shake¬ 
speare, un brano dell'orario 
delle ferroxqc. Herbert lugani 
rievocherà un paesaggio lon¬ 
tano, forse soltanto sognato. 
Ahi, te Hoh’ùìU Maurizio con 
Elisabeth Nini Rosso con la 
sua tromba. Mimmo Craig con 
la sua comicità completeran¬ 
no la puntata odierna. 


TV SVIZZERA 


19 S.O.S. FORESTA IN FIAMME 
Taiefilm dalls tane • Avventure in 
elicottero • interpretato da Kraig 
Hill e Kenneth tobav 

19.25 I SEGRETI DELLA MUSICA. 
11. • Lo epiiito latino-americano > 
Oréheatra filarmonica di New Yorà 
diretta da Laonard Bamatain Rea¬ 
lizzazione di Rogar Englandar 

20.15 TELEGIORNALE, t» adizione 

20.20 DAL GIAPPONE A TAHITI. Do- 
cumeiHario della aarle • Diario di 
viaggio • (a colori) 

20.45 W-SPÒT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI 
Conversazione rallgloas di Mone. 
Corrado Cortelle 

21 BRACCOBALDO SHOW DleagnI 
enimatl (a colori) 

21.15 TV-SFÒT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

21 .SS TV-SPOT 

21,40 BALLA CON ME. Lungometrag- 

f lo Interpretato da Fred Aataira. 

laarior Powall, George Murptiy e 
Frank Morgan. Regia di Norman 
Taurog 

23.15 STORIA DI CALCI E DI MI¬ 
LIARDI. inehieeta sul calcio Ita¬ 
liano. Realizzaziona di Fameldo Oi 
Glammattao (Replica) 

0.15 TELEGIORN^E. »• adizione 


1 


ore 21 nazionale 

AIUTO, E’ VACANZA 

Ancora variazioni agro-dolci sulle vacanze. Le propongono, 
nella consueta chiave comico-musicale, Walter Chiari, En¬ 
rico Simonetti. Isabella Biagini e Felice Andreasi. La baita 
alpina, circondata dai monti, dalVaria purissima dell'alta 
quota, dal profumo dei fiori fornirà lo spunto a Walter 
per uno sketch sulle ferie in montagna e stdgli inevitabili 
contrattempi e inconvenienti che possono compromettere 
il meritato riposo. Imitazione o parodia di John Cage per 
Enrico Simonetti: il popolare musicista-entertainer televi¬ 
sivo. infatti, si esibirà in un singolare concerto adope¬ 
rando come strumenti elettrodomestici di ogni tipo ed 
uso. oltre a campanelli, suonerie elettriche, clacson e 
scappamenti di motociclette. 


ore 21,15 secondo 


MUSICISTI D’OGGI; Benjamin Britten 



11 compositore parla delle sue esperienze musicali 


Con la regìa di Tony Palmer, va in onda questa sera, nel 
ciclo di trasmissioni dedicale ai musicisti d'oggi, un pro¬ 
sammo di cui è protagonista il compositore Benjamin 
oritten, considerato il « capofila • della giovane scuola mu¬ 
sicale inglese. Il documentario è stato girofo Qualche tempo 
fa in occasione delTannuale Festiva/ di Aldeburgh. Dedi¬ 
cato alla musica e alle arti questo Festival fu fondato 
nel 1948 da Britten in collaborazione con Eric Crozier e 
con Peter Pears. Nel periodo delle manifestazioni artistiche, 
che si svolgono ne! mese di giugno, la cittadina del Suf- 
folk — sulla costa orientale dell'Inghilterra — si trasforma 
in un centro vivo di cultura. La trasmissione teleydsiva 
ritrae Benjamin Britten nella sua • rocca » artistica, 
e i7/u5fra la singolare figura di un autore assai problema¬ 
tico per la critica, proprio perché non rientra in nessuna 
corrente musicale contemporanea e sfugge perciò a ogni 
classificazione. Nel corso del documentario assisteremo fra 
l'altro alle prove di un significativo lavoro britteniano: 
The Buming Fiery Fumace (L'ardente fornace in fiamme). 


ore 22,05 seco ndo 

OBLOMOV 

Quando il pigro Oblomov trova il coraggio di dichiarare il 
.vuo amore a Olga, la ragazza che egli aveva conosciuto ad 
un ricevimento dove l'aveva trascinato il suo amico Stolz, 
è estate. E Questa stagione vede Oblomov scuotersi mte- 
ressandosi alla vita. Ma l'estate brucia presto e OMontov 
che si è trasferito nella casa della vedova Agafja dove do¬ 
vrebbe definire un'importante questione di affari con 
il non troppo onesto fratello della donna, non trova mai 
il tempo, il coraggio e la voglia per affrontarlo e il furbo 
affittuario, in tal modo, continua a sfruttare la situazione. 
I rapporti intanto tra Òhlomov e Olga proseguono con gli 
alti e bassi delle promesse non mantenute del giovanotto. 
L'estate è davvero finita e con l'autunno la resistenza di 
Olga cede: abbandonerà Oblomov al suo destino. 


ore 22,30 na zionale 

PREMI DAVID DI DONATELLO 

Telecamere e microfoni in ripresa diretta dal Teatro Greco 
di Taormina per la consegna dei Premi David di Dona¬ 
tello, edizione 1969. Verranno a ricevere i loro premi Bino 
Cicogna per Cera una volta il West, Franco Zeffirelli per 
Romeo e Giulietta, Gina Lollobriàda per Buonasera si^^o- 
ra Campbell, Monica Vitti per La ragazza con la pistola, 
Nino Manfredi per Vedo nudo, Alberto Sordi per II medico 
della mutua. Questi i premiati per il cinema italiano. Per 
quello straniero ci saranno Stanley Kubrick per 2001: Odis¬ 
sea nello spazio, Roman Polanski e Mia Farrow per Rose- 
mary's baby. Barbra Streìsand per Funny girl, Rod Stei- 
ger per II sergente. Le targhe d'oro andranno a Fiorinda 
Bolkan, Ofivia Hussey e Léonard Whiting. 
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NAZIONALE 

Segnale orarlo 
MATTUTINO MUSICALE 

Giornale radio 

10 Muaica aiop (Vedi Locandina) 

47 Pari e dispari 



6 — PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano SimoncinI 
Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per I naviganti - 
_ Giornale radio _ 

7.30 Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
7.43 Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO • Sui giornali di stamane 
30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morendi, Oriaiia Berti. Enzo Guenni. Lucio 
Battisti. Maurizio, GIsria Christian, Gino Paoli, Omelia 
Vanoni. Fausto Cigliano — Doppio Brodo Star 


8.13 Buon viaggio 
B.1B Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8,40 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE • 



I nostri figli, a cura di G- Basso — Manetti & Roberts 
06 MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Alberti 

30 Colonna musicale 

Musiche di Cielkowaky, Coppierta. WalM-Mann, Vou* 
mane Schumann. Gerehwin, Romaro. Bongueto, Medn- 
guera 

Giornale radio 
- Ecco 

05 Le ore della musica 

f)anke echoen. Grm grin grin, Eravemo 8 in un canotto, 
My MOV Goodbye. La canzone di Marinella. Sto cer¬ 
cando Chimèree Guarda. La boheme. I couid heve 
danced all rughi. Seven times seven, Caravan, li prete 
sto. Che male t'ho fatto. Plenilunio d'agosto 

RADIOCRONACA DA NAMUGONGO PER LE CE¬ 
RIMONIE IN ONORE DEI MARTIRI UGANDESI E 
BATTESIMO DI VENTIDUE CATECUMENI 
45 Assisi; Supplica alta Madonna degli Angeli. Ra¬ 
diocronaca diretta di Franco Giardina 

OS Giornale radio 

'10 Contrappunto (Vedi Locandina) 

'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Bufon 

'36 Lettere aperte: Risponde il dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paes i 
GIORNALE RADIO 

15 Millegiri 

Dischi scelti e presentati da Renzo Nissim 


Trasmissioni regionali 

40 LE CANZONI DEL XVII FESTIVAL DI NAPOLI 


RADIOCRONACA DIRETTA DALLA CATTEDRALE 
DI KAMPALA 


Progr. per i ragazzi: M giranastri, a cura di Gladys 
Engely presentato da G. Basso — Gelati Eldorado 
'30 INCONTRI CON LA SCIENZA: 1 fringuelli di 
Darwin. Colloquio con Bruno BertolinI 
40 UN CERTO RITMO... 

Un programma di Marcello Rosa 

Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
10 PICCOLO TRATTATO DEGÙ ANIMALI IN MUSICA 
ad uso del grandi e del piccini - Testo, realizza¬ 
zione musicale e regia di Gian Luca Tocchi (5°) 
45 Orchestra diretta da Zeno Vukelich 
Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Carle Dapporto, VIma Lisi, Giuliana Lojodice, 
Renato Rateai, Aroldo Tleri e Sylvie Vartan - 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal II Pro gramma i — Mane ttI 4 Roberts 

'20 Le Borse in Italia e all'estero 
'30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 
'15 Dal Festival di Salisburgo 

In collegamento con la Radio Austriaca 

DON GIOVANNI 

Dramma giocoso in due atti di Lorenzo De Ponte 

Musica di WOLFGANG AMADEUS MOZART 

Direttore Herbert von Karajan 

Orchestra del - Wiener Phllharmonlker - e Coro 

deirOpera di Stato di Vienna 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'Intervallo: 

LETTERE DI MADAME DE SEVIGNÉ. a cura di 
Maria Grazia Puglisl. Lettura di Maria Teresa Ro¬ 
vere e Ubaldo Lay 
Al termine (ore 23,40 circa): 

GIORNALE RADIO - Lettere sul pentagramma, 
a cura di Gina Basso - I programmi di domani - 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbam 

9.15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — Laurll 

9,30 Giornale radio • Il mondo di Lei 

— Milkana Blu 

9M CHIAMATE ROMA 3131 

l** parte - Conversazioni telefoniche del mattino 
condotte da Franco Moccagatta, Gianni Boncompa- 
gni e Federica Taddei - Reslizz di Nini Perno 

10.30 Giornale radio - Controluce 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

io.« BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vsime presentato da 
Gino Bramierl, con la partecipazione di Frangoise 
Hardy - Regia di Pino Gilioli _ 

11.30 Giornale radio 

11 35 CHIAMATE ROMA 3131 
Seconda parte — All 


12.15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

13— L’Avventura 

Un programma di Rosalba Oletta con Renzo Mon- 
tagnani - Regia di Massima Ventrlglia — Falqui 

13.30 Giornale radio 

13.35 ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Ornella 
VanonI in un programma di Giancarlo Guardabassi 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14 45 Angolo musicate — EMI Italiana 

15— Relax a 45 girl — Ariston Records 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Gianni MorandI 
15.18 DIRETTORE KARL MONCHINGER (V Locandina) 

Nell'Intervallo (ore 15.30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— IL GIOCO DEI 5 CANTONI -- 

Itinerario musicale presentato da Mascia Cantoni, su 
testi di Franchi e Menicanti. Regia di Adolfo Perani 

16.30 Giornale radio 

16.35 SERIO MA NON TROPPO - Interviste musicali 

d'eccezione, a cura di Marina Como _ 

17— BoHetlino per i naviganti • Buon viaggio 
17.10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

i7.« BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni Bon- 
_compagni • Regia di M. Ventrlglia ~~ Gelati Algida 


18,30 Giornale radio 

18.35 APERITIVO IN MUSICA 


PIANO BAR, un programma d) Franco Nebbia 
19,23 Sì o no 
19.30 RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola _ 

20,01 Giovinezza, giovinezza... 

di Luigi Preti - Adattamento radiofonico di Gian 
Roberto Cavalli - 7“ ed ultima puntata - Regia di 
Maurizio Scaparro (Vedi Locandina) 

20,35 Ricordo di Nisa 

21.10 Jazz concerto 

g '^adi Locandina nella pagina a fianco) 
ollettlno per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 L’Avventura - Un programma di Rosalba Oletta 
con Renzo MonUgnani - Regia di Massimo Ven- 
triglia (Replica) — FalquI 

22.40 Chiara fontana • Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana, a cura di Giorgio Nataletti 

23— Franoavllle a Mare: XIIH Premio di pittura - F. P. 

Michettl -, servizio speciale di Pasquale Scarpini 
23.30 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
_ . INVITQ-ENAL. _ 

24— GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9 — Benvenuto In Italie 

9,25 Lucie Animare Conversazione di Antometta Drago 

9.30 R Schumann fantatia In do mayg op 17 (pf M At 


CONCERTO DI APERTURA 

l ven Beethoven Leonora n 3. ouverture in Oo magg 
op 72 b) (Orch Filarmonica di Berlino, dir J Keil- 
berth) • R Slrsuas Melemorfosi. studio per 23 strum 
ed arco (Orch - A Scerietti • di Napoli della RAI. dir 
L Maazel) • C Saint-Saérta Sinfonie n 3 In do min 
op 7B con org obbligato (sol M Oupre - Orch Sinf 
di E>etroit. dir P Paray) 


11,15 Musiche di balletto 

L Delibes- Sylvia, suita (Orch. Nordweatdeutache Phi- 
Iharmonie dir W Schuchter) • A Glazunov Le eta- 
gioni (Orch della SocietA dei Concerti del Coneerva- 
lono di Parigi, dir A Wolff) 


12.10 Univereilà Inremazionale Guglielmo Marconi (da Roma) 
Claudio Schwarzenberg Le prime codificazioni in Italia 

12.20 Piccolo mondo musicale 

M Musaoroaki Sei Liriche dal ciclo • La camera dei 
bambini • (T Seefned, sopr : E Werba, pf ) • E Hum. 
perdinck Sulle dall opere • Haensel e Gretel • (Orch 
del Coveni Garden di Londra, dir > Hollingeworlh) 
Ì3— INTERMEZZO 

D Milheud. Suite d'apr*s Michel Corrette, per ob cl 
e fg • K Kreisler Allegretto, nello siile di Boccherini 
Preludio e Allegro, nello stile di Pugnani • A Caselle' 
Scarlattiana op 44. divertimento su musiche di D Scar- 
Istti per pi e orch 

13.45 CONCERTO DELLA PIANISTA CLARA HASKIL 
(Vedi Nota ilJustraliva nella pagina a fianco) 

14.25 The Beggar’s Opera 

Opera-ballata in tre atti di John Gay 
Musica di JOHN CHRISTOPHER PEPUSCH 
su arie popolari inglesi, scozzesi. Irlandesi e 
francesi (Revis musicale di F Austin - Orche¬ 
strazione di M Sargent) 

Attori della • Old Vie Company • 

Orchestra - Pro Arte - e Coro dir Mslcolm Ssr- 
_ gent (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16 — Musica da camera 

E Grleg Sonata in sol min op 13 per vi. e pf (D. Ol- 
sirakh, vi ; L Oborin. pf ) • L lanecek Quartetto n 2 
per archi • Pagine intime • (Quartetto Janscek) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 

17.10 Guardando la Luna ConvarBazior>a di Raffaele Corsini 

17.20 G. P. Telemann: Partita n 2 In sol rrtagg per fi. e clev 
* G. Tortini: Sonate n 13 In ai min per vi e clav • 
L. ven Beethoven: Sonala In fa msgg op 17 per cr 
e pf 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

16,15 MubIcb leggera 

18,45 F. BusonI: Fantaaia Indlarta op 44, per pi e orch (sol 
A Renzi - Orch. Sinf di Roma della RAI, dir A Gel- 
brun) 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20.15 Divagazioni musicali, di G M. Gatti 

20,25 Concerto sinfonico 

diretto da Hans Werner Henze 

con la partecipazione del pianista Christoph 

Eschenbach 

Orch. Filarmonica e Coro da Camera di Berlino 
Maestro del Coro Ernst Senff 
(Reglatraz. eff. il 9-n-'68 dal Sendar Freiea di Berlino) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 Orsa minore; Rassegna del Premio Italia 1968 

Intervista aziendale 

da un'Idea di Primo Levi 

Improwlssziorte radiofonica degli attori del « Teatro 
Gruppo > diretti da Carlo Quartucci 
_Regia di Cario Quartucci (Vedi Locandina) 


23,15 Rivista delle livlata * Chiusura 
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NAZIONALE 

12,10/Cofìtrappunto 

Drake • Lengsfelder - TizoI ; Perdido 
(Francis Bay) * Surace: Madeira 
(Giovanni Lamberti) ♦ Celso: From 
your side (Marcello Mincrbi) • Fi- 
sher; Amado mio (Finto Varez) • 
Berto-Serrano: Donde esids corazdn 
(Edoardo Lucchina) * Intra: Blues 
per noi (2* parte} (Enrico Intra) • 
Rosner-Wise-Cugat: Nightingale (Per- 
cy Faith). 

20,15/< Don Giovanni > 
di Mozart 

Personaui e interpreti : Don Gio¬ 
vanni: Nicolai Ghiaurov. L«mrei- 
io: Geraint Evans; Donna Anna: 
Gundula Janowitz; Donna Elvira: 
Teresa Zvlis-Gara; Zeriina: Mirella 
Freni; Masetto: Rolando Panerai; 
Don Ottavio: Alfredo Kraus; Il 
Commendatore: Victor von Halem 
(Orchestra « I Wiener Philharmo- 
niker • e Coro deH'Opera di Stalo 
di Vienna diretti da Herbert von 
Karajan). 

SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Rizzati: Beat beat beat (Pregadio- 
Rizzati) • ^uth: Hush (Santo e 
Johnny) * Liroca: Luna ptena (Ma¬ 
rio RoMiani) * Panzerì: Lei lei lei 
(Massimo Salemo) ■ Ciniello: Re¬ 
gale (William Assandri) * Richter: 
My Spantsh night (Alexander Gor- 
dan) • Wechter; Srasi7ia {tromba 
Al Korvin) • Beltrami: Go-kart 
(Wolmer Beltrami) • Ortolani: To- 
day's story (Riz Ortolani) • Surace: 
Caravan beat (The Fenders) • Hou- 
sely: Threc four matador (Tijuana 
Brass Festival) • Hou: Grazing in 
ihe grass (Hugh Masekela). 

9,15/Romantica 

Kem: The last lime l saw Paris 
(George Mclachrino) ■ Becaud: Et 
mainienant (Barbra Streisand) ■ 
Neri-Simi : Addio signora (Achille 
Togliani) • Lara: blamente una 
vez (Frank ChacksAekl). 

15,18/Direttore 
Karl Mùnchinger 

Franz Liszt: Mefisto Valzer (Orche¬ 
stra della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi) • Edvard 
Grieg; Holberg, Suite op. 40, per 


stereofonìa 


Stuioni tiMrlfnMitall a modwIuiOfM di tr*- 
quMii di Roma (100.3 MHx) - Mllwio 
(1024 MHi) • Napoli (t03.t MHz) . Torlna 
(lOI.S MHt). 

or* 1l-t2 Music* l«gg*ra ■ or* 15.30-16.30 
Music* Isoo**'* ' o''* 21-22 Musics stnio- 


notturno italiano 


Dall* or* 0,06 sii* (.SS: ProprsmmI musi¬ 
cali • netliisrl trssmsssi d* Roma 2 su 
kHz 646 pari a m. 386. da Mltwio i *u 
kHt 8M p*H a m 333,7. dall* «tazlofii di 
ColtaNisastu O.C. su kHz 6080 pari m 
m 46,50 * «u kHs 9615 pori a m 31.53 * 
dal II c*n*l* di Fllodifhmioo*. 

0.06 Musica par lutti - 1,06 Cocktail di sue- 
cossi . 1.36 Contrasti musicali - 2.06 Sin¬ 
fonia a ballattl da opar* • 2.36 Caro*«Mo 
di cantoni - 3.06 Musica in calluloid* • 
346 Satt* nota par cantare - 4.06 Pagina 
romanticha - 4.36 Allegro pentagramma • 
5,06 L* nostra canzoni - 5.36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In italiano a Inglese alla or* 
1 - 2 - 3 ■ 4 - 5. In francese e tedesco 
all* or* 0.30 - 140 - 2.30.340 - 440 • 5.30 


orchestra d'archi: Preludio • Sara¬ 
banda - Gavotta e Musetta • Aria • 
Rigaudon (Orchestra d'archi da Ca¬ 
mera di Stoccarda). 

20,01/« Giovinezza, 
giovinezza... > di Luigi Preti 
personaggi e interpreti della set¬ 
tima e ultima puntata: Giulio: 
Paolo Pozzi; Eriberto: Giancarlo 
Padoan; Giovanna: Leda Negroni; 
Il tedesco: Gigi Reder; Lupo: Rug¬ 
gero Miti; Terremoto: Claudio Be- 
nassai ; Massarenti : Raoul GrassUli ; 
Salatini: Romano Malaspina; Gian¬ 
ni : Marzio Margine ; Mariuccia : 
Piera Degli Esposti; Brogli: Andrea 
Matteuzzi; Charles: Corrado De 
Crt5fo/aro: Il sergente fascista: 
Giampiero Becherelli; Giordano: 
Umberto Ceriani,- ed inoltre: Rino 
Betiini, Gianni Bertoncin, Alessan¬ 
dro Borghi, Virrorto Dormii, Ezio 
Marano, 4/essandra Maravia. Vivai 
do Maiieoni, Teresa Ronchi, Enzo 
RobuttL Regìa di Maurizio Sca- 
parrò. 

TERZO 

14,25/The Beggar’s Opera 

Opera-ballata in tre atti di John 
Gay. Musica di Pepusch su arie po¬ 
polari inglesi, scozzesi, irlarKlcsi e 
francesi (Revis. musicale di F. Au¬ 
stin - Orch. di M. Sargent). Perso¬ 
naggi e interpreti : Polly: 2ena Wal- 
ker (Elsic Morison); Macheath: John 
\eville (John Cameron); Lucy: Ra¬ 
ce/ Roberis (Monica Sinclair); 
Lcckit: Eric Porter (Jan Wallace); 
Peachum: Paul Rogers (Owen Bran- 
nigan); Mrs. Peachum. Mrs. Tra- 
pes: Daphne Heard (Constance 
ShacklocK); Filch: Robert Hardy 
(Alexander Young); Jenny Diver: 
Jane Jacobs (Anna Pollak); Beg- 
raivl, Tailer; Laurence Hardy; Matt: 
Robert Hardy; Highwayman: Ro¬ 
land Fraser; Player, Drawer; Au- 
hrey Morris - Eleonor Bryan - Anne 
Robson - Loretta Dovei (Attori del¬ 
la ■ Old Vie Company * - Orchestra 
« Pro Arte * e Coro diretti da Mal- 
colm Sargent). 

19,15/Concerto dì ogni sera 

Francesco Durante: Tre Toccate 
{clavicembalista Ruggero Gerlini). 
E^menico Scarlatti : Nove sonate 
per clavicembalo : in re maggiore • 
in sol magpore - in la maggiore - 
in sol maggiore - in re minore - in 
fa maggimr - in la minore • in sol 
minore • in re minore {clavicemba¬ 
lista Egida Giordani Sartori) • Bai- 
classare Galuppi: Concerto a quat¬ 
tro in do minore: Grave • Allegro - 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornal* la Italiano. 15.15 Ra- 
diogionial* In spagnolo, f ian c aas, tadoaco, 
inflaa*. polacco, portoghoao. 20 Liturglcna 
mise!; poroclla. 20.X II viaggio di Pn»- 
io Vi in Africa: crosacha * servili. 21 Tre- 
smlsslonl in altre lingue. 21,45 Echos du . 

voysge da Paul VI. 22 Santo Rosario. 
22.15 Wort zum Sonnleg. 22,45 The Teach- 
Ing In Tomorrowa Liturgy. 23.30 Padre y 
Pablo dos tastigos 23,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


6 Music* ricreativa. I,t0 Cronache di Ieri. 
6,15 Notiziarlo-Mualca varia. 6,30 Radio 
mattina. 13 L’agenda della settimana 13,30 
Notlziarlo-AthialltA-Rasaagna stampa. 14 In- 
tarmazzo 14,06 II romanzo a puntata: • Qlu- 
seppe Balsamo • di Alessandro Dumas. 


Andante (Franco Tampooi e Arnal¬ 
do Apostoli, violini; Federico Sto- 
phany, viola; Nerio Brunelli, vio¬ 
loncello}. 

20,25/Concerto sinfonico 
diretto da Hans Werner Henze 

Hans Werner Henze: /« memoriam.’ 
Die weisse Rose (1965); Chorfanta- 
sie, su testi di Ingeborg Bachmann, 

B ;r coro e strumenti (1964) (Karl- 
einz Duse-Utesch. fr.; Eberhard 
Finite, Wolfgang Bòttcher. vc.i; 
Rainer Zepperitz cb.; Gerassiroos 
Avgerinos, ttmp.; Hans Hansen. Axel 
Knuih, percuss.; Wolfgang Meyer, 
org.) • Concerto n. 2 per pianoforte 
e orchestra (1967): Moderato - Scher¬ 
zo • Epilogo (so/t5fa Christoph Es- 
chenbach). 

22,30/« Intervista aziendale » 
di Primo Levi 

Personagm e interpreti : L'intervi¬ 
statore: Marco Parodi; Il direttore 
generale: Gùinm Fortebraccio; La 
saldatrìce: Sabina De Guida; L'o^ 
raio delle Torri verticali: Luigi Ca- 
stejon; La fatturatrice: Ang^a Car¬ 
dile; Il capo proRttisti: Edoardo 
Torricella; Il bambino: Sabina De 
Guida; e inoltre: Edoardo Fiori, 
Valeriana Gialli, ru//ia Piredda. 
Tecnico del suono Piero Boeri. So¬ 
norizzazioni di Gianni Casalino. 

« PER I CIOVANI 

NAZ./7,10/Mu9ica stop 

Martin: Congratulaiions (Caravelli) 
• Rì^; Kiss me goodbye (Tony 
Hiller) • Marinuzzi: viaggio premio 
(Gino Marìnuzzi) • Umiliani: 4rgo- 
man bossattova (Piero Umiliani) ■ 
RÌeitano: Daradan (Joe Marvin) • 
Debout: Come un ragazzo (Raymond 
Lefèvrc) • Simon: La tua immagine 
(Giovarmi Fenati) • Sorgini: Passeg¬ 
giando con te (Roberto Pregadio) • 
Assandri: Tempo di primavera (Ar¬ 
mando Del Cupola) * Gibbs: Words 
(Johnny Pearson) • La Valle: Ro- 
I montico amor (Orchestra Mainardì) 

' • DeH'Aera: Mister Richard (Gianni 
Marino) • Osbome; That's Paris 
(Tony Osbenme) • Enrityez: Que¬ 
sto nostro amore (Luis Enriquez). 

SEC./l4/Juke-box 
Guardabassi-Bracardi : T'aspetterà 
(Jimmy Fontana) ■ Del Monaco- 
Meccia-Mantovani: Come ogni sera 

S enata Pacìni) • Serengay-Miniati- 
rdara: Forte (I Fratellini) • Tys- 
ky: Lucky Jack (Jack Bamer) ■ 
Specchia-Zappa L'aquilone volava 
(Ira Visconti) • Rossi-Morelli: Le 4, 
le 5. le 6, le 7 (Gli Alunni del Sole) 
• Dd Pino; Ónly rhythm ( Natale 
Romano) * Birazzi-Poìiio; Rose ros 
se (Massimo interi) * Simonetta- 
Vaime-De Andrè-Reverberi; Le stra¬ 
de del mondo (Laura Olivari) • Bro- 

g ia-Cxnsi: Set come il mare (Le 
lande Figure). 

SEC./21,10/Jazz concerto 

DaH'Auditorio « A » dì via Asiago 
in Roma - Stagione di Concerti 
Jazz: partecipa il Trio Mal Waldron. 


1440 interludio ainfonico. Franz Schubart: 
Sinfonia n. 6 In al fninora • Incompiuta* 
(Orchaatra dalla Suiasa Romands diretta da 
Emast Anaarmat): loham Chriatian Bach; 
Sinfonia In r* maggior* op. 18 n. 4 (Or- 
chaatrs dalle Radio Svizzera Italiana, dir. 
Rudelf Keltarbom) 15,10 Radio 2-4. 17,06 
Musica In frac. Echi dal noatri concerti 
pubblici. J. S. Bach; Fantasia cromatica 
a Fuga; R. Schumann: Arabesca a Toccata 
(Yury Boukoff. pianoforte); L. van Beat- 
hovan: Ouvartura • Egmont • op. 64 (Ra- 
dlorohattra. dir. Choc Hoey) 17,40 Par I 
lavoratori Italiani in Svizzera. 16,16 Radio 
gioventù; La Trottola. 19,06 Polche e Ma¬ 
zurche. 16,15 Voci dal GriglonI Italiano. 
t9,46 Cronache dalla Svizzera Italiana. 20 
Zingaresca. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,46 
Melodia a canzoni 22 Odlaaaa dal signor 
Vanaaiio, con Walter Marchasalll. 2240 
Cantando In italiano. 23,06 Chitarre. 23,15 
Interplay. 24 Notizisrio-Cronscha-Attualltà. 
0,20 Night Club. 0,30-2 Musica da ballo. 

Il Pregraoima 

15 Squarci. 16,40 I sellati al presentano 
16,56 Gazzettino del cinema. 16,25 Par la 
donna. 20 Pentagramma dal eabato 21 
Diario cultural*. 21,15 I Concerti dal aa- 
bato. Università Radiofonica Intama- 

zlonale 23-2340 Orchestra Radiosa. 


Musiche di RaveI e Schubert 



La celebre - pianista rumena 


IL PIANOFORTE 
DI CLARA HASKIL 

13,45 terzo 

Nella interpretazione di Clara Haskil potrei 
mo ascoltare questa sera la Sonatina di Mau¬ 
rice Ravel e la Sonata in si bemolle maggicM’e 
op. postuma di Franz Schubert. 

Nata a Bucarest nel 1895 e morta a Bruxel¬ 
les nel I960, la Haskil può essere considerata 
una delle pianiste più forbite e più raffinate 
di questi ultimi decenni. Allieva di Richard 
Robert a Vienna, di Cortoi e di Fauré a Pa¬ 
rigi, Clara Haskil si impose all'attenzione del 
mondo musuale sin dal 1910 quando, appena 
quindicenne, vinse il primo premio al Conser¬ 
vatorio di Parigi. 

Da allora la sua carriera è stata un crescen¬ 
do di consensi; sta da sola che in formazione 
cameristica con alcuni fra i più celebri vir¬ 
tuosi dell’archetto. Fra questi ricordiamo il 
violoncellista Casals, e i violinisti Enesco e 
Ysaye, con i quali interpretò tutte le Sonate 
per violino c pianoforte di Beethoven. La 
Haskil si impose per la sua sensibilità e per 
il suo stile riflessivo e impeccabile. Suonò più 
volte come solista con l'orchestra di Sto- 
kowski, e per la sua profonda musicalità su¬ 
scitò anche l'ammirazione del nostro Busoni. 
La Sonatina, di Ravel. è del 1905; caratteri¬ 
stica di questo mirabile lavoro è Tintenzione 
del musicista francese di adattare alTarmo- 
nia evoluta (e si sa quanto Ravel seguisse 
l'evoluzione della musica} forme classiche, 
riallacciabili, nello spirito, alle esperienze di 
Couperin, Rameau. Mozart, 
fi primo movimento della Sonatina è un 
■ Macerato • che si struttura come una 
« suite •; segue un • Mouvement de Menuet • 
caratterizzato da un'estrema semplicità, men¬ 
tre /’« Animato * con cui termina l'opera 
ha un'articolazione più sonatistica che tut¬ 
tavia non appesantisce Tesplictta e quasi 
programmatica lindura dell'intero lavoro 
La Sonata in si bemolle fa parte di quel 
gruppo di lavori pianistici che apparten^no 
all’ultimo periodo di creatività di Schubert. 
Così Robert Sebumann, che di Schubert fu 
un grande e acuto esegeta, descriveva questi 
/avori ; in essi si nota • una molto più gran¬ 
de semplicità d'invenzione, una volontaria ri¬ 
nuncia a brt//anti novità in cui ^huberi al¬ 
tra volta si compiaceva, lo sviluppo di certe 
idee musicali, mentre altre volte sovrappo¬ 
neva periodo su periodo ». 

Quesrultima frase è il famoso accenno alle 
« divine lungaggini » schubertiane; la frase, 
ora. è entrala nel repertorio dei luoghi co¬ 
muni, ma, nelle intenzioni di Schiunann, vo- 
leva mettere in evidenza la perfetta funzio¬ 
nalità armonica dell'ultimo ocAuberf, la sua 
capacità di dar vita a un edificio compiutis¬ 
simo e solido, un edificio a cui si sarebbe 
esplicitamente richiamato un altro musicista 
austriaco operante nel maggiore sviluppo del¬ 
la musica romantica: Anton Bruckner. 

La Sonata in si bemolle consta di quattro 
tempi II primo — Molto moderalo — è com¬ 
posto da due temi già di per sé contrastanti 
HI primo é in si bemolle e il secondo è in 
ra diesis minore) che, nel loro sviluppo, dan¬ 
no luogo a trapassi, a salti, a cambiamenti 
caratterizzati da una profonda drammaticità. 
L'Andante sostenuto successivo è di tono ele¬ 
giaco, e dà vita a uno dì quei sem|f/ici. per¬ 
fetti • canti • tipicamente schuberiianL 
Dopo un raffinato e leggero Scherzo, il • Fi¬ 
nale • (Allegro ma non troppo) ripresenta il 
grande impegno armonico-costruttivo del pri¬ 
mo movimento: qui perd^ ingentilito da un 
fine, e anche un po* ambiguo, buon umore. 


71 












PROGRAM MJ 
REGIONÀLt 


SABATO: 7.1^7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.06 Giradiaco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina 12,40-13 Gazzettino. 14 • Fra 
gli amici della muaica •. Trlaate- 
propoate e incontri di G. Viozzl 
14,45-15 Scrittori delle Ragione • Un 
tavolino inlaraiato*. di F Mancini 
Lapenna 19,30 Segnarltmo 19.45-20 
Gazzettino 

15,30 L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie - Cronache locali 
• Sport. 15.45 • Solo la pergolada ». 
raasegna di canti regionali. 16 II 
pensiero religioso 16.10-16.30 Mu- 
alce richiesta 


FERIALI: 12.20-12,30 Cronache piemontesi. 12,40-13 
Gazzettirto dal Piemonte. 14-14,20 Notizie e Borsa va¬ 
lori (escluso sabato). 


FERIALI: 12.40-13 Gazzettino di Roma, 
valori (eacluso aabato). 


FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 
Gazzettino Abruzzese. 


12.40-13 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino delta domenica. 
FERIALI: 12.20 Cronache di Milano. 12,30-13 Gazzettino 
Pedano. 


FERIALI: 7.30-7.50 Vecchia e nuove musiche. 
12,40 Corriere del Molise. 


FERIALI: 12.21^13 Rubriche verte. Borsa valori (escluso 
sabato). Glorrtale dsl Vertsto 


liguria 


DOMENICA: B-9 • Good morning from Naples •. tra- 
smlsaions in inglese psr II personale delle Nato. 
FERIALI; 6.45-8 • Good moming From Naples •, tra¬ 
smissione In inglese per II personale della Nslo (sa¬ 
bato 8-9) 12.20-12,40 Corriera della Campania. 14 Gaz¬ 
zettino di Napoli - Ultime notizie. 14.25-14.40 Borsa 
valori (eacluso aabato). Chiamala marittimi. 


canzoni 12.30 Scherzogiornala di 
Radio Sardegna, di M Pisano (Re¬ 
plica) 12.50-13 Cl6 che si dice 
della Sardegna, di A Caasracclo 
14 Gazzettino sardo 14.15-14,30 Mu- 
aica leggera 19,30 Qualche ritmo 
19,45-20 Gazzettino 
LUNEDI’: 12,06 Mualcha Folhlorletlcha 

12.20 Cantanti isolani al microfono. 
12.50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14.15-14.37 Controva¬ 
canza l'estate in Sardegne in contro¬ 
luce, di A Rodriguez 19,30 Qual¬ 
che ritmo 19.45-20 Gazzettino 
MARTEDÌ': 12.05 Passeggiando sulla 
tastiera, 12.20 • Ciao, ciao: oasseg- 
qial» notturno-musicali con Gianni a 
Martine. 12,50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 GazzettirM aardo 14.15-14.37 
Canti e balli tradizionali 19 30 
Qualche ritmo 19.45-20 Gazzettino 
MERCOLEDÌ’: 12.06 Complesao .Gli 
Straveganti . di Cagliari 12,20 Com- 
pleaso a plettro « Flavio Cornac¬ 
chia >. 12.50-13 Notiziario Sardegna 
14 Gazzettino sardo 14.15-14.37 Mu¬ 
sica par tutti 19» Qualche ritmo 
19,45-20 Gazzettino 

GIOVEDÌ’: 12,06 Cori foikloriatlc) 

12.20 Comolassl isolani di musica 
legoera- • I Oolmana • di Cagliari 
12.45 La settimana economica, di 


FERIALI: 14-14.37 Gazzettino Emilia-Romagna. 

toscana 


Puglie 


FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano 
valori (aecluao sabato). 


FERIALI: 14 Musica leggera. 14.25-14.40 Corriere dalli 
Basilicate. 


FERIALI: 12.20-12,40 Corriera delle Marche. 


FERIALI: 12,20 Musica richleata; (Il venerdì) • Il micro¬ 
fono é nostro «; (il sabato) • Qui Calabria, incontri al 
microfono Miniahow .. 12,40-13 Corriere dalla Calabria. 


(Rag. eff. dal Teatro Comunale < G 
Verdi . di Trieste il 1o-6-1967) 15.10- 
15.18 Borsa Milano. 19,30 S^narll- 
mo. 19.45-20 Gazzettino. 

15.30 L’ora dalla Vanazis Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15.45 Colonna sonora. 16 Ar¬ 
ti. lettera e spettacolo. 16,10-10,30 
Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino 
Friuli-Ven. Giulia. 12,05 Giradiaco. 
12,23 Programmi pomeriggio. 12.25 
Terza pagina 12,40-13 Gazzettino 
13.15 • El calcio >, di Carpinteri e 
Faraguna - Anno 8° - n 4 - Regia 
di U Amodeo. 13,40 J. Strsuaa • Il 
Pipistrello • - Operetta In Ire atti - 
Atto II Interpreti principali A 
Misciano. E Vincenzi. R. Cesari, C. 
Glombi e E Martelli - Orcheatra e 
Coro del Teatro Verdi, dir Hans 
Walter Keempfel • Mo del Coro G. 
Kirachner (Reo. eff. dal Teatro Co¬ 
munale • G verdi » di Trieate) 1<,35 
Autori della Regione: Alessandro 
Mirt. Tema variato • Variazioni In¬ 
fantili sul tema: AchI Ou Lieber Au- 
gustin - Sonata carsica: F. Ago¬ 
stini pf. 14.5(^15 Complesso Lupi 
15.10-15.18 Borsa Milano 19.X m- 
gnaritmo 19.45-20 Gazzettino 
15,X L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15,45 Orchestra Safrad 16 
Cronache del progreaso 16,10-16.30 
Musica richiesta. 

GIOVEDÌ'; 7,I5-7.X Gazzettino Friuli- 
Van Giulia. I2.(K Glradlsco 12,23 
Programmi pomarigglo. 12,25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino 13,15 
Coma un juke-box. 13.40 • Il varmo • 

- Racconto di Ippolito Nlevo - Adat¬ 
tamento di A. M FsmA - Compagnia 
di prosa di Trieste dalla RAI - Re¬ 
gia di U. Amodeo 14.25 Ezio Vitto¬ 
rio Intermezzo dalt'opars « Jean • - 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI, dir A La Roaa Parodi: Pre¬ 
ludio e Allegro - Orchestra del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste, dir P Biondi. 
1A.40-15 • Fra tavola a boca mal gua¬ 
rà no toca • - Tradizioni gaatrono- 
miche friulane, di E. Sartorelli 15.10- 
15.18 Borsa Milano. 19.X Segnarltmo. 
19,45-20 Gazzettino 

15,X L’ora dalla Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache 
locali - Sport. 15.45 Appuntamento 
con l'opera lirica. 16 Quadarr>o d'ita¬ 
liano 16.1(V16.X Muaica richiesta. 
VENERDÌ’: 7.15-7.X Oazzattlno Frlu- 
ll-Ven Giulia. 12.06 Giradiaco. 12,23 
Programmi pomeriggio 12,25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 14 J. 
Strauas: • Il Plplatrallo • • Operetta 
in tre atti - Atto MI • Interpreti 
principali: A. Miscisno, E. Vincenzi. 
R. Cesari, C. Giombl e E. Martelli 


LUNEDI'; 7X Gazzettino Sicilia- ed 
matUno. 7.45-7,48 Disco buongiorno 
12,20-12 40 Gazzettino notizia meri¬ 
diana 14 Gazzettino- ed Domeriooio 
ComrrwntI domenica ar>orl>va 14 25- 
14,40 Musica inzz 19 X Gazzettino 
ad Barn 19.50-20 Giachi di successo. 
MARTEDÌ'; 7 X Gazzettino Sicilia: 
ad mattino. 7,45-7.48 Disco buofv 
giorno. 12.20-12.40 Gazzettino; no¬ 
tizie meridiana. 14 Gazzettino ed 
pomerlaolo - A lutto gas. panorama 
automobilistico e problemi dal traf¬ 
fico. di Trlpisclano e Cnmoolml. 
14.25-14.40 Complessi basi 19.X Gaz¬ 
zettino' ed sera. Par gli agricoltori 
19,X-X Canzoni par tutti 

MERCOLEDÌ'; 7,X Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.45-7,48 Olaco buon¬ 
giorno. 12.20-12.40 Gazzettino notizie 
meridiana 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio - Il cronista telefona ■ Arti a 
■pettacoli. 14,25-14,40 Canzoni 19.X 
Gazzettino ad sera II Gonfalone, 
cronache del Comuni dell'leola. 
19,50-X Orchestre famoee 

OIOVEOI’: 7.X Gazzettino Sicilia; 
ed. mattino. 7.4^7,48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12,40 Gazzettino: noti¬ 
zia meridiana 14 Gazzatllno: ad 
pomeriggio. Il problema del giorno - 
La arti, di M Frani. 14.2S-14.40 Mo¬ 
tivi di aucceaao 18.X Gezzattlno: 
ed. sera I9,5(^X Musiche par archi. 
VENERDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7,45-7,48 Olaco buorv- 
glomo. 12.20-12,40 Gazzettino; noti¬ 
zia meridiana. 14 Qazzaltlno; ad. po¬ 
meriggio - M lunario • Miti a tradi¬ 
zioni In Sicifla. 14.25-14,40 Canzoni 
ail’itslisna 19.X Gazzettino; ed se¬ 
ra Per gli agricoltori. 19.50-X Mu¬ 
siche carattarlatlcha. 

SABATO; 7,30 Gazzettino Sicilia; ad. 
mattino. 7,46-7,48 Disco buongiorno. 
12.20-12,40 Gazzettino- notizia mari- 
diana. Lo sport minore. 14 Gaz¬ 
zettino; ed pomeriggio. Panorama ar¬ 
tistico dalla settimana AvvanlmantI 
sportivi domenica. 14.25-14.40 Solisti 
di pianoforte. 19,X Gazzettino; ed. 
sera. 19,50-X Canzoni di succasao. 


ge - Calendarietto - Servirlo spe¬ 
ciale - Cronache - Corriere dei Tren¬ 
tino - Corriere dallAlto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14,16 Gazzettino. 
19,15 Trento aera - Bolzano sera. 
19,X19.45 . n giro al sas>. Asteri¬ 
schi musicali. 

GIOVEDÌ'; 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Alto Adige al 
microfono - Cronache . Corriere del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige • 
Sport • Il tempo. 14-14.16 Gazzetti¬ 
no. 19.15 Trento sera - Bolzarto sera. 

19.30- 19,45 ■ ’n giro al sss >. Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ’: 12.X Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto • Cronache legi¬ 
slative - Cronache ragionsil - Cor¬ 
riere del Trentino - Corriere dell’Alto 
Adige • Sport - Il tempo 14-1418 
Gazzettino, 19.15 Trento sere - Bol¬ 
zano sera. 19.30-19.45 • 'n giro si 
sas». Passeggiate trentina. 

SABATO: 12,X Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto • Terza pagina • 
Cronache • Corriera dal Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport • Il 
tempo. 14-14.X Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to aera • Bolzano sera, 19.30-19.45 

• 'n giro al ees ». Rotocalco tren¬ 
tino. 

TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da laun Lunaac. MardI, 

Miarculdi. Juebis y Vendardi dala 

l4,l6-t4.X: Sada data 14.20-14 40 Tra- 

smisclon par I ladint dia Dolomiles 

cim intsrvittea. nutlzlss y croniches 

Lunesc y Juabla dsla 17.15-17,48 

• Dal Crepee del Sella >. Trasmls- 
slon en collsborazlon col comites da 
le vallidea de Gherdalna. Badia e 
Fessa. 


Esibizione di giovani studenti che hanno partecipato ai 
programma • Sardegna un po' per gioco con su barralllccu » 


Atto I • Interpreti principali: A. Ml- 
sclano. E. Vincenzi, R. Casari, C. 
Giombl a E. Martelli Orchestra e 
Coro dal Teatro Verdi, dir. Nana 
Waltar Kaampfel - M» del Coro G. 
Kirachner (Rag. «ff. dal Teatro Co¬ 
munale • G Verdi • di Trieste), 14.35 
Ricordi della Dalmazia di L. Miotto- 

• Le superstizioni dei monti •. 14.45- 
15 Trio Boechetti. 15,10-15.18 Borsa 
Milano. 19.X Segnarltmo. ig.45'X 
Gazzettino. 

1S.X L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 
Sport. 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 AttualltA. ie.10-l8.X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7, X Gezzattlno Friuli- 
Van. Giulia. 12.06 Glradiaco 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino 13 15 Co¬ 
me un juke-box, 13.40 . Le redini 
bianche ». di P, Quarantotti Gambini 

• Adsltsmanto di A. Dorflea (4o) - 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI - Regia di R. Wlnter. 14.15-15 
Concerto Sinfonico diretto da V. Cui 
- Brahms; Il Sinfonia In re msgg. 
op. 73 • Orcheetra del Teatro Verdi 


Venezia giulia 


DOMENICA: 7,15-7.35 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia. B.X Vita agricola. 
9.^ Incontri dello spirito. 10 Santa 
Massa de S. Giusto, Il Mualcha per 
archi. 11,20-11.40 Cori trisstlnl. 12 
Programmi settimana - Giradiaco. 
12,40-13 Gazzettino. 19,X Segnarltmo. 
19.^X Gazzettino • Cronache spor¬ 
tiva. 

14 L'era dalla Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco . Notizie - Cronache locali - 
Sport • Sattaglomi - Settimana poli¬ 
tica Italiana. 14,X Musica richiesta. 
15-15,X « El calcio ». di Carpinterl 
a Faraguna • Anno 9° - n. 4 - Regia 
di Ugo Amodeo. 

LUNEDI': 7.15-7.X Gazzettino Frlull- 
Van. Giulia. 12,06 Glradlsco. 12j23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Tana 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13,15 
• Suorwte plano, per favore », di A. 
Casamesylma. 13.45 i. Strauaa; « Il 
Pipistrello • - Operetta In tre etti - 
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Das Horspiel # I>er Raub Im Wallfahrtskirchl • %vird am 31. JiiU von Radio Bozen gesendet. 
Die Sprecher (von IC Ralner, L. Gogele, R. Dellagiacoma, H. Floss, A. Faller. H, 

rinl, Max Bernardi (Autor des HorspleU). A. Schom, M. Dellantonio und T. Rulinatscha 



SONNTAC, 27. Juli: 8-9.45 Fsvtli- 
chea Morgenkonzart. Dazwlachan: 
9.1S-9.2S Cute Raln Eina Sandung 
fdr daa Autoradio. 9.45 Nachnch- 
len 9.50 Orgalmualk. IO Halllge 
Massa 10,40 Klainas Konzart. H8n- 
dal Psstorsla (Angallcum-Orchsstar. 
Malisnd • Dir : Aladsr Janaa); Boc- 
charlnl Concarto par armanlcs a 
bocca ad archi (^liat. John Sa- 
bastian • Orchastsr dar RAI. Rom - 
Dir Ferruccio Scaglia) Il Sandurtg 
lùr dia Landwirta. 11.15 VolkslOm- 
iichaa Platzkonzert t2 Ola Kircha 
m dar Walt von haute. 12.10 Musik 
zur Mlttagspausa 12.20-12.30 Nach- 
nchtan 13 Warbafunk. 13.15 Nach- 
nchten 13.25-14 Klingandea Alpao- 
la^ 14.30 Bel una zu Gaat 15.15 
Spaziali IQr Stai I Teli 16,30 No- 
<rellan und Eirihlungan. L. Tlack: 

• Dea Labana Ubarfluaa >. I. Teli. 

Ea liest. Ernst Riachlirtg. 17 Spaziali 
fur Slal II Tali 17.45 Sandung fOr 
dia Jungan Hdrar Gahaimnlavolla 
Tlarwalt W Bahn • Dar Igei >. 1^ 

19.15 Tanzmuslk. Dszwtachen: I6.4S 
16.46 Sportlalagrsmm. 19.30 Sporl- 
nachnchtan 19.45 Nachrichtan 20 
Prowammhirtvraiaa 20.01 • Nlmm'a 

laicnt. nimm Muaik •. Elrta Sandung 
von Palar Machac 21 Sonntagskon- 
zart. Brahms Violinkonzart D-dur op. 
77 Ausi ' Pina Carmlralli, Violine 
Haydn-Orchaatar von Bozan und 
Trient Dir.- Antonio Padroni (Band- 
aufrtshma am 5-6-1969 im Mznar 
Konsarvaiorlum). 21.57-22 Das Pro- 
grsmm von morgan Sandaachiuss 

MOHTAG. 28. Iwli: 6.30 ErOffnungaan- 
saga ur«d Worta zum Tag 6.32 Xlln- 
gandar Morgartgruaa 7.15 Nachnch- 
lan 7.25 Dar Kommaniar odor Dar 
Praasaspiagal 7.306 Laicht und 
baschwingt. 9.30-11.30 Muaik am Vor- 
minag Dazwlschan. 9.45-9.S0 Nsch- 
richlan 10.30-10,35 Wiaaan fOr alla 

11.30 For unaara GSata 12 Oparat- 
tarwnalodian 12.20-12.n Nachrichlan. 

13 Warbafunk 13,15 Nachrichtan 

13.25 Varanataltungavorachau 13.30- 

14 Muaik zu Ihrar Uniarihaltung. 

16.30-17.15 Musikparsda Dazwtachan- 
17-17.05 Nachrichlan 17.45 K. H Wag- 
Mrl; < Frbhllcha Armut •. Es Ilaat: 
Ernst Auar 18 Sinfonischa Muslk am 
Nachminag Vivaldi- Cortcarto par 
flautino <5-dur (Solist: Hans Martin 
Lirvda) - Concerto par violortcallo e 
orchestra c-moll (Solisi: Klsus 
Stark) - Concarto par violino prin¬ 
cipale ad alno violirw par eco In 
lontano A-dur (Sollatan. Suzanrw 
Lautanbachar • Ernaalo Nanwaoy). 
Auaf . Karnmsrorchaalar Ermll Sellar. 
Dir Wolfgang Hofmann 16.40-19,15 
Folklore aua aliar Wall 19,30 Mit 
Zithar und Harmonika 19.40 Spoil- 
funk. 19.45 Nachrichtan 20 Progrsmm- 
hlnwalta 20,01 Blaamusik 20,30 
Bagagrwng mit dar Dpar Cimaroaa 

• La trama delusa •. Sinfonia. Aua 

• Il matrimonio sagralo*: • Cara, ca¬ 
ra. non dubitar • (Plana Alarle. So- 
ptan; Laopold Simonaau. Tanor), Aua 


• Il maestro di Cappella •: • Intar- 
mazzo giocoso • (Fernando Corana, 
Baaa): • Il fanatico burlato *. Sinfo¬ 
nia (A. Scartatti-Orchaatar dar RAI 
Neapal). 21.30 KOnstlerportrat. 21,35 
Leichte Muslk. 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgan. Sandaaschiuss. 

DIENSTAG, 29. Juli: 6.30 Erbffnungs- 
snsaga und Worta zum Tag. 6.32 
Klingender Morgengrusa. 7,15 Nach- 
richlen. 7.25 Dar Kommentar odar 
Dar Pretaaspiagal. 7.30-6 Lelcht und 
baachwlrmt. 9.30-12 Muaik am Vor- 
mittag Dazwlschan 9.45-9.50 Nach- 
richten lOJO-10.35 Die ach&nan Stai¬ 
ne Etne minaralogische Plaudaral 
von P. Dr. Viktor Welponar. 11.30- 

11.35 Blick in dia Walt 12 Daa 
hdrt man gema wlader. 12,20-12.30 
Nachrichtan. 13 Warbafunk. 13.15 
Nachrichtan. 13.25 Varanstaltungsvor- 
schau. 13.30-14 Das Atpanacho 
Valksmuslkalisches Wunschkonzart. 
I6.X Musikparsda 17 Nachrichtan 
17.05 Liedar Heydn Schottlacha 
Arian und Liedar. Beethoven; • In 
guasta tomba oscura • op 23B Sacha 
Odan OD 48 auf Taxta von Gallart. 
Auaf.: Karl Qrsisal. Badion - Am 
Klavier: Roswita Rammingar 17,45 
Dar Kindarfunk. H Chr. Andersen: 

• Waa dar Mann mscht, Ist Immar 
richtig *. 16,15-19.15 Beat, Soul und 
Underground 19.30 VolkstOmllcha 
Klènga. 19,40 Sportfunk, 19,45 Nach¬ 
richtan 20 Programmhirtwelaa. 20,01 
Ohr>a Discount. Computer und Ta- 
laviaion. Skizzan aus dam Alltag dar 
alien Babylonlar zuaammartgastallt 
von Distar Rohkohl. 21 Es musa )s 
nicht immar Beat aaln Von und mit 
Jochen Mann 21.30 Intima Tsnz- 
muaik. 21,57-22 Daa Programm von 
morgan Sandaachiuss 

MITTWOCH, 30. Juli: 6.30 ErOffnimgs- 
anasga urtd Worta zum Tag. 6.32 
Klirtgandar Morgertgruss. 7.15 Nach¬ 
richtan 7.25 Dar Kommentar odar 
Dar Pressaapiagal. 7,30-8 Lelcht und 
baschwirtgt 9,30-11.30 Muslk am Vor- 
mittag Oszwiachan: 9.45-9.50 Nach¬ 
richtan 10.30-10,35 Kùnatlerportrbt 

11.30 Daa Ntussta von gastem 12 
Lustiga Dorfmusik t2.2(Vl2.30 Nach¬ 
richtan 13 Warbafunk 13.15 Nachrich¬ 
tan 13.25 Varanstalturtgsvorschau 

13.30-14 Musikaliachaa Notizbuch. 

16.30 Musikpsrada 17 Nachrichtan 
17.05 Aua dar Walt das Filma. 17.45 
Friedrich Garstèckar • Califomische 
Skizzan • Es lisst- Inqaborg Brand. 
18 Das Jszzjourrtal 18.15 Rendez- 
vous dar Notan 16.50-19.15 Chormu- 
Bik 19,30 LalcJite Muslk 19,40 Sport¬ 
funk 19.45 Nachrichtan. 20 Programm- 
hinwalsa. 20,01 Ein Sommar in den 
Bergen Eina Sandur>g von Dr Jo¬ 
sef Ramoold 20.30 Konzartaband. 
Brahms Tragiacha Ouverture op 81 
d-moll: Wagner FOnf Wasendonk- 
Liedar. Dvorak- Sirtfonla Nr 8 G-dur 
op 88 Auaf Elsa Cavalli, Mazzo- 
sopran Orchastar dar RAI-Radlota- 
lavtalooe Italiana. Turln Dir - Otto 
Garósa 21.57-22 Das Programm von 
morgan Sandaachiuss. 

DONNCRSTAG, 31. Juli; 6.30 ErOff- 
nur>geanssga utkJ Worta zum Tag 
6.32 Klingandar Morgengrusa 7.15 
Nachrichtan 7.25 Dar Kommentar 
odar Dar Praasaspiagal 7.30-8 Lelcht 
und baschwlngt. 9.3^12 Muaik sm 
Vormlttsg Dazwiachan- 9.45-9.50 
Nachrichtan 10.30-10.35 Blick in 


dia Wall 11.30-11.35 Wiaaan fOr alla 
12 Melodia und Rhythmue. 12.2(kl2.30 
Nachrichtan 13 Warbafunk. 13.15 
Nachrichten 13,25 Varanstailungsvor- 
Bchau 13.30-14 Opammuaik Aus- 
Bchnitta aus • Orphaua und Eurydika • 
und • Iphigania in Aulla • von Ch. 
Willibald Gluck, • Florianta • und 

• JuHus Cassar • von Georg Fr H6n- 
dal. «Lo Spaziale* von F. Joaaf Haydn. 

• Dia Magd ala Hsrrtn • von Giovan¬ 
ni B Pargolasi, • Die haimlicha Ehe • 
von Domenico Cimaroaa. 16.30-17.15 
Musikpsrada. Dszwischan- 17-17,05 
Nachrichten. 17.45 Dia Grosaan dar 
Walt Dr. Ronald Ross: < Ferdi¬ 
nand von Zeppelin *. 18-19.15 Juke¬ 
box - Schlegar euf Wurtach. 19.30 
Volkamuslk. 19.40 Sportfunk. 19,45 
Nschrirhtan ró Programmhinwelsa. 
20,01 «Dar Raub Im Wallfahrtskirchl* 
Hbrspisl von Max Bernardi. Spra- 
char: H. Fidss, M. Dellantonio. L. 
Gdgale. K. Rsinar, M. Bernardi, H 
Marini. A. Fallar. B. Hoap. T Rufl- 
natacher. A Schom. F Hanspatar. 
R Dellagiacoma. Ragia: Ench Innar- 
abrtar 21 Muslkslischar Cocktail. 
21.57-22 Das Programm von mor¬ 
gan. Sandaachiuss 

FREITAG. 1. August: 6.» ErOffnungs- 
snsage und Worta zum Tag. 6.32 
Klingandar Morgengrusa. 7.15 Nach¬ 
richtan 7.25 Dar Kommentar odar 


Dar Praasaspiagal. 7.306 LeichI 
und baschwmgt. 9.30-12 Muslk am 
Vormittag. Dazwlschan: 9.45-9.50 
Nachrichten. 11.30-11.35 Garten- uisJ 
Pflanzanpflaga. 12 Stelldichein Im 
Alpanland 12.20-12.30 Nachrichten. 

13 Warbafunk. 13.15 Nachrichten. 

13,25 Veranstalhjngsvorschau 13,30- 

14 Oparettankiftnga. 16.30 Musikpa- 

reda 17 Nachrichten. 17.05 Volkamu- 
sikallschas GSatabuch 17.45 FOr ui>- 
sara Kleinen. H. Chr. Andersen; 
- FOnf in amar Erbaa *. 18 Prof Al¬ 
bert Mayr: • EinfOhrung In die alak- 
tronlscha Muslk *. 2 Tail 18.40 

Stsrs uT>d Schlaoar 19,30 Blasmu- 
slk. 19.40 Spornunk. 19.45 Nach¬ 
richtan 20 Programmhinwaiaa 20.01 
Abandmagazm. 20.30 Kammarmuaik 
Loawenguth-Quartatt Alfred Loewan- 
guth und Jean-Piarra Sabourat. Vio¬ 
line - Rogar Roche, Bratscha - Ro¬ 
gar Loawanguth. Violoncello. Mo¬ 
zart Siraichquartatt Nr 23 F-dur 
KV 590: EÌsrtok: Streichquartett Nr 4 
(Bandaùfnahma am 15-1-1969 Im Boz- 
nar Konsarvatorium). 21.30 Musik 
kllngt durch dia Nacht. 21.57-22 Das 
Progrsmm von morgan Sandaachiuss 

SAMSTAG. 2. August: 6.30 Erdff- 
nungaansaga und Worta zum Tag 
6.32 Klingandar Morgengrusa 7.15 
Nachrichtan 7.25 Dar Kommentar 
oder Dar Presaaspiagel 7,306 Laichi 


und baschwlngt 9,30-12 Muslk am 
Vormittag. Dazwiechan. 9.45-9.50 
Nachrichten. 10.30-11 Ein Sommar 
in den Bergen 11.30-11.35 Europa 
im Blicldald. 12 Rund um dan 
Si^lem 12.10 Muslk zur Mittagspau- 
sa. 12.20-12.30 Nachrichtan. 13 War¬ 
bafunk. 13.15 Nachrichlan. 13.25 Var- 
snsteltungsvorachau. 13.30-14 Volk- 
stumlicha Klènga. 16.30 Musikparada 
17 Nachrichten. 17.06 Fùr Kammer- 
musikfraunde Maiipiaro; Quinto 
Quartetto * De Capricci • (I960) 

(Quartetto di Milano: Giulio Fran- 
zatti. Eruo Porta. Tito e Alfredo Ric¬ 
cardi); Sesto Quartetto « Arca di 
Noè * (1947) (Quartetto Cesare Far- 
rsrasi. Giuseppe Magnani. Rinaldo 
Toaatti. Nereo Gasparlni). 17.46 Er- 
zahlur>gan fOr die jungan Hdrar 
• Dar klama Lord *. nach dam 
glaichnamigen Roman von Francia 
Bumatt 3 Folge. • Graf Dorirvcourt 
und sain Enkal*. 18.I5-I9.IS Muslk 
lal intamational 19,30 Schlagarax- 
prass. 19.40 Sportfunk. 19.^ Nach- 
nchlen À Programmhinwaiaa 20.01 
Fanengrùasa aus dam Alpanland 

20.30-21.25 Unterhaltungskonzerl Daz- 
wiachan: 20.50-21 Kuliurumschau. 

21.25 Zwischandurch atwas Baslnnli- 
chas Eme kurza Plaudarai zum Mlt- 
und Nachdankan von P Rudolf 
HaindI 21.30 Jazz 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgan Sandaachiuss 



NEOEUA Z7. iuli|a: 6 Koledar 8.15 
Poro6ils 6,30 Kr^l)ska odda)a. 9 
Sv. mais iz iupna cerkva v Rojanu 
9.50 Liszt: Sv Fran£i«ak Aalikl sa 
pogovarja a pti£l. za klavir. 10 Pour- 
calov godalni orkaatar. 10.15 Poslu- 
iall bosta 10.45 V prsznlOnam torui. 

11.15 Oddajs za na)mla|Aa TiaoO In 
eoa no£ (4) • Aladin In kraljlOna Ba- 
drulbudur >. Dramatiziral Lukai, Ra- 
dijski odar. vodi Lombarjeva. 12 Na- 
boina glasba. 12.15 Vara In nal 6as. 

12.30 vsakogar naka). 13,15 Poro- 
Cila 13,30 Glasba po taljah 14.15 
Poro£its • Nadaljski vaatniJi. 14.45 
Glaaba iz vaaga avuta. 15.30 Alberto 
Boccardl • Loratin greh *. Roman. 
Dramatizlrala Fuzzljava, pravadal 
Juvnikar Radll^l odar. raZira Pa- 
larlln. 17,40 Havl|s orkasirov 18 
SlmfonlOna pasnitav. Balaklrav: Ta¬ 
mara; Liadov: Kiklmora, op. 63. 16,30 
Polo Frank Sinstra. 18.46 Badrtarik 
• Prstika >. 19 Jszzovska skla<tt>a Ar¬ 
mando Sclaacla. 19.15 Sadam dnl v 
svstu 19,30 Klaslki lahka glaaba. 20 
Sport. 20.15 PoroOlla. 20,30 Iz slo- 
vanake folklora: V atarth òaalh • Cjar 
suo uotruoci la vaaalla jan arJaOa *. 
pripravils Raharjeva. zi Saman) pio- 
66a. 22 Nadalja v Iportu. 22.10 So- 
dobna gissba. Ramo^- Prolog, Dia- 
log. Epilog. lavala Ljubljanakl ^hal- 
ni trio. 22,20 Zabavna glaaba. S.IS- 

23.30 Poro£lla. 

PONEDEUEK. 28. jullja: 7 Koladar. 
7.16 Porodila. 7,30 Jutranja glasba. 


8.156.30 Poroeila. 11.30 Porotlla. 

11,35 Sopek slovanskih pesmi. 11.50 
Igra kitarist Powell 12.10 Kalanova 
• Pomanak a posluftavksmi *. 12.20 Za 
vsakogar nakaj. 13.15 PoroOila. 13.30 
Glaaba po iatjah. 14,15-14.45 Poroólla 
. Dajatva In mnanja 17 Klavlrskl duo 
Ruaao-Safrad. 17.15 Poro£lla. 17.20 
Za mla^ posluAavca. 6ar glasbanlh 
umatnin ■ (17.35) KaJ bl rad vidal In 
kam bl rad lai; (17.55) Kako In zakaj. 

18.15 Umatnoat. kn)liavrK>st In prira- 
dltva. 18.30 Kvartat • Stalla Alpina * 
iz Cordanonsa 18.50 J. J. Jonnaon 
Quartat. 19.10 Guarino • Odvatnik za 
vaakogar*. 19.20 ZoanI motivi. 20 
Sportna tribuna. 20.15 Poro6lla • Da- 
naa v daialnl upravl. 20.35 Glasba 
od vsapovaod. 21 Odiomki Iz ava- 
tovnth romanov; Oanlal Dafoa • Ro¬ 
binson Croaua >. prlpr. Milko Renar. 

21.30 Romantibna malodija 22 Slo- 
vanaki solisti. Klavlrskl duo Alanka- 
Igor OaMava. Stuhac; Utiinek; Dakle- 
va: 9 skisdb. 22.10 Zabavna glasba. 
23.18-23.30 PoroOlla. 

TOREK, 29. lutila: 7 Koladar. 7.16 Po- 
roóila. 7,30 Jutranja glasba. 8,156.30 
Poroòila. 11.30 PoroOlla. 11.^ Sopek 
slovanskih pesmi. 11,50 Luiz Bonfs 
In n)agov snsambal. 12 Bednarik 
« Prstika >. 12.15 Za vsakogar nakal. 

13.16 PoroAila. 13.30 Glasba po ial- 
)ah. 14.15-14.45 Poroàlla . Dajstva 
In mnanja. 17 Trlaèkl mandollnskl 
anaambai vodi Micci. 17.15 Poroòlla. 
17.20 Za miada poaluAavca: PloAÒa 
za vsa, pripravlja Lovra6l6 - Novlca 
Iz svela lahka glasba 16,15 Umet- 
noat. knjlievnost In prireditva. 18.30 
Koncartlstl naia daiais. Fagotiat 
Guerrino Cesar, pn kfavlr|u Pisani. 
Telsmsnn; Sonata v f molu; Patrlò- 
Sonats za fagol in klavir. 18.45 Po- 
jajo Tha Dava Clark Flva. 19.10 Do- 
godlviòlria iz vanga evala ^ Raf- 
fsala Calzini « Vohunatvo v Hong 


Kongu*. 19.25 Doiiglaaov orkealer. 
19.45 Zbor • Krts • Iz Dola-Poljan 
vodi Komelova 20 Sport. 20.15 n>- 
roOlls - Danas v daialnl upravl. 20.35 
Glinka « Ivan Suzanin *. opera v 4 
da), z epilogom Orkester In zbor 
baogrsjaka Opere vodi Dsnon. V 
odmoru (21.25) Parto! • Pogiad za 
kuliae *. a.45-24 PoroAlla. 

SREOA, 30. |ttll|a: 7 Koladar. 7.15 
PoroÒlla. 7.30 Jutranja glaaba. 8.15- 
8.X Porodlla. 11.30 PoroeUa. 11.35 
Sopak slovanskih pasml. 11.50 An- 
sambal • Tha Flvs Lorda *. 12.10 Na)- 
lapAl trgl Italljs: R^o Vodab • Trg 
Sv. Marka v Bsnatkah • 12.20 Za 

vsakogar naks). 13,15 PoroAila 13,30 
Gissba po isl|Bh 14.15-14.45 Poro¬ 
sità - Daiatva In mnanja. 17 Duo 
Pacchlorl-Gharbitz. 17.15 Poro£ila. 
17.20 Za misda poaluiavca: Anaam- 
bll na Radiu Trai - (17.35) Rinaldo 
Da BanadettI: Plonlr)! alaktrika (1^ 
• Ohm uvada pojsm elaktri&naga upo- 
rs •; (17.SS) Na vaa. loda o vsam • 
rad. poljudrta arwlklopadlja 18.15 
Umetnoat, knjltavnoat In i^radltva. 

16.30 Ljudsks pasml. pripravlla Ku- 
marjeva. 18.50 Duo Cerrsdo-oiluca- 
glla. 19.10 Lupine • Hlglarw In zdrav- 
|a *. 19,15 Prijatns malodija. 20 Sport. 
20,15 PoroOlls - Dsnea v daialnl 
upravl. 20.35 Simf. koncart. VodI Qui. 
Sodaluja altletks Hamart. Brahma; 
Sarartada, op. 16. v a duru; Rapao- 
dlla <m. 53. za bR. moiki zbor In 
ont.; SlmfonIJa h. 2 v d disu. op. 
73. Izvajata orkaatar In zbor glada- 
liA£a VardI. V odmoru (21.25) Za 
vaio knjlirto pollco. 22,15 Zabavna 
glaaba. 23.15-8.30 Poroòlla. 

CEÌirrEK, 31. Killla: 7 Koladar. 7.15 
PoroOlla. 7.30 Jutranja glaaba. 6.16- 

8.30 PoroOlla. 11,30 Poro«lla. 113S 
Sopak slovanskih pasml. 11,50 Na¬ 
tala Romano In njegov ansambal. 
12 Umntnikl o sebi (4) « Jota Gasar *. 


pnpr. Adrijan Rustja 12,10 Za vsako¬ 
gar nakaj. 13.15 PbroClla. 13.30 Già- 
sba po ieljah 14.IS14.45 PoroOlls - 
Dajstva in mnanja. 17 Casamasalmov 
oiinstar. 17.15 Poroòlla. 17.20 Za 
miade posluiavea; Razkuitrarie pa¬ 
sml - (17.35) OtrocI na poòltnicah; 

(17.55) Kako in zakaj. 18.15 Umat- 
nost, knjlievnost in prlraditve. 18,30 
Sodobnl Ital. aktadatalji Donatoni: 
Divartimanto II. Orkaatar gladaliiia 
La Fenica iz Banetk vodi Parla. 18,40 
Igrats orfcastra Martyja Golda In 
Guerra Peixa. 19.10 Iz mltologlje 
filma; Zvazdniki « Marlene Die¬ 
trich *. prlpr. Sarglj Vasai. 19.20 Mo¬ 
tivi. ki vam ugajajo. 20 Sport. 20.15 
Porosità - Danas v deialni opravi 

20.35 Stafan Banufascu • Mia Pau- 
naacu • Vlhar eredi polatja *. Ra- 
dijaka drsma. Pravadla KonJadlOava. 
Radljskl odar. raiira Patariln. 21.20 
Motivi Iz filmskih trakov; • Esista a 
fumo *, • La grsnds corsa • in • Giu¬ 
lietta degli spiriti • 22 Kvartetl da- 
ialnlh avtorjaw. MartauttI: Kvartat At.l. 
Izvaja • Kvartat Slmini *. 22,20 Za- 
bavna glaaba. 8.15-8.30 Porofilla. 

PETEK, 1. a ugus ta; 7 Koladar. 7,15 
Poroòlla 7.30 Jutranja glasba. 8.1S- 

8,30 Poroòlla. 11.30 Poroòlla. 11.35 
Sopak slovanskih pasml. 11.50 Fau¬ 
sto Papatti In njagov ansambal. 12.10 
Kam V nadaijo. 12,20 Za vsakogar 
neka). 13.15 Poroòlla. 1330 Glaaba 
M 2el|ah. 14.15-14.45 Poroòlla - 
Daiatva In mnanja. 17 Boachettijav 
trio 17.15 Poroòlla. 17.20 Za misds 
poaluiavca: GIssbanI nM^atrl - (17.35) 
Rinaldo Da BanadettI: monlrjl alak- 
triks (16) « Henry Iznajde ralala •: 

(17.55) Nsil iportniki. 18.15 Umet- 
r>ost. knjlievnost In prlraditve. 18,30 
Komoml korteart. Vlofonòellst Four- 
nlar. pri klavirju Lush. Strawlnal^ 
Sulta Itallenne (po Pargolaslju). 18.50 
Ansambal Castalllna-Pasl. 19 OtrocI 
pojò. 19.10 PaanlikI nazorl, vòaraj 


in darias 19.20 Prlijubljana malo¬ 
dija. 19.45 • Bari, bari roimarin ze- 
lani *. 20 dport. 8.15 Poroòlla - 
Danas v daialnl uprsvi. 8,35 Go- 
apodarstvo In daio. 8,50 Koncart 
opama glasba. VodI Colonna. So- 
dalujeta maopr Mandaisrl In bar Ma¬ 
rinelli. Igra orkaatar • A. Scarlatti • 
RAI Iz Neaplja. 21.50 Vasai! utrii>ki. 
22 Skiadba davnih dob. da Machau- 
tova balada. 22.10 Zabavna glasba 
8.15-8.8 Poroòlla. 

SOBOTA. 2. avgusta- 7 Koladar 7.15 
Poroòlla. 7,8 Jutranja glasba. 8.15- 
8.8 Poroòlla. 11.8 Poroòlla. 11.36 
Sopak slovanskih pasml. 11.8 Los 
indlos Tabajaraa 12.10 Tona Panko 
• Gozdnl sadail *. 12.8 Za vsako¬ 
gar nakaj. 13.15 Poroòlla. 13.8 Già- 
aba po iaijah. 14.15 Poroòlla - Dajet- 
va in mnanja. 14,45 Gissba iz vaaga 
svela. 15,15 Prof. Lauro Davanzo «Var- 
na pot *. oddsja o promatnl vzgojl. 
16.06 V 3/4 taktu. 16.45 Cirula-òarula. 
peami. igra in pravljice za otroke, 

K ivlja Simonltijeva 17 Guy Lomv 
In njagovi • Rovai Canadlana *. 
17.15 IH»roòila. 17,8 z» miada poalu- 
Aavea: Od Aolakega nastopa do kon- 
carta - (17.45) Moj prosti òsa: (16) 
Ne vsa. to^ o vsam • rad. poijudna 
anclklopadija. 18,15 Umatnoat. knjl¬ 
ievnost In prlraditve. 18.8 Foiklomi 
ansambal • Tamburica • iz Plttabur^ 
gha. 18.8 Igra planisi Psaraon a 
Schroa^rjavlm orKastrom. 19,10 Um- 
etnikl o sebi ^ • Elvira Krsljava *. 
pnpr. Adnjan Ruat)a 19,8 Zabavall 
vaa bodo Faborjav orkaatar. pavac 
tvlca Parcl-Parlca m MeCoy Tynar 
Trio. 8 Sport. 8.15 Poroòlla • Oa- 
naa v daialnl upravl. 8,35 Tadan v 
Italljl. 8.8 « Zioòln v Novi uilcl *. 
Po romamj • TriaAkl vohuni • Augu¬ 
sta Lavlja napiaal Giorgio Berga¬ 
mini. Radljakl odar, railra Kopitar- 
lava. 8 Igra trobenlaò Farmar. 22.10 
Zabavna glaaba. 8.15-8,8 Poroòlla. 
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TRASMISSIONI RADIO _ 

PER I LAVORATORI ITALIA^ 
IN EUROPA 


MARTEDÌ': 1S.45 Notiziario - tB>50 
Musica leggera - 19-19,30 Appunta¬ 
mento del martedì 



Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici In onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,05 sul Secondo 


BELGIO 

Radiodiffusion-Télévislon Belge 

OM: 1124 IiHt - m 266,9 Bruzelles; 1484 
kHz - m 202.2 Lied; MF: 90,6 MHz Liefi; 
91,5 MHz Namur; ^3 MHz Hainaut 

MARTEDÌ’; 20-20,30 Notiziario - Ca¬ 
leidoscopio Italiano - Sport 


OLANDA 

Nederlandsche Radio Unie 

Stazioni del V.A.R.A. 

OM: 1250 kHz m 240 Lopik 

DOMENICA: 14-14,15 € Domenica 

dairitalia » (Notiziario Politico - Vv 
rieti e musica leggera - Notizie re¬ 
gionali - Sketch e Tenzoni - Sport) 


FRANCIA 

O.R.T.F. 


OM: 863 kHz - m 347.6 Psrid; 1277 kHz 

- m 234,9 Strasburgo; 1241 kHz - m 241,7; 
1349 KHz - m 222.4 Vane regioni 

LUNEDI': 6,30-6,40 Notiziario Politico 

- « Ilalia-Parigi > (Notizie italiane o 
< Su e giù per l'Italia >) - Radiocro¬ 
nache sportive 

MARTEDÌ': 6,30-6,40 Nolizìerlo Po¬ 
litico - ■ Malie-Parigl , (Notizie ila- 
liar>e o « Su e giù per l'Italia •) • 
Radiocrorìeche sportive 

MERCOLEDÌ': 6,30-6.40 Notiziario 
Politico - « Italia-Parigi > (Notizie 

itallerìe o « Su e giù per l'Italia >} • 
Radiocronache sportive 

GIOVEDÌ': 6,30-6,40 Notiziario Poli¬ 
tico - ■ Italia-Parigi * (Notizie ita¬ 
liane o « Su e giù per l'Ilalla ») • 
Radiocronache sportive 

VENERDÌ': 6,30-6,40 Notiziario Poli¬ 
tico - • Italia-Parigi > (Notizie ita¬ 
liane o « Su e giù per l'Italia ■) - 
Radiocronache sportive 


LUSSEMBURGO 

Radio Luxembourg 

MF: 92,5 MHz Lussemburgo 

DOMENICA; 9-9.30 « Domenica dal¬ 
l'Italia • (La settimana In Italia - At- 
luslilA dello spettacolo • Una regione 
In vetrina - Sport) 


GERMANIA 

Bayorischer Rundfunk 
UKW 


MF: 95,8 MHZ; 97,3 MHz; 97,9 MHz 
Monaco 

DOMENICA: 1t.4S Notiziario • 11,50 
• Domenica aera • (Httimanale d'at- 
lualitA) - 11,10-10.30 Resoconti spor¬ 
tivi e musica leggera 

LUNEDI': 11,45 Notiziario - 11.50 
Resoconti sportivi - 19-19,30 I) Gaz- 
zettirw 


GERMANIA 

Magonza 

2.D.F. 

SABATO: 14.1S-15 Cordialmente dal¬ 
l'Italia (TrasmitsÌor>e quirtdklnala per 
I lavoratori Italiani in Germania rea¬ 
lizzata dalla RAI in collaborazione 
con la Z.D.F.) . Rasenta Corrado 

Colonia 

Westdeutscher Rundfunk 


MERCOLEDÌ': 11,45 Notiziario - 11,50 
NovItA delle provincia Italiane • 19 
La vetrina del giovani 

GIOVEDÌ'; 11.45 Notiziario - 11,50 
L'Italia nei secoli - 19 Musica le^ 
gera - 19,20 Fatti a perché della vita 
e della atorla 

VENERO!': 11,45 Notiziario - 11.50 
Il pensiero della settimana (Conver¬ 
sazione religiosa) - 19 II juke-box - 
19.15-19.30 Aria di casa 

SABATO; 17 Musica a richiesta - 
17.15 < Impariamolo insieme » (Breve 
corso di lingua tedesca in collabo¬ 
razione con la RAI) - 17,30-11 Mu¬ 
sica a richiesta - 11,45 Notiziario 
- 11,50 Lo sport domani - 19-19,30 
La ribalta (Varieté musicale del sa¬ 
bato. a cura di Mario Cerza) 

Westdeutscher Rundfunk 
I UKW 

MF: 88.1 MHz; 100.4 MHz; 102.5 MHz 
Colonia 

DOMENICA: 18.45 Le notizie del 
giornate radio - 18.55-19,30 Dome¬ 
nica sera (settimanale d'eltuetité) - 
Lo sport (collegamento con Roma 
per j risuitati della domenica sportiva 
italiana) • ManiFestazIoise di fine set¬ 
timana per gli itallarii in Germania 
(servizio) 

LUNEDI'; 11,45 Le notizie dal gior¬ 
nale radio - 11.55-19,30 Le risposte 
dell'esperto a cura del dott. Giacomo 
Maturi . I commenti del giorno do¬ 
po (sport in collegamento con Ro¬ 
ma) - Letture per il tempo libero - 
Sport italiano In Germania a cura 
di Verde e Casalinl - Il rwstro cor¬ 
rispondente cl informa da Franco- 
forte 

MARTEDÌ': 11.45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 11,55-19,30 « Impe¬ 
riamolo insieme» (corso di lingua 
tedesca) - Tre desideri el giorrw: 
musica per i radioascoltatori - Il no¬ 
stro corrispondente ci informa da 
Berlino 

MERCOLEDÌ'; 11.45 Le notizie del 
giornale radio - 11.55-19,30 Pene¬ 
lope (trasmissione per le donne) • 
Pagine scelte da opere liriche - Ser¬ 
vizi ed interviste - Il nostro corri¬ 
spondente ci informa da Wolfsburg 

GIOVEDÌ'; 11,45 Le notizie dei gior. 
rìale radio - 11,55-19,30 Le rispo¬ 
ste dell'esperto a cura del dott. Gia¬ 
como Maturi . La parola al medico 
(a cura del dott. Pastorelli) - Mu¬ 
sica per i nostri ammalati (quindi¬ 
cinale) - Il nostro corrispondente ci 
informa da Baden-Wilrttemberg 

VENERO!': 11,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio • 11,55-19,30 Aria di ca¬ 
sa - Notizie sportive - Tre desideri 
al giorno: musica per i radioascol¬ 
tatori - (I nostro corrispondente ci 
informa da Amburgo e Brema 

SABATO: 11,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 11,55-19,30 Pronto, 
pronto (radioquiz a premi a cura di 
Casalini e Verde) • La conversazione 
religiosa - Lo sport domani a cura 
di Ezio Luzi 


LUNEDI'i 19,50-20 La nostra terra, 
le vostra terra ( Microrassegna ca¬ 
nora e di attuanti . Notizia sportiva) 

VENERDÌ'; 19,50-20 La nostre terra, 
la vcMtra terra (Microrassegna ca¬ 
nora a di attuanti . Notizie sportiva) 


Monaco 

Bsyerischer Rundfunk 
SABATO: 14,10-14,25 Partorema Italia¬ 
no (Raaaegna aattimanala di vita Ita¬ 
liana) 


La crosta terrestre 


Il signor Piero Bettini ci scri¬ 
ve da Pistoia: « Questa gros¬ 
sa arancia che è la wo5/r<i 
Terra viene perforata e si¬ 
ringata per l’estrazione quo¬ 
tidiana di milioni di tonnel¬ 
late di minerali, petrolio, gas 
metano, creando così vuoti 
paurosi e incolmabili nella 
crosta terrestre. Ebbene, non 
pensate che tutto questo pos¬ 
sa — a lungo andare — tur¬ 
bare l'equilibrio del nostro 
pianeta ed essere al tempo 
stesso la causa dei troppi 
frequenti disastrosi terre¬ 
moti? ». 

Gli scavi che si fanno per 
estrarre minerali o idrocar¬ 
buri interessano soltanto 
parti superficiali della cro¬ 
sta terrestre. 

Può accadere che, in segui¬ 
to a estrazioni protratte, si 
manifesti qualche piccolo 
abbassamento di terreno o 
qualche frana locale, non ve¬ 
ri e propri terremoti. Questi 
hanno altre cause, di mag¬ 
giore rilievo, di natura geo¬ 
logica. Bisogna porre men¬ 
te al fatto che tutta la Ter¬ 
ra è in continuo movimen¬ 
to. Ci sono sollevamenti len¬ 
tissimi e massicci, che dan¬ 
no luogo alle piattaforme di 
tipo continentale; sprofon¬ 
damenti altrettanto lenti; e 
poi ripiegamenti di rocce 
lungo fasce limitate, che pro¬ 
ducono la formazione delle 
catene montuose. Questi mo¬ 
ti sono avvenuti in tutti i pe¬ 
riodi della storia della Ter¬ 
ra. Lo attestano le rocce se¬ 
dimentarie che, depositatesi 
nei fondi, secondo strati 
orizzontali, appaiono oggi 
inculcate con gobbe all'insù 
e airingiù, o alzate a perpen¬ 
dicolo, rovesciate, spezzate 
in faglie; segni, questi, del¬ 
l’universale irrequietezza del¬ 
le rocce. 


Piccioni viaggiatori 


Il signor Franco Condello di 
Milano, domanda: m Come 
fanno i piccioni viaggiatori 
a orientarsi in volo? *. 

Questa domanda se la son 
fatta prima di lei intere ge¬ 
nerazioni di studiosi, che 
hanno indagato e continua¬ 
no a indagare sull'affascinan¬ 
te e ancora misterioso feno¬ 
meno della migrazione degli 
uccelli. E' naturale che il 
problema più appassionante 
sia proprio quello deU’orien- 
tamento che, nei piccioni 
viaggiatori, è particolarmen¬ 
te sviluppato in seguito al¬ 
l'addestramento e alla natu¬ 
rale predisposizione di que¬ 
sta r^a di piccicmi. Anzi, 
nei migliori colombi viaggia¬ 
tori, il senso deirorienta- 


mento è innato e non si ren¬ 
de nemmeno necessario un 
particolare addestramento 
er il ritorno alla colom- 
aia, che avviene anche da 
distanze di millecinquecento 
e persino duemila chilome¬ 
tri. Sembrano piuttosto at¬ 
tendibili i risultati ottenu¬ 
ti intorno al 1950 daU’inglc- 
.se Matlhews e dal tedesco 
Kramer separatamente, l’uno 
in Gran Bretagna e l’altro 
in Germania. Questi due stu¬ 
diosi giunsero alTimporlan- 
le conclusione che gli uccel¬ 
li posseggono una specie di 
bussola solare, per cui san¬ 
no far riferimento al movi¬ 
mento apparente del Sole in 
rapporto alla Terra. Analo¬ 
gamente, per i migratori not¬ 
turni si è arrivati alla con¬ 
clusione che essi si orienti¬ 
no nel loro volo riferendosi 
alla posizione delle stelle. 


Pressione elevata 


Il signor Franco Scardella- 
to, di San Biagio di Callalta, 
in provincia di Treviso, 
scrive: * Vorrei sapere da 
che cosa è provocata l'alta 
pressione del sangue e che 
cosa deve fare una persona 
sofferente di questa malat¬ 
tia ». 

Una pressione arteriosa ele¬ 
vata non è, come lei pensa, 
una malattia, ma un sinto¬ 
mo o, per usare un termine 
più familiare, un disturlw 
che può essere provocato 
da diverse malattie. Tanto 
per ricordare le più comu¬ 
ni, numerose malattie di 
uno solo o di ambedue i 
reni possono provocare 
ipertensione arteriosa. Si 
devono inoltre menzionare 
alcune malattie delle ghian¬ 
dole endocrine, in partico¬ 
lare delle ghiandole surre¬ 
nali, certe lesioni del siste¬ 
ma nervoso centrale e i re¬ 
stringimenti dell'arteria re¬ 
nale che ostacolano l’arrivo 
del sangue al rene. Quindi, 
una volta stabilito che una 
persona presenta una pres¬ 
sione arteriosa più alta del 
normale, il medico prende 
in considerazione tutte le 
possibili cause di questo 
sintomo e se. dopo gli opi- 
portuni esami, riesce ad 
ottenere la prova della esi¬ 
stenza di una malattia re¬ 
sponsabile della ipertensio¬ 
ne arteriosa, conclude che 
questa ultima è secondaria 
alla malattia stessa, cioè ne 
rappresenta uno dei sinto¬ 
mi. Quando invece non sco¬ 
prirà, nemmeno dopo le ri¬ 
cerche più accurate, nessu¬ 
na causa, dirà che l’iperten¬ 
sione arteriosa è primitiva 
o essenziale. Questa seconda 
evenienza si verifica spesso 
ancora oggi, ma era molto 
più frequente in passato 
quando eravamo meno ag- 


Prograznma 


guerrìti da un punto di vi¬ 
sta tecnico-strumentale. E’ 
da prevedere che via via 
che la scienza medica pro¬ 
gredirà, sempre meno nu¬ 
merose saranno le diagnosi 
di ipertensione arteriosa es¬ 
senziale. 

Una diagnosi precisa ha una 
importanza enorme, perché 
la cura ha per scopo preci¬ 
puo quello di guarire la mi; 
lattia primitiva ed è quindi 
diversa da caso a caso. 
Esistono delle forme dì 
ipiertensione guaribili in ma¬ 
niera completa e definitiva, 
in genere mediante inter¬ 
venti chirurgici sulle ghién- 
dole surrenali o sulle arte¬ 
rie renati o sui reni. In tutti 
gli altri casi la cura deve 
essere condotta in maniera 
continua, senza interruzioni 
ed anche per tutta la vita. 
Ciò per evitare i danni che 
l’ipertensione provoca sulle 
arterie, danni che si riper¬ 
cuotono su tutto l'organi¬ 
smo ed in particolare su 
alcuni degli organi più no¬ 
bili quali il cervello, il cuore 
e i reni. 


L’evoluzione 


Uno Studente di Dorgali. in 
prox'incia di ^iioro, doman¬ 
da: In quale rapporto sta 
l'uomo originario con gli ani¬ 
mali inferiori? In altre pa¬ 
role, il corpo dell'uomo è il 
termine di una evoluzione di 
specie animali inferiori, op¬ 
pure è apparso sulla terra 
geneticamente indipendente 
da altre specie animali?». 

Il corpo dell'uomo è sicura¬ 
mente frutto di una evolu¬ 
zione da specie animali che 
lo hanno preceduto nel tem¬ 
po. Gli studiosi classificano 
l’uomo neH'ordine dei Pri¬ 
mati, ordine che è il più ele¬ 
vato della classe animale e 
del quale fanno parte anche 
le scimmie. Non possiamo 
però dire con sicurezza co¬ 
me o quando, o da quale al¬ 
tro essere si sviluppò. Cer¬ 
tamente questi cominciò la 
sua evoluzione in .sen.so uma¬ 
no quando, abbandonata la 
vita arboricola, iniziò a vi¬ 
vere sul terreno con una sta¬ 
zione eretta, camminando 
cioè sul suolo con i soli arti 
inferiori. 

Per adattarsi a questo nuo¬ 
vo genere di vita, tutta la 
sua struttura scheletrica do¬ 
vette subire molte trasfor¬ 
mazioni. Presso Grosseto è 
stata ritrovata una scimmia 
antropomorfa fossile, chia¬ 
mata orcopiteco. la cui età 
risale a circa dodici milioni 
di anni. Essa presenta carat¬ 
teristiche che sembrano evol- 
versi già in direzione uma¬ 
na; non possiamo però afiFer- 
mare che questa rappresenti 
veramente un antenato 
retto deU’uomo. 
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Niente lama 
niente motore 
eppure rade. 





iccoifalti; 

1 Un nastro di acciaio 
inossidabile, al posto delle lame. 

2 Una leva che lo fa avanzare 
per cinque trotti di rasatura. 

3 Una cartuccia che lo contiene, 
sostituibile quando il nastro 

è esaurito. 

4 Un «regolatore» di rasatura, 
ogni tipo di barba. 

Rbukalo: 

Techmortlc Gillette — il modo 
più semplice, più rapido, 
più confortevole di radersi 
che esista. 

n nuovo modo di radersi. 


Tedimotic^Gilletle^ 


regolabile sulla vostra barba 
ora in offerta a L 1.900 










Pericolo di contagio? 

• Il mio siamese di quattro an¬ 
ni, di ottima salute è alletto 
da ossiurasi. CU ho sommini¬ 
strato per ben quattro volle, 
a distanza di due settimane, 
mezzo confetto di Vanquin, ma 
senza risultato. Poi trovo sem¬ 
pre attaccati al pelo e sul .suo 
cuscino degli strani affarini 
che sembrano fagioli color ava¬ 
na. duri e grandi I mm. per 
2 mm. circa. Ora non so più 
che fare anche perché temo 
il contagio dei miei bambini. 
Vorrei anche chiederle perche 
sul musetto gli sono comparsi 
molti peluzzi chiari cosi da 
farlo sembrare brizzolato» 
(Elena Gradella ■ Padova). 

Anzitutto bisogna essere sicu- 
rì della diagnosi esatta della 
parassilosi. Occorre quindi 
procedere alla disinfezione ac¬ 
curata deU'anribiente onde evi¬ 
tare. come già detto più volte, 
il rìschio della possibilità del¬ 
la reinfestazione, ihiò adope¬ 
rare. in sostituzione del pro¬ 
dotto da lei impiegato, l'Os- 
siurene A.m.s.a. (mezza com¬ 
pressa per 5 giorni), con le 
modalità che le suggerirà il 
farmacista, oppure un prodot¬ 
to analogo. Per l'altra do¬ 
manda che lei pone, il mio 
consulente non può risponde¬ 
re .senza una visita accurata 
deH’aniniale, cosa che lei po¬ 
trebbe far fare da uno specia- 
)i.sta per piccoli animali. Sol¬ 
tanto con dati più dettagliati 
e precisi potrà avere una ri¬ 
sposta esauriente. 


Insetti 

• Non so se lei conosce Villa 
Sciana, lo abito in un attico 
che si affaccia completamente 
sul verde di questa villa. La 
mia ca.sa è antica e a prima¬ 
vera lungo i muri delle stanze 
si vedono alcune bestioline gri¬ 
gie lunghe 1 cm. circa e della 
grossezza di un fiammifero. Co¬ 
sa sono? Inoltre sulle terrazze 
pavimentate di grès spunta¬ 
no a miglutia bestioline ros¬ 
se microscopiche che sparnsco- 
no in giugno. Cosa sono? Ven¬ 
gono dagli alberi? Dallo sta¬ 
gno? Come potrei eliminare le 
une e le altre? Non so se il 
quesito può interessare molte 
persone, ma io la prego ugual¬ 
mente di rispondermi perché 
sono un'antica e fedele lettrice 
del Radiocorriere TV • ( Egle 
Morè - Roma). 

Gentile signora, purtroppo non 
mi è possibile darle una rispo¬ 
sta precisa con gli scarsissimi 
dati che mi fornisce. Lei forse 
non sa che esistono oiù di un 
milione di si>ecie di insetti. E' 
la classe di animali che conta 
il maggior numero di specie di¬ 
verse. Lei dovrebbe, come han¬ 
no già fatto altri lettori della 
mia rubrica, inviarmi qualche 
esemplare in busta chiusa, in 
nKxlo che io possa almeno ap¬ 
prossimativamente classificarli, 
e suggerirle conseguentemente 
il sistema di difesa più adatto. 


Passerotti 

m Poiché amo tanto gU animali 
e purtroppo non mi è possibile 
tenere altro che un barhonci- 
no. ho dedicato un po’ di cure 
ai passerotti, mettendo ogni 
giorno abbondanti briciole di 
pane sempre sullo stesso da¬ 
vanzale. Si sono abituati a ve¬ 
nire numerosi e mi fanno tanta 
allegria. Però è accaduto afte 
anche nella vicina terrazza, do¬ 
ve tengo alcune piante, essi va¬ 


dano molto volentieri a tuffar¬ 
si nella terra dei vasi, ci frul¬ 
lano le ali, col risultalo che il 
pavimento è lutto sporco. Non 
li spaventa neppure la presen¬ 
za del cane! Varrei domandarle 
questo: come mai amano tanto 
fare quella specie di... bagno 
asciutto e come potrei tenerli 
lontano? Forse spargendo sul¬ 
la terra qualche sostanza in¬ 
nocua per loro e per i fiori? » 
(Maria Gandolfi - Lucca). 

Gentile signora, lei dice di ama¬ 
re tanto gli animali e poi li 
vorrebbe allontanare, magari 
con qualche sostanza apparen¬ 
temente innocua, ma che po¬ 
trebbe invece procurare seri 
danni a quei poveri uccelletti, 
ultimi esemplari delia fauna 
avicola, che una volta rall^ra- 
va le cittadine di provincia o 
le grarwli città. Poveri p^sen, 
che non sono sopportati nem¬ 
meno da coloro che si autode¬ 
finiscono zoofili. Sempre più si 
restringe il campo dove gli ani¬ 
mali che ci circondano posso¬ 
no vivete liberi e in santa pa¬ 
ce. Certo andiamo incontro ad 
un futuro poco allegro, arido, 
senza più poesia e sentimento, 
dove contano solo l'interesse e 
le nostre pratiche comodità. 
Per evitare che i poveri passeri 
(animali puliti che amano fa¬ 
re il bagno di sabbia per libe¬ 
rarsi dai parassiti) rovinino la 
terra dei suoi vasi, è sufficien¬ 
te che ella metta a loro dispiv 
sìzione sul balcone un'ampia 
« catinella » in plastica con sab¬ 
bia, oppure circondi i suoi va¬ 
si con rete metallica di nylon. 
O ancora, ma è il metodo piu 
■ drastico • che mi sento di 
consigliarle, appenda quelle la- 
minelle di carta stagnola, usa¬ 
te anche dai contadini come 
> spaventapasseri >! 


Un « cacciatore nato » 

« Chi le scrive è un “ cacciatore 
nato tengo a questa precisa¬ 
zione, perché, d'accordo col 
mio compianto amico Barisoni. 
per me cacciatore si nasce. Sul¬ 
la rivista II Cacciatore Italia¬ 
no. dì cui sono vecchio abbo- 
I nato, ho letto Varticvlo del si¬ 
gnor Marchesi e le sue note al¬ 
la lettera di un gruppo di con¬ 
tadini. Ebbene le assicuro che 
sento da molti anni vivo rimor¬ 
so di aver cacciato ed ucciso 
in gioventù moltissimi fringuel¬ 
li, verdoni, ortolani, pettirossi, 
cardellini. Ogni villa, parco 
o rifugio di campagna, senza 
la loro presenza e i loro gor¬ 
gheggi, è triste come un cimi¬ 
tero. Uccidere questi meravi¬ 
gliosi uccellini, cosa oltretutto 
molto facile e niente affatto 
sportiva, non solo è degradan¬ 
te. a mio avviso, per un vero 
cacciatore, ma allorché, come 
nei roccoli, vengono ammazzati 
schiacciandoli vivi con le ma¬ 
ni. dimostra una crudeltà d'a¬ 
nimo che non può albergare 
in nessun cacciatore degno di 
questo nome. Le giustificazioni 
che vengono addotte per legit¬ 
timare tali uccisioni sono futi¬ 
li e pretestuose: sarebbe come 
mettersi a rubare perché ci 
sono anche altri che rubano • 
(Giuseppe Teloni - Milano). 

Fra i miei lettori cacciatori, lei 
è uno di quelli che prediligo, 
anche se non la conosco per¬ 
sonalmente ed anche se è la 
prima volta che mi scrive. 
Semplicemente perchè lei è ad 
un passo da quella schiera di 
■ eletti » che si possono defini¬ 
re: « i cacciatori che hanno ap¬ 
peso il fucile ad un chiodo ». 
Mi creda, è la cosa più nc^ile 
e saggia che un vero sportivo 
oggi possa fare: lei stesso mi 
dà atto che oggi la caccia è 
soltanto più sinonimo di inuti¬ 
le strage. Dia il buon esempio 
e convinca i colleghi, che han¬ 
no una coscienza come la sua e 
che sentono quanto sia più bel¬ 
lo sostituire un'arma micidiale 
(anche per gli uomini, non so¬ 
lo per i poveri animali) con 
una macchina fotografica. 


Angelo Boglione 


Le stazioni 
italiane 
a onde medie 

Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. dells stazioni ed onde me¬ 
die che trasmettono i trs pro¬ 
grammi radio. Per li migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'Indicatore della 
scala pariante del proprio appa¬ 
recchio il punto Indicato In kHz. 
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Trttrta 

1081 

1448 

1387 

VENETO 




Balluno 




Cortina 




Vonazia 

856 

IBM 


Verona 

1081 



Vicenza 


1484 


FRIULI - 




VEN. GIULIA 




Gorizia 

1578 

1484 


Tritata 

818 



Triaste A 




fin slovone) 

880 




1081 

1448 


LIGURIA 




Gonova 

1578 



La Spezia 

1578 



Savona 




Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bolspna 

566 

1115 

1884 

Rimiai 


1223 


TOSCANA 




Arazzo 


I4M 


Carrasn 




Fironia 

658 

1034 


Livorno 

1081 



Pisa 


1115 


Siena 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 



Aacoll P. 




Pesaro 


1430 


UMBRIA 




Parugls 

1578 

1448 


Tarai 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

845 

1387 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 



Pescara 

1331 



Taramo 


1484 


MOLISE 




Campobaaso 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avelline 




Benevento 




Napoli 

868 



Salerno 


1448 



PUGLIA 

BtrI 

Brimlltl 

Posala 

Lecca 

Selente 

SeuinuMio 

Tcreirto 


1331 

157t 

1579 

1578 


1118 

14M 

1430 

14M 

1S34 


BASILICATA 

Matara 

Potenza 

1578 

1578 

1313 

1034 


CALABfilA 




Catanzaro 

1578 



Coaenza 

1578 



Beagle C. 

1578 



SICILIA 




Aorioenlo 




Caltaniaeatta 

888 

1034 


Catania 

1061 

1448 


Meaalna 




Palermo 

1331 

111$ 

1387 

SARDEGNA 




Ceillael 

1081 

1441 

1888 

Nuoro 

1578 



Orlataao 




Sassari 

1578 

*448 

1988 





Finticele S. - Sondrio — Nolo nel suo carattere una grande riservalczza. 
almeno per quanto la rìgiuvda; dimostra una notrvuw capacità di eoo- 
UdIIo, più apparente che reale. perT:hé in efletli esistono in lei fantasie 
e piccoli crucci. La sua sensibilità e il suo amor proprio la conducono 
a stati d’animo un po' depressi. 1 suoi ideali non li potrà raggiungete 
da sola, ma .sforzandosi di dare il meglio per facilitare l'opera m cni è 
disposto ad aiutarla. Manca qualche volta di sincerità, ma smtaoto quando 
vuole nascondere i suoi sentimenti o quando si trova tra persone che 
non le sono congeniati. 

Alla ricerca — La sua immaturità di fronte alla vita, soprattutto senti¬ 
mentale. è dovuu sia a una leggera forma di egoismo, sia a una puntina 
di esibizionismo, sia alla sincera ambizione di dimostrare a se stessa e 
agli altri dì essere come risuita in apparenza. Nel giudicarla hanno 
scambiato la sua obbedienza, la sua indifferenza con la bontà. Lei non 
è cattiva, ma manca di prrrfondità di sentimenti, di autentica generosità 
quella che non si accontenta del gesto, e di spirilo di sacrificio. Probabil¬ 
mente qtwsU sentimenti nasceranno in lei quando potrà amare veramente, 
e il suo istinto non mancherà di dargUcoe coscienza. Soltanto allora sarà 
nnalntenle matura. 




Q. 


A. B. B. - Padova — Visto che le sta tanto a cuore, parliamo subito delia 
sua salute. Dall’esame della sua grafia risulta chiaramente che i suoi 
disturbi sor» dovuti, per La massima parte, alla sua ipersepsibilità, che 
le provoca un leggero stato ansioso e qualche scompenso neuro-vegetativo 
e di circolazione. Il suo temperamento vivace, indipendente, spontaneo, 
le sue autentiche Qualità artistiche, la sua intelligenza, costretti a un 
lavoro inadatto che la intristisce e limita la sua vera personalità, si vendi¬ 
cano con questi mezzi provocandole lievi disturbi. Dia di meno a^i altri 
e un po' di più a se stessa, faccia passeggiate all'aria aperta e ricomirurj 
presto ad usare la tavolozza. 










7 luglio 1922 — Un eccesso di coscienza e il bisogno istintivo di mantenere 
uniti gli affetti, una eccessiva paura delle responsabilità e delle incognite, 
e un istinto materno profondo, ma male orientato sue» un po' la causa 
del suo conqmriamento, che l'ha resa succube di una situazione che 
impegna la sua generosità fino al sacrificio. Le* è iatelligente e diplomatica 
e attribuisce molto valore alla forma ed alla educazione raffinala, è 
romantica e sentimentale, con un intimo bisogno di armonia, è ricca di 
possibilità artistiche. Ha tali doti che emergeranno quando sarà più libera- 
non abbia timore dciraweiùre.' si rifarà 
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Orchidea blu — Non sta diventando cattiva e non lo diventerà mal. Sta 
semplicemente mutando il suo carattere per potersi difendere meglio. 
Esiste in lei una base di geoenHilà, con un alto senso di giustizia: il 
suo intuito, che si va formando in senso positivo, le fa capire roe^io 
i difetti degli altri. La sua irrequietezza è legata anche a Iwgere in¬ 
disposizioni dovute allo sviluppo die non ti è ancora assestato. Lei è più 
tenace che testarda, e non le sarà difficile pretendere da se stessa di 
essere più cauta nel parlare, di importi con la dolcezza e di chiedere 
senza eccedere. Vedrà che agendo cosi non farà soffrire nessuno. 








Patrizia N. 3 — Ancora molto informe come pawnalità. quasi al di sotto 
delta media per la sua età. fnfatti raramente ammette con se stessa i suoi 
errori e non si riconosce distratta, arrogante, prepotente, ma si compiace 
della sua sensibilità superficiale. La sua vivacità nem è sponunea, le serve 
per fare colpo, e i suoi sbalzi di umore sono un po' voluti. Non la 
definirei vendicativa, ma disposta a far capire alle persone i loro torti. 
Le sue fantasie sono abbastanza normali e il suo desiderio di evadere 
non è anormale. I suoi entusiasmi sono passeggeri ed ha ingenuità di cui 
si accorge c che supera con spavalderia. A suo tempo avrà basi solide 
e affetti sinceri. 

Paolo 18.354 — Lei mi sembra un ragazzo del tutto normale, con un 
carattere irrequieto ed una vivacità repressa, che ha un estremo hisogim 
di comunicare con qualcuno che la capisca. Cosi facendo si renderebbe 
meglio conto di certe sue fantasie eccessive e di certe reazioni sbagliale 
Per facilitare lo sviluppo delle tue qualità positive sia più cosunie nelle 
iniziative e si crei un ordine rigoroso dentro e fuori dì sé. E' gene¬ 
roso, ma reuisce viotentemenie quando si sente sfruttato. E’ intelligente, 
DM ^ J»' distratto dal bisogno di movimento e di vita all'ana aperta! 
Cerchi di aprirsi con fiducia con chi le vuole bene e scoprirà di essere 
buono e sensibile. 

Luctano T, - Tortoo — Le sue poche parole contengono soliaolo quindici 
delle ventuno lettere del nostro alfabeto. Il responso sarà basato su queste 
c quindi incompleto, sufficiente comunque per riconoscere in lei una 
pcrsmuilità che si impone sia per ambizione, sia per intelligenza. Vi sono 
aspetti del suo carattere che non sono chiari e che lei stesso non ama 
c^rire. E' pieno di discrezione e a pochissimi confida i suoi pensieri 
piu intimi. Ha gusti raffinati, ma un p«»’ trx^po c*»tBntsfi. IH solito tra- 
lascia le iniziative che non può condurre alla perfezione. Sa cmiiroilare 
e moderare i suoi entusiasmi e si difende con la diffidenza. 


7 « 





O. P. — Caratierc non molto forte che si lascia suggestionare malgrado 
le ribellioni interiori. Non trova in sé il coraggio di combattere la bat¬ 
taglia per il timore di dover rinunciare agli agi della sua vita borghese. 
Lei e intelligente, sensibile a tutte le cose belle, con molte tendenze (forse 
un po' troppe) e nessuna precisa. E' affettuosa, generosa, romantica, sen¬ 
timentale e un po' pigra e ciò influisce sulle sue decisioni Cerchi di 
trovare dentro di sé la spinta che le oc c orre 


Acioo JOMXÌ QU' 


Roby M — Lei ha avuto la fortuna eccezionale di incontrare un uomo 
seno e perbene che si è allontanato quando ha capito di avere a che 
fare con una bambina ancora immatura per il matrimonio, specialmente 
quando è reso più diffìcile da una cosi notevole differenza di età. Lei e 
buona, intelligente, vivace, generosa, un po' testarda, non troppo forte, 
sincera, romantica e sentimentalissima. Tutto questo, però, non le serve 
per capire a fondo la vera natura delle persone che le capita di avvi¬ 
cinare. Le piace essere coccolata, vezzeggiata, capita in tulle le manile 
stazioni, ma le mancano l'esperienza e lo spirito di abnegazione che occor- 
rono per %'ivere a lungo In due 
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Livia C. - Venezia — Ordinala e curiosa, le piace approfondire le cose 
e lo fa con un po' di petulanza. Nutre ambizioni giuste che potrà realizzare 
perché tiene sempre un cooiportamenlo coerente: è molto sicura di sé. 
Ha un notevole senso pratico, non vuole essere contrariata, è assennata 
e ragionevole. Dà poco peso alle cose inutili e non ammette le volgarità 
comunque si manifestino. Negli affetti è fedele e pretende in ogni caso 
chiarezza di rapporti, e per questo non scipporta né dimentica le offese 
Sa affrontare con coraggio gli avvenimenti difficili, anche se la sua forza 
spesso è soltanto apparente 




Ottantenne — Ottantenne forse secondo l’anagrale. ma in realta movani- 
sima di idee, di spirito, di cuore. La sua sensibilità, la sua intelligenza 
la SUB gentilezza d'animo sono rimaste intatte negli anni e le hanno per 
messo di condurre una vita coraggiosa piena di altruismi, di amore 
per tutti La sua discrezione, la sua riservatezza e il suo pudore non li 
hanno permesso, in altri tempi, di sfruttare le sue viv^i tendenze arti 
stiebe, ma foriunatamcnie cruenta rinuncia non l'ha inaridita, ma ha sol¬ 
tanto accentualo il suo spirito di abnegazione. La sua generosità, qualche 
volta esagerata, t un po' dispersiva. ancM perché lei non sopporta di avere 
rimorsi. E' forte, dolce, vivace ed ha per lutti una parola buona 
momento giusto 
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A.B.I.L.1.0. — Molto sensibile e un po’ pigra nel prendere le decisioni, 
piena di iniziative, ma incostante nel realizzarle, le sue incertezze non 
na-scono dalla umidezza, ma da) suo desiderio di emergere senza avere le 
basi sufficienti per farlo. Lei é buona. afTeiluosa. con qualche piccolo com 
plesso di poi-o peso, con un temperamento non ancora sbocciato, ma che si 

f irehla già esuberante, esclusivo, bisognoso di adulazione e di responsabi 
ità Si prepari con piu decisione, con meno pigri/ia e soprattutto seguendo 
le sue idee, anche se le ritiene ingenue 










Anihy 139 — Tra le molle doti che noto nella sua grafia, soprattutio una 
ne manca: il senso della misura. Ad esempio, non dare niente o dare 
troppo a lutti senza distinzione. In ogni raso non si può dare per rice¬ 
vere. bisogna au-nnientarsi di dare per dare, con la spcranz.a che qual 
cuno ci venga a cercare per potergli dare ancora. Lei è orgogliosa, tenace, 
sa imporsi anche con la presenza, ma sempre in una forma cerebrale, 
impegnata: è romantica e anche sentimentale, ma sempre vigile e attenta 
Non si consideri un caso patologico: il suo temperamento esuberante, 
tratienuto a lungo, provoca reazioni che influiscono sul suo umore. Lei 
è intelligente, colta, intuitiva: perché, invece di girare a vuoto, non cerca 
di scrivere, curando le sue tendenze letterarie non comuni? Credo che 
ne uscirebbe più soddisfatta 






O 
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sua grafia mi permette di definirla sin- 

___ 1 I»' caustica, precisa ma un po' testarda. 

osservatrice ma un po' fredda. wesi'ultifrKi aspetto del suo carallerc si 
modificherà con gli anni e maturando si attenuerà. A questo quadro abba¬ 
stanza sommario si devono aggiungere le sue ina.spettaie Umidezze, il 
suo attaccamento alle convenzioni, anche se qualche volta fa mostra di 
dispre7Z.arle. la sua disposizione alla critica non sempre appianala, il 
—I buon gusto, la sua innata raffinatezza. F' fedele ni suoi principi. 




Uno • Nessuno - Centomila — Intelligenza vivace, carattere e.suberanie 
impulsii-o. curioso, fantasioso, un po' eexenlrico, ma che le permette cu 
munque di esHrrr buona c generosa, b' intuitiva, precoce, ma insiemi- 
dispersiva e imbevuta di studi che la esaltano un po' Non avendo ancora 
raggiunto la pienezza della personalità, ottenerla tende a strafare 

Non s^uendo un metodo c un ordine precisi, rischia di apprendere molto 
ma in superheie, e di sprecare tempo e fatica. Non si dia troppo da fare 
per diventare importante, lasci al tempo la sua c^ra. e neli'atic.sa del- 
ramore si interessi profondamente degli altri con meno parole e più fatti. 
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Belli 12/31 — La sua metodicità le permette di allendere. nelle circo 
stanze, il momento più opportuno per agire, controllando con pronlezz:! 
la sua impui.sività. il suo timore di sbagliare viene scambialo per timi 
dezza; pur essendo sincera, spesso preferisce tacere per lasciar parlare 
gli altri. Se viene in contatto con personaggi che ritiene impurtani', 
sorgono in lei incertezze e trepidazioni. Il su» carattere ancura in iorms 
zione si dellnea piuttosto sicuro. Non ama la solitudine. Dovrà superare 
molle Inibizioni per una affermazione completa della sua personalità 

Maria Cardini 



r. 


P€BU«IIBJI 


r. -• r. r/ 












E peri momer)ti più importanti la aupernovità 
“ORO PER L’ALITO" BINACA 
oltre 150 preziosisalme gocce per un alito 
sempre profumato e confidenziale. Flacon* 
cino da borsetta In offerta speciale con 
dentifricio gigante a sole L 500. 


stmpaiiae 

sieurexxa 


ARIETE 

Potrete allure il Tosiro promm. 
ma con l'aiuto di pcreone abiU nel 
convincere il prossimo. Certe circo* 
stanze avranno apparenze ambigue; 
saprete però cootrollmre la situazio¬ 
ne con destrezza. Giorni buoni: Z7 
e 30 higiio. 


BILANCIA 

Qiulcuno dotato di possibitiUi in¬ 
tuitive. tnlellettive e pratiche vi sa¬ 
rti di buon cunsisUo e di oilimB 
guida. Possibilità di ottenere sostan¬ 
ziali mi^oramenti operando nel 
settore oel lavoro. Gtomì migliorì; 
27. 20 e 31 luglio. 


SCORPIONE 

llvn lundati sospetti vi faranno 
prendere energicne e opportune 
difese. Non parteciperete alle con¬ 
versazioni, perché sentirete il bi- 
sugno di isolarvi e di meditare sui 
vostro stato d'animo. Giorni favore¬ 
voli: I* c 2 agosto 


Riceverete una lettera capace di ca¬ 
povolgere in bene una situazione 
oscura. Vigilate per non prestarvi 
al giuoco di qualcuno. Lasciale agli 
altri certe preoccupazioni. Incontro 
con risultali sorprendenti. Giorni 
propizi; 28 . 29 e % luglio. 


Prospettive di muoversi, viaggiare, 
ma dovrete mettere da mrte~Gt vo- 
sira naturale diffidenza. Favorì, pre¬ 
stiti da fare, ma nc sarete larga¬ 
mente rìcannbiati nclllmmedialo fu¬ 
turo. Concordia premiau. Giomi 
favorevoli; 1> e 2 agosto. 


Le apparenze vi in^nneranno. In- 
certoza nelle amicizie e negli affet¬ 
ti. Cercate di rendervi più gradili, 
evitando la franchezza e gli apprez¬ 
zamenti sull'operato di alcuni ami¬ 
ci. Appuntamento impurtanle. Gior¬ 
ni fausti: 77. 28 e 29 luglio. 


CANCRO 

Nessun prestito per ora: è necessa¬ 
rio essere rigorosi per non soccom¬ 
bere sotto il peso dell'egoismo al¬ 
trui. Custodite ogni cosa con cura 
Eliminate riofluenza negativa di 
una persona a voi vicina. Giorni 
fausti: 28 e 29 luglio. 


CARRICORNO 

Sfruttate al ma.ssimo i iucbì che 
avrete a di.sposizionc. senza chie¬ 
dere nulla a nessuno. Otterrete ra¬ 
pidi progressi e guadagni facendo 
ricorso aH'abilitA c alla pazienza. 
Non siate pessimisti. Giomì poaiti- 
VI. 30 e il luglio. 


ACQUARIO 

Troverete persone care e affettuose 

K conte a darvi una tnano per acce- 
:rBre i vostri progetti. Mantenetevi 
calmi c silenziosi se volete avanza¬ 
re. Non rivelate 11 vostro senato, 
per evitare la concorrenza. Giorni 
da sfruttare: 29 e 31 luglio. 


Andamento normale con novitA lie¬ 
te porute da alcune telefonale. Ma¬ 
nifestazioni di affetto Torneranno 
rottimismo e l'energia, e con rin¬ 
novata fede ritroverete la strada 
feconda di un tempo. Giorni favo¬ 
revoli: 28 e 31 luglio. 


VERGINE 

Ponete hne alle incertezze, perché 
è la praticitA che conu. Potrete ren¬ 
dere inoffensivi i vostri awasarì 
con pochi argomenti. Otterrete gran¬ 
di cose se ricorrerete all'ane della 
diplomazia. Giorni fecondi: 31 lu¬ 
glio e 2 agosto. 


1 progressi non mancheranno, e la 
vostra abilità sarà valorizzau. Ac¬ 
cettate i nuovi impegni. Soddisfa¬ 
zioni e trionfo su due persone osti¬ 
li alle vostre iniziative. Giorni favo¬ 
revoli: 29. 30 e 31 luglio. 

TomnuBo FElEmldessl 


Anthnrium 

• Carne devono essere tenuti e tret- 
feti i fiori anihurium? • (Domenica 
Cantarelli • Asti). 

Nei nostri climi, ranthurtura è piao- 
u da serra caldo-umida a non me¬ 
no di 20*. e non si può coltivare 
altrimenti. 

Mantenere una pianta a lungo in 
appartamento non è possibile. In 
compenso, i Dori recisi durano an¬ 
che un mese, se si ha l'aw e rl enza 
di cambiare l'acqua nel vaso ogni 
nomo e di spuntare un centimetro 
ai stelo ogni 2-3 giomi. 

Se la sua pianta non è già morta, la 
rimetta in serra e al accontenti di 
averne in questo caso, i fiorì recisi. 


ma riparati con stume perché oc» 
ricevano sole diretto. Durante resta¬ 
te innaffi ogni giorno e una volta 
alla settimana con b e v e r mie di san¬ 
gue secco. 

Le talee radicheranno e si svilup¬ 
peranno. Al sopraagiunKrc dcli'ai> 
tonno poni i vasi in Totale bene 
illuminalo ed abbia per le sue pian¬ 
te le solite cure. 


• Come ricavare da uno pianta di 
gelsomino altre piante? Le talee mm 
Itti sono riuscite » (Salraiore Fio¬ 
renza • Palermo). 

E' difficile riprodurre il gelsomino 
per talea: in genere si opera per 
seme, per divisione di cespo o per 
margotta. 

Di semi nc fa pochi. ma in una 
pianta adulu qualcuno se ne pro¬ 
duce. Se il ces^ é follo e vi sono 
polloni radicati, a fine inverno si 
possono staccare i polloni con radici 
e metterli in terra dopo averli ri- 
dotti od 1/3 delta lunghezza. Infine 
si può fare (In primavera) la mar¬ 
gotta col sistema più volte espoato. 


Moltipllcare 11 ficus 

• Come moltiplicare, e in quale epcv 
ca. le piante di fieus e croton? » 
(Luigia Papparoni • Tolentino. Ma¬ 
cerala). 

Di moltiplicare il croton senza ser¬ 
ra non é il caso di parlare; comun¬ 
que avrà visto alla TV degli agricol- 
tori del 1* giugno come si deve fare, 
fi fìciu, invece, in questa stagione 
si può moltiplicare senza serra. Se 
lei ha una pianta che si è defoglia¬ 
ta in basso, potrà tentare di otte¬ 
nere nuove piante. 

Tagli lo stelo a pezzi, con due fo¬ 
glie ciascuno, oltre a quello di 

interrì le talee cosi preparate in 
vasetti da 15 cm. di boixa contenen¬ 
ti terra di foglia e sabbia in parti 
eguali. 

mrché le talee stiano ferme, accar¬ 
tocci le foglie e le tenga ferme 
con un elastico. Assicuri poi la ta¬ 
lea con un piccolo tutore costituilo 
da uno stecco o una cannuccia. In¬ 
naffi e metta i vasetti all'aperto. 


Domande strane 

« Come debbo fare per far cresce¬ 
re i fiori in vasi danneggiali dat- 
l'infemo dei termosifoni? • (Maria 
Bisegna • Avezzano, L'Aquila). 

E* probabile che lei voglia sapere 
come si possono far rifiorire piante 
in vasi danneggiale dal troppo ca¬ 
lore dei termosifoni, ma per darle 
un consiglio bisognerebbe sapere 
di che piante si tratta c quali sono 
1 danni apparenti. 

Giorgio Vertumil 


DOPPIA SICUREZZA NEL PRESTIGIO CIBA 













cola 

orzata/frutti rossi 
arancio/liquerizia 
orzata/menta 

Morbido, saporito, dà refrigerio 
e toglie la sete: 
quando il caldo picchia, é 
il modo nuovo di KAfA 



una novità 




TOSERONI ALIMENTI GELATI s.p.a. 



Aumento delle tasse 


Al termine di un dibattito 
parlamentare, è stata appro¬ 
vata la proposta formulala 
in aprile dal ministro delle 
Finanze britannico per mo¬ 
dificare il sistema di tassa¬ 
zione degli introiti pubbli¬ 
citari incassati dalle quindi¬ 
ci compagnie televisive com¬ 
merciali. Il provvedimento 
p>er le società della Inde- 
pendent Television significa 
un aumento annuo di 3 mi¬ 
lioni di sterline sulle nor¬ 
mali tasse governative. Il 
ministro delle Poste ha di¬ 
feso i nuovi criteri di tassa¬ 
zione affermando che negli 
anni scorsi le compagnie 
commerciali hanno realizza¬ 
to guadagni tanto alti da 
pjermettere loro di effettua¬ 
re delle economie. Tuttavia, 
se le compagnie minori ve¬ 
nissero a trovarsi in difficol¬ 
tà, anche in seguito all'ac¬ 
quisto di nuove attrezzature 
tecniche per la produzione 
dei programmi a colori, il 
ministro delle Poste ha assi¬ 
curato che la loro situazione 
verrebbe riesaminata. Le 
compagnie commerciali, egli 
teme, potrebbero creare al¬ 
cune società sussidiarie per 
la produzione dei programmi 
al fine di evadere il paga¬ 
mento delle tasse, dichiaran¬ 
do di aver .subito un aumen¬ 
to di spese. Quando le so¬ 
cietà della ITV vennero a 
conoscenza, in aprile, della 
proposta avanzata dal mini¬ 
stro delle Finanze, tentaro¬ 
no di opporvisi dichiarando 
che le nuove tasse avrebbe¬ 
ro assottigliato i fondi de¬ 
stinati alla produzione dei 
programmi. 


Notiziari a coiori 


I telegiornali diffusi dal Pri¬ 
mo e Secondo Programma 
televisivo della Germania Fe¬ 
derale saranno probabilmen¬ 
te trasmessi a colori a par¬ 
tire dal marzo del prossimo 
anno. La ARD e la ZDF han¬ 
no deciso di iniziare contem¬ 
poraneamente la diffusione 
dei notiziari a colori e que¬ 
sta decisione dei due gran¬ 
di organismi tedeschi va a 
vantaggio delle società mino¬ 
ri. aderenti alla ARD. che 
potranno sfruttare i mesi an¬ 
cora a disposizione per do¬ 
tare i propri impianti delle 
attrezzature necessarie. Cia¬ 
scuno degli organismi mino 
ri. infatti, dà il proprio ap¬ 
porta alla trasmissione del 
Telegiornale sul Primo Pro¬ 
gramma. 


Concorrenza 


ri notiziario televisivo della 
rete American Broadcasting i 
Company ABC Evening News 
with Frank Reynolds si tra- i 
sformerà presto in The Rev- I 
noldsSniith Repori. L'aver i 
deciso di affìancart- al com- ! 


mentatore del Telegiornale 
Frank Reynolds un altro 
giornalista rappresenta un 
nuovo tentativo della ABC 
di comp>etere con la po¬ 
polarità del notiziario pre¬ 
sentato dalla coppia Hunt- 
ley-Brinkley sulla rete della 
National Broadcasting Cor¬ 
poration. Howard Smith che 
lavorerà in coppia con Rey¬ 
nolds è attualmente il com¬ 
mentatore e il corrisponden¬ 
te da Washington della ABC. 
Alla riunione delle stazioni 
affiliate alla rete, la direzio¬ 
ne dei notiziari della ABC 
ha presentato questa inno¬ 
vazione come un incentivo 
perché le stazioni accettino 
più volentieri la trasmissio¬ 
ne del Telegiornale della re¬ 
te, lo pubblicizzino e lo com¬ 
pletino con informazioni lo¬ 
cali. al fine di battere la con¬ 
correnza delle stazioni com¬ 
merciali indipendenti. Molti 
proprietari e diretton delle 
stazioni affiliate, infatti, ri¬ 
tengono che la presentazio¬ 
ne delle notizie, così come è 
stata fatta finora da parte 
di Reynolds, non abbia gran¬ 
de interesse per il pubblico 
e spesso rinunciano a tra¬ 
smettere il Telegiornale an¬ 
che per lunghi periodi. 


Vecchi e malati 


La direzione dell'ORTF fran¬ 
cese ha approvato in linea 
di principio l'istituzione di 
una trasmissione televisiva 
sfieciale dedicata alle per¬ 
sone anziane, ai malati im¬ 
mobilizzati c ai minorati fi¬ 
sici. L'ente sta studiando le 
modalità con cui dovrebbe 
essere realizzato tale pro¬ 
gramma. che probabilmente 
sarà trasmesso il lunedì po¬ 
meriggio. L'idea di un pro¬ 
gramma del genere non è 
nuova airORTr, ma proble¬ 
mi finanziari hanno costret¬ 
to più volte a rimandare 
riniziativa. Ora sembra qua¬ 
si sicuro che l'inizio defini¬ 
tivo sarà fissato al gennaio 
del 1970, grazie ai crediti 
che saranno destinati ai pro- 
rammi televisivi nel nuovo 
ilancio. 


Esoneri dal canone 

Il Consiglio di Stato france¬ 
se ha approvato la proposta 
di legge presentata dal se¬ 
gretario di Stato all'Informa- 
zione, Jocl Le Theule, rela¬ 
tiva all'cslensione a nuove 
categorie di a.scultatori e 
spettatori deM’esonero dal 
pagamento del canone radio¬ 
fonico c televisivo. Ne dà no¬ 
tizia la Gazzetta Ufficiale. Il 
decreto è entrato in vigore 
il I" luglio. L'esonero spette¬ 
rà u: istituti scolastici pub¬ 
blici e privati: istituzioni 
che ospitano persone mante¬ 
nute dail'Assistenza S(x:iale; 
ciechi; mutilati di guerra e 
civili: persone che abbiano 
.superalo i 65 anni e che per¬ 
cepiscano sussidi di vario 
tipo. 




Non vi promettiamo 
niente. 

Ma con Crema da barba 
Paimolive.. 


yTekko 


in poltrona 


«forse ci sta. 


Ha la schiuma superemolliente 
la Crema da Barba Palmolive, 
e vi dà una rasatura perfetta. 


crema da barba 
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nei edizioni rai radiotelevisione italiana • classe unic 



Gino Frontali 
Alberto Marzi 
Luigi Volpicelli 


Il fanciullo ^ 

dai sei ai dodici anni « 


Ginestra Arnaldi 


Carlo Pellegrini 
Filippo Donini 
EveI Gaaparini 


Romanzieri 
francesi 
inglesi e russi 
deirsOO 


poltrona 


Gino Frontali 
Alberto Marzi 
Luigi Volpicelli 


Il bambino 


dalla nascita ai sei anni 


Fisica 

atomica 


Paolo Brezzi 


I principali 
movimenti 
religiosi 
in Italia 















Agip SINT 2000- uno dei “ZOOO servizi Agip! 


volete un cuore giovane 
per il vostro motore? 

Noi cì abbiamo pensato 



AGIP SINT 2000 

combatte per il vostro motore e vince sempre 


. e per questo abbiamo creato nei nostri Laboratori di Ricerca 
Agip SINT 2000 con olio di sintesi. 

Tutti i problemi del motore, negli attimi critici dell avviamento. 
nei percorsi in autostrada a tavoletta, nel traffico cittadino, 
sono stati superati e risolti con Agip SINT 2000. 

Agip SINT 2000 contiene un olio di sintesi di altissimo pregio, 
usato finora soltanto per lubrificare i motori degli aerei a reazione, 
perché è l'unico in grado di garantirne l assoluta sicurezza di funzionamento. 
Agip SINT 2000 è il lubrificante rivoluzionario 
che consente di ottenere prestazioni eccezionali dei motori. 

Provatelo ai prossimo cambio d olio. 


Voi stessi controllerete facilmente questi vantaggi tangibili 
che Agip SINT 2000 vi assicura: 


SPN 2086 
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oggi Sgfegygrd - sapone deodorante - 
elimina totalmente il ^^traspirodor^^* 



Ecco perché: tutti i normali saponi 
elimiiìono porzialmente le couse 
del "traspirodor^'. 
Safeguard Invece 
elimina totalmente 
le vere cause 
del "traspirodor" 
perché contiene PG-Ì 
una nuovo sostanza 
I deodorante 
'completamente attiva 


ODOKc OtllA TIASPIIAZIONE, «orchlo dcposUcrto dallo Proctar A Gamble 







